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DOMANI 
in regalo con IL PICCOLO 
inserto con tutte le liste e tutti i candidati 
alle elezioni amministrative del 3 e del 4 ottobre 


I COMUNI 
AL VOTO 


L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


SALE LA TENSIONE 
Aggrediti cronisti 
e scienziati 

La violenza 

dei No Vax 


L'infettivologo Matteo Bassetti 


Dai social alla violenza per strada, i 
No Vax aggrediscono cronisti e 
scienziati. Pugni, minacce, insulti. 
CARRATELLI/ALLEPAG.2E3 


L'ANALISI 
JORI/APAG.33 


TANTE INCOGNITE 
PERLA SCUOLA 
CHE RIPARTE 


DD uriibanchi, dicevano e dicono 
i vecchi veneziani. Durissimi 
quelli che si preannunciano alla vi- 
gilia diun nuovo anno scolastico. 


IL COMMENTO 
PERINI /APAG.33 


IL DISTINGUO 
DELL'EUROPA 
SUL GREEN PASS 


S embra proprio che qualcuno si 
sia messo d’impegno a rendere 
l'Europa indigesta ed incomprensi- 
bile alla maggioranza dei cittadini. 


VERTICE IN PREFETTURA A TRIESTE PER IL PIANO ANTI-COVID DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Agsiunte 370 corse 
per riportare 
ragazzi in classe 


Potenziati | trasporti in regione con 144 bus per garantire maggiore sicurezza 
L'assessore Pizzimenti: «Ripresa in presenza al 100%» raLLANDINI /ALLE PAG4E5 


CRONACA 


Grandi mostre e musei 
I candidati si sfidano 
sul campo della cultura 


TONERO/ALLE PAG.16E17 


Il Salone degli Incanti 


Via il comandante 
dei vigili del fuoco: 
«Tre grandi emergenze» 


PIERINI / A PAG. 20 


Linea Trieste-Grado: 
chiesta la proroga 
fino a ottobre 


GRECO/APAG19 


"a »_* 


Sardoni, da Barcola all'Istria i pesci più popolari 


ALESSANDROMARZO MAGNO 
sardoni non sono pesci, sono una filosofia di vita. Il 
mondosi divide tra chi preferisce il branzino al sale 


Muggia e San Dorligo 
rimasti senza intemet 
per un banale guasto 


echiisardonifritti (e se poi c'è chi non mangia pesce, 
vabbè: ognuno ha i suoi problemi). Non crediate che 
lacitazione sia casuale. / NELL'INSERTO CENTRALE 


PUTIGNANO /APAG.31 
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CULTURE 


E SCAZIONAPERTE 


Newsin piazza: Sara beatificato 

giornalismo il prete torturato DAI AI 16 ANNI 
di alta qualità dalle SS in Risiera aa beasdino 
FRANCESCA FRESA FRANCESCO CARDELLA 


SEGRETERIA@CGSTRIESTE.IT 


392520 0396 


el segno delle «virtù eroiche» e 

dell'esempio estremo di riconcilia- 
zione. Da ieri la Chiesa cattolica ha rico- 
nosciuto come “Venerabile” don Placi- 
do Cortese (alsecolo Nicolò), sacerdote 
dell'Ordine dei Conventuali./APAG.11 


U n giornale da leggere e sfogliare 
nell’arco di quattro giornate, con 
unaricca copertina a disegnare l’attuali- 
tà del momento in questo primo lungo 
fine settimana di settembre. Ritorna il 
giornalismo di qualità. / NELL'INSERTO 
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L'emergenza coronavirus 


I 


Durante unsit-in del personale scolastico anti Green 
Passal Miur ilcronista del gruppo Gedi è stato minacciato 
da un manifestante: «Vattene otitagliamo la gola» 


2 


L'uomoha poi aggredito il giornalista colpendolo con 
pugnial volto. L'aggressore, 57 anni, è stato fermato 
dalla Digos e portato alcommissariato di Trastevere 
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Cronisti e scienziati aggrediti 
La violenta galassia No Pass 


A Roma picchiato reporter del gruppo Gedi, a Genova il virologo Bassetti insultato e inseguito fino a casa 


Niccolò Carratelli/ ROMA 


«Ti taglio la gola». Non sia- 
mo a Kabul, ma in viale Tra- 
stevere, a Roma. E non c’en- 
trano i talebani, mailavora- 
tori della scuola che prote- 
stano contro l'obbligo di 
Green pass. «Se non te ne vai 
ti taglio la gola», dice un col- 
laboratore scolastico di 57 
annia un giornalista che, co- 
me molti altri e in varie altre 
occasioni, è andato a docu- 
mentare la manifestazione 
organizzata davanti al mini- 
stero dell’Istruzione. France- 
sco Giovannetti, videorepor- 
ter e collega del gruppo Ge- 
di, non fa in tempo a reagire 
alla minaccia: viene colpito 
con una serie di pugni al vol- 
to, finirà in ospedale. L’ag- 
gressore, che lavora in una 
scuola diRomaastretto con- 


tatto con gli studenti, viene 
bloccato dai poliziotti pre- 
senti e portato in commissa- 
riato, identificato e denun- 
ciato, almomento solo perle 
minacce aggravate, inattesa 
del referto medico finale, 
che stabilirà l’entità delle le- 
sioni causate. Tra l’altro, è 
venuto fuori che l’uomo pos- 
siede una pistola con regola- 
re licenza, che è stata pronta- 
mente sospesa, con il conse- 
guente sequestro dell’arma. 
Giovannetti è il secondo 
giornalista aggredito fisica- 
mente nel giro di due gior- 
ni. Era già successo alla col- 
lega di Rainews24, Antonel- 
la Alba, lo scorso sabato nei 
pressi della sede Rai di viale 
Mazzini, dov'era arrivato 
un gruppetto di manifestan- 
ti guidato da quelli di Forza 
Nuova, al termine del radu- 


no a piazza del Popolo. 
Quando ha provato a fare 
qualche domanda, filman- 
do con il telefonino, la rea- 
zione è stata rabbiosa: è sta- 
ta strattonata e graffiata 
nel tentativo di strapparle 
di mano il cellulare. Poche 
ore prima a Milano, sulla 
Darsena, un gruppo di No 
Pass in corteo si era avvici- 
nato a un gazebo elettorale 
del Movimento 5 stelle, ur- 
lando «traditori» e «vendu- 
ti» agli attivisti. 

Per fortuna non c’è stato 
contatto fisico, ma una cop- 
pia, lui 46 anni lei 34, han- 
nobuttato giù il gazebo e so- 
no stati denunciati per dan- 
neggiamento e attentato 
contro i diritti politici del cit- 
tadino. Un paradosso per 
chivain piazza a gridare «li- 
bertà». Un episodio simile 


era avvenuto poco più di un 
mese fa a Pescara, dove nel 
mirino dei ribelli del certifi- 
cato Covidera finito un ban- 
chetto di Forza Italia, mon- 
tato per raccogliere le firme 
per il referendum sulla giu- 
stizia. I dirigenti locali del 
partito di Berlusconi hanno 
raccontato di essere stati 
«aggrediti, non solo verbal- 
mente», da alcune persone 
poi fermate dalla polizia. 
Ora, di fronte a quella che 
sembra una deriva pericolo- 
sa, dal Viminale arriva un 
messaggio chiaro: sarà sem- 
pre assicurata «la libertà di 
manifestare pacificamente 
nelrispetto delle regole, ma 
non saranno ammessi atti 
diviolenza e minacce». Rea- 
zioni unanimi dai leader po- 
litici, solidarietà ai giornali- 
sti da Meloni a Renzi a Enri- 


co Letta: «Faccio appello a 
tutti i partiti: no ambiguità 
sulle violenze, non si legitti- 
mi chi è contro il vaccino, è 
una posizione contraria al 
diritto alla salute e alla liber- 
tà», ha scritto su Twitter il 
segretario del Pd. 
Giornalisti e politici sono 
obiettivi naturali per chi da 
settimane protesta controla 
«dittatura», la «schiavitù» e i 
«complotti». Ma organici al 
«sistema» sono anche i medi- 
ci e, in particolare, i virologi 
e simili. A Genova l’infettivo- 
logo dell’ospedale San Mar- 
tino, Matteo Bassetti, ormai 
volto televisivo, domenica 
sera è stato minacciato da 
un uomo di 46 anni. L'ag- 
gressore lo ha incontrato 
per strada e ha iniziato a in- 
seguirlo fin sotto casa, ri- 
prendendolo col telefonino 


Francesco Giovannetti, giornalista videomaker 
delgruppo Gedi, è stato soccorso e portato 
all'ospedale Fatebenefratelli per controlli 


e urlandogli: «Ci ucciderete 
tutti con questi vaccini e ve 
la faremo pagare». Bassetti 
ha chiamato la polizia e gli 
agenti hanno identificato 
l'uomo, poi denunciato per 
minacce gravi. D'altra par- 
te, da mesi Bassetti riceve in- 
sulti e minacce via social e 
sul suo telefono, con indagi- 
ni già aperte dalla Digos e 
dalla Polizia postale. Una si- 
tuazione che conosce bene 
un altro scienziato molto 
esposto durante questa pan- 
demia, e anche lui più volte 
minacciato, come Roberto 
Burioni. La battaglia contro 
il Green pass, di certo, nonsi 
ferma e potrebbe vivere do- 
mani un’altra giornata ad al- 
ta tensione, con l’annuncia- 
to tentativo di bloccare i tre- 
ni nelle stazioni di oltre 50 
città italiane, per contestare 
l'introduzione dell’obbligo 
del certificato Covid anche 
nei trasporti. Una novità 
che porta con sé nuovi rischi 
legati ai controlli, tanto che 
il ministro Enrico Giovanni- 
ni, nell'ultima riunione coni 
sindacati, ha deciso di istitui- 
reuntavolo specifico focaliz- 
zato sulla sicurezza del per- 
sonale dei trasporti, per con- 
trastare eventuali rischi di 
aggressioni ai danni dei con- 
trollori. — 
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Il videogiornalista Francesco Giovannetti 
«“Ti taglio la gola!” 
E poi mi ha colpito» 


L’INTERVISTA/1 


inque ore dopo l’ag- 
gressione subita di 
fronte al ministero 
dell'Istruzione Fran- 
cesco Giovannetti, 33 anni, vi- 
deogiornalista, è ancora in 
ospedale. I medici stanno cer- 
candodicapire se ha riportato 
una microfrattura allo zigo- 
mo, oltre agli evidenti emato- 
mi e a varie escoriazioni sul 
volto. «Mi sono arrivati alme- 
no cinque pugni in successio- 
ne, molto forti, uno proprio in 
mezzo agli occhi — racconta — 
ero impreparato, in quel con- 
testo non mi aspettavo un’ag- 
gressione così violenta». 
Cioè in mezzo a un piccolo 
sit-in di docenti e lavoratori 
della scuola? 


«SÌ, rispetto a tante manifesta- 
zioni che ho seguito, molto più 
tese e rischiose, ero andato a 
viale Trastevere tranquillo. Ho 
iniziato a parlare con alcuni dei 
presenti, senza essere petulan- 
teo provocatorio. Qualcuno ha 
cominciato a dire “giornalisti 
impiegati”, “venduti”, ma sono 
cose a cui siamo abituati. Poi 
all'improvviso si avvicina que- 
stapersonae mi minaccia». 
“Gira la telecamera o ti la- 
scio steso a terra”, “senonte 
nevaititagliola gola”... 

«SÌ e ha proprio mimato il ge- 
sto, con il dito sul collo. Mi è 
sembrata una cosa troppo gra- 
ve per fare finta di niente, d’i- 
stinto ho reagito e gli sono an- 
dato sotto con la telecamera. 
Neanche il tempo di parlare e 
il primo pugno mi ha preso in 
piena faccia». 


GLIAGGREDITI 


Poi ha continuato, nessuno 
è intervenuto per fermarlo? 
«Anche chi era intorno è stato 
colto di sorpresa, è durato po- 
chi secondi. Prima che arri- 
vassero i poliziotti a immobi- 
lizzarlo mi ha colpito ancora 
in faccia e poi, quando mi so- 
no girato e accovacciato per 
difendermi, ha continuato a 
colpire. Sembrava avesse tro- 
vato l'occasione di sfogarsi. 
Mi sono volati gli occhiali, un 
signore li ha raccolti, altri si 
sono avvicinati per vedere co- 
mestavo». 

Ecosahanno detto? 

«Alcuni si sono scusati, ma per 
lo più erano preoccupati di ve- 
nire descritti come violenti, mi 
hanno detto: “Questa roba 
non si fa, non siamo tutti così, 
miraccomando spiegalo”». 
Stiamo sottovalutando una 
deriva violenta delle piazze 
“no green pass”? 

«Fino a stamattina (ieri, ndr) 
avrei detto di no, perché ho vi- 
sto molto di peggio in altre cir- 
costanze. Ma una rabbia così 
non me l’aspettavo, forse dav- 
vero c’è un clima che sta cam- 
biando e bisogna fare atten- 
zione». —NI. CAR. 
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L'infettivologo: «La magistratura intervenga» 


Bassetti: «È diventato 
un gruppo eversivo» 


L’INTERVISTA/2 


Emanuele Rossi / GENOVA 


erla prima vol- 
ta ho avuto 
paura davve- 


ro. Ora lo Sta- 
to deve rendersi conto del cli- 
ma che c'è. E agire». Matteo 
Bassetti è diventato un porta- 
bandiera dell’obbligo vacci- 
nale. E con le ospitate in tv 
del direttore di Malattie infet- 
tive del San Martino di Geno- 
va sono cresciuti anche insul- 
ti e minacce della galassia 
“No vax” sul web. Che lui de- 
nuncia da mesi. L’altra sera, 
però, si è trovato seguito sot- 
to casa da un esagitato che lo 
filmava con il telefonino e gli 
urlava contro. 


Professore, racconti. Cosa le 
diceva? 

«Bassetti sei una merda, che 
cazzo vuoi vaccinare... E altre 
stupidaggini. Mail problema è 
che ero sotto casa, uscito per 
andare a prendere le sigarette. 
Eincasa c'erano mia moglie e i 
miei due figli. Ho cominciato a 
camminare e ho tirato dritto 
pernonentrare nel portone». 
Ehachiamatola polizia. 

«Sì, li ho chiamati e ho fatto 
ascoltare le urla. Dopo poco è 
arrivata la Digos e allora lui ha 
tentato di scappare. So che è 
stato denunciato». 

Le aggressioni a cronisti e 
banchetti di partito, i cortei, 
la minaccia di bloccare le 
stazioni. C'è un’escalation 
secondo lei? 

«C'è e bisogna smetterla di con- 
siderare queste persone come 


un fenomeno folkloristico: 0g- 
gi ho ricevuto un centinaio tra 
messaggie chiamate anonime, 
hanno messo il mio cellulare 
sulle chat Telegram. Questo è 
unmovimento eversivo e orga- 
nizzato, la magistratura deve 
agire e lo dico da cinque mesi». 
Non è legittimo manifestare 
dissenso verso l’estensione 
dell’obbligo di Green pass? 
«A questi non frega nulla del 
Green pass, prima erano No 
mask, poi chissà cosa saranno. 
E gente che vuole destabilizza- 
reil Paese. Io sono un medico e 
hodetto un’ovvietà, che la gen- 
te debba vaccinarsi. Per que- 
sto posso essere minacciato?» 
Ci sono partiti troppo ambi- 
gui nei confronti di questi 
episodi e movimenti? 

«La politica in generale sta sot- 
tovalutando questo fenome- 
no, ipartiti devono schierarsi e 
dire che sono contro questa 
gente. Io vorrei sentirmi mag- 
giormente tutelato». 

Com'è la situazione ad oggi 
nelsuo reparto? 
«Abbiamosette ricoverati. Tutti 
non vaccinati. Si pentono, pian- 
gono, ma su dieci solo uno am- 
mette diessere “Novax”». — 
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L'emergenza coronavirus 


Massima allerta del Viminale. Domani la nuova protesta: «Blocchiamo le stazioni ferroviarie contro il Green Pass» 


Su Telegram parte la caccia all'uomo 
«Condividete online i loro indirizzi» 


IL RETROSCENA 


Francesco Grignetti/ROMA 


Ì 


un crescendo di 

odio e di intolleran- 

za, quella che traci- 

ma dalle chat dei 
No-Vax. Con il passare del- 
le settimane, si è alzato in- 
fatti un muro di incompren- 
sione e di reciproca delegit- 
timazione tra chi invita a 
vaccinarsi per salvarsi dal 
Covid e chi ci vede un com- 
plotto e addirittura un ge- 
nocidio. E si rischia il corto- 
circuito. 

Su Telegram, un social di 
messaggistica, c'è chi invi- 
ta a compilare liste di pro- 
scrizione dei pro-Vax, che 
siano politici, medici, o 
giornalisti. Si cercano indi- 
rizzi di casa. E c'è un invito 
abbastanza esplicito alla 
violenza. Una forma di 
squadrismo aggiornata ai 
tempi della pandemia. Co- 
me accadde con il sindaco 
di Pesaro, Matteo Ricci, Pd, 
a fine luglio. Quella volta 
gli si presentarono sotto ca- 
sa in cinquecento, a ulula- 
re, guidati da tal Umberto 
Carriera, leader del movi- 
mento Io Apro. 

IlViminale se l’aspettava. 
Perché finché ci si è confron- 
tati sui massimi sistemi, le 
manifestazioni sono state 
accese, ma in fondo inoffen- 


=> 
Si teme l’escalation 
perché senza vaccino 

è impossibile salire 

su aerei e parte dei treni 


sive. Certo, sono molte setti- 
mane che a ogni sabato c’è 
un corteo in tante città. Ma 
salvo casi sporadici, non ci 
sono stati problemi di ordi- 
ne pubblico, salvo il caso di 
Roma, dove l’ultradestra 
ha tentato di cavalcare quel- 
la piazza, ma poi - fanno no- 
tare fonti del Viminale - «so- 
lo una piccola parte dei pre- 
sentiha seguitoileader». 

Ora però si rischia un’e- 
scalation perché il Green 
Pass mette quelli che rifiuta- 
no il vaccino di fronte alla 
prospettiva di non poter sa- 
lire su un aereo o su un tre- 
noalunga percorrenza. Co- 
sì come per il personale sa- 
nitario c'è la sospensione 
dietro l’angolo. E lo stesso è 
per il personale scolastico. 
Qui gli animi si stanno ac- 
cendendo sul serio. Il 
Green Pass diventa un di- 
scrimine. E i No-Vax si sen- 
tono discriminati. 

«E un movimento assolu- 
tamente fluido - spiegano al 
Viminale - dove confluisco- 
no diverse anime. Ci sono 
quelli arrabbiati per i guai 
economici dovuti alla pan- 
demia. Ci sono quelli che ne 


La manifestazione contro il Green Pass davanti al Miur dove è avvenuta l'aggressione al giornalista del gruppo Gedi 


L'APPELLO LANCIATO IN RETE 


Laschermata del canale 
Telegram «Basta dittatura», 
che conta più di 40mila 
iscritti, dove il gruppo di 
attivistiNo-Vaxhainvitato gli | 


aderenti a diffondere 


gli indirizzi di casa di «capi 
partito, virologi, presidenti 


di regione, Figliuolo 


e giornalisti criminali» 


che portano avanti 
la campagna 

perla vaccinazione 
di massa e criticano 


‘gruppi che si oppongono 
a ‘ 


immunizzazione 


fanno una questione di liber- 
tà, un assoluto che secondo 
loro viene su tutto e su tutti, 
reagiscono male a ogni tipo 
di prescrizione e non si ren- 
dono nemmeno conto che 
esiste un confine tra il lecito 


T PREPARAZIONE INDIRIZZI CASE DELLE... 


lt 20:02 62% i) 
BASTA DITTATURA ! 
< Back 39.956 subscribers & 
Pinned Message = 


conoscete di: 


BASTA DITTATURA ! 
T PREPARAZIONE INDIRIZZI CASE 
DELLE MERDE CRIMINALI: 


Scrivete nei commenti a questo 
messaggio tutti gli indirizzi delle case che 


tutti i ministri, tutti i capi di partito, 
cosiddetti virologi criminali, tutti i presidenti 


più criminali 


e l’illecito. Poi ci sono quelli 
terrorizzati in buona fede 
dal vaccino. Arrivando a 
quelli che sono convinti che 
gliverrà inoculato un micro- 
chip. E infine c’è l’ultrade- 
stra che cerca spazio». 


CONTAGIATO NELL'HOTSPOT DI TARANTO 


Poliziotto muore a 58 anni 
Diceva: «Non credo nei vaccini» 


Probabilmente ha contrat- 
to l'infezione all’hotspot di 
Taranto, dove era stato in- 
viato a luglio, mentre di- 
vampava un focolaio con 
33 migranti positivi. E mor- 
to domenica, all’ospedale 
di Mestre, Candido Avezzù 
(foto), 58 anni, agente di po- 
lizia a Padova. Il giorno pri- 
ma di partire per la Puglia 
aveva parlato con un amico 
vaccinato: «Non credo nei 
vaccini». Forse a tradirlo è 
stata la troppa sicurezza. 
«Era sano, sportivo» dice 
Monica Valotto, l’ex compa- 


di regione, il coglione figliuolo, giornalisti 


Una prova del nove sarà 
domani con le manifesta- 
zioni annunciate in quasi 
tutt'Italia per bloccare le 
stazioni ferroviarie. Il mini- 
stero dell’Interno comuni- 
ca che «assicurerà come 


gna. Si è presentato all’o- 
spedale di Jesolo due volte 
in pochi giorni. I110 agosto, 
alle porte della Rianimazio- 
ne, scriveva su Facebook: 
«Entroinintensiva. Sulla la- 
pide, lo scudetto del 2», l’ef- 
fige del suo reparto. Il Mo- 
sap, Movimento sindacale 
autonomo di polizia prote- 
sta: «La morte, un’altra. Un 
altro collega ci lascia a cau- 
sa di questo maledetto Co- 
vid. Eraintrasferta a Taran- 
to, dove è stato impegnato 
presso l’hotspot che ospita- 
va300 migranti, 33 dei qua- 
li positivi. A distanza di un 
mese, arrivano le terribili 
conseguenze: uno dei colle- 
ghi risultato positivo, ieri ci 
halasciato». — 

LAU. BER. 
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sempre la libertà di manife- 
stare pacificamente nel ri- 
spetto delle regole, ma non 
saranno ammessi atti di 
violenza e minacce». Ov- 
viamente se le manifesta- 
zioni degenerassero in ten- 
tativi di blocco di un servi- 
zio pubblico, che è un rea- 
to grave, la polizia non sta- 
ràaguardare. 

Cresce l’attenzione an- 
che peri toni sempre più mi- 
nacciosi verso i giornalisti. 
Il ministro dell'Interno, Lu- 
ciana Lamorgese, riunirà 
nei prossimi giorni il Cen- 
tro di Coordinamento per 
le attività di monitoraggio 
sul fenomeno degliatti inti- 
midatori nei confronti dei 
giornalisti. 

«Attenzione però - avver- 
tono le stesse fonti del Vi- 
minale - a non confondere 
i proclami sanguinari che 
girano sul web con la real- 
tà. Abbiamo già visto in 
passato come, a fronte di 
parole incendiarie, tutto 
sia poi stato molto più 
soft». Lo stesso dicasi perla 
promessa contestazione al 
ministro della Salute, Ro- 
berto Speranza, che il gior- 
no 2 settembre è atteso a 
Padova, a una festa del suo 
partito Articolo Uno. 

Anche per il paventato 
blocco dei treni, c'è da ricor- 
dare che lo stesso movimen- 
to No-Vax qualche tempo 
fa aveva promesso l’interru- 
zione delle autostrade. Poi 
non è successo niente, un 
po’ perché erano quattro 
gatti, un po’ per la nutrita 
presenza di agenti. Certo, 
in prospettiva la radicalizza- 
zione del movimento spa- 
venta. E appena malcelato 
il disegno di alcuni di repli- 
care le violenze dei gilet 
gialli anche da noi. — 
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L'ALLARME DELL'OMS 


Ue, rallentano 
le vaccinazioni 
«Rischiamo 
236 mila morti» 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


L'obiettivo fissato dalla Com- 
missione europea — vaccina- 
re con due dosi il 70% della 
popolazione adulta entro la 
fine dell’estate — è ormai alla 
portata: oggi siamo al 67,4% 
(il 75,8% ha ricevuto almeno 
una dose) e nel giro di 
due-tre settimane l’asticella 
dovrebbe essere superata. 
Mal’Organizzazione mondia- 
le della Sanità è «gravemente 
preoccupata» per l’andamen- 
to della campagna vaccinale 
nell’Ue e stima 236 mila vitti- 
me entro la fine dell’anno. 
Perché nella somministrazio- 
ne del farmaco anti-Covid19 
c'è un’Europa a due velocità. 

A Malta, il 90% dei cittadi- 
nimaggiorenni è già comple- 
tamente vaccinato. In Irlan- 
da siamo all’85,5%, in Dani- 
marca all’83,5%, in Belgio 
all’82,9%, in Portogallo 
all’82,4%. Italia, Francia e 
Germania sono di poco so- 
pra la media Ue. Ma dalla 
mappa dei tassi di vaccina- 
zione emerge una netta spac- 
catura con l’Est Europa, do- 
ve diversi Paesi non hanno 
ancora vaccinato nemmeno 
la metà della popolazione 
adulta. La Croazia, meta turi- 
stica estiva, per esempio è 
ferma al 46,9%. 

I due Paesi che più destano 
preoccupazioni sono la Ro- 
mania e la Bulgaria, dove il 
tasso di vaccinazione è rispet- 
tivamente del 31,9% e del 
20%. La scarsità di vaccini, 
problema numero uno duran- 
te la scorsa primavera, non 
c'entra nulla.I governi di Bu- 
careste di Sofia hanno acqui- 
stato dosi a sufficienza insie- 
me con gli altri Paesi europei. 
I frigoriferi sono pieni di fia- 
le, ma non ci sono braccia a 
sufficienza in cui inocularle. 
E le date di scadenza dei far- 
maci iniziano ad avvicinarsi. 
Per questo la Romania ha ri- 
venduto 1,1 milioni di dosi di 
Pfizer alla Danimarca e 700 
mila all’Irlanda. Poi ha dona- 
to 400 mila dosi alla Molda- 
via, 100 mila all’Ucraina e al- 
trettante al Vietnam. Anche 
la Bulgaria ha deciso di rega- 
lare il suo surplus ad altri Pae- 
si dei Balcani. 

«Lo scetticismo sui vaccini 
e la negazioni della scienza ci 
impediscono di stabilizzare 
questa crisi» ha detto ieri 
Hans Kluge, direttore euro- 
peo dell’Oms, ricordando 
che nell’ultima settimana i de- 
cessi. sono aumentati 
dell’11% e che entro la fine 
dell’anno si stimano 236 mila 
vittime in più. Ha spiegato 
che l’attenzione è rivolta in 
particolare ai Paesi del Balca- 
ni, del Caucaso e dell’Asia 
Centrale. Per l’Oms, la diffu- 
sione della variante Delta, 
l’allentamento delle restrizio- 
ni e l’intensificarsi dei viaggi 
per le vacanze stanno contri- 
buendo al deterioramento 
della situazione. M.BR.— 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


PIZZIMENTI 


La cifra mensile 


La necessità di aumentare il 
numero di corse e di mezzi im- 
piegati è coperta grazie al sup- 
porto organizzativo ed econo- 
mico della Regione che antici- 
perà le risorse per far fronte al 
maggiore esborso: «L'anno 
scorso era stato di un milione 
di euro al mese, e anche per 
l'anno scolastico che sta per 
iniziare le risorse da immette- 
re dovrebbero orientarsi su 
quella cifra» spiega l'assesso- 
re regionale ai Trasporti Gra- 
ziano Pizzimenti. 


ROSOLEN 


Passo in avanti 


«Il piano trasporti era uno dei 
nodi principali da sciogliere e 
quindi possiamo dire di aver 
compiuto un passo avanti im- 
portante — osserva l'assesso- 
re a Formazione e Università 
Alessia Rosolen —. Restano pe- 
rò ancora da risolvere proble- 
matiche come il personale e i 
controlli sui Green pass. E da 
giugno che abbiamo comincia- 
toalavorare invista della ripar- 
tenza della scuola, con alme- 
no una riunione a settimana». 


RICCARDI 


Tamponi salivari 


Una pianificazione del traspor- 
to scolastico incentrata sui cri- 
teri anticontagio - a comincia- 
re dalla capienza massima ri- 
dotta — è essenziale per contri- 
buire a limitare il rischio di una 
diffusione del coronavirus 
quando ricominceranno le le- 
zioni. Intanto la Regione, conil 
vicegovernatore con delega al- 
la Salute Riccardo Riccardi, ha 
predisposto l'avvio del monito- 
raggio sperimentale con mille 
tamponi salivari giornalieri 
nelle scuole sentinella. 


IL PIANO DEL TRASPORTO SCOLASTICO DI PREFETTURE E REGIONE 
PER LA RIPARTENZA DELLE LEZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


3/0 


Corse extra 
giornaliere 
in tutto 
il territorio 
regionale 


0% 


Tetto di riempimento 
massimo 
(anche in eventua- 
le zona gialla) 
con dispositivi 
automatici conta- 
persone a bordo 


144 


Mezzi aggiuntivi 
a disposizione per 
tratte urbane ed 
extraurbane 
(dato provvisorio) 
di cui 
24 mezzi a Trieste, 
30 a Gorizia, 
60 a Udine, 
30 a Pordenone 


Turno di lezione unico 
(ad eccezione 
del liceo Galilei 

a Trieste, 
su richiesta 
dell'istituto) 


IL NUMERO DI STUDENTI IN REGIONE 


50.531 


scuole secondarie di 
secondo grado 


30.242 


scuole secondarie 
di primo grado 


Trasporto scolastico 
Oltre 370 corse extra 
e 144 autobus in più 
per evitare i contagi 


Definito da Regione e Prefetture il piano di potenziamento 
mirato a compensare la riduzione dei posti sui mezzi pubblici 


Piero Tallandini /TRIESTE 


Oltre 370 corse aggiuntive 
ogni giorno, urbane ed ex- 
traurbane, che saranno rese 
possibili dall'impiego di non 
meno di 144 autobus in più ri- 
spetto a quelli che sarebbero 
stai impiegati per un piano del 
trasporto scolastico “ordina- 
rio” in periodo pre-Covid, sen- 
za restrizioni sul numero di 
passeggeri. Ma siccome il tet- 
to massimo di riempimento di 


ogni mezzo è stato fissato a 
quota 80 %, inmododa garan- 
tire meglio il distanziamento, 
ecco la necessità di aumentare 
il numero di corse e di mezzi 
impiegati grazie al supporto 
organizzativo ed economico 
della Regione che anticiperà le 
risorse per far fronte al maggio- 
re esborso: «L’anno scorso era 
stato di un milione di euro al 
mese, e anche per l’anno scola- 
stico che sta per cominciare le 
risorse da immettere dovreb- 


bero orientarsi su quella cifra» 
ha spiegato ieri l’assessore re- 
gionale ai Trasporti e al Terri- 
torio, Graziano Pizzimenti, 
sottolineando che «la ripresa 
della didattica in presenza al 
100% rappresenta «un punto 
imprescindibile per l’ammini- 
strazione regionale». 

«Ferma restando l’applica- 
zione di tutti i necessari proto- 
colli di sicurezza per evitare 
unaumento dei contagi—hari- 
marcato Pizzimenti, agli stu- 


138.636 


totale 


denti va garantito il ritorno in 
aula e alle relazioni interperso- 
nali dirette con insegnanti e 
compagni di classe. Quindi la 
Regione è intervenuta per con- 
sentire l’aumento del numero 
di corse, più di 370 in tutto il 
territorio del Friuli Venezia 
Giulia, per poter così compen- 
sare le limitazioni derivanti 
dal tetto massimo di riempi- 
mento dei mezzi che non sarà 
superiore all'80 %, sia adesso 
sia in caso di un eventuale ri- 
torno in zona gialla». «Per 
quanto riguarda i mezzi ag- 
giuntivi necessari saranno 
non meno di 24 nell’area trie- 
stina— ha aggiunto l’assessore 
—, 30 in quella goriziana, 60 
nella provincia di Udine e una 
trentina anche nella Destra Ta- 
gliamento. Si tratta comun- 
que di numeri ancora non defi- 
nitivi, ma questo sarà, orienta- 
tivamente, l'ordine di grandez- 
Za». 

Ha ormai preso forma, dun- 
que, il piano per i trasporti in 
vista dell’inizio dell’anno sco- 
lastico 2021-2022 frutto della 
collaborazione tra Prefetti e 
Regione. Ieri pomeriggio, nel- 
la Prefettura di Trieste, si è te- 
nutoilvertice decisivo: presen- 
ti, perl'amministrazione regio- 
nale, anche l'assessore a For- 
mazione e Università, Alessia 
Rosolen, e il vicegovernatore 
con delega alla Salute, Riccar- 


L_HGA Hi 


13.809 


scuola 
dell'infanzia 


44.054 


scuole 
primarie 


IL LIMITE DI CAPIENZA 
SU OGNI VEICOLO IL TETTO MASSIMO 
DI RIEMPIMENTO SARÀ PARI ALL'80% 


Contapersone 
abordo per evitare 
che vengano 

superati limiti 
Restano le incognite 
sul ruolo dei controllori 


Centrato l'obiettivo 

di organizzare 

le linee in turno unico, 
senza scaglionamenti: 
una sola eccezione 
per il Galilei a Trieste 


do Riccardi. «L'obiettivo prin- 
cipale, oltre all'aumento del 
numero di corse adeguato a 
compensare la capienza limi- 
tata, era di prevedere un tur- 
no unico, senza scaglionamen- 
ti, eci siamo riusciti— ha affer- 
mato Pizzimenti —. A Trieste 
l’unica eccezione sarà quella 
rappresentata dal Galilei, ma 
su richiesta dello stesso istitu- 
to e si tratterà comunque di 
uno scaglionamento di un 
quarto d’ora, nondi più». 


IN OSPEDALE 62 PAZIENTI: MAI COSÌ TANTI DAL 25 MAGGIO 


Due morti, crescono i ricoveri 
in Intensive e aree mediche 


Marco Ballico /TRIESTE 


InFriuli Venezia Giulia si regi- 
strano altri due decessi con dia- 
gnosi Covid. Negli ospedali di 
Udine e Pordenone sono morti 
un uomo di 88 anni e una don- 
nadi93 con patologie pregres- 
se. Il totale delle vittime da ini- 
ziopandemiaè di3.801:aTrie- 
ste 814, 293 a Gorizia, 2.018 a 
Udine, 676 a Pordenone. Au- 
mentano anche i ricoveri, sia 
nelle terapie intensive (13, 2ri- 


coverati in più), sia nelle aree 
mediche (49, ossia +3). 

162 ospedalizzati sono il da- 
to più alto dal 25 maggio, nelle 
ultime tre settimane assistia- 
moa un raddoppio dei pazien- 
tiCovid nelle strutture ospeda- 
liere del territorio ma si resta 
comunque sotto le soglie fissa- 
te dal governo: in terapia in- 
tensiva siamo al 7,4% (il tetto 
è del 10%), negli altri reparti 
al 3,8% (limite del 15%). Solo 
sforando entrambe il Fvg ritor- 


nerebbe in zona gialla; la situa- 
zione va dunque considerata, 
per il momento, sotto control- 
lo. 

Nel bollettino diffuso dal vi- 
cepresidente della Regione 
Riccardo Riccardi ieri si conta- 
vano 38 nuovi positivi tra i 33 
tamponi molecolari (su 1.167, 
2,83%) ei5 da testrapido anti- 
genico (su 320, 1,56%). Tra 
questi tre richiedenti asilo in 
provincia di Udine, mentre 
non sono stati rilevati contagi 


I NUMERI DELLA PANDEMIA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Nuovi contagi 


— di cui 33 su 1.167 tamponi molecolari (2,83%) 


38 — 5 su 320 test rapidi antigenici (1,56%) i 
Decessi Ricoverati O, 
r- di cui 13 in terapia intensiva (+ 
2 62 — P 


49 nelle aree mediche (+3) 


Positivi dal 24 al 30 agosto 
Positivi dal 17 al 23 agosto 
Incremento 


786 
585 
+34,4% 
110.699 


Totale positivi in Fvg dal febbraio 2020: 


tra il personale del Sistema sa- 
nitario regionale e nemmeno 
tra gli ospiti e il personale del- 
le strutture residenziali per an- 
ziani. 

Dal febbraio 2020, quando 
è iniziata l'emergenza pande- 


mica, le persone che hanno 
contratto il virus in Fvg sono 
110.699, di cui 22.104 in pro- 
vincia di Trieste (+26), 
13.371 a Gorizia, 51.482 a Udi- 
ne (+7), 22.228 a Pordenone 
(+4), e 1.529 da fuori regione 


MARTEDÌ 31 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 5 


CROMASIA 


Definiti ieri i dettagli opera- 
tivi per quanto riguarda Trie- 
ste e Udine. Tra oggi e domani 
toccherà anche alle province 
diGorizia e Pordenone. A Trie- 
ste previste 24 linee in più con 
altre 3 opzionate e che consen- 
tiranno in particolare di copri- 
re le esigenze di Galilei e Pe- 
trarca, Volta, Fabiani e Galva- 
ni, oltre alle tratte Mug- 
gia-Trieste-San Giovanni. Uni- 
co turno scaglionato, come 
detto, sarà quello del Galilei. 

Intanto, resta da sciogliere 
ilnodo dei controlli, che impli- 
ca un intervento chiarificato- 
re da Roma. «Di fatto aspettia- 
mo ancora indicazioni perché 
non si sa con esattezza che 
mansioni potranno avere i 
controllori sugli autobus — ha 
puntualizzato Pizzimenti -—. 
Potrannovigilare anche sul ri- 
spetto dell’obbligo di indossa- 
re le mascherine? Dovranno 
intervenire nel momento in 
cui il contapersone automati- 
co dovesse indicare che è stato 
superato il tetto massimo di 
riempimento dell’80%? Infi- 
ne, stiamo lavorando anche al 
“piano B” nella malaugurata 
ipotesi in cui l'aumento dei 
contagi ci facesse passare in 
zona arancione. A quel punto 
la riduzione ulteriore della ca- 
pienza obbligherebbe a istitui- 
reildoppio turno». — 
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(+1). Negli ultimi sette giorni 
(24-30 agosto) i positivi sono 
stati in tutto 786 contro i 585 
dei 7 precedenti (17-23 ago- 
sto). L'incremento è del 
34,4%, un trend stabile da 
quattro giorni consecutivi, a 
conferma che il virus ha ripre- 
so a circolare rapidamente, 
ma non con un'esplosione di 
casi. Quanto alla distribuzio- 
ne territoriale, la più colpita è 
l’area triestina. Sul territorio 
regionale siamo a 66 casi negli 
ultimi 7 giorni ogni 100.000 
abitanti, ma a Trieste si è saliti 
a 105 (erano 48/sette gior- 
ni/100.000 il 18 agosto), Por- 
denone è a 64, a Gorizia a 56, a 
Udine a 47.Itotalmente guari- 
ti sono 105.649, i clinicamen- 
te guariti 88, le persone in iso- 
lamento scendono a 1.099. — 
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IL PROTOCOLLO 


Psicologi in aula 


Psicologi pronti a scendere in 
campo contro «stress e paure 
da contagi, focolai e isolamen- 
ti», con la «gestione del pani- 
co» in aiuto sia a studenti che 
a insegnanti e personale am- 
ministrativo e Ata, dice in una 
nota il presidente dell'Ordine 
degli psicologi Fvg Roberto 
Calvani. Aggiornato il Protocol- 
lo di sicurezza sottoscritto fra 
Miure Psicologia livello nazio- 
nale, nelle scuole del Fvg è as- 
sicurato sostegno psicologico 
«qualificato e professionale». 


TEST PER L'ATENEO 


I futuri medici 


Sono più di mille gli aspiranti 
camici bianchi che venerdì af- 
fronteranno il test di ammis- 
sione alle facoltà di Medicina 
e Chirurgia in Fvg: 431 a Udi- 
ne, 361a Trieste, 221 a Porde- 
none (ateneo di Trieste). A Udi- 
ne saranno ammessi 150 stu- 
denti, a Trieste 179 più 40 per 
Odontoiatria. Poi toccherà ai 
test per le professioni sanita- 
rie, previsti il 14 settembre. A 
Trieste attesi 734 candidati, i 
posti disponibilisono 321. 


ASUGI 


Le esenzioni 


SS Si, 


Asugi rendenoto che la validi- 
tà delle certificazioni di esen- 
zioni da reddito, sottoscritte 
negli anni 2019 e 2020, è pro- 
rogata fino al 31 dicembre. Gli 
assistiti possono verificare di 
essere inseriti nell'elenco de- 
gli esenti per reddito e status 
dalla piattaforma Sesamo o 
contattando la propria Azien- 
da Sanitaria di assistenza o il 
proprio medico di famiglia. 
Per informazioni numero ver- 
de Sanità 800991170 da lune- 
dì a venerdì dalle 8.30 alle 13. 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


La prevista attivazione dello strumento slitta ancora per questioni di privacy: i dirigenti 
si attrezzano per i controlli manuali, previste postazioni all'ingresso dei plessi 


Niente piattaforma web 
Presidi con tablet e app 
alla verifica dei Green pass 


ILFOCUS 


Micol Brusaferro 
Piero Tallandini / TRIESTE 


ostazioni di control- 
lo con docenti, bidel- 
li o impiegati ammi- 
nistrativi pronti a ve- 
rificare— usando tablet e ap- 
posita applicazione scarica- 
ta — possesso e validità dei 
Green pass. Un aggravio dila- 
voro che complicherà la vita 
delle scuole in Friuli Venezia 
Giulia così come nel resto d’T- 
talia, ma nonci sono alterna- 
tive in attesa dell’arrivo della 
tanto attesa piattaforma 
web ministeriale, la cui entra- 
ta in funzione è slittata per 
questioni ancora da risolve- 
re legate alla tutela della pri- 
vacy.Da domani, tutto il per- 
sonale scolastico —insegnan- 
tienon docenti—dovrà esibi- 
re il Green pass per poter la- 
vorare. Chi ne risultasse 
sprovvisto non potrà entrare 
e sarà considerato assente. 
Al quinto giorno di assenza 
scatterà la sospensione. 

A Trieste c’è chi si è già or- 
ganizzato anche peruna veri- 
fica del Green pass manuale 
e chi spera che, alla fine, la 
tecnologia studiata ad hoc 
funzioni quandola scuola ini- 
zierà ufficialmente. «In atte- 
sa di capire se l’app sarà ope- 
rativa o meno ci sarà comun- 
que il nostro personale a con- 
trollare — sottolinea Tiziana 
Napolitano, dirigente scola- 
stica dell’istituto Max Fabia- 
ni-Deledda — considerando 
che mercoledì iniziano le atti- 
vità propedeutiche, doveva- 
mo essere comunque pronti. 
Cisarà una sorta di front offi- 
ce, dove tutti dovranno recar- 


si per tempo, prima di inizia- 
re il proprio turno». Tra gli 
istituti comprensivi cittadini 
c'è chi aspetta, sperando che 
tutto entri a regime a breve: 
«Intanto abbiamo scaricato 
l'applicazione —- dice Sergio 
Cimarosti, preside dell’istitu- 
to comprensivo Bergamas — 
attendiamo con fiducia che 
possa darci una mano concre- 
ta, le soluzioni alternative ci 
sono ma per il momento non 
abbiamo ancora fatto previ- 
sioni e non ci siamo ancora 
preparati, lo faremo nei pros- 
simi giorni se sarà necessario 
davvero passare a un accerta- 
mento di persona». 

Rileva criticità nel sistema 
Maria Reppini, dirigente sco- 
lastica dell’istituto compren- 


Mancano ormai pochi giorni al rientro in classe 


sivo Svevo, «perché ad esem- 
pio qui abbiamo cinque ples- 
si, e se sarà fondamentale il 
personale all’ingresso, a con- 
trollare, sarà molto impegna- 
tivo. Servirà dirottare un col- 
laboratore scolastico duran- 
te l’intera giornata. Conside- 
riamo infatti che se perla pri- 
maria c'è un orario uniforme 
perl’entrata, perle medie, co- 
me per i colleghi delle supe- 
riori, l’accesso avviene in di- 
versi momenti. Sarà dura ge- 
stiretutto». 

Nell’Isontino c’è chi ha de- 
ciso di inviare a tutti ilavora- 
tori una comunicazione in 
cui si ricorda che da domani 
non si potrà entrare senza 
Green pass: «Il concetto è 
che chi non intende adeguar- 


si alle norme fa meglio a sta- 
re direttamente a casa e deve 
sapere che se cercasse di en- 
trare senza certificazione an- 
drebbe incontro a sanzioni, 
quindi abbiamo preferito far- 
lo presente con questa comu- 
nicazione formale — spiega 
Marco Fragiacomo, dirigen- 
te degli istituti isontini Bri- 
gnoli-Einaudi-Marconi e 
Cossar-Da Vinci —. Sarà fon- 
damentale la collaborazione 
deilavoratori, docentie non, 
ma in questo senso sono otti- 
mista anche perché nei no- 
stri istituti mi risulta che più 
del 90% del personale sia 
vaccinato e che chi ancora 
era indeciso si stia adeguan- 
do. Quanto ai controlli con i 
tablet saranno eseguiti dagli 
assistenti amministrativi, 
giù abituati ad occuparsi di 
questioni che riguardano la 
privacy». 

«Tutti i presidi della regio- 
ne hanno predisposto una 
postazione di controllo all’in- 
gresso dei plessi — rimarca la 
presidente regionale dell’as- 
sociazione presidi Teresa 
Tassan Viol — Chiaramente 
sarà un aggravio ulteriore di 
lavoro visto che ogni addetto 
dovrà controllare material- 
mente chi entra e segnare 
uno peruno sull'elenco dei la- 
voratori quelli dotati di certi- 
ficazione verde. Insomma, ci 
auguriamo che entri presto 
in funzione la piattaforma 
web ministeriale che incro- 
ciando i dati dei lavoratori 
con quelli del sistema sanita- 
rio relativi ai requisiti per i 
Green pass consentirà di ave- 
re ogni giorno l’elenco ag- 
giornato di chi può entrare, 
senza dover procedere ai 
controlli all’ingresso. — 
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ANNUNCIATE PER DOMANI LE MANIFESTAZIONI ANTI-CERTIFICAZIONE 


Sit-in di protesta nelle stazioni 
Forze dell’ordine in allerta 


TRIESTE 


Monitoraggio costante nelle 
ore che precederanno la mani- 
festazione e, durante lo svolgi- 
mento, una presenza di forze 
dell'ordine potenziata nella 
zona della stazione per garan- 
tire la sicurezza ed evitare ri- 
percussioni sul servizio pub- 
blico. Si sta organizzando il 
servizio di vigilanza sulla ma- 
nifestazione prevista per do- 
mani pomeriggio anche a 


Il questore Irene Tittoni 


Trieste e Monfalcone, oltre a 
Udine, Pordenone e Latisana: 
sono intutto 54le città in cui è 
stato annunciato «un blocco 
delle stazioni ferroviarie per 
manifestare contro l'obbligo 
del Green pass che entra invi- 
gore su Frecce, Intercity e In- 
tercity notte». «Non ci fanno 
partire con il treno senza il 
passaporto schiavitù? Allora 
non partirà nessuno», si legge 
sulla chat dove sono state or- 
ganizzate le manifestazioni 


del sabato in diverse piazze. 
«Ore 14.30 davanti alla stazio- 
ne, si entra e si rimane fino a 
sera», si legge nelvolantino. 
«Dall’attività di monitorag- 
gio svolta finora, risulta che 
nonsitratterà di un vero e pro- 
prio blocco, che esporrebbe i 
manifestanti al rischio di con- 
seguenze penali per interru- 
zione di pubblico servizio— di- 
ce il questore di Trieste, Irene 
Tittoni —. Sembra si stiano 
orientandoverso forme diver- 
se di manifestazione, sit-in o 
similari. Continueremo a mo- 
nitorare la situazione e, in via 
cautelativa, sono già predi- 
sposti servizi di sicurezza. Ve- 
dremo se poi servirà un ulte- 
riore rafforzamento della no- 
stra presenza». Si temono di- 
sagiperipendolari.— 
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Afghanistan: la guerra infinita 


America 


addio fshanistan 


L'annuncio del Pentagono: «È decollato l'ultimo aereo». Spari per le strade di Kabul per festeggiare 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A NEW YORK 


L’ultimo aereo è decollato ie- 
ri, mettendo fine alla guerra 
dei vent'anni. Non era così 
che il presidente Biden aveva 
immaginato il ritiro dall’Af- 
ghanistan, ma a questo pun- 
to è stato già un risultato che 
non ci siano stati altri morti 
americani prima della sca- 
denzadi stanotte. 

Poi si tratterà di vedere se i 
taleban saranno capaci di sta- 
bilizzare il paese, se smette- 
ranno davvero di aiutare i ter- 
roristi, se gli americani rima- 
sti di propria volontà non sa- 
ranno uccisi o presi come 


La difesa anti-missili 
colpisce 5 razzi 
dell’Isis indirizzati 
contro l’aeroporto 


ostaggi, se i collaboratori af- 
ghani potranno continuare 
ad uscire o subiranno la ven- 
detta, se nemici e rivali geo- 
politici non approfitteranno 
troppo del vuoto lasciato da 
Washington, e infine se la si- 
tuazione si calmerà abbastan- 
za per far dimenticare il fia- 
sco agli elettori americani en- 
tro il voto midterm dell’anno 
prossimo. Davvero troppe in- 
cognite, per stare tranquilli e 
non bocciare l’ultimo atto 
quanto meno come unerrore 
di pianificazione. 

Ieri l’Isisha caricato sei raz- 
zi sul sedile posteriore di 


un’auto, parcheggiata nel 
quartiere Chahr-e-Shaheed 
di Kabul, e li ha sparati per 
colpire la pista dell’aeropor- 
to Karzai, o magari centrare 
un aereo durante il decollo. 
E una tecnica rudimentale e 
imprecisa, ma molto usata 
dai terroristi, perché consen- 
te di spostare rapidamente 
le armi sul terreno. L’esplo- 
sione ha incenerito la mac- 
china, ma non ha fatto gran- 
didanni. 

Bill Urban, portavoce del 
Central Command, ha detto 
che cinque razzi sono stati 
lanciati, ma il Counter-Roc- 
ket Artillery Mortar System li 
haintercettati, senza vittime. 
L’Isis ha rivendicato l’azione, 
dicendo che i proiettili spara- 
ti erano sei. Diversi testimoni 
hanno visto in realtà alcuni 
razzi atterrare nel quartiere 
di Salim Karwan, a circa tre 
chilometri dall’aeroporto. 

Il Pentagono ha ammesso 
che il drone usato domenica 
per distruggere un’autobom- 
ba ha fatto danni collaterali, 
uccidendo dieci persone, tra 
cui sette bambini. Un’inchie- 
sta è stata aperta su questo 
episodio. Washington ha 
espresso il dispiacere per tut- 
te le vite perse, notando però 
che le vittime potrebbero es- 
sere state colpite dagli esplo- 
sivi nascosti nel mezzo. 

La Casa Bianca ha detto 
che l'evacuazione è andata 
avanti anche sotto i razzi 
dell’Isis. Nelle ultime 24 ore 
sono state trasportate fuori 
dall’Afghanistan 1.200 per- 
sone con 26 voli di aerei 
C-17, e altre 50 con voli pilo- 


L'EMERGENZA PROFUGHI 


Salvini: «Il presidente Mattarella non si riferiva a noi» 


«L’accoglienza dei profughi 
afghani non può gravare ulte- 
riormente sull'Europa, è ne- 
cessario coinvolgere i Paesi li- 
mitrofi». Fratelli d’Italia riba- 
disce la linea concordata da 
Giorgia Meloni con il pre- 
mier ungherese Viktor Or- 
ban. Il richiamo di Sergio 
Mattarella non ha scosso più 
di tanto la leader dell’opposi- 
zione parlamentare italiana, 
che peraltro è la numero uno 
dei Conservatori europei. Il 
presidente della Repubblica 


aveva incalzato da Ventote- 
ne quei «movimenti rigorosi 
nel chiedere il rispetto dei di- 
ritti umani nei luoghi più re- 
moti, ma distratti di fronte al- 
le sofferenze dei migranti». 
Un monito per chi è solidale a 
parole con gli afghani «pur- 
ché rimangano là e non ven- 
gano da noi». «Non penso che 
il presidente si riferisse a noi. 
Ilproblema perl’Italia non so- 
no alcune migliaia di profu- 
ghi ma centinaia di migliaia 
di migranti clandestini» com- 


menta Matteo Salvini. Il sena- 
tore di Fratelli d’Italia Igna- 
zio La Russa, invece, accusa: 
«C'è modo e modo per affron- 
tare il tema dell’accoglien- 
za». Secondo l’ex ministro 
della Difesa «dobbiamo esse- 
rein grado di accogliere tutti 
quelli che hanno aiutato il 
contingente italiano, insie- 
me ai loro familiari stretti». 
Per il resto, dice La Russa 
all’Adnkronos, «serve il soste- 
gno dei Paesi vicini». L.M.— 
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tati dagli alleati, portando il 
totale a 122.300. Gli america- 
ni erano circa 6.000, e nel 
paese ne restava un piccolo 
numero, sotto 250, che chie- 
deva ancora di essere evacua- 
to. Poco prima delle cinque 
di ieri pomeriggio, però, il 
Pentagono ha annunciato 
che l’ultimo C-17 era decolla- 
to da Kabul alle 15,29, com- 
piendo l’atto finale della 
guerra costata la vita 2.461 
americani. Spari nel cielo del- 
la città hanno salutato la noti- 
zia. Alcuni cittadini Usa sono 
rimasti, in maggioranza per- 
ché lo hanno voluto, ma il di- 
partimento di Stato è convin- 
to che i taleban lasceranno 
uncorridoio per chi vorrà an- 


A Mazar-i-Sharif le bandiere dell'Emirato al posto di quella nazionale 
E sta dominando l'incertezza: «Che cosa potrà succedere domani?» 


Fra i taleban che dettano le regole 
«Barba lunga e vai in moschea» 


IL REPORTAGE 


Filippo Rossi / MAZAR-I-SHARIF 


1 ponte bianco si riflette 
nelle acque dell’Amu Da- 
rya, lo storico fiume cen- 
trasiatico che sancisce 
anche il confine fra Afghani- 
stan e Uzbekistan. E questo 


il valico che nel 1989 segnò 
definitivamente il ritiro del- 
le truppe sovietiche dall’Af- 
ghanistan. Oggi, la bandie- 
ra bianca talebana sventola 
di fianco a quella uzbeka. Il 
simbolo di una vittoria so- 
gnata per anni. La vernice 
che rappresentava il tricolo- 
re afghano è stata grattata 
via da un muro delle struttu- 


re del posto di frontiera di 
Hairatan, primo villaggio af- 
ghano di là del fiume. Tutto 
è abbandonato. Nessuno 
controlla senon qualche mu- 
jahid talebano seduto sul 
prato che presidia, salutan- 
do cordialmente. 

Benvenuti nel nuovo Af- 
ghanistan. Oggi, di fatto, ter- 
ra di nessuno. Sulla strada 


che dal confine porta alla cit- 
tà di Mazar-i-Sharif, una del- 
le città principali del nord 
ovest del paese, i talebani 
hanno parcheggiato veicoli 
blindati dell'ormai inesisten- 
te esercito nazionale afgha- 
no come simbolo di vittoria. 
E l’inizio di una nuova era, 
positiva o negativa che sia. 


«NON C'È LAVORO» 


A due settimane dalla presa 
di potere, il nuovo regime 
nonhaancora deciso che for- 
ma di governo adottare, la- 
sciando molti dubbi sul futu- 
ro alla popolazione. Se una 
parte di afghani sta cercando 
disperatamente di lasciare il 
paese, quelli rimasti, la mag- 
gioranza, aspetta con impa- 
zienza che le cose migliori- 
no.«Nonc'èlavoro, non ci so- 


no soldi. Io non mi oppongo 
ai talebani, ma non abbiamo 
dicuivivere», commenta Na- 
vid, 32, un tassista di Ma- 
zar-i-Sharif. L'economia è in 
stallo senza esportazioni e 
uno spazio aereo inagibile 
per via delle evacuazioni oc- 
cidentali che hanno paraliz- 
zato il paese, la valuta è crol- 
lata, il prezzo della benzina è 
raddoppiato. Una situazione 
che, insieme all’instabilità 
politica, soffoca gli afghani 
ancoradi più: «Se prima gua- 
dagnavo 20 euro al giorno, 
oggi ne faccio un quarto», 
commenta invece Abdul Sa- 
mad, 21, commerciante di 
tessuti in un mercato del cen- 
tro città, mentre vende un 
tessuto atreragazze. 

A Mazar-i-Sharif le cose 
sembrano essere tornate al- 
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Una donna aun check-point taleban 
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Un gruppo di persone davantii resti di una delle auto da cui sono 
partiti i missili intercettati dal sistema di difesa americano. 

A sinistra una donna coni suoi figli mentre cerca di attraversare 
ilcancello d'ingresso principale dell'aeroporto di Kabul 


dare via in futuro, aperto a lo- 
ro e ai collaboratori afghani 
rimasti a terra, anche se la 
proposta anglo-francese di 
creare con l'Onu una zona di 
sicurezza non si realizzasse. 
Questa però è una speranza, 
più che una certezza, perché 
l’unica leva rimasta a Wa- 
shington è quella dei finan- 
ziamenti e dei riconoscimen- 
ti internazionali, dove Cina, 
Russia e altri paesi potrebbe- 
ro sostituirsi agli Usa. 

La Casa Bianca ha detto 
che Biden parlerà presto alla 
nazione, senza annunciare 
una data precisa. La portavo- 
cePsakiharipetuto che il pre- 
sidente nonha cambiato idea 
sulla necessità di andare via, 


anche se nonè riuscito a com- 
pletare l'evacuazione senza 
vittime, perché prolungare la 
missione non avrebbe creato 
unAfghanistan stabile e rifor- 
mato, ma sarebbe costata la 
vita di molti altri soldati ame- 
ricani. Il Pentagono però ha 
qualcosa darimproverarsi, vi- 
ste le note sugli incontri del 
giorno dell’attentato, in cui 
la minaccia era stata conside- 
rata così grave da considera- 
re di chiudere la Abbey Gate. 
Poi però era rimasta aperta, 
soprattutto per consentire ai 
britannici di evacuare. Solo 
uno dei molti rimpianti, su 
cui ora giudicheranno gli elet- 
toriamericani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PROPOSTA DI FRANCIA E GRAN BRETAGNA AL CONSIGLIO DI SICUREZZA ONU 


Il no di Cina e Russia ferma 
il piano sui passaggi sicuri 


Via libera alla risoluzione sui diritti con l'astensione di Pechino e di Mosca 
Nessun accenno alle ''safe zone", è scontro sullo sblocco dei fondi ai taleban 


Alessandro Barbera /ROMA 


Una lunga lista di richieste ai 
nuovi padroni dell’Afghani- 
stane nessun accordo sulla z0- 
na protetta per chi vuole la- 
sciare il Paese. La risoluzione 
di Gran Bretagna e Francia al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite è sostanzial- 
mente fallita. Mosca e Pechi- 
no-entrambimembri perma- 
nenti - stanno alzando il prez- 
zo con il resto della comunità 
internazionale. Ecco come 
l'ambasciatore cinese annun- 
cia l'astensione sulla risoluzio- 
ne di Pechino e Mosca: «La si- 
tuazione in Afghanistan è 
cambiata drammaticamente 
e qualsiasi misura del Consi- 
glio deve puntare a ridurre e 
non aumentare il conflitto. 
Purtroppo gli emendamenti 
presentati insieme alla Russia 
non sono passati». 

In alcuni passaggi la bozza 
trattata fra gli ambasciatori 
sfiora il ridicolo. Si chiede “il 
sostegno dei diritti umani, 
compresi quelli delle donne, 
dei bambini e delle minoran- 
ze”.L’Onu chiede di “rafforza- 
re gli sforzi per fornire assi- 
stenza umanitaria” all’Afgha- 
nistan e di “permettere un ac- 
cesso pieno” a tutte le organiz- 
zazioni umanitarie. Il tono si 
fa più severo sulla questione 
terrorismo: il Consiglio di si- 
curezza “esige daitaleban che 
il territorio afghano non ven- 
ga utilizzato per minacciare o 
attaccare alcun Paese, per 
ospitare o addestrare terrori- 
sti, per pianificare o finanzia- 
re atti terroristici”. Nella riso- 
luzione non c’è invece alcunri- 
ferimento alla “safe zone” an- 
nunciata da Emmanuel Ma- 
cron domenica. Il Consiglio 
chiede “la rapida e sicura ria- 
pertura dell’aeroporto di Ka- 
bul” e che i talebani aderisca- 
no agli impegni presi “affin- 
ché gli afghani possano uscire 


Il Consiglio di sicurezza dell'Onu riunito a New York 


dal Paese in qualunque mo- 
mento”. Il ministro degli Este- 
ri Luigi Di Maio non sembrava 
granché convinto della propo- 
sta francese: «Non possiamo 
fare corridoi umanitari 
dall’Afghanistan», perché «do- 
vremmo darele liste delle per- 
sone aitaleban». Semmai dob- 
biamolavorare «per permette- 
rele evacuazioni nei Paesi vici- 
ni, in Pakistan, Iran, Uzbeki- 
stan, Tagikistan». 

Oggi dovrebbe partire l’ulti- 
mo aereo militare americano, 
eppure dentro i confini dell’Af- 
ghanistan restano migliaia 
fra occidentali e collaboratori 
afghani. Ora c'è da organizza- 
re quella che una nota della 
Farnesina definisce “la secon- 


da fase” dell’evacuazione.Ita- 
leban sembrano intenzionati 
aevitare l’isolamento interna- 
zionale, madi qui in poi molto 
dipenderà anche dall’atteg- 
giamento di Pechino e di Mo- 
sca. La proposta di “safe z0- 
ne” all'aeroporto di Kabul fat- 
ta da Macron prevede di affi- 
dare la gestione dello scalo a 
Turchia e Qatar, e ha avuto il 
sì di Mosca, ma a due condizio- 
ni, entrambe indigeste a Wa- 
shington e agli altri alleati oc- 
cidentali, a partire dall'Italia. 
La prima richiesta è quella di 
riattivare gli aiuti congelati 
da Fondo monetario, Banca 
mondiale e Federal Reserve. 
Dice l'inviato russo per l’Af- 
ghanistan Zamir Kabulov: 


«Se inostri colleghi occidenta- 
li hanno a cuore il futuro del 
popolo afghani non dovrebbe- 
ro creare ulteriori problemi». 
La sola Federal Reserve, di fat- 
to la cassaforte della banca 
centrale afghana negli ultimi 
vent'anni, controlla l’80 per 
cento delle riserve monetarie. 
La seconda condizione russa 
è invece più politica: lanciare 
una conferenza internaziona- 
le sull’Afghanistan a cui invita- 
re tutti i Paesi confinanti, ov- 
vero le tre repubbliche ex so- 
vietiche (Tagikistan, Uzbeki- 
stan e Turkmenistan), il Paki- 
stanel’Iran. Quic’'è un proble- 
ma per Washington, che negli 
anni della presidenza Trump 
ha alzato itoni con Teheran, e 
sarebbe la fine dell’iniziativa 
di Mario Draghi per un G20 
straordinario. 

Nei contatti diplomatici di 
questi giorni Palazzo Chigi ha 


Il Cremlino chiede 
una conferenza 
internazionale 
coni Paesi vicini 


fatto sapere di essere disponi- 
bile ad allargare il tavolo a 
qualche membro non perma- 
nente del venti come il Paki- 
stan, ma non può spingersi fi- 
no a invitare il regime degli 
ayatollah. Washington, dopo 
aver fatto irritare pressoché 
tutti, ora ha deciso di ripren- 
dere in mano l'iniziativa. Il se- 
gretario di Stato Antony Blin- 
ken ha convocato una riunio- 
ne con i colleghi del G7 allar- 
gato a Turchia e Qatar. L’emi- 
rato sta emergendo come il 
migliore ponte fra occidente e 
taleban. Non è dunque un ca- 
so se l’inviato italiano per l'Af- 
ghanistan si è piazzato 
nell’ambasciata di Doha. — 
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la normalità, anche se la gen- 
te dice che molte persone 
non escono di casa. I negozi 
sono aperti, le persone sono 
per strada. Le donne e le ra- 
gazze sono vestite esatta- 
mente come prima, senza 
dove indossare chadori (bur- 
qa) e senza restrizioni. 


«LE RAGAZZE NON VANNO A SCUOLA» 


«Non sappiamo cosa succe- 
derà domani, soprattutto 
con le ragazze» è invece il 
commento di un anziano 
per strada. «Non essendoci 
ancora un governo, è diffici- 
le dire cosa faranno loro. 
Spero possa partecipare alla 
vita quotidiana e politica». 
Ma un autista anonimo tuo- 
na: «Le ragazze non vanno 
più a scuola e le classi sono 
già separate». Chi critica lo 


fa a bassa voce. «Molti han- 
nopaura dei talebani, nessu- 
no parla», continua. 

Ela situazione a creare in- 
certezza: «Ora c'è molta più 
sicurezza. Prima dell’arrivo 
dei talebani era molto peri- 
coloso. Speriamo anche che 
sia parallelamente uno svi- 
luppo economico», dice un 
ausiliario del traffico, Mo- 
hammadullah, 38, tornato 
alavorare dopo che i taleba- 
nihannorichiesto la sua pre- 
senza. Cosa che non tutti 
hanno fatto. «Io non sono 
tornato a lavorare» — com- 
menta un presentatore tele- 
visivo — vogliono che mi fac- 
cia crescere la barba e che 
cambi. A me non va bene. E 
noncredo alle loro parole». 

I mujahid talebani sono 
forse l’attrattiva più interes- 


sante di questa nuova real- 
tà. Per decenni sono stati un 
mito. Inpochilihanno potu- 
ti incontrare, parlarci e os- 
servarli da vicino. Ora pattu- 
gliano le strade. Alcuni si ve- 
stono con equipaggiamento 
militare all’ultimo grido ru- 
bato dalle basi dell’esercito, 
mala maggior parte si veste 
conl’abito tradizionale, il pe- 
ran tomban, di diversi colo- 
ri, costantemente con mitra- 
gliatrici e giberne che tra- 
boccano di proiettili. Ai pie- 
di hanno sandali accompa- 
gnati da barbe e capelli lun- 
ghi. Si spostano sui veicoli 
della polizia e dell’esercito 
afghano, che hanno seque- 
strato (secondo gli america- 
ni, oggi i talebani sarebbero 
in possesso di circa 98 miliar- 
di di dollari di materiale bel- 


lico americano) e ai quali 
hanno aggiunto una bandie- 
ratalebana. 


SELFIE E TIMORI 


Sono presenti anche nel fa- 
moso santuario di Hazrat 
Ali, forse il luogo più sacro 
della città, dove donne, 
bambini e uomini passeggia- 
no e si divertono. I talebani 
pattugliano. I più giovani 
fra loro scattano un selfie 
scherzando. «Siamo felici 
che l’Emirato islamico tale- 
bano abbia vinto. Ci sarà fi- 
nalmente la pace» racconta 
uno di loro, giovanissimo. 
Forse troppo giovane per ri- 
cordare l’invasione Nato di 
20 anni fa. Ma subito i co- 
mandanti si infastidiscono. 
Iloro soldati non sono auto- 
rizzatia parlare. 


«Non ci fidiamo di loro, 
hanno già commesso dei 
reati -commenta F, un al- 
tro ragazzo che vuole rima- 
nere anonimo — L'altro 
giorno sono venuti nella 
nostra strada gridando che 
dovevamo andare in mo- 
scheae farci crescere la bar- 
ba. Ora sono solo parole, 
ma sono sicuro che le cose 
si metteranno male non ap- 
pena il paese uscirà dai ri- 
flettori dei media interna- 
zionali». 

Riflettori che potrebbero 
spegnersi nei prossimi gior- 
ni, conla fine dell’evacuazio- 
ne. E questa l’immagine che 
più colpisce: non sapere co- 
sa succederà domani. E mol- 
ti temono una recrudescen- 
za del passato. — 
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A SESTO SAN GIOVANNI 


Dr 
Ì 


Irilievi della polizia locale sulla pista ciclabile dove è avvenuta la tragedia 


Tredicenne muore 
sul monopattino 


Fabio aveva appena preso in prestito il Mezzo da un amico 
Era senza protezioni e dopo una frenata brusca è caduto 


Monica Serra / MILANO 


Alcune persone che passa- 
vano perviale Gramsci han- 
no raccontato di aver visto 
il monopattino sfrecciare a 
gran velocità, poi inchioda- 
re all'improvviso. Il mezzo 
sièribaltato e Fabio ha sbat- 
tuto con violenza la testa 
sull’asfalto. Inutili sono sta- 
ti isoccorsi del 118, la corsa 
all’ospedale Niguarda di Mi- 
lano, i tentativi dei medici 
disalvarlo. Fabio Mosca, 13 
anni, studente della terza 
media, è morto poco più tar- 
di a causa del pesantissimo 
trauma cranico. 

Tutto è successo poco pri- 
ma delle quattro e mezzo 
di ieri pomeriggio. Fabio 
era al parco Nove Novem- 


bre di Sesto San Giovanni, 
alle porte di Milano, con un 
amichetto suo coetaneo. 
Secondo una prima rico- 
struzione della polizia loca- 
le, che però al momento 
nonè confermata dai magi- 
strati della procura di Mon- 
za, conloro ci sarebbe stato 
anche un adulto, il padre 
dell’amico. Di sicuro il mo- 
nopattino era del coeta- 
neo, o del genitore: c’è addi- 
rittura il dubbio che Fabio 
ieri abbia provato a usarlo 
perla prima volta. 

Il ragazzino si è spostato 
sulla pista ciclabile, proprio 
adue passi da casa sua. E sa- 
lito a bordo del mezzo ed è 
partito, senza protezioni e 
senza avere in testa il ca- 
schetto. Stando anche alle 


immagini raccolte dalle te- 
lecamere di videosorve- 
glianza sulla strada, il ragaz- 
zino avrebbe subito accele- 
rato. La pista è delimitata 
dai cordoli che la isolano 
dalla carreggiata e nessun 
ciclista stava passando in 
quel momento. Per questo, 
secondo una prima ricostru- 
zione, gli investigatori riten- 
gono che il ragazzino abbia 
fatto tutto da solo. O al mas- 
simo, a causare la brusca fre- 
nata potrebbe essere stato 
un guasto del mezzo ma 
questa ipotesi è al momen- 
tola meno probabile. 

Quel che è certo è che Fa- 
bio non avrebbe potuto usa- 
re quel monopattino elettri- 
co perché la legge lo permet- 
te solo a chi ha un’età supe- 


riore a quattordici anni. Il 
mezzo è stato già sequestra- 
to dalla polizia locale del Co- 
mune che in queste ore in- 
vierà la prima informativa 
sull’incidente alla procura 
di Monza guidata da Clau- 
dio Gittardi. 

In attesa di una ricostru- 
zione più accurata della di- 
namica del violento impat- 
to, un fascicolo d’inchiesta 
è stato aperto dal pm di tur- 
no “a modello 45”, senza in- 
dagati né ipotesi di reato. 
C'è da capire chi fosse il pro- 
prietario del monopattino, 
se il mezzo fosse a norma, 
chi abbia autorizzato Fabio 
autilizzarlo e da chiarire l’e- 
ventuale presenza dell’adul- 
to. Nel frattempo, la procu- 
ra di Monza, proprio per via 
della presenza dell’amico 
minorenne, ha già allertato 
la procura peri minorenni. 

La notizia ha lasciato sot- 
to shock tutta la città di Se- 
sto San Giovanni. Il sinda- 
co, Roberto Di Stefano, ha 
voluto ricordare Fabio con 
un post sui social. «Addio 
Fabio, non si può morire co- 
sìa 13 anni-le sue parole af- 
fidate a Facebook -. Tutta 
Sesto si stringe attorno alla 
sua famiglia per la terribile 
tragedia. Una preghiera per 
questo piccolo angelo». — 
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L'operatore sanitario ha convinto pontefice 
e medici della necessità dell'operazione 


Rivelazione del Papa 
«Un infermiere 
mi ha salvato la vita» 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


er la seconda volta, 
dopo quella della 
suora nel 1957 in Ar- 
gentina, lavita di Jor- 
ge Mario Bergoglio è stata sal- 
vata da uninfermiere. E.il Pa- 
pa stesso a rivelarlo. Sarebbe 
Massimiliano Strappetti, sa- 
nitario dell'’ambulatorio del 
Vaticano, l’«angelo custode» 
provvidenziale per France- 
sco. Il Pontefice, 84 anni, è 
stato operato il 4luglio al Ge- 
melli per una stenosi diverti- 
colare con segni di divertico- 
lite sclerosante, intervento 
in cui gli è stata rimossa una 
sezione del colon, con un ri- 
covero di dieci giorni. In 
un'intervista alla radio spa- 
gnola Cope, che andrà in on- 
da domani, il Papa scherza 
sulla sua salute rispondendo 
- alla domanda «Come sta?» - 
che è «ancora vivo», e poi rac- 
conta: «Mi ha salvato la vita 
un infermiere, un uomo con 
molta esperienza. E la secon- 
da volta nella mia vita che un 
infermiere mi salva la vita. 
La prima è stata nell’anno 
757», quando una religiosa, 
opponendosi ai medici, cam- 
biò la medicazione che dove- 
vano somministrare all’allo- 
ra giovane seminarista, per 
curarlo dalla polmonite. 
Invece nel 2021 a essere 
determinanti sono stati i con- 
sigli e anche le insistenze di 
Strappetti, infermiere che go- 
de della massima fiducia di 
Bergoglio. Il Papa si affida a 
lui per ogni esigenza medica 
e per la gestione delle prati- 
che per gli esami sulla sua sa- 
lute. Senza intaccare il rap- 
porto con il medico persona- 
le Roberto Bernabei. «Il San- 
to Padre si fida di Strappetti 
innanzitutto per la sua estre- 
ma riservatezza», assicurano 
nelle Sacre Stanze. E anche 
al Gemelli, dove Strappetti 
ha lavorato fino a una venti- 
na di anni fa. Il Pontefice, du- 


rante i giorni di degenza nel 
nosocomio romano, ha volu- 
toalsuoseguito solo ed esclu- 
sivamente lui e un altro infer- 
miere di fiducia. Nessun al- 
tro della Santa Sede. Soltan- 
to i due «angeli custodi del 
Papa», come vengono consi- 
derati nei Sacri Palazzi, dove 
si registra massimo riserbo 
sul loro operato, anche per- 
ché nessuno dei due ha mai 
parlato del proprio incarico. 

Strappetti dunque è la per- 
sona che è rimasta sempre ac- 
canto al Papa nei giorni più 
difficili. «Uomo tutto d’un 
pezzo», discreto - «non si è 
neanche affacciato dai balco- 
ni il giorno dell’Angelus 
dall'ospedale» - e «tenace», 
dicono di lui. E con tenacia 
nei mesiscorsi, dopo avere in- 
tuito che quelle diverticoliti 
non erano malesseri passeg- 
gerie avrebbero potuto dege- 
nerare gravemente, ha insi- 
stito con il Pontefice affinché 
non sottovalutasse la situa- 
zione. E dopo i vari accerta- 
menti, al ripetersi di altri epi- 
sodi di dolore e disagio, ha 
fortemente consigliato al 
Pontefice di accettare l’inter- 
vento chirurgico, su cui non 
ci sarebbe stata unanimità di 
pareri in Vaticano per via 
dell'età del Papa. 

I fatti, e il Pontefice, diran- 
no che ha avuto ragione 
Strappetti, perché la malat- 
tia di Francesco avrebbe po- 
tuto peggiorare improvvisa- 
mente e irrimediabilmente. 

Tra l’altro ci sarebbe stata 
un'indicazione di Strappetti 
dietro la decisione del Papa 
di vaccinarsi subito contro il 
Covid, nel gennaio scorso. 
Nell'intervista a Cope si af- 
frontano anche le speculazio- 
ni sulle condizioni del Ponte- 
fice e sulle sue possibili dimis- 
sioni. Francesco replica così: 
«Quando un Papa è malato, 
si alza un vento o un uragano 
di Conclave». Bergoglio mai 
ha negato che in futuro una 
rinuncia al pontificato possa 
avvenire, ma lascia intende- 
re che in questo momento 
nonèinprogramma.— 
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Boris Pahor 


QUELLO CHE HO DA DIRVI 


DIALOGO TRA GENERAZIONI LONTANE UN SECOLO 
In edicola dal 31 agosto con IL PICCOLO 


Un gruppo di ragazzi dialogano con Boris Pahor sui grandi 


! LA LEZIONE DI UNA DELLE PIÙ GRANDI VOCI DEL NOVECENTO 


temi della vita: il futuro dell'Europa, la politica, la religione, 


l'anima, la parità di genere, l'identità, la guerra... Incalzato 
dalle domande dei giovani, Pahor si lascia sfogliare come un 


libro aperto, regalando testimonianze e riflessioni di alto 


valore civile, etico e umano. 


MARTEDÌ 31 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 
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L’elogio di Emiliano a Salvini 
scatena la polemica a sinistra 


Il governatore della Puglia aveva dichiarato che «è un politico che ha una sua onestà intellettuale» 


ROMA 


L’apprezzamento di Miche- 
le Emiliano nei confronti 
dello «sforzo» di Salvini per 
«delineare una visione di 
Paese» è costato al governa- 
tore pugliese una valanga 
di critiche dagli alleati di 
centrosinistra e ha ammuto- 
lito il M5S, alleato del gover- 
natoreinPuglia, che siè rin- 
tanato nel silenzio. 

Anche la Cgil Puglia ha 
preso le distanze, sottoli- 
neando che la sinistra non 
può che rigettare la «visio- 
ne di Salvini». Le aperture a 
destra di Emiliano tornano 
così a suscitare nervosismo 
traisuoi alleati a poche set- 
timane dalle polemiche sca- 
tenate con l’endorsement 
in favore del sindaco di Nar- 
dò, Pippì Mellone, noto per 
le sue simpatie per movi- 
menti di estrema destra, ri- 
candidato alla guida del Co- 
mune salentino contro il 


candidato sostenuto dalla 
coalizione di centrosini- 
stra. Dopo quella presa di 
posizione, che ha indotto il 
senatore pugliese Dario Sta- 
fano ad autosospendersi 
dal Pd, ieri sera il presiden- 
te della Regione Puglia, a 
Ceglie Messapica dalla pla- 
tea dell’evento «La Piazza», 
ha fatto un espresso apprez- 
zamento per Salvini che, 
ha detto, «sta facendo un 
grande sforzo per delinea- 
re una visione di Paese, ed è 
uno sforzo che ha dei costi 
politici. Salvini è un politi- 
co che ha una sua onestà in- 
tellettuale». 

Parole che non sono state 
digerite da Italia Viva di 
Matteo Renzi, ma nemme- 
no da esponenti del Pd. «L’e- 
logio sperticato di Michele 
Emiliano a Salvini non ha 
nulla di stupefacente, co- 
me d’altra parte solo gli in- 
genui possono meravigliar- 
si del sostegno di Emiliano 


L'intervento di Michele Emiliano che ha scatenato la protesta 


a Pippi Mellone», ha attac- 
cato la sottosegretaria ai 
Trasporti, Teresa Bellano- 
va di Iv. «Mi chiedo — prose- 
gue — cosa ne pensi il Pd pu- 
gliese e poi quello naziona- 
le, che poco più di un anno 
fa aveva accusato Italia Vi- 
va di voler consegnare la 
Puglia alle destre. Diciamo 
che questo lavoro lo sta già 
facendo il presidente della 
Regione Puglia magnifica- 
mente, e non da ora». Il se- 
natore Dario Stefàno, presi- 
dente della commissione 
Politiche Ue, rincara la do- 
se: «Emiliano pian piano 
sta delineando la sua visio- 
ne politica. Prima il soste- 
gno al sindaco di Casa 
Pound, ieri gli elogi a Mat- 
teo Salvini. In Puglia l’al- 
leanza sista allargando?». 
Nei mesi scorsi dallo stes- 
so centrodestra erano arri- 
vate critiche alla Lega pu- 
gliese accusata di fare «op- 
posizione morbida» nei 


confronti del governatore. 
«Che Matteo Salvini stia fa- 
cendo un grande sforzo 
per delineare una visione 
di paese mi pare abbastan- 
za evidente. Ma quella vi- 
sione è totalmente alterna- 
tiva alla nostra. E su questo 
spero che nessuno nel Pd 
abbia dubbi», interviene 
Matteo Orfini, parlamenta- 
re democratico. 

Prende le distanze anche 
Ivan Scalfarotto, candidato 
per Iv alle scorse Regionali 
in Puglia: «Non pago 
dell’appoggio al sindaco di 
CasaPound, Michele Emi- 
liano si schiera direttamen- 


Il senatore Stèfano 
«Prima il sostegno al 
sindaco di Casa Pound e 
ora al leader della Lega» 


te con Salvini offrendogli la 
collaborazione della Pu- 
glia». Per Pino Gesmundo, 
segretario regionale della 
Cgil Puglia, «se la visione di 
Paese di Salvini è autono- 
mia differenziata e briciole 
al sud più povero; egoismo 
sociale; meno tasse per chi 
ha di più; attacco ai diritti 
del lavoro e xenofobia, noi 
pensiamo che chi sta a sini- 
stra debba con forza e sen- 
za equivoci contrastare e ri- 
gettare questa visione». — 
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Cambiano però le dinamiche internazionali: Trieste vince la partita sui trasporti di qualità 
e aumenta la quota occupazionale. D'Agostino: meccanismi ormai molto diversi fra i porti 


Nord Adriatico, Capodistria 
guida la ripresa dei container 


FOCUS 


Riccardo Coretti /TRIESTE 


1 porto di Capodistria 

cresce nel primo seme- 

stre dell'anno e guida la 

ripresa tra i porti del 
Nord Adriatico dove Trieste 
e Venezia registrano un calo 
nel traffico container. Per 
qualcuno la collaborazione 
tra gli scali è l'unico modo di 
far crescere il sistema, ma le 
difficoltà fiscali e di gestio- 
ne sarebbero tutt'altro che 
facili dasuperare. 

La movimentazione com- 
plessiva delle merci da gen- 
naio a giugno del 2021 vede 
il porto sloveno segnare un 
+2% con 10,4 milioni di ton- 
nellate, anche se calano sia 
le rinfuse liquide che quelle 
solide. Ma il dato più signifi- 
cativo riguarda lamovimen- 
tazione di container dove i 
512.773 Teu portano la cre- 
scita al 7% rispetto al primo 
semestre del 2020. 

Luka Koper ha divulgato 
anche una tabella compara- 
tiva con i porti di Trieste e 
Venezia proprio in relazio- 
ne ai Teu movimentati. Dal- 
lo schema si evince che Ca- 
podistria è già in fase di for- 
teripresarispetto alle conse- 
guenze create dalla pande- 
mia da Covid-19. Trieste e 
Venezia, sempre nel primo 
semestre del 2021, hanno 
registrato un calo (Trieste 
-2,3% e Venezia -3,3%) dei 
containermovimentati. 

L'analisi, come spiega il 
presidente dell'Autorità por- 
tuale di Trieste, Zeno D'Ago- 
stino, è in realtà più com- 
plessa. «AI di là delle cifre 
complessive, a Trieste il te- 
ma vero è la riduzione del 
ruolo di transhipment (con- 
tainer che vengono trasbor- 
dati su navi più piccole e in- 
dirizzati verso altri porti) a 
favore del ruolo di gateway. 
Non solo, ma crescono an- 


Una vene del Porto di “a dove nel primo semestre i traffici container sono aumentati de 7% 


che i container pieni — speci- 
fica D'Agostino - rispetto a 
quelli vuoti. La qualità del 
traffico, quindi, è totalmen- 
te diversa, ed è proprio per 
questo che a Trieste cresce il 
numero di treni. Per lo stes- 
so motivo registriamo una 
crescita anche sul fronte del 
lavoro, sia quello dipenden- 
te che per l'Articolo 17 (il 
pool di manodopera autoriz- 
zato ad intervenire in porto 
nel caso di picchi di traffi- 
co). Non voglio fabbricare 
traffico a prescindere, ma so- 
prattutto quello che poi ge- 
nera valore aggiunto», anno- 
taD’Agostino. 

Luka Koper, che nei giorni 
scorsi ha anche iniziato a pa- 
gare i dividendi ai suoi azio- 
nisti (1,14 euro per azione, 
dopo l’utile di 30,6 milioni 
di euro nel 2020), ha reso 


noti anche i dati di crescita 
sul fronte finanziario. 

L’utile operativo (Ebit) si 
è attestato a 17,7 milioni di 
euro, con unincremento del 
3%, con un effetto positivo 
sull’utile netto del Gruppo, 
fissato a 15,4 milioni di eu- 
ro, sempre nei primi sei me- 
si del 2021: il 2% in più ri- 
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. 

In questa cornice, c'è chi 
vede nella collaborazione 
una delle più logiche strade 
verso uno sviluppo integra- 
to dei porti del Nord Adriati- 
co. Collaborazione che in 
realtà sta proseguendo da 
tempo all'interno del Napa 
(North Adriatic Ports Asso- 
ciation), dove nelle scorse 
settimane sono arrivati 14,4 
milioni dall'Ue per il Proget- 
to “Access2Napa”: si tratta 


di fondi per progettazioni 
complesse, con lo scopo di 
migliorare accessibilità e 
performances ambientali, 
aumentando la competitivi- 
tà dell’intero sistema portua- 
le dell’Alto Adriatico. 
Maurizio Maresca, docen- 
te all'Università di Udine e 
oggi presidente di Alpe 
Adria (società per il traspor- 
to intermodale del Porto di 
Trieste), ha sostenuto — in- 
tervenendo su un post da so- 
cial network che per l'Alto 
Adriatico la via della collabo- 
razione è quella da percorre- 
re. «Molto positivo il risulta- 
to di Luka Koper nel primo 
semestre. Con l’ampliamen- 
to del terminal contenitori e 
conla Koper-Divaca si candi- 
da solido riferimento verso i 
mercati del corridoio Balti- 
co Adriatico. Pare però com- 


plessivamente ridotto il ri- 
sultato dei porti del nord 
Adriatico- commenta Mare- 
sca-.Tanti porti facenti par- 
te di uno stesso mercato che 
nonriescono a fare sintesi. E 
questo malgrado gli esempi 
individuali di Trieste, eccel- 
lente nello sviluppo del fer- 
roviario e di Koper, eccellen- 
te negli investimenti nei con- 
tenitori». 

«Il nord Adriatico, se gli 
Stati interessati dovessero 
coordinarsi - fa notare anco- 
ra Maresca - potrebbe svol- 
gere un ruolo decisivo dan- 
do luogo, come nella previ- 
sione del trattato del 1947, 
a un sistema portuale unico 
alservizio di tutti i paesi, ma 
non governato da nessuno 
diessi, costituito da tanti im- 
pianti al servizio dei tre cor- 
ridoi che interessano l’area. 
Lo strumento è quello di 
una agenzia portuale euro- 
pea che nasce da un accordo 
di cooperazione rafforzata 


Maresca: sì a un 
coordinamento fra 
Stati per un sistema 
di scali unico 


(art.20, tue) fra Austria, Ita- 
lia, Germania, Slovenia, Un- 
gheria, Croazia e Repubbli- 
ca Ceca e che regola una plu- 
ralità di impianti in competi- 
zione fra loro. Oltre ovvia- 
mente alla Commissione eu- 
ropea. Oggi però sono eser- 
cizi teorici perché la strada 
della competizione resta 
chiara ed ogni Paese si gioca 
le sue carte senza un dise- 
gnodi coordinamento». 

«Collaborare? Si potreb- 
be fare, ma il confine c'è an- 
cora e pesa. Nella realtà ci 
scontreremmo - spiega Ze- 
no D'Agostino - con una se- 
rie di vincoli difficili da supe- 
rare, sia per la fiscalità che 
perla gestione dei porti. Noi 
siamo un'Authority, e poi ci 
sonoiprivati. Abbiamo inve- 
ce un tema di competizione 
green: dobbiamo far diven- 
tare i porti sostenibili e la so- 
stenibilità non deve diventa- 
re un'arma di concorrenza. 
La vera alleanza - chiude il 
presidente dell’Adsp - va fat- 
ta sulla transizione ecologi- 
ca, utilizzando risorse del 
Recovery che esistono per 
noi ma anche peri porti vici- 
ni». — 
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OGGI UN FORUM 


Progetti 

tra Slovenia 

e Fvg: il punto 
a Cividale 


TRIESTE 


Il futuro di Friuli Venezia 
Giulia e Slovenia in uno 
scenario di programmazio- 
ne condivisa e collabora- 
zione strategica su econo- 
mia, turismo transfronta- 
liero, cultura, trasporti e 
leadership internazionale. 
È la linea guida del forum 
economico-culturale fra 
Fvg e Slovenia che l’asso- 
ciazione Mitteleuropa e 
Mittelfest organizzano 0g- 
gi a Cividale (chiesa di San 
Francesco) dalle 9.30: «Un 
momento di confronto e 
condivisione importantis- 
simi per il futuro dei due 
territori» anche in vista del 
2025 con Nova Gorica e Go- 
rizia capitali della cultura 
europea, dice Paolo Peti- 
ziol, presidente di Mitte- 
leuropa e di Gect Go. 

Si parte con il tavolo de- 
dicato al Collio-Br- 
da-Cuei: tema, il rilancio 
della candidatura del Col- 
lio transfrontaliero come 
Patrimonio Unesco. Con 
Diego Bernardis, presiden- 
te della Quinta commissio- 
ne regionale, Franc Muziò, 
sindaco di Brda, Tina No- 
vak Samec, direttrice 
dell’Ufficio Turismo-cultu- 
ra-giovani del Collio slove- 
no (Brda), Roberto Felca- 
ro, sindaco di Cormons e 
Martina Valentinciò, asses- 
sore di San Floriano del 
Collio. Al centro del secon- 
do tavolo la Capitale euro- 
pea della Cultura 2025 No- 
va Gorica-Gorizia: con Ro- 
berto Corciulo, presidente 
di Mittelfest il sindaco di 
Gorizia Rodolfo Ziberna, 
Neda Rusjan Bric, respon- 
sabile del progetto, Lucio 
Gomiero, dg di Promoturi- 
smofvg, Paolo Petiziol e To- 
maZ Konrad. Infine, la por- 
tualità nel confronto tra 
Trieste e Capodistria, Ne 
parleranno Vittorio Torbia- 
nelli, Segretario dell’Adsp 
Alto Adriatico, Sebastjan 
Sik di Luka Koper, e Vojko 
Volk, Console Generale di 
Slovenia in Trieste. 


Attualmente impegnata nel cast del ‘Paradiso delle Signore" su Rail 
«In troppi vivono ancora momenti difficili. Perfetto il luogo di confine» 


L'attrice triestina Lara Komar 
madrina del Fvsg Pride a Gorizia 


L’EVENTO 


opo l’ex calciatore 
dell'Udinese Feli- 
pe nel 2017, e la 
cantante Elisa nel 
2019, sarà l’attrice triestina 
Lara Komar, attualmente 
nel cast del “Paradiso delle 
Signore” su Raiuno, la ma- 


drina del Fvg Pride 2021 
che si svolgerà a Gorizia. 

A rivelare il nome della 
madrina è il presidente del- 
la associazione di volonta- 
riato Fvg Pride Odv, Nacho 
Quintana Vergara. «Tempo 
fasono stata contattata, con 
fin troppa discrezione, dai 
ragazzi del Fvg Pride e alla 
richiesta dell’organizzazio- 


ne ho risposto istintivamen- 
te “sì” e con un entusiasmo 
quasi ingiustificato, visto 
che non ho mai avuto modo 
di partecipare a un Pride. Pe- 
rò penso profondamente e 
convintamente che la rela- 
zione, l'unione, la condivi- 
sione siano l’unico futuro 
possibile», dichiara in una 
nota Lara Komar, attrice 


triestina della minoranza 
slovena, che sta recitando 
nella soap di successo della 
reteammiraglia Rai. 

«Sono molto emozionata 
all’idea di partecipare a que- 
sta manifestazione: ci sono 
troppe persone ancora - pro- 
segue Komar - che vivono 
momenti difficili e sono di- 
scriminate, e trovo perfetto 
che l’evento si svolga su un 
confine. In questo periodo 
storico è necessario dirci: 
“Da che parte stiamo?”. Agi- 
re è accendere una luce su 
un mondo buio, nonostante 
larabbia che provocano cer- 
te situazioni», conclude 
quella che sarà la madrina 
della terza edizione del Fvg 
pride. 

«La figura delpadrino ola 
madrina del Pride è una fi- 


LARA KOMAR 
SUGLI SCHERMI DI RAI 1 NELLA FICTION 
"IL PARADISO DELLE SIGNORE" 


Il presidente 
dell'associazione: 
«Persona che 
rappresenta lo spirito 
inclusivo di questa 
edizione» 


gura molto cara a noi - spie- 
ga Nacho Quintana Vergara 
-. In ogni edizione cerchia- 
mo una figura rinomata in 
diversi campi che supporti 
la nostra lotta per aiutarci a 
far arrivare il messaggio 
che non è necessario essere 
una persona Lgbtgia+ per 
supportare la nostra causa. 
Quest'anno abbiamo il pia- 
cere di contare su Lara, che 
hasubito accettato la nostra 
richiesta. Lara, molto cono- 
sciuta in Slovenia e in Italia 
grazie al suo ruolo nella 
soap “Il Paradiso delle Si- 
gnore”, appartiene alla mi- 
noranza slovena e per noi 
rappresenta alla perfezione 
lo spirito transfrontaliero e 
inclusivo di questa edizio- 
ne. Siamo moltolieti di aver- 
laalnostro fianco». — 
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Mentre non accenna a diminuire la polemica dopo le affermazioni 
del rettore dell'Università per Stranieri di Siena Tomaso Montanari 


Gli storici sulle Foibe 
«E stato giusto 
istituire per legge 

il Giorno del Ricordo» 


LA POLEMICA 


PIETRO SPIRITO 


a legge che ha istituito 

il Giorno del Ricordo 

non è sbagliata, né si 

contrappone alla Gior- 
nata della Memoria e al 25 
aprile. Gli storici che da anni 
studiano i massacri delle foibe 
e l’esodo dei giuliano dalmati 
sono concordi: è sbagliato l’u- 
so strumentale e politico che si 
fa di quella legge - come di 
qualsiasi altra legge - ma il 
Giorno del Ricordo rimane 
una solennità civile che anzi 
fornisce agli stessi storici gli 
strumenti per una migliore e 
più ampia conoscenza delle 
complesse vicende del confine 
orientale. L’ennesima polemi- 
ca sulle foibe divampa da una 
settimana, da quando il retto- 
re dell’Università per Stranieri 
di Siena, lo storico dell’arte To- 
maso Montanari, dalle pagine 
del “Fatto quotidiano” ha affer- 
mato, parlando di un fascismo 
che «riesce ad avere ragione so- 
lo quando trucca la storia», 
che «la legge del 2004 che isti- 
tuisce la Giornata del Ricordo 
(delle Foibe) a ridosso e in evi- 
dente opposizione a quella del- 
la Memoria (della Shoah) rap- 
presenta il più clamoroso suc- 
cesso di questa falsificazione 
storica». Di fronte a una serie 
divicende inodore di revisioni- 
smo - come il caso del sottose- 
gretario leghista Claudio Duri- 
gon, ora dimissionario, che vo- 
leva re-intestare un giardino 
dedicato a Falcone e Borselli- 
no ad Arnaldo Mussolini, fra- 
tello del Duce - Montanari, pur 


TOMASO MONTANARI 
LO STUDIOSO HA PRECISATO DI NON 
NEGARE L'ESISTENZA DELLE FOIBE 


senza negare l’esistenza delle 
foibe, anche ieri, ribadendo 
che maisi dimetterà dal suo in- 
carico, è tornato a parlare del 
pericolo di «un’antinarrazione 
fascista che contrasti e smonti 
l’epopea antifascista su cui si 
fondala Repubblica». Antinar- 
razione che avrebbe proprio 
nel Giorno del Ricordo il suo 
punto di forza, in grado di spia- 
narela strada al disegno dileg- 
ge per «rendere un reato il ne- 
gazionismo delle Foibe». 
Affermazioni che hanno sca- 
tenato furibonde reazioni da 
parte di una compatta compa- 
gine politica che va dalla Lega 
eFratelli d’Italia a ForzaItalia. 
La legge istitutiva del Gior- 
no del Ricordo fu varata il 13 
aprile 2004. Non era il primo 
disegno normativo legato alla 
memoria di foibe ed esodo ad 
affrontare l’iter parlamentare. 
Già nel 1995, nel 1996 e nel 
2000 altrettante proposte si 


erano arenate ancora prima di 
affrontare l'assemblea legisla- 
tiva. Il 6 febbraio del 2003 la 
svolta: alla Camera approda 
una proposta conle firme di va- 
rigruppi parlamentari: Allean- 
za Nazionale e Forza Italia i 
più rappresentati, ma ci sono 
anche l’Udc e la Margherita. 
Primi firmatari Roberto Menia 
e Ignazio Larussa di An. L’an- 
no dopo il senatore triestino 
della Margherita, Willer Bor- 
don- un passato da ferreo mili- 
tante del Partito Comunista 
Italiano - presenta a sua volta 
un disegno di legge, proposta 
che verrà assorbita da quella 
del6 febbraio 2003 nel passag- 
gio dalla Camera al Senato. 

Votata a larga maggioran- 
za, la legge entrerà in vigore 
con lo scopo di «conservare e 
rinnovare lamemoria della tra- 
gedia degli italiani e di tutte le 
vittime delle foibe, dell'esodo 
dalle loro terre degli istriani, 
fiumani e dalmati nel secondo 
dopoguerra e della più com- 
plessa vicenda del confine 
orientale». 

«Non solo è una legge giusta 
e doverosa, ma è arrivata an- 
che troppo tardi», commenta 
lo storico Raoul Pupo, conside- 
rato il massimo esperto in Ita- 
lia sulla vicenda delle foibe. 
«Certo - precisa Pupo - la nor- 
ma si presta a essere strumen- 
talizzata in senso nazionali- 
sta, il suo spirito trasversale 
non è mai stato condiviso da 
tutti, ma tutte le derive stru- 
mentali restano in contraddi- 
zione con una legge che tra- 
sforma la memoria dolente in 
memoria riposta». In quanto 
alla data, continua Pupo, «è 
stata scelta perché il 10 febbra- 


LA TRAGEDIA DELLE FOIBE 
LA LEGGE RIGUARDA ANCHE L'ESODO 
E LA VICENDA DEL CONFINE ORIENTALE 


Raoul Pupo: la norma 
si presta a essere 
strumentalizzata, 

lo spirito trasversale 
della celebrazione 
mai condiviso da tutti 


Karlsen: si pensava 
che queste diatribe 
fossero state 
superate dal gesto 
dei due Presidenti 

a Basovizza nel 2020 


io 1947 è il giorno del Trattato 
di pace, forse si poteva sceglie- 
re un’altra data, come il 15 set- 
tembre, giorno dell’entrata in 
vigore del Trattato, ma storica- 
mente la data di riferimento è 
semprestata il 10 febbraio». 
«Fra l’altro - interviene lo sto- 
rico Gianni Oliva - si era ipotiz- 
zata anche la data del 20 0 21 
marzo, quando partì da Pola 
l’ultima nave carica di esuli, 
ma così la ricorrenza rischiava 
di essere legata a un solo luo- 
go». «In quanto all'uso stru- 
mentale del Giorno del Ricor- 
do - dice ancora Oliva -, vale 
tanto per la destra quanto per 
la sinistra, perché la Storia va 
lasciata agli storici e non ai po- 
litici». «Forse si poteva fare me- 
glio, ma non è certo una legge 
sbagliata né tantomeno revi- 
sionista», interviene Mauro 
Gialuz, presidente dell’Istitu- 
to Regionale perla Storia della 
Resistenza e dell'Età Contem- 


poraneanelFriuli Venezia Giu- 
lia. «Se ne viene fatto un uso 
strumentale - continua Gialuz 
- questo non mette in discussio- 
ne la realtà storica degli avve- 
nimenti cui si ispira la norma». 
«Eilfatto che istituire il Giorno 
del ricordo sia stato giusto - 
commenta lo storico Patrick 
Karlsen, direttore dello stesso 
Istituto - lo dimostra il lavoro 
che stiamo facendo attraverso 
iniziative di studio, approfon- 
dimento e divulgazione che 
vanno incontro allo spirito del- 
la legge a beneficio di tutti». 
«Rimango stupito - conclude 
Karlsen - da queste continue 
polemiche, che si pensava fos- 
sero superate dal gesto del lu- 
glio 2020, quando i Presidenti 
della repubblica sloveno e ita- 
liano, Borut Pahor e Sergio 
Mattarella, si tennero per ma- 
no davanti alla Foiba di Baso- 
vizza».— 
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Il riconoscimento della Chiesa al sacerdote che aiutò i perseguitati 
dai nazifascisti. L'iter per la beatificazione fu avviato da Ravignani 


Don Placido Cortese, “Venerabile” 
il prete torturato a morte dalle SS 


FOCUS 


Francesco Cardella /TRIESTE 


el segno delle «virtù 
eroiche» e dell'esem- 
pio estremo di ricon- 
ciliazione. Da ieri la 
Chiesa cattolica ha riconosciu- 
to come “Venerabile” Don Pla- 


cido Cortese, al secolo Nicolò, 
sacerdote dell'Ordine dei Con- 
ventuali, nato a Cherso nel 
1907, morto nel novembre del 
1944, vittima delle torture av- 
venute nella caserma del co- 
mando delle SS a Trieste. L'u- 
dienza di papa Francesco con 
il cardinale Marcello Semera- 
ro, prefetto della Congregazio- 
ne delle cause dei Santi, ha pro- 


mulgatoilgrado sullavia della 
beatificazione, ratificando co- 
sì un processo iniziato nel gen- 
naio del 2002 da Trieste, per 
opera dell'allora vescovo Euge- 
nio Ravignani, percorso all'e- 
poca condiviso con i vescovi di 
Gorizia e di Veglia (Croazia) 
nell'ambito di una cerimonia 
celebrata alla Risiera di San 
Sabba, il luogo dove le crona- 


che del tempo attestano la cre- 
mazione del martire da parte 
deinazisti. 

Don Cortese, definito il “Per- 
lasca con il saio”, era un sacer- 
dote italiano che si sacrificò an- 
che per gli internati sloveni e 
croati, impegnato a fianco dei 
prigionieri dei campi di con- 
centramento italiani, specie 
nel lager veneto di Chiesanuo- 
va, e nel supporto agli ebrei 
perseguitati dai nazifascisti. 
Fu catturato a Trieste dai sol- 
dati delle SS, condotto in una 
caserma sita all'epoca nei pres- 
si di piazza Oberdan e tortura- 
to a morte. «Don Cortese può 
considerarsi un bellissimo 
esempio di riconciliazione — 
sottolinea mons. Ettore Malna- 
ti, presidente del Tribunale 
diocesano perla causa di beati- 
ficazione — Una figura storica, 


DON PLACIDO CORTESE 
VITTIMA DEL NAZIFASCISMO, FU 
TORTURATO A MORTE DALLE SS A TRIESTE 


Nato a Cherso nel 
1907, morì a Trieste 
nel 1944 dopo essere 
stato preso e portato 
inuna caserma vicina 
a piazza Oberdan 


un uomo colto e partecipe alle 
problematiche dell'epoca, a 
fianco dei perseguitati per 
identità o lingua. Italiano che 
muore anche per difendere i di- 
ritti degli sloveni e croati, una 
grande prova d'amore che la 
Chiesa ora ha riconosciuto. 
Avevamo proposto il riconosci- 
mento di Martire della Carità- 
prosegue Malnati—matale cri- 
terio è decaduto. La promulga- 
zione di Venerabile attesta co- 
munque la figura come riferi- 
mento da poterinvocare e pre- 
gare». L'udienza del Papa ha 
portato alla promulgazione di 
altri due “Venerabili”, sempre 
dellatradizione cristiana italia- 
na segnata dalle “virtù eroi- 
che”: sono le laiche Maria Cri- 
stina Cella Mocelin e Enrichet- 
ta Beltrame Quattrocchi. — 
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Tragedia sull'isola 


Veglia, colpito con un pugno 
turista muore dopo una lite 


Un 69enne austriaco è stato urtato dallo specchietto di un'auto in transito 
Arrestato per omicidio Il cittadino di Zagabria, 44 anni, che si trovava alla guida 


Andrea Marsanich / FIUME 


Prende a pugni un uomo per 
unbanalelitigio e questi si ac- 
cascia a terra morto. E quan- 
to è avvenuto a Veglia, perla 
turistica del Quarnero. L’ag- 
gressore e un cittadino di Za- 
gabria, la vittima un turista 
austriaco. 

Secondo la prima ricostru- 
zione dei fatti lauto di cui era 
alla guida il croato ha colpito 
un passante (il turista austria- 
co) conlo specchietto retrovi- 
sore, facendo infuriare il pe- 
done. Questi ha strappato lo 
specchietto e a quel punto il 
conducente è sceso dalla 
macchina, litigando per un 
paio di minuti con la persona 
colpita dal retrovisore. Im- 
provvisamente, però, il con- 
ducente ha inferto un pugno 
all'altro uomo e questi è cadu- 
to a terra, decedendo all'i- 
stante. 

La tragedia, come detto, si 


Illuogo a Bescanuova dove è avvenutala lite. novilist.hr 


è consumata sull’isola di Ve- 
glia in località Bescanuova 
(Baskain croato), dove la po- 
lizia ha arrestato lo zagabre- 
se di 44 anni, sospettato di 
omicidio colposo per avere 
ucciso il turista austriaco di 


69 anni, episodio che ha 
scioccato gli isolani, sicura- 
mente non abituati a simili 
fatti disangue a Veglia. L'epi- 
sodio si è avvenuto nella zo- 
na orientale di Bescanuova, 
a Kritin, lungo una strada 


stretta ma percorribile in en- 
trambiisensie situata amon- 
te della lunghissima (2 chilo- 
metri) e rinomata spiaggia 
vegliota. Stando a quanto ri- 
costruito dagli inquirenti ein 
base a quanto raccontato dai 
testimoni oculari, la vettura 
dello zagabrese ha toccato il 
villeggiante austriaco che ha 
reagito subito, spaccando lo 
specchietto che lo aveva col- 
pito. Una reazione che ha in- 
nescato la violenza contro il 
vacanziere: il conducente, 
molto più giovane del rivale, 
è uscito dall'auto e ben pre- 
sto ne è nata una baruffa che 
nonprometteva nulla di buo- 
no. 

Il peggio è avvenuto quan- 
do il 44enne ha colpito vio- 
lentemente l'anziano con un 
cazzotto, facendolo cadere a 
terra privo di sensi e in una 
pozza di sangue. I presenti 
hanno chiamato immediata- 
mente il Pronto Soccorso e di 


lìapocoè giunta un'autoletti- 
ga. I sanitari ce l'hanno mes- 
sa tutta per rianimare il turi- 
sta ma i loro tentativi, durati 
un' ora, non hanno dato al- 
cun esito e ai medici non e' ri- 
masto altro che constatarne 
la morte. Il corpo è stato tra- 
slato all'Istituto di medicina 
legale di Fiume, dove l'esa- 
meautoptico dovrà dare la ri- 
sposta sulla causa del deces- 
so. 

Nonsisa se la morte sia so- 
pravvenuta a causa del pu- 
gno, oppure sia stata provo- 
cata dalla caduta a terra. In- 
fatti l' austriaco ha picchiato 
violentemente con il capo 
sull'asfalto della carreggiata. 
Le forze dell'ordine hanno 
rintracciato ben presto il so- 
spetto, che è stato posto agli 
arresti. E accustao di omici- 
dio colposo e dunque nei 
suoi confronti sarà sicura- 
mente disposta la custodia 
cautelare della durata di un 
mese. Quello di Bescanuova 
vaadaggiungersi alle 15 omi- 
cidi avvenuti in Croazia dall'i- 
nizio dell'anno e fino al 31 lu- 
glio, a cui si aggiungono i 50 
tentati omicidi. L' anno scor- 
so, secondo idati del ministe- 
ro croato dell'Interno, sono 
stati registrati 36 omicidi, il 
20% in più nei confronti del 
2019. Nel 2020, le uccisioni 
nella contea di Fiume sono 
state 3,inIstria 2.Inumeridi 
quest'anno sono comunque 
inribasso rispetto al 2020. — 
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INCONTRO IN MUNICIPIO 


Il prossimo anno 
le tabelle bilingui 
all’entrata di Fiume 


Le tabelle con la scritta Rije- 
ka-Fiume, da posizionare al- 
le entrate nel capoluogo del 
Quarnero, potrebbero diven- 
tare realtà nel 2022. E quanto 
emerso ieri nell'incontro, de- 
finito cordiale e fruttuoso, tra 
il sindaco socialdemocratico 
Marko Filivié, la presidente 
della Comunità degli Italiani 
di Fiume, Melita Sciucca, il 
presidente dell'Assemblea 
delsodalizio, Moreno Vranci- 
ch e la presidente del Consi- 
glio della minoranza italiana 
a livello cittadino, Irene Me- 
strovich. «Intanto va ringra- 
ziato il sindaco perché è stato 
molto gentile nel riceverci in 
tempi rapidi dopo le polemi- 
che dei giorni scorsi — spiega 
Vrancich - abbiamo concluso 
che almeno due tabelle trilin- 
gui, in croato, italiano e ingle- 
se, saranno collocate l’anno 
prossimo nelle entrate ovest 
a Fiume. Spetterà alla nostra 
Comunità nazionale e all’am- 
ministrazione municipale sta- 
bilireiluoghi dove porre le in- 
segne Rijeka—Fiume». Secon- 
do Vrancich, è statp afferma- 
to che le tabelle sono di ecce- 
zionale importanza per tutta 
lacittà di Fiume. — 

AM. 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produzione 
di collagene nell'organismo tende 
tuttavia a diminuire progressiva- 
mente, facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con la 
conseguente insorgenza di rughe 
ed inestetismi della cellulite. La 
soluzione? Signasol è una bevan- 
da specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al collagene 
contenuti in Signasol sono in gra- 
do di rimpolpare la pelle dall’in- 
terno, restituendole la sua natu- 
rale elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali essen- 
ziali: ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale forma- 
zione del collagene. Rame, zinco 
e biotina contribuiscono invece al 
mantenimento di tessuti connetti- 
vi normali e di una pelle normale. 
Per una pelle visibilmente bella e 
soda, chiedi Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 
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www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo 


uel misteriosi 


fastidi di nervi 


Un complesso nutritivo unico è 


disponibile in farmacia 


I fastidi alla schie- 
na o il formicolio ai 
possono infa- 


di tut- 


sti fastidi spesso si 
celano i nervi. I ri- 
cercatori hanno sco- 
perto che per i nervi 
sani sono essenziali 
dei micronutrienti 
speciali, contenuti 
in un complesso nu- 
tritivo unico nel suo 
genere (Mavosten, 
in farmacia). 


COSA SI CELA DIETRO 
AI FASTIDI DI NERVI? 
Sono numerosi gli ita- 
liani a lamentare fastidi 
di schiena oppure l’im- 
ressione di bruciore, 
ormicolio o l’intorpidir- 
si di piedi e gambe. Altri 
riportano la sensazione 
di crampi muscolari sen- 
za aver praticato attività 
fisica. Spesso questi mi- 


steriosi fastidi si mani- 
festano perché ai nervi 
non vengono forniti 
nutrienti a sufficienza. 
Gli scienziati sono riu- 
sciti a combinare in una 
compressa speciale un 
complesso di 15 micro- 
nutrienti essenziali per 
nervi sani (Mavosten, in 
farmacia). 


LO STRATO. PROTETTIVO 
DEI NERVI E DECISIVO 
Il sistema nervoso 
dell’uomo è un articola- 
to tessuto di miliardi di 
neuroni, il cui compito 
principale è la trasmis- 
sione di stimoli e segnali. 
Per questo è importan- 
te, tra gli altri, lo strato 
protettivo ricco di grassi 
che circonda le fibre ner- 
vose (guaina mielinica). 
Infatti, solo con una 
uaina mielinica intatta 
a fibra nervosa è pro- 
tetta e può trasmettere 
correttamente stimo- 
li e segnali. Mavosten 
contiene la colina, che 
contribuisce al normale 


metabolismo dei lipi- 
di: ciò è importante per 
il mantenimento delle 
funzioni della guaina 
mielinica. 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 

Ma non è tutto: l’intelli- 
gente complesso nutriti- 
vo di Mavosten contiene, 
oltre la colina, anche l’a- 
cido alfa-lipoico e molti 
altri micronutrienti im- 
portanti per i nervi sani. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Ad esempio, la tiamina e 
la riboflavina contribui- 
scono al normale fun- 
zionamento del sistema 
nervoso. Inoltre, contie- 
ne anche il calcio, che 
gioca un ruolo speciale 
per i nervi: contribui- 
sce infatti alla normale 
neurotrasmissione. In 
aggiunta, la vitamina E 
contribuisce alla prote- 
zione delle cellule dallo 
stress ossidativo. Tutti 
questi micronutrienti 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


sono stati calibrati spe- 
cificatamente l’uno con 
l’altro per Mavosten. 


Il nostro consiglio: una 
compressa di Mavosten 
al giorno, con i micronu- 
trienti speciali per sup- 
portare i nervi sani. 


Per la farmacia: 
Mavosten . 
(PARAF 975519240) 


Mavosten 


www.mavosten.it 
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BALCANI 13 


Censimento in Croazia, minoranze all’erta 


Pressioni sulla comunità serba da parte di frange ultranazionaliste. Momento chiave anche per il gruppo italiano 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


Si avvicina l’ora dei conti in 
Croazia, ovvero l’inizio del 
censimento che svelerà da 
unlato di quanto è diminuita 
la popolazione rispetto al 
2011 (a causa soprattutto 
della cronica emigrazione); 
e dall’altro quali sono i nuovi 
rapporti di forza tra le mino- 
ranze, alle qualila costituzio- 
ne garantisce dei seggi riser- 
vatiin Parlamento. 

E un momento di grande 
importanza perla giovane re- 
pubblica, perché sia l’emigra- 
zione sia il rapporto tra mag- 
gioranza e minoranze (in pri- 
mis quella serba) rappresen- 
tano temi continuamente al 
centro del dibattito pubbli- 
co. Proprio per questo, e mal- 
grado il fatto che il censimen- 
to inizi ufficialmente solo il 
prossimo 13 settembre (per 
proseguire poi fino al 17 otto- 
bre), già ora stanno emergen- 
dole prime tensioni. Nei gior- 
ni scorsi sono apparsi a Fiu- 
me cartelli che invitano i ser- 
bi di Croazia a dichiararsi al 
censimento come «croati», 
«ortodossi» e appartenenti al- 
la«Chiesa ortodossa croata», 
unarealtà quest’ultima esisti- 
ta soltanto durante la Secon- 
da guerra mondiale all’inter- 
no dello Stato indipendente 
croato (Ndh), alleato dei na- 
zifascisti. I manifesti sono fir- 
mati da una fantomatica «As- 
sociazione croata dei vetera- 
ni ortodossi», che non risulta 
però essere registrata da nes- 
suna parte, mentre online il 
sito della auto-proclamatasi 
«Chiesa ortodossa croata» 
mostra evidenti legami con 
l'estrema destra. Non stupi- 
sce dunque che la reazione 
dei rappresentanti della co- 
munità serba sia stata imme- 
diata, denunciando «pressio- 
ni» e «tentativi di assimilazio- 
ne» ad appena due settimane 
dall’inizio del censimento. 

«La maggior parte dei dirit- 
ti delle minoranze è determi- 
nata in base al numero dei 
suoi membri. Pertanto, è 
chiaro che c'è chi vuole che il 
numero dei serbi e dei mem- 
bri della Chiesa ortodossa 


serba in Croazia sia il minore 
possibile», ha dichiarato la 
deputata Dragana Jetkov, 
eletta trale fila del Partito De- 
mocratico Indipendente Ser- 
bo (Sdss). Chi promuove 
quell’idea oggi— ha aggiunto 
la deputata — ha «cattive in- 
tenzioni». Anche il vicepre- 
mier Boris MiloSevié, appar- 
tenente lui stesso alla mino- 
ranza serba, si è espresso con 
forza contro i fatti di Fiume. 


Nel 2011 gli abitanti 
erano 4,3 milioni: da 
quantificare il peso 
dell'emigrazione 


L’estrema destra «invita i ser- 
bi a identificarsi come croati 
ecome fedeli della Chiesa or- 
todossa croata, una chiesa 
che non esiste», ha dichiara- 
to MiloSevié, accusando l’e- 
strema destra di riciclare le 
idee dello stato ustascia di 
Ante Pavelié. MiloSevid e gli 
altri rappresentanti della co- 
munità hanno da parte loro 
lanciato una campagna per 
convincere i serbi a dichiarar- 
si come tali in occasione del 
censimento, inmodo da dare 
più peso agli strumenti di rap- 
presentanza previsti dalla co- 
stituzione. Allo stesso modo, 
sarà anche la Comunità na- 
zionale italiana che dovrà 
convincere i concittadini di 
lingua e cultura italiana a 
non dimenticare di eviden- 
ziare quell’aspetto. In caso 
contrario la minoranza italia- 
na rischierà di perdere alcu- 
ne sue prerogative. 

Ma oltre alle minoranze, il 
censimento chiarirà anche la 
questione della popolazio- 
ne. Secondo il demografo St- 
jepan Sterc, intervistato da 
Globus, il paese vive «un crol- 
lo demografico», con ogni an- 
no 21.000 morti in più delle 
nascita. Alla conta dei presen- 
ti, ha avvertito Sterc, si sco- 
prirà che la Croazia non ha 
più 4,3 milioni di abitanti co- 
me nel 2011, ma molto pro- 
babilmente «3,8 milioni». — 
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LTD. 


L'estrema destra punta a portare avanti la battaglia contro 
l'eliminazione della kuna: «Su certi temi devono decidere i cittadini» 


Governo di Zagabria verso l'euro 
Sovranisti pronti al referendum 


ILCASO 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


arà la sindrome del 
Medioevo, il tempo 
dei vassalli, valvasso- 
ri e valvassini, ma 
l'Europa che quel tempo lo 
ha vissuto sembra voler ri- 
chiamare quei valori di pic- 
cola patria da difendere a 
ogni costo ea ogni prezzo. E 
riviverli. Parola di sovranisti 
croati i quali adesso si indi- 
gnano perché a breve spari- 


rà la kuna (martora, guarda 
caso ai tempi del bano Je- 
latié, che si giocò la terra a 
scacchi vincendo, era pro- 
prio la pelle di martora la 
“moneta” in corso) per la- 
sciar posto all’euro, di fatto 
già valuta corrente in Croa- 
ziacomeloera il marco tede- 
sco ai tempi della ex Jugosla- 
via. 

E adesso, agganciata an- 
che una estrema destra in 
cerca di se stessa in Croazia, 
si parla di una raccolta di fir- 
me per indire un referen- 
dum contro l'adozione 


FU COSTRUITO NEGLI USA NEL 1958 

Torna nei cieli bosniaci 
l'Air force one di Tito 
ma con la livrea Red Bull 


Il Douglas DC-6B fu costruito negli Stati Uniti nel 1958 


BELGRADO 


Il Treno Blu, lanave Galebe un 
aereo, rimesso in sesto da una 
grande multinazionale, che fa 
ancora notizia, confermano 
che la memoria di Tito non 
muore, nei Balcani. Notizia 
che riguarda il ritorno nei cieli 
della Bosnia, di un Douglas 
DC-6B, costruito negli Usa nel 
1958 proprio per portare in gi- 
ro il Maresciallo in Jugoslavia 
e all’estero. L'aereo, ai tempi 
unvero e proprio gioiello della 
tecnica, venne acquistato dal 
governo jugoslavo assieme a 
un gemello e messo a disposi- 
zione della Jat, all’epoca in cor- 
saperrilanciarsi sui mercati in- 
ternazionali con velivoli capa- 
ci di coprire rotte interconti- 
nentali. Dopo breve tempo, lo 
YU-AFA, questa la sua “targa”, 


venne però dirottato e conse- 
gnato all’entourage di Tito, 
cambiando il codice di registra- 
zione con la sigla numerica 
7451. Era un vero e proprio 
“Air Force One” ante litteram, 
condotazioni di lusso, sul qua- 
le Josip Broz viaggiò già nel 
1959 in India e poi in Etiopia, 
Siria e Sudan e poi ancora in 
quasi tutti gli angoli del globo. 
Aereo che venne dimenticato 
dopo la morte di Tito, finì in 
Namibia, prima di essere ac- 
quistato dalla multinazionale 
RedBull. Nei giorni scorsi è tor- 
natoavolare suicieli dell'ex Ju- 
goslavia, arrivando a Mostar, 
dov'erain programma una per- 
formance dei “Flying Bulls”, i 
tori volanti, la pattuglia acro- 
batica della Red Bull. — 

ST.G. 
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dell’euro. Perché, secondo i 
detrattori, sarebbe un costo 
troppo alto da pagare per i 
cittadini croati ei prezzi sali- 
rebbero alle stelle, ma nonil 
potere d’acquisto. A procla- 
marlo con convinzione sono 
il movimento Most, il Movi- 
mento patriottico (orfano di 
Skoro) e i Sovranisti. Il per- 
sonaggio più attivo in que- 
sto fronte anti Eurozona è il 
deputato al Sabor dei sovra- 
nisti Marko Milanovic Litre, 
il quale pochi giorni fa, co- 
me scrive la Voce del popolo 
diFiume, è tornato all’attac- 


t 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Silvestro Siciliano 
(Silvio) 


Con dolore lo annunciano 
la moglie DONATELLA con 
le figlie LAILA, ILENIA e fa- 
miglie. 

Si ringrazia Rosa e tutto il 
personale di Villa Verde. 


Lo saluteremo sabato 4 set- 
tembre alle ore 10.00 in Via 
Costalunga. 


Trieste, 31 agosto 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 


PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


co del premier Andrej Plen- 
kovié (Hdz) e del governato- 
re della Banca nazionale 
(Hnb) Boris Vujtié accusan- 
doli di aver «unilateralmen- 
te deciso chela Croazia si ag- 
greghi all’Eurozona». E per- 
ciò i sovranisti sono pronti 
ad avviare l’iter referenda- 
rio. 

A dire il vero la Croazia 
nel referendum del 2012 si 
era già espressa a favore 
dell’adesione all’Ue e, quin- 
di, alle regole e istituzioni 
che la contraddistinguono, 
ma Milanovic Litre contro- 
batte con il fatto che non c’e- 
ra chiara la domanda: «Vole- 
te entrare nell’Eurozona?». 
E poi dà spazio alla retorica 
populista sostenendo che «il 
popolo ha diritto di esprime- 
re la sua opinione su fatti 
che influiscono sull’esisten- 
za dei cittadini, soprattutto 
se si tratta di temi dove l’au- 
tonomiae l'indipendenza ot- 
tenute con il sangue vengo- 
no semplicemente conse- 
gnate nelle mani di Bruxel- 
les». 

E qui anche l’estrema de- 
strava a nozze e magari spe- 
radiriuscire ad amalgamar- 
siin un fronte anti Hdz consi- 
derato troppo centrista sot- 
to la guida di Plenkovic. 
Plenkovid che continua a la- 
vorare per limare gli ultimi 
ostacoli tecnici sotto la su- 
pervisione della Bce per l’in- 
troduzione dell’euro e lascia 
la risposta ai sovranisti al se- 
gretario politico dell’Hdz, 
Ante Sanader. Quest’ulti- 
mo, senza mezzi termini, ha 
definito i detrattori dell’eu- 
ro come «sovranisti fasulli» 
e «venditori di fumo». Poi ri- 
volgendosi ad essi ha chie- 
sto retoricamente: «Se non 
fossimo nell’Ue come avrem- 
mo costruito il ponte di Sab- 
bioncello e superato la crisi 
della pandemia?» Per quan- 
to riguarda l’euro Sanader 
conferma: la questione è sta- 
ta chiusa con il referendum 
del 2012 e la ratifica dell’a- 
desione all’Ue da parte del 
Parlamento. — 
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. . 
Silvio 
vivrai sempre nei nostri 


cuori come il ricordo dei bei 
momenti vissutiinsieme. 


GABRIELE, CRISTINA, GRE- 
TA, LISA e famiglie 


Trieste, 31 agosto 2021 


I ANNIVERSARIO 
Della morte di 


Lia Dobrilla 


Sei sempre nei nostri cuori. 
LIVIO e LUISA 
Trieste, 31 agosto 2021 


(‘500-700800) 
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stime / perizie | ANCHE A DOMICILIO 


LO SCENARIO A NORDEST 


Fondazioni bancarie, grandi pulizie 
Unicredit causa 98 milioni di perdite 


Valori di carico lontani da quelli attuali: CrTrieste nelle stesse condizioni di Cariverona che ha svalutato 


Roberta Paolini 


Le grandi pulizie sui conti fatte 
da Fondazione Cariverona 
rompono un tabù, almeno per 
quanto riguarda le fondazioni 
azioniste di UniCredit. Che 
presto o tardi si troveranno ol- 
tre che a ragionare sui valori 
contabili di carico delle azioni 
dell’istituto di Piazza Gae Au- 
lenti anche ad un ipotetico au- 
mento di capitale che permet- 
taalla grande bancaitaliana di 
digerire un boccone come 
Mps. Conti allamanolo scosta- 
mento tra valori di bilancio e 
mercato presenta per le fonda- 
zioni azioniste di UniCredit 
(Cariverona esclusa)un rosso 
diquasi98 milioni. 


CARIVERONA SVALUTA 


Andiamo con ordine. La Fon- 
dazione scaligera presieduta 
da Alessandro Mazzucco ha 
provveduto nel bilancio 2020, 
a scrivere nero su bianco la ri- 
duzione del valore della sua 
storica partecipazione in Uni- 
credit. Una scelta severissima 
visto che ha deciso che abbatte- 
re la partecipazione dai 24,37 
euro, a cui era in carico, a 7,8 
euro, sui minimi del 2020. Un 
valore per altro ben inferiore a 
quello che l’istituto guidato da 
Andrea Orcel oggi esprime sul 
mercato, pari a 10,68 euro (va- 
lore di venerdì). Tanto che la 
plusvalenza potenziale, gra- 
zie al rally delle Borse, è oggi 
superiore a 115 milioni di eu- 
ro. A131 dicembre 2020 la par- 
tecipazione della Fondazione 
in UniCredit era pari all’1,8% - 
immutata rispetto allo scorso 
esercizio - e rappresentava, 
espressa a valori di mercato, 
circail 18% deltotale degli atti- 
vi. Ma il suo valore di bilancio 
è precipitato dai 977 milioni di 


euro del 2019 ai 312 milioni 
dell’anno scorso. L’attivo fi- 
nanziario si è trovato così di- 
magrito di oltre mezzo miliar- 
doinunbattitodiali. 

Se questo è l’antefatto la 
mossa dell'istituto guidato da 
Alessandro Mazzucco potreb- 
be anche spiazzare le altre Fon- 
dazioni socie di Unicredit. 


CRTRIESTE 


È il caso di CrTrieste che al 31 
dicembre 2020 aveva 
4.465.562 azioni, corrispon- 
denti allo 0,20% del capitale 
sociale della banca, e valoriz- 
zate a bilancio a oltre 118 mi- 
lioni e 775mila euro rispetto 
adunvalore di mercato (a fine 
2020) di 34,3 milioni di euro. 
La partecipazione «sussisten- 
do una durevole perdita di va- 
lore rispetto al valore di origi- 
naria iscrizione al costo di ac- 
quisto/conferimento», si leg- 
genel documento, viene svalu- 
tata, valore dell'abbattimento 
circa4milioni. Con questa pre- 
cisazione: «Il valore unitario 
di mercato della partecipazio- 
ne all’inizio dell’esercizio era 
pari a euro 13,07, mentre alla 
fine dell’esercizio è pari a euro 
7,68.Il valore medio contabile 
di ciascuna azione alla fine 
dell'esercizio è pari a euro 
26,60». 


CASSAMARCA 


Situazione analoga per Cassa- 
marca. Al 31 dicembre 2020, 
le azioni Unicredit detenute ri- 
sultavano pari a 1.999.781, 
iscritte al portafoglio immobi- 
lizzato, per una partecipazio- 
ne pari allo 0,09% circa del ca- 
pitale sociale di Unicredit. La 
partecipazione è stata svaluta- 
ta per 56,74 milioni risultando 
così iscritta a oltre 48 milioni 
di euro, rispetto agli oltre 104 


LE CIFRE 


BANCA NUMERO VALORE 

CONFERITARIA AZIONI DI CARICO CONTROVALORE 
Intesa Fondazione Cariparo 334.111.188 2,01 671.897.599,07 
Intesa Fondazione Friuli 18.291.317 2,42 44.264.987,14 
Intesa Fondazione Friuli 25.123.256 2,31 58.034.721,36 
Intesa Fondazione Venezia 29.570.922 2,18 64.464.609,96 
UniCredit Fondazione Cariverona 40.097.626 7,8. 312.761.482,80 
UniCredit Fondazione CrTrieste 4.465.562 26,60 118.783.949,20 
UniCredit Fondazione Cassamarca 1.999.781 24,05 48.092.733,27 
BANCA VALORE 

CONFERITARIA DI MERCATO CONTROVALORE DIFFERENZA 
Intesa Fondazione Cariparo 2,38 794.516.405,06 122.618.806,00 
Intesa Fondazione Friuli 2,38. 43.496.751,83 -768.235,31 
Intesa Fondazione Friuli 2,38. 59.743.102,77 1.708.381,41 
Intesa Fondazione Venezia 2,38 70.319.652,52 5.855.042,56 
UniCredit Fondazione Cariverona 10,68 428.242.645,68 115.481.162,88 
UniCredit Fondazione CrTrieste 10,68 47.692.202,16 -71.091.747,04 
UniCredit Fondazione Cassamarca 10,68 21.357.661,08 -26.735.072,19 


74 UniCredit INTESA |] svrioLo 


Fonte: Nostra elaborazione sui Bilanci delle Fondazioni 


milioni del 2019. Significa 
una valorizzazione della ban- 
caper 24,049 euro adazioneri- 
spetto ai 10,68 di mercato. In 
sintesi: un valore di mercato di 
21,35 milioni (la metà di quel- 
lascritta a bilancio). 


CARIPARO 


Diversa la situazione della al- 
tre fondazioni azioniste di Inte- 
sa Sanpaolo. Cariparo a fine 
2020 deteneva 334.111.188 
azioni di Ca’ de Sass tutte iscrit- 
te trale posteimmobilizzate al 
valore di 2,011. Il valore di bi- 


lancio è dunque a 672 milioni 
di euro, con una plusvalenza 
implicita e potenziale di oltre 


122 milioni di euro. 

FONDAZIONE FRIULI 

Fondazione Friuli ha invece al 
31 dicembre 2020 


25.123.256 azioni ordinarie 
immobilizzate perun valore di 
58.034.721 euro (2,31 eu- 
ro/azione) e da 18.291.317 
azioni in attivo circolante per 
un valore di 44.264.987 euro 
(2,42 euro/azione), pari ad 
una percentuale dello 0,224% 


del capitale sociale del gruppo 
bancario. In questo caso lo 
scarto tra valore di bilancio e 
valore di mercato è positivo 
percirca 1 milione di euro. 


FONDAZIONE VENEZIA 


Fondazione Venezia, infine, 
detiene oltre 29 milioni e 570 
mila azioni di Intesa, perun va- 
lore di carico di 2,18 euro e un 
controvalore di oltre 64,464 
milioni, con una plusvalenza 
implicita e potenziale di oltre 
5,85 milioni.— 
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ALTA FORMAZIONE 


Industria 

del mobile 
AIl’Its partono 
le selezioni 


PORDENONE 


La ripresa delle esportazio- 
ni nei comparti del le- 
gno-arredo e dei pannel- 
li-legno da costruzione in- 
crementerà, nel prossimo 
futuro, l’esigenza delle 
aziende di reperire rapida- 
mente tecnici specializzati. 

Su questo specifico ver- 
sante e proprio in questi 
giorni, grazie all’iniziativa 
congiunta tra Confindu- 
stria Alto Adriatico e Clu- 
ster Legno Arredo Casa 
Fvg, è nato un nuovo per- 
corso formativo di Its Alto 
Adriatico, che risponde alla 
necessità di innovazione 
del mondo produttivo del 
mobile: debutta infatti un 
nuovo percorso per prepa- 
rare Tecnici Superiori 
esperti di Industry 4.0 per 
questo specifico comparto. 

Di durata biennale, con 
partenza entro il 30 ottobre 
2021, il corso prevede fino 
a un massimo tra 25 e 30 
studenti e si sviluppa in 
1.200 ore tra aula e labora- 
tori e 800 ore di stage in 
azienda. La sede principale 
sarà il Consorzio universita- 
rio di Pordenone, ma sono 
coinvolti numerosi enti per 
la formazione e l’innovazio- 
ne tra i quali l'istituto pro- 
fessionale Carniello di Bru- 
gnera e i partner storici 
Lean Experience Factory e 
Polo Tecnologico Alto 
Adriatico. L'accesso al cor- 
so ITS, quasi completamen- 
te finanziato, è di 500 euro 
l’anno per la retta scolasti- 
ca cui vanno aggiunte solo 
le tasse obbligatorie per il 
diritto allo studio (tra 120 e 
160 euro). ITS Alto Adriati- 
co, inoltre, metterà a dispo- 
sizione degli studenti un pc 
pertutto il percorso bienna- 
le. Tutte le informazioni, 
quali bando e form d'’iscri- 
zioni alle selezioni sul sito 
www.itsaltoadriatico.it.— 


COMUNE DI TRIESTE 
Servizio Appalti e Contratti 
Estratto bando di gara 
Il Comune di Trieste indice una gara a procedura aperta per l'affidamento 
dei lavori di realizzazione del polo museale del porto vecchio - nuovo 
museo del mare. Il relativo bando è esposto all’Albo Pretorio del Comu- 
ne e sarà pubblicato per estratto sulla G. U. — quinta serie speciale n. 


99 del 27 agosto 2021. Le modalità e condizioni per la partecipazione 
all'appalto sono riportate negli atti di gara disponibili sul sito internet del 
Comune di Trieste. 

Trieste, 27 agosto 2021 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
dott. Riccardo Vatta 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE EFFICACE. 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 


UDINE 


V.le Palmanova, 290 


legaletrieste@manzoni.it 


CAMERA DI COMMERCIO VENEZIA GIULIA 
Sessanta borse di studio 
per gli studenti disagiati 


TRIESTE 


Un totale di 60 borse di stu- 
dio per sostenere gli studenti 
residenti a Gorizia e Trieste 
che si trovano in condizioni 
economiche disagiate a cau- 
sa della pandemia. Questo il 
bando emanato dalla Came- 
ra di Commercio Venezia 
Giulia che prevede l'assegna- 
zione di 30 borse di studio 
per studenti universitari, 
iscrittio immatricolati all'an- 
no accademico 2020/2021 


(2mila euro ciascuna), e 30 
borse di studio rivolte a stu- 
denti che frequentano corsi 
Its (Istituti Tecnici Superio- 
ri) post diploma per l'anno 
2020/2021 (800 euro ciascu- 
na).Il bando - spiega una no- 
ta della Cciaa Vg - si rivolge 
agli studenti sotto i 30 anni 
che si trovano in condizioni 
di difficoltà economica dovu- 
ta all'emergenza epidemiolo- 
gica e tale da compromettere 
la prosecuzione o l'avvio de- 
gli studi. — 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INARRIVO 
ASPAMIRA_______._..._. DAVENEZIAARADA ______ ore 2.00 
TROY SEAWAYS____.__DAISTANBULAORM.31 ___ ore 6.15 
JAGUAR___ DATARANTOARADA_ _____ ore_8.00 
MSC SINFONIA __.__.__.. DATRIESTEARADA ______ ore_8.00 
SARASOTAA_.__.__.. _DASUEZCANALARADA ___ore 9.00 
SDSGREEN ______._..._._! DASYRAARADA_______ ore 12.00 
MSCALIX3._.._......... DAALIAGAARADA_ __.__.ore. 12.00 
TULIPASEAWAYS_____DAISTANBULAORM,31 __ore_ 19.00 
INPARTENZA 
NICOLASDELMAS_____ DARADAPERVENEZIA ____ ore 1.00 
AEGEANHARMONY__.__.DASIOT3PERPIREO __._ore 11.00 
RAVA_ DASIOT4PERMALTA ____ore 12.00 
FREESPIRIT_____._..._. DARADAPERPIREO __. ore 12.00 
ROTTERDAM _______ DAFINCANTIERIPERUMUIDEN ore_ 16.00 
ALFA ALANDIA_____DASIOT2 PERNOVOROSSIYSKore_ 20.00 
TROY SEAWAYS____._DAORM.31PERISTANBUL ore 21.00 
ULUSOY-15_.__.._.__! DAORM.47PERCESME __ ore. 23.00 
ASPAMIRA DARADAPERCAPODISTRIA ore 23.30 
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Dagli occhiali ai rubinetti, gli sconti bloccati dalla mancanza dei decreti attuativi. | consumatori: è un ginepraio 


Effetto incentivi, volano le vendite di televisori 


ILCASO 


Sandra Riccio / MILANO 


a quanto è scatta- 

to il bonus rotta- 

mazione, le vendi- 

te tv sono quadru- 
plicate. L'agevolazione per 
l'acquisto di un televisore 
compatibile con il nuovo di- 
gitale terrestre prevede 
uno sconto del 20% alla cas- 
sa, fino a un massimo di 
100 euro e secondo l’An- 
cra, la storica associazione 
dei rivenditori specializza- 
ti in elettrodomestici ed 
elettronica, sta spingendo 
«un mercato già in crescita 
daunanno». 


L’incentivo non è solo. 
Agli sgoccioli il bonus peri 
diciottenni, l'elenco delle 
agevolazioni è lungo ma 
può riservare beffe. Molti 
di questi «aiuti», già annun- 
ciati da mesi, sono fermi 
sulla carta. Manca l’«ulti- 
mo miglio», che è quasi 
sempre quello dei decreti 
attuativi. Il risultato è che 
non ci sono le indicazioni 
pratiche per incassare i sol- 
di. Dal nuovo bonus terme, 
a quello per gli affitti, fino 
all’incentivo per l’acquisto 
di lenti a contatto e occhia- 
li, alvoucher peri rubinetti 
e allo sconto per l’auto elet- 
trica, la lista di misure in at- 
tesa di passare alla fase diri- 
scossione è lunga e per stan- 


ziamenti che si avvicinano 
agli 80 milioni di euro. 

Più in generale, molte vol- 
te per arrivare agli sconti bi- 
sogna iniziare una vera e 
propria caccia al tesoro. «I 
bonus sono talmente tanti 
che è quasi impossibile riu- 
scire a districarsi in quella 
che è oramai una vera e pro- 
pria giungla— dice Massimi- 
liano Dona, presidente 
dell’Unione Nazionale Con- 
sumatori -. Si sono sovrap- 
posti nel tempo e sono di- 
ventati un vero e proprio gi- 
nepraio. Inoltre le fonti isti- 
tuzionali non contribuisco- 
noafare molta chiarezza, in 
primo luogo perché le infor- 
mazioni sono disseminate 
in un numero spropositato 


di siti, dall’Agenzia delle En- 
trate al ministero dello Svi- 
luppo Economico, da Invita- 
lia, all’Inps». 

Se qualcosa è ancora sulla 
carta, altri incentivi sono in 
rampa di lancio. Come il bo- 
nus terme che prevede un 
voucher del valore massimo 
di200euro daspendere peri 
servizi termali (conta su un 
plafond di 53 milioni di eu- 
ro).L’attesaè grande ela par- 
tenzaè prevista perottobre. 

Un caso di incentivi anco- 
ra fermiai blocchi di parten- 
za è quello del così detto 
«bonus rubinetti» che pre- 
vede un budget di 20 milio- 
ni dieuro peril 2021. Anco- 
ra non sono stati definiti i 
dettagli per chiedere l’age- 


volazione da mille euro. 
Nonè finita. Nonsisa nulla 
nemmeno del bonus oc- 
chiali per cui sono stati 
stanziati 5 milioni di euro 
l’anno fino al 2023. Preve- 
de un voucher una tantum 
delvalore di 50 euro da pre- 
sentare alla cassa per l’ac- 
quisto di montature e lenti 
(per i nuclei familiari con 
Isee fino a 10 mila euro). 

C'è attesa anche per l’age- 
volazione rivolta a chef e 
cuochi professionisti per 
l'acquisto di beni strumenta- 
li o di corsi di formazione. 
Pensata in forma di credito 
d’imposta (pari al 40% del- 
le spese sostenute) copre fi- 
no a un massimo di 6mila 
euro l’anno. 


Anche le famiglie meno 
abbienti stanno aspettan- 
do il via libera a diversi be- 
nefici di cui potrebbero 
aver bisogno. E° il caso del 
sostegno per madri sole 
con figli disabili a carico 
che prevede un contributo 
mensile fino a 500 euro net- 
tifino al 2023. 

E poic'è il «kit digitalizza- 
zione» per gli studenti di 
nuclei familiari con Isee in- 
feriore a 20mila euro che 
fornisce dispositivi connes- 
siin comodato d’uso gratui- 
to. Per questa misura la leg- 
ge di Bilancio ha stanziato 
20 milioni di euro ma nono- 
stante l’inizio dell’anno 
scolastico ormai alle porte 
lo start è ancora lontano. 
Proprio come per l’incenti- 
vo perla rinegoziazione de- 
gli affitti. Arriva fino a 
1.200 euro e permettereb- 
be di accedere a canoni più 
bassi facilitando la vita a 
molte famiglie. — 
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| Le opzioni 
| dalle Rive 
<a San Giusto 


A destra il Castello di San Giusto, 
citato ad esempio da Bandelli co- 
me uno dei siti da valorizzare. Ma 
è il Salone degli incanti sulle Ri- 
ve, a sinistra e in alto in due foto 
di Massimo Silvano, ad accende- 
. re la discussione sulla gestione 


entra nella corsa al voto 


Gestione dell'offerta e contenitori, Salone degli incanti su tutti: il dibattito è aperto 
Dipiazza annuncia Van Gogh. Russo: un'esposizione fissa sulla storia di Trieste 


Laura Tonero 


Puntare molto su una grande 
mostra “una tantum” o su un 
maggior numero di piccoli 
eventi spalmati nel tempo? 
Concentrare le rassegne in un 
polo museale o coinvolgere an- 
che alcune sale più periferi- 
che? E, poi, come sfruttare al 
meglio gli enormi spazi sulle Ri- 
ve del Salone degli incanti, 
cioè l’ex Pescheria? I program- 
mi dei dieci candidati sindaco 
in vista delle elezioni d’inizio 
ottobre si distinguono anche 
nelle prospettive di gestione 
dell’offerta culturale e dei con- 
tenitori cittadini. E il “tema” 
cultura, insomma, si fa caldo 
in questa anomala campagna 
elettorale di fine estate. Il can- 
didato del centrodestra, l’u- 
scente Roberto Dipiazza, gioca 
ad esempio subito una “carta” 
pesante e rivela che «l’assesso- 
re Giorgio Rossi sta lavorando 
per portare a Trieste, nel corso 
del prossimo mandato, una 
mostra di Van Gogh». Grandi 
mostre dunque per Dipiazza, 


«ma senza trascurare quelle 
proposte che sembrano di mi- 
norrespiro e che invece ci han- 
no regalato risultati incredibi- 
li, come la mostraIlove Lego». 
Quanto al Salone degli incanti, 
il primo cittadino ricorda che 
«ha fatto numeri spettacolari e 
dopo la mostra di Escher, se 
non fosse arrivata la pande- 


cn 
Richetti: recuperare 
anche la Scuola d’arte 
che c’era al Revoltella 
Bandelli: anni di vuoto 


mia, lì avremmo registrato al- 
tre grandi soddisfazioni». 

Sul piano culturale, dal can- 
to suo, ilcandidato del centrosi- 
nistra Francesco Russo mira a 
«riportare Trieste al centro di 
grandi circuiti nazionali e inter- 
nazionali da cui siamo spariti, 
e poi dare maggiori opportuni- 
tà a quel mondo culturale diffu- 
so e in parte sommerso». Per il 
Salone degli incanti, in partico- 


lare, «una delle destinazioni su 
cui mi piacerebbe lavorare — si 
sbilancia Russo — è un grande 
museo della città che racconti 
la storia di Trieste, facendone 
poi un puntodi partenza per al- 
tri tour». La candidata M5S 
Alessandra Richetti non condi- 
vide «l’idea di centralizzare tut- 
tala proposta in un unico sito», 
il riferimento è al Porto Vec- 
chio», e non vede di buon oc- 
chio «le mostre ripetitive, pre- 
confezionante, che vengono 
già proposte altrove in Italia, e 
quindi non creano particolari 
vantaggi per il turismo». Ri- 
chetti propone «un recupero 
della Scuola d’arte che c’era al 
Revoltella e, sfruttando pure la 
nostra posizione, un festival 
dell’arte europea». 

Franco Bandelli di Futura, 
che nei punti programmatici 
della lista che lo sostiene ha già 
inserito proposte come la can- 
didatura di Trieste a patrimo- 
nio dell’Unesco e la trasforma- 
zione di Trieste in un Parco let- 
terario a cielo aperto, pensa al 
«rilancio di alcuni contenitori 


come le Scuderie di Miramare 
e il Castello di San Giusto» e 
poi all’«organizzazione di vere 
grandi mostre, come è stato fat- 
to nel corso della giunta Illy e 
nel corso dei primi due manda- 
ti di Dipiazza: poi c'è stato il 
vuoto». Due le parole chiave 
perla pianificazione dell’offer- 
taculturale secondoil candida- 


I 
Laterza: le iniziative 
devono avere valenza 
sociale. Marconi: vanno 
coinvolte le periferie 


to di Adesso Trieste Riccardo 
Laterza: diffusione e sinergia. 
«Serve una strategia che coin- 
volga tutta la città, con iniziati- 
ve culturali che siano viste an- 
che nel loro valore sociale, di in- 
clusione. E poi serve guardare 
meno agli eventi, e costruire in- 
vece delle filiere sfruttando le 
tante risorse presenti in questa 
città». Ritenendo non riuscito 
il processo di riconversione del 


j futura dei contenitori cittadini. 


Eventi top, musei diffusi, 
ex Pescheria: la cultura 


Salone degli incanti, Laterza 
valuta che l'ex Pescheria «si 
presterebbe ad un percorso di 
riprogettazione partecipata». 

Ciò che preme invece ad Au- 
rora Marconi di Trieste Verde è 
«diffondere la cultura nelle pe- 
riferie, che non hanno cinema 
e teatri e dove invece servireb- 
be investire per agevolare la 
realizzazione anche di nuovi 
contenitori culturali: in centro 
città l’offerta è già ampia». 
Giorgio Marchesich, candida- 
to della Federazione del Tlt, ri- 
tiene serva «creare un circuito 
che partendo dai grandi conte- 
nitori culturali dia luce anche a 
quelli meno conosciuti». Non 
solo: «Anche al fine di sostene- 
re l’attività culturale andrebbe 
rifinanziato il Fondo Trieste, 
un pezzo importante della no- 
stra economia finito nel dimen- 
ticatoio». «Micro eventi, picco- 
le mostre anche temporanee, 
collegate da temi ecologici in 
grado di far crescere l’attenzio- 
ne dei cittadini perl’ambiente» 
è poi la formula su cui puntare 
secondo Tiziana Cimolino di Si- 
nistra in Comune: «Per il Salo- 
ne degli incanti, compatibil- 
mente coni limiti della struttu- 
ra e migliorandone la fruibili- 
tà, vanno trovate forme artisti- 
che che riescano a trovare valo- 
rizzazione in quel contesto». 

«Che siano piccole o grandi 
mostre — sostiene Arlon Stock 
di Podemo- l'importante è che 
abbiano il ruolo di recuperare 
ilvalore internazionale di Trie- 
ste e di sviluppare l’interesse 
perla nostra città». Peril candi- 
dato del Movimento 3V Ugo 
Rossi è infine «fondamentale, 
anche nello stendere un calen- 
dario dell’offerta culturale, va- 
lorizzare gli artisti locali, so- 
prattutto mettendo loro a di- 
sposizione le strutture comu- 
nali».— 
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Candidature: 
Marchesich ieri 
è stato il primo 


Ha trascorso la notte fra do- 
menica e ieri sotto il Munici- 
pio, pur di essere il primo a 
presentare ieri mattina in 
Consiglio comunale la pro- 
pria lista in vista delle pros- 
sime elezioni comunali. 
Giorgio Marchesich, candi- 
dato sindaco della Federa- 
zione del Territorio libero di 
Trieste, ha voluto conferma- 
re ancora una volta quella 
che ha definito «una tradi- 
zione per il nostro movi- 
mento, che consiste nell'es- 
sere i primi a presentare la li- 
sta. Si tratta di una sorta di 
regola etica e politica — ag- 
giunge lo stesso Marchesi- 
ch — per quanto priva di ef- 
fetti concreti, perché la posi- 
zione sulle schede sarà co- 
munque determinata a sor- 
teggio». Negli anni Marche- 
sich ha affrontato situazio- 
ni ben più difficili: «Ci sono 
state stagioni — ricorda — in 
cui faceva freddo e tirava 
bora e affrontare la notte 
all'aperto era dura. Stavol- 
ta è stata una passeggia- 
ta». La maggior parte dei 
dieci aspiranti sindaco ha 
già depositato ieri la pro- 
pria candidatura. | termini 
scadono oggi a mezzogior- 
no. (u.sa.) 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Barcolana 


Oggi alle 11 in via Cassa di Rispar- 
mio saranno presentati gli even- 
ti sostenuti dalla Fondazione CR- 
Trieste in vista della Barcolana, a 
cominciare dalla "Young". 


Giornata della pace 


Domani Alessandro Capuzzo del 
Comitato pace e convivenza Dani- 
lo Dolci parteciperà ad Amburgo 
alla Giornata della pace, che si ce- 
lebra intutta la Germania. 
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Assostampa 


L'assemblea generale dell'Asso- 
stampa è convocata il 13 settem- 
bre alle 15 in prima e alle 15.30 
in seconda convocazione al Cir- 
colo della Stampa di Trieste. 


L'imprenditore ventisettenne 
è titolare di due locali del centro 


Il giovane Prosperi 
anello di congiunzione 


tra Futura e 


movida 


Il simbolo di Futura fra Prosperi e Bandelli. Massimo Silvano 


LA MOSSA 


iovane, imprendi- 

tore con la passio- 

ne per la movida. È 

questo il profilo del 
nuovo candidato della Lista 
Futura presentato nel matti- 
no di ieri. Giacomo Prosperi 
ha 27 annie fa parte dei 19 
nomi maschili inseriti nella 
lista. 

«Le restanti 21 figure sono 
donne - ha sottolineato Ro- 
berto De Gioia - a dimostra- 
zione del ruolo importante 
che Futura dà alle donne e, 
con Giacomo Prosperi, an- 
che ai giovani». «Futura - ha 
annunciato il candidato sin- 
daco Franco Bandelli - dal 
prossimo venerdì 3 settem- 
bre e fino alla fine della cam- 
pagna elettorale sarà ogni 
giorno in ogni rione e frazio- 
ne del Comune, con 60 tap- 
pe da Borgo San Sergio a San- 
ta Croce, per raccogliere le 
problematiche della cittadi- 
nanza e far vedere la nostra 
presenza sul territorio». In- 
tanto ieri è stata la volta del- 
la presentazione di Giacomo 


Prosperi, laureato in Scienze 
dell'educazione e della for- 
mazione, e titolare di due lo- 
cali nel centro cittadino. «Ho 
deciso di candidarmi per por- 
tare in Consiglio comunale 
le istanze del nostro settore - 
queste le sue parole - che con- 
tinua a vivere in un reale sta- 
todisofferenza». 

«Mi sono trovato d’accor- 
do - ha aggiunto - con le idee 
di Futura, quali l'estensione 
atutto il 2022 dell’esenzione 
dal pagamento della tassa 
per l'occupazione del suolo 
pubblico, oltre all'estensio- 
ne anche alla stagione fred- 
da della possibilità di occupa- 
reitratti delle vie prospicien- 
ti i locali come accade ora, 
per permettere a tutti di re- 
carsi nei bar e ristoranti». 
Fra le idee messe in campo 
da Futura peri rioni, Bandel- 
li ha ricordato come uno dei 
punti fermi del suo program- 
ma riguarderà la pedonaliz- 
zazione, a San Giacomo, di 
via dell’Industria, nel tratto 
compreso fra via dell'Istria e 
via dei Giuliani. — 

LO.DE. 
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ADESSO TRIESTE 


Decentramento 


Dai poteri delle Circoscrizioni 
alla ri-pubblicizzazione dei 
servizi, Adesso Trieste illustra 
ilprogramma su partecipazio- 
ne e decentramento delle atti- 
vità amministrative. L'incon- 
tro si terrà oggi alle 10.30 in 
piazza Sant'Antonio Nuovo da- 
vanti alla scalinata. Interven- 
gono Riccardo Laterza, candi- 
dato sindaco di AT, ei candida- 
ti al Consiglio comunale Gior- 
gia Kakovic, Barbara Chiarelli 
eTommaso Vaccarezza. 


TRIESTE VERDE 


Sindaci e sanità 


Trieste Verde e la civica Mug- 
gia - spiega Maurizio Fogar - 
hanno messo nei 10 punti prio- 
ritari dei loro programmi la 
«necessità che i sindaci, per 
legge dal '34 Ufficiali sanitari 
dei Comuni, riprendano un ruo- 
lo attivo nella gestione della 
sanità pubblica, oltre ad arre- 
stare un degrado progressivo 
di quella territoriale, i Distretti 
sanitari, che a Trieste sono sta- 
ti spogliati di gran parte dei 
servizi di base e specialistici». 


Versole elezioni 


Pamela Canfora si schiera dopo aver preso parte al movimento del 2019 
Con lei l'insegnante Mila Sponza, sensibile in particolare al terzo settore 


La “sardina’ in campo 


con Punto Franco 


«per una città del dialogo 
contro le discriminazioni» 


ILPATTO 


Lorenzo Degrassi 


on le Sardi- 
ne per riatti- 
vare il circui- 


to lg 
della consapevolezza». 
con questo spirito che il can- 
didato sindaco del centrosi- 
nistra Francesco Russo ha 
presentato ieri le aspiranti 
consigliere Mila Sponza e 
Pamela Canfora, espressio- 
ne quest’ultima delle Sardi- 
ne Fvg che, il 30 novembre 
del 2019, alla manifestazio- 
ne organizzata dal movi- 
mento alivello regionale, ra- 
dunò a Monfalcone circa tre- 
mila partecipanti. 

«Ho deciso di collaborare 
con Punto Franco perché vo- 
glio che Trieste ottenga fi- 
nalmente ciò che merita —le 
parole di Canfora — ovvero 
fare in modo che nel futuro 
di questa città ci sia più par- 
tecipazione. Una città in cui 
le persone possano essere le 
vere protagoniste della vita 
sociale e democratica. So- 
gno una città dove prevalga 
il dialogo, con la valorizza- 
zione delle diversità attra- 
verso la contaminazione 
delle idee e la condivisione 
delle esperienze. Infine mi 
batterò per una città mag- 
giormente inclusiva, con il 


riconoscimento e la difesa 
deidirittiumani ela condan- 
nadiogni formadi discrimi- 
nazione e la promozione 
dello studio della Costitu- 
zione in quanto patrimonio 
ditutti». 

Ultime candidate di que- 
sta lunga tornata di presen- 
tazioni iniziata ormai due 
mesi fa da Punto Franco 
(«Un modello che ha riscon- 
trato grande favore», ha di- 
chiarato lo stesso Russo), a 
Canfora si affianca come 
detto Emilia (detta Mila) 
Sponza. 

Laureata in lettere moder- 


Sindaco 


(TO) 
ve 


Francesco 
Russo 
Sindaco 


) Laues po 
Russo 


Fusco CA 
ancesto @ ra 


Fran.) 


IMGESCO 
Russo 
indano 


Russo conle due candidate presentate ieri. Foto di Massimo Silvano 


ne coniugando l’interesse 
per l'insegnamento con 
quello per la letteratura, 
Sponza negli anni Ottanta 
ha contribuito alla nascita 
della sezione linguistica del 
liceo “Petrarca”, dove ha la- 
vorato. «Vorrei promuove- 
re la variegata realtà delle 
associazioni locali del terzo 
settore come il volontariato 
ela promozione sociale—ha 
spiegato — semplificando i 
rapporti con gli enti locali e 
creando nuove sinergie fra 
le associazioni, il Comune e 
laRegione».— 
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Cimolino (Verdi Sinistra in Comune) sulle pari opportunità 


«Per donne, anziani e disabili 
trattamenti iniqui anche qui» 


L’INTERVENTO 


Stefano Cerri 


erdi e Sinistra in Co- 
mune rilanciano sul 
concetto di pari op- 
portunità, «un princi- 
pio fondamentale che tutela 
le persone che possono essere 
diverse o che vengono discri- 


minate per cultura, religione, 
sesso o età». Sono le parole 
della candidata a sindaco Ti- 
ziana Cimolino, ieri in via di 
Cavana insieme alla sua coali- 
zione per sensibilizzare i citta- 
dini sul tema. «Tutto ciò che 
nonrientra entro i canoni del- 
la “normalità” è talvolta espo- 
sto a discriminazioni, alla ne- 
gazione di determinati diritti, 
soprattutto nel campo del la- 


voroenella vita sociale», ha di- 
chiarato Cimolino facendo ri- 
ferimento all'importanza del- 
le pari opportunità nella vita 
quotidiana. La candidata si è 
scagliata contro le barriere ar- 
chitettoniche del centro stori- 
co «perché con le recenti ri- 
qualificazioni sono state nuo- 
vamente utilizzate pietre e 
masegni che costituiscono un 
ostacolo non soltanto per por- 


Ilbanchetto di ieri sera in Cavana. Massimo Silvano 


tatori di handicap, ma anche 
per tutte le persone che han- 
no difficoltà a deambulare». 
La chiosa di Cimolino ha ab- 
bracciato anche il mondo fem- 
minile, infatti, «pari opportu- 
nità significa per le donne su- 


perare il cosiddetto soffitto di 
cristallo, perseguendo le pro- 
prie ambizioni senza essere 
sottoposte a trattamenti ini- 
qui» e la variegata comunità 
Lgbtq, «soprattutto in vista 
del Pride di Gorizia, poiché 


crediamo fermamente che la 
possibilità di ognuno di espri- 
mere la propria sessualità sia 
unaricchezza ulteriore». 

La candidata Verde ha volu- 
to condannare le discrimina- 
zioni sulla base dell’età poi- 
ché «giustamente c’è grande 
visione verso i giovani, ma 0g- 
gi Trieste ha un’alta percen- 
tuale di persone anziane e la 
città, attualmente, non è co- 
struita per erogare servizi, co- 
me l’accesso all’assistenza so- 
ciale, ai servizi sanitari, pro- 
prio per le normative anti Co- 
vid; sono diventati più difficili 
e meno fruibili: si pensi per 
esempio all’anziano che non 
ha accesso ad internet e che 
deve ordinare al ristorante da 
un menù scansionabile da QR- 
code».— 
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Le porte dei nidi 
aperte da domani 
E iscrizioni al via 
periricreatori 


Micol Brusaferro 


Primo giorno dell’anno scola- 
stico, o meglio dell’anno edu- 
cativo, domani, peri più picco- 
li: debuttano infatti gli asili ni- 
do. E sempre domani si apri- 
ranno anche le iscrizioni ai ri- 
creatori, con le attività che 
prenderanno il via mercoledì 
8 settembre. Sul fronte dei ni- 
di, andando con ordine, va ri- 
levato che diverse famiglie - 
come ogni anno - alla fine han- 
norinunciato. Così, rispetto al- 
la graduatoria definitiva di 
maggio, la percentuale di ac- 
coglimento è salita al 60%. 
Sul versante dei ricreatori, in- 
vece, per far frequentare il ser- 
vizio invernale ai propri figli le 
famiglie - così recitano le istru- 
zioni pubblicate ieri dal Comu- 
ne - devono effettuare l’iscri- 
zione esclusivamente sul 
web, sutriestescuolaonline.it. 
I posti disponibili in ciascu- 
na sede sonoriportati nella ta- 
bella presente sempre sul sito 
ed è possibile presentare ri- 
chiesta per un’unica struttura. 


ANGELA BRANDI 
ASSESSORE ALL'EDUCAZIONE 
DEL COMUNE DI TRIESTE 


Torna il progetto 
‘growing up'' per 

i ragazzi 11-16 anni 
Brandi: «Dopo il test 
estivo nuovi spazi 

per gli adolescenti» 

Il modulo d’iscrizione e il co- 
siddetto “patto educativo d’in- 
tesa e corresponsabilità” van- 
no compilati e inviati entram- 
biall’indirizzo email del ricrea- 


torio scelto, insieme a una co- 
pia di un documento d’identi- 


tà della persona che spedisce 
la richiesta stessa. Conclusa la 
procedura, sarà poi lo stessori- 
creatorio a comunicare in tem- 
pibrevil’esito della domanda, 
seguendo l’ordine di arrivo 
delle email, fino ad esaurimen- 
to dei posti. E torna il progetto 
“growingup”, periragazzi da- 
gli 11 ai 16 anni, presente 
all’Anna Frank, al Cobolli, al 
De Amicis, al Fonda Savio, al 
Gentillie al Lucchini e nelle se- 
di di Nordio, Padovan, Pitteri, 
Ricceri e Stuparich, che han- 
no una specifica modulistica. 
«Dopo l’esperienza estiva 
abbiamo voluto riservare nuo- 
vamente uno spazio per gli 
adolescenti — spiega l’assesso- 
re all'Educazione Angela Bran- 
di- cioè quelli più penalizzati 
dalla pandemia, dedicando 
trai40ei50 posti per ogni ri- 
creatorio. Sitratta di un’inizia- 
tiva che finora ha riscontrato 
grande successo tra i giovani e 
che si svolge in orari diversi da 
quelli tradizionali, riservati ai 
bambini più piccoli». Con deli- 
bera consiliare dell’11 settem- 
bre 2020 è stata approvata la 
tariffa unica d’iscrizione an- 
nuale di 12 euro, tranne che 
per la fascia Isee da 0 a 7.250 
euro, per la quale viene con- 
cesso l’esonero dal pagamen- 
to. Sulla tabella online si pos- 
sonoleggere nel dettaglio i po- 
sti riservati al Sis e ai progetti 
integrati, quelli per “growing 
up” e quelli disponibili libera- 
mente per il ricreatorio: in 
quest’ultimo caso i più nume- 
rosi sono al De Amicis, al Nor- 
dio e alRicceri, conla possibili- 
tà di accogliere ciascuno oltre 
100bambini.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La Cgil va all'attacco: «Disagi assicurati» 
L'assessore Brandi: «Non dipende da noi» 


Quanti educatori 
con il green pass? 
Il nodo si scioglierà 
solo tra poche ore 


ILCASO 


Andrea Pierini 


olamenteilpri- 
mo settembre 
capiremo 


quanti sono gli 
educatori dei nido che non 
hanno il green pass e dal no- 
stro punto di vista ci saranno 
sicuramente dei problemiim- 
portanti». La Cgil con Serena 
Miniussi della segreteria del- 
la Funziona pubblica lancia 
l'allarme in vista della ripar- 
tenza dell’attività. Una preoc- 
cupazione condivisa dall’as- 
sessore a Scuola ed educazio- 
ne Angela Brandi la quale pe- 
rò, secondoisindacati, avreb- 
be potuto intervenire in ma- 
niera diversa. 

Andando con ordine, se- 
condoil decreto legge del Go- 
verno il primo settembre scat- 
terà l'obbligo di green pass, 
che si ottiene con la certifica- 
zione o conuntampone dalla 


validità di 48 ore, in diverse 
realtà: anche nei servizi edu- 
cativi. Non è però possibile 
verificarlo prima dell’entrata 
in vigore della legge per que- 
stioni di privacy e dunque il 
combinato disposto impedi- 
sce una programmazione 
conil rischio concreto, doma- 
ni, che alcune classi si trovino 
senza educatore. 

Nei servizi educativi del Co- 
mune, compresi anche i ri- 
creatori, sono inorganico cir- 
ca 600 persone tra tempi de- 
terminati e indeterminati, 
contando educatori, coordi- 
natori e ausiliari. Circa 200 
quelli impegnati nei nido. Di- 
scorso diverso per materne e 
ricercatori, che inizieranno il 
16settembre, e dunque la cer- 
tificazione potrà essere verifi- 
cata alcuni gironi prima visto 
che il decreto sarà già in vigo- 
re. Chi non ha il pass, o una 
certificazione del proprio me- 
dico che attesti l’impossibili- 
tà a eseguire la profilassi, ver- 
rà considerato assente ingiu- 


stificato e dopo cinque giorni 
verrà automaticamente so- 
speso fino al31 dicembre. 
«Dal malessere manifesta- 
to dagli operatori - spiega Mi- 
niussi- il dato di chinonhala 
certificazione è importante. 
È stato fatto un pasticcio co- 
lossale dal Governo che ha 
scelto di non mettere l’obbli- 
gatorietà della vaccinazione, 
maanche da parte del Comu- 
neil quale avrebbe potuto pa- 
gare i tamponi obbligatori 
per il personale che non ha il 
green pass. Come Cgil ci fac- 
ciamo carico del lavoratore e 
lo consideriamo nel suo insie- 
me di cittadino. Il Comune 
ha detto che hanno sondato 
con Asugi la possibilità dei 
tamponi, visto che gli opera- 
tori erano comunque control- 
lati in passato, ma non ci so- 
no strade percorribili. I lavo- 
ratori delegati a fare i control- 
li, inoltre, non la vivono bene 
perché si sentono dei delato- 
ri nei confronti dei colleghi». 
L'assessore Brandi confer- 
ma che la situazione reale si 
scoprirà solamente il primo 
settembre «ma non possia- 
mo fare diversamente per via 
del garante della privacy che 
non consente di verificare il 
green pass in anticipo. Ci sa- 
ranno disservizi ma li scopri- 
remosulmomento. Come Co- 
mune non possiamo pagare 
il tampone perché sarebbe 
un danno erariale: non pos- 
siamo interpretare o aggira- 
re le norme. Stiamo valutan- 
do una convenzione con alcu- 
ne farmacie perché costino di 
meno ma non possiamo met- 
tererisorse».— 
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L'importante edificio tardo-ottocentesco davanti alla stazione 
vedrà la partenza dei lavori negli interni all'inizio del prossimo anno 


Effetto Covid su palazzo Kalister 
Il varo dell'hotel slitta a fine 2023 


ILRECUPERO 


Massimo Greco 


alazzo Kalister inizie- 

rà la nuova carriera 

di albergo, in pratica 

davanti alla stazione 
Centrale sul lato di palazzo 
Economo, con 8 mesi di ritar- 
do rispetto alle previsioni ini- 
ziali. La qualcosa significa 
che dalla primavera 20283 l’i- 
naugurazione slitterà tra la fi- 
ne dello stesso annoe il princi- 
pio del 2024. 

Dopo il round piuttosto ce- 
lere dedicato agli esterni 
dell’edificio tardo-ottocente- 
sco (piazza Libertà e via 
Sant'Anastasio) dove il re- 
stauro è stato eseguito dalla 
triestina Rosso, l'intervento 
all’interno, decisamente più 
impegnativo, era atteso a par- 
tire dall’autunno-inverno 
’20-’21, invece l’irrompere 
della seconda ondata Covid 
ha consigliato prudenza e at- 
tesa agli investitori. 

Ma non ci sarà molto da 
aspettare, come spiega lo 
stratega dell'operazione, l’im- 
prenditore triestino Giovan- 
ni Lokar, che con la sua Fin- 
cat aveva acquistato l’intero 
stabile. Il cronoprogramma 
aggiornato suggerisce che la 
scelta dell'impresa perla rea- 
lizzazione degli interni sarà 


Palazzo Kalister in piazza Libertà. Andrea Lasorte 


fatta nel prossimo autunno, 
così da attivare il cantiere di 
riqualificazione nei primi me- 
sidel 2022. 

E da allora una ventina di 
mesi per trasformare le disa- 
strate condizioni dei cinque li- 
velli in un hotel “quattro stel- 
le” da 100 camere, che sarà 
gestito dal gruppo riminese 
Che. Fondato e guidato dal 
valtellinese Roberto Ciappa- 
relli, dopo gli esordiinRoma- 
gna, il gruppo, che opera con 
ibrand HolidayInne Best We- 


stern, ha ampliato il raggio 
d’azione a Milano, Torino, Ve- 
nezia, Genova, Bologna. 
Comunque i progetti degli 
interni sono già stati conse- 
gnati- insieme a tutte le auto- 
rizzazioni - alla committenza 
dall'architetto Lorenzo Ga- 
sperini. Il recupero del palaz- 
zo - conferma Giovanni Lo- 
kar- impegna una cifra stima- 
taattorno ai 7-8 milioni di eu- 
ro. Palazzo Kalister, dopo l’ex 
sede della Ras e dopo l’ex In- 
tendenza di finanza, è il terzo 


grande edificio a essere ripen- 
sato perle esigenze dell’indu- 
stria dell’ospitalità. Lokar è 
persona dai molti interessi: a 
parte la vita professionale im- 
pegnata nel commercio del 
caffè “crudo”, colleziona por- 
cellane e apprezza la musica 
classica: lo soddisfa il fatto 
che l’intervento su palazzo 
Kalister, quasi contempora- 
neo a quello sul vicino palaz- 
zoPanfilli, contribuisca ad ab- 
bellire e a ridare tono all’in- 
gresso settentrionale della 
città, per troppi anni lasciato 
in abbandono. Il rifacimento 
della piazza e il recupero di 
palazzi prestigiosi - a giudi- 
zio dell’imprenditore appar- 
tenente alla comunità slove- 
na - dovrebbero essere ac- 
compagnati dall’abbattimen- 
todisala Tripcovich, che con- 
sentirebbe l’affaccio sulla pre- 
gevole entrata in Porto vec- 
chio. 

Lokar aveva acquistato al- 
cuni anni fa l'immobile dopo 
una paziente trattativa con il 
Monte dei Paschi e con la Ban- 
ca cooperativa del Carso, gli 
altri proprietari di palazzo Ka- 
lister. Che venne progettato 
secondo l’eclettismo d’epoca 
- a giudizio degli studiosi - da 
tre professionisti, Giovanni 
Scalmanini, Theophilus Han- 
sen, Luigi Zabeo. Francesco 
Kalister non ebbe vita lunga 
come imprenditore e nel 
1911il palazzo passò ai Pari- 
si. 
Il recupero degli interni 
non sarà una passeggiata per- 
chè nello stabile, costruito 
trail 1879eil 1882, arredi, al- 
lestimenti, pavimenti, acces- 
sori domestici sono un palli- 
do ricordo: quindici anni fa 
una radicale spoliazione ha 
lasciato il dignitoso Kalister 
inbragheditela. — 
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L'AFFONDO DELLA UIL 


«Bloccate le assunzioni 
degli infermieri 
E manca personale» 


«A giugno Arcs ha decreta- 
to la graduatoria del con- 
corso regionale per infer- 
mieri. Al momento nessu- 
no di questi è stato assun- 
to dalle Aziende sanita- 
rie». Stefano Bressan, se- 
gretario organizzativo del- 
la Uil Fpl del Friuli Vene- 
zia Giulia, va all’attacco 
sul mancato sblocco delle 
assunzioni da parte dell’A- 
zienda sanitaria universi- 
taria Giuliano Isontina del 
personale infermieristico. 
La procedura prevede 
che sia Arcs (Azienda re- 
gionale di Coordinamen- 
to per la salute) a predi- 
sporre il concorso, il per- 
corso è stato completato a 
giugno conla pubblicazio- 
ne della relativa graduato- 
ria tramite la quale le 
Aziende sanitarie territo- 
riali possono poi procede- 
re conle assunzioni. 
«Siamo preoccupati - 
spiega Bressan - e lo riba- 
diamo perché manca per- 
sonale nelle professioni sa- 
nitarie. Le poche assunzio- 
ni effettuate in questi ulti- 
mi mesi non coprono nem- 
meno il turnover del perso- 
nale. Servono professioni- 
stiin particolare per abbat- 
tere le liste d’attesa che si 
sono create dopo il perio- 
do della pandemia, una 
necessità che richiede nuo- 
vi infermieri impegnati a 
prevenire e curare patolo- 


gie oncologiche e croni- 
che da cui potrebbero deri- 
vare nuove elevate morta- 
lità». 

Secondo la Uil, inoltre, 
bisogna prevedere un nu- 
mero adeguato di operato- 
riperfarfronte a una even- 
tuale ondata epidemica 
formando pertempiilper- 
sonale necessario a far 
fronte alle emergenze. 
«Le assunzioni - prosegue 
Bressan - serviranno an- 
che per sostituire l’attuale 
personale che finora ha 
portato avanti tamponi e 
vaccini con orari extra ed 
è ormai stanco e allo stre- 
mo. Ritardare ulterior- 
mente - continua - signifi- 
ca favorire la fuga dei vin- 
citori dei concorso verso 
altre regioni». 

La Funzione pubblica 
della sigla sindacale lan- 
cia anche un appello ai ver- 
tici della giunta regionale 
affinché ci sia un interven- 
to in grado di sbloccare la 
situazione. Secondo Bres- 
san bisognerebbe interve- 
nire con le Università «au- 
mentando i corsi come sta 
facendo il Veneto: pren- 
diamolo come esempio. 
Chiediamo, anche su que- 
sto, una decisa presa di po- 
sizione del vicepresidente 
regionale Riccardo Riccar- 
di». 

AN.PI. 
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TRIESTE 19 


LA CHIUSURA DELLA LINEA MARITTIMA È IN PROGRAMMA MARTEDÌ 7 SETTEMBRE 


Trieste-Grado, l’armatore 
pronto a un mese di proroga 


Vidali chiede di prolungare il servizio fino al 3 ottobre. Pizzimenti: «Valuteremo 
aspetti tecnici e finanziari». Delfino Verde, boom per Sistiana: 51 mila passeggeri 


Massimo Greco 


Vidali group, armatore della 
motonave “Adriatica” sulla li- 
nea Trieste-Grado, chiama 
Regione e Apt: l'azienda ve- 
neziana è pronta a prorogare 
il servizio dal molo Audace al 
molo Torpediniere, allungan- 
do i tempi stagionali di quasi 
un mese, da martedì 7 settem- 
bre a domenica 3 ottobre. 
Perchè nella prima festa ot- 
tobrina - che coincide anche 
con la prima giornata del pri- 
mo turno elettorale delle co- 
munali triestine - termina l’o- 
peratività dell’altra linea ge- 
stita da Vidali, ovvero la Gra- 
do-Lignano. E all’armatore 
veneziano piacerebbe far con- 
vergere la doppia scadenza. 
Apt, la società goriziana di 
trasporto pubblico che ha in 
carico la Trieste-Grado, con- 
ferma pervie ufficiose di lavo- 
rare per protrarre l’attività 
della linea fino all’alba diotto- 
bre. Ma tutto, o comunque 
molto, dipende dalla volontà 


della Regione, sotto il dupli- 
ce profilo finanziario e auto- 
rizzativo: l'assessore Grazia- 
no Pizzimenti risponde con 
la consueta prudenza che il 
dossier è allo studio e che si 
valuterà la capienza del capi- 
tolo di spesa. Il finanziamen- 
to stagionale si aggira attor- 
no ai 400.000 euro, per cui, a 


livello puramente indicativo, 
si può presumere che la proro- 
ga presupponga un investi- 
mento di circa 130.000 euro. 
La Regione starà soppesan- 
do, oltre alla questione finan- 
ziaria, anche quella dell’at- 
trattività turistica e della te- 
nuta meteo lungo la mesata 
settembrina. 


Vidali group annuncia che 
a metà agosto i passeggeri di 
“Adriatica” sono stati15.000 
con un’aspettativa finale di 
25.000. Si parla di un risulta- 
to superiore a quello registra- 
to nel 2020, il primo anno 
condizionato dalle misure an- 
ti-Covid. Le corse perse, do- 
po un inizio piuttosto stenta- 


to, sono sotto il 10%. 

Cifre diindubbiorilievo so- 
no quelle diffuse da Silvano 
Peric con riguardo al “Gold” 
della flotta Delfino Verde, 
che l’armatore del Golfo ha 
schierato sulla Trieste-Sistia- 
na, sempre finanziata dalla 
Regione ma appaltata a cura 
di Trieste Trasporti. Pericrife- 
risce di un vero e proprio ex- 
ploit che ha registrato duran- 
te questa estate circa 51.000 
viaggiatori, il doppio dei pas- 
seggeri trasportati nel 2019, 
l’ultima annata “normale” 
prima della tempesta pande- 
mica. 

L’armatore sottolinea i ri- 
sultati molto buoni ottenuti 
in agosto, soprattutto nei pri- 
mi quindici giorni, quando si 
sonotoccate punte di 1100 tu- 
risti che si sono mossi da/ver- 
so Barcola, Grignano, Sistia- 
na. «Tutta gente che nonè an- 
data a Grado», scherza ma fi- 
noauncerto punto Peric, l'ex 
appaltatore della Trieste-Gra- 
do che è rimasto fuori dall’ag- 
giudicazione e che non ha 
mai digerito l’arrivo di Vidali 
group, avvenuto in sede di 
procedura negoziata a segui- 
to alla gara andata deserta in 
marzo. 

E Peric non molla: ritiene 
che il battello del competito- 
re non abbia i requisiti richie- 
sti dal bando di Apt, a comin- 
ciare dal numero di passegge- 
ri trasportabili. Per questo ha 
presentato, attraverso l’avvo- 
cato Enrico Guglielmucci,un 
esposto alla Procura della re- 
pubblica goriziana, onde con- 
testare la regolarità dell’affi- 
damento. — 
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LE RIPRESE IN CITTÀ 


“Porta rossa 3” 
Ciak al via 

tra Belpoggio 
eLazzaretto 


Tirinvia Lazzaretto. Silvano 


Sono iniziate ieri le riprese 
della “Porta rossa 3”, la fic- 
tion Rai2 che ha scelto co- 
me location nuovamente 
Trieste, dove la “troupe” re- 
sterà per 14 settimane. Ieri 
mezzi fermi invia Lazzaret- 
to vecchio e in via Belpog- 
gio, dove il ciak è scattato 
all'interno di un apparta- 
mento. Sotto, sulla strada, i 
camion della produzione 
hanno attirato la curiosità 
di passanti e di fans dei pro- 
tagonisti. La nuova stagio- 
ne, diretta da Gianpaolo Te- 
scari, scritta da un pool di 
sceneggiatori guidati da 
Carlo Lucarelli, andrà in on- 
da nella primavera del 
2022.— MI.BR. 
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Dopo due anni il numero uno dei Vigili del fuoco va a Venezia. Al suo posto arriva il responsabile del corpo di Sassari 


Il comandante dei pompieri Luongo ai saluti 
«Trieste? Non èé facile. Ma ti entra nel cuore» 


L’INTERVISTA 


Andrea Pierini 


rieste è una 
città che ti en- 
tra nel cuore. 


Sembra faci- 
le dal punto di vista della si- 
curezza ma non lo è». Mau- 
ro Luongo dopo più di due 
anni lascia il Comando pro- 
vinciale dei Vigili del fuoco 
di Trieste in direzione Vene- 
zia. Al suo posto si insedie- 
rà il 6 settembre l’ingegne- 
re Girolamo Bentivoglio 
Fiandra, attualmente Co- 
mandante a Sassari, dopo 
essere stato a Belluno e Ro- 
vigo. Luongo ha voluto trac- 
ciare un bilancio dell’attivi- 
tà dal 6 giugno 2019 quan- 
do è arrivato in città: sono 
stati effettuati 12.320 inter- 
venti, 2 mila i procedimenti 
di prevenzione - come le va- 
lutazioni dei progetti o le 
certificazioni - sono stati for- 
mati 195 addetti antincen- 
dio, avviati progetti di colla- 
borazione transfrontaliera 
perla gestione di emergen- 
ze in mare e poi corsi per il 
soccorso di persone con di- 


sabilità. 

Comandante che Trieste 
lascia? 

«Quando sono arrivato ho 
trovato una città operosa, 
viva e dinamica con la vo- 
glia di migliorare sia in ter- 
mini di attenzione all’am- 
biente che di posti di lavo- 
ro. Ilporto è l’elemento pro- 
pulsore per questo tipo di 
crescita e all’interno dello 
stesso i Vigili del fuoco han- 
no un ruolo importante nel- 
la sicurezza. Lascio una 
Trieste più pulita e penso al 
lungo processo di chiusura 
della Ferriera dove i pom- 
pieri hanno partecipato al- 
le operazioni di dismissio- 
ne, in collaborazione con le 
altre realtà del territorio. Il 
tutto è avvenuto nella ma- 
niera meno impattante per 
la cittadinanza e più sicu- 
ra». 

E per quanto riguarda i 
“suoi” uomini? 

«I 230 Vigili si danno molto 
da fare, Trieste sembra un 
contesto tranquillo ma gli 
interventi sono tanti e all’or- 
dine del giorno. Abbiamo, 
grazie all’amministrazione 
centrale che ha posto molta 
attenzione verso questo 


Luongo nel piazzale del Comandodi via D'Alviano. Francesco Bruni 


commando, mezzi nuovi. 
Stiamo ponendo attenzio- 
ne anche alla pianificazio- 
ne di possibili emergenze 
nella galleria di cintura (la 
linea ferroviaria che corre 
sotto una parte della città, 
ndr) e abbiamo acquistato 
da Rfi un mezzo dedicato. 
Resta poi la palazzina sulla 
via D’Alviano ereditata 
dall’Università e da mettere 
in ordine, sono convinto 
che sia fattibile in un paio di 
anni e sarà una realtà per la 
formazione e aperta al pub- 
blico». 

In Fvg desta polemiche il 
sistema della Centrale 
unica 112 perle emergen- 
ze, cosa ne pensa? 

«La Centrale unica ha in- 
dubbi aspetti positivi. Nella 
quotidianità non nego che 
vi sia stato qualche episo- 
dioincuilavalutazione del- 
lo scenario non era comple- 
ta e alcuni tempi di interven- 
to potevano essere migliora- 
ti. C'è sempre stato il contat- 
to quotidiano con la Centra- 
le per crescere grazie alla 
condivisione delle informa- 
zioni e abbiamo messo a 
punto anche procedure 


nuove con il Sores (la cen- 


trale unica del 118, ndr) 
permigliorare la razionaliz- 
zazione delle risorse in alcu- 
niinterventi». 

Il primo grande interven- 
to che si è trovato ad af- 
frontare è stato il crollo di 
Acquamarina... 

«E stato molto impattante: 
ogni pompiere porta con sé 
le esperienze delle calamità 
nazionali e dei terremoti do- 
vela ricerca dei dispersi sot- 
to le macerie è il punto foca- 
le. Essendo stato in coman- 
di dove ho formato squadre 
specialistiche Usar, Urban 
search rescue, ho vissuto 
molto quell’intervento e ab- 
biamo tirato un sospiro di 
sollievo dopo un’ora quan- 
do abbiamo capito che non 
c’era nessuno all’interno. Ri- 
cordo poi il deragliamento 
del treno il 22 giugno dello 
scorso anno in un tratto di 
Costiera, molto difficile da 
raggiungere, dove abbia- 
mo messo in sicurezza oltre 
30 passeggeri. Poi l’inter- 
vento all’hotel Hilton estre- 
mamente complesso per il 
pregio dell’edificio». 

I Vigili del fuoco, ha ricor- 
dato, sono grandi donato- 
ri di sangue e poi hanno 
un rapporto speciale con 
l’Irccs Burlo Garofolo. 

«Il rapporto con il Burlo è 
fortissimo e nasce perché ci 
sono le persone: dirigenti e 
responsabili con una predi- 
sposizione alla collabora- 
zione. Abbiamo migliorato 
l'approccio alla sicurezza 
come a Cattinara. Fonda- 
mentale è poi la formazio- 
ne del personale». — 
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L'AVVICENDAMENTO IN QUESTURA 

Cuciti lascia la Mobile 

e si trasferisce a Milano: 
nuovo capo da Messina 


Dopo quasi cinque anni il di- 
rigente della Squadra mobi- 
le della Questura, Primo di- 
rigente Giovanni Cuciti, la- 
scia Trieste per prendere 
servizio alla Questura di Mi- 
lano, dove ricoprirà l’incari- 
co di dirigente della Divisio- 
ne anticrimine. 
Cinquant’anni, ha svolto 
servizio a Genova e Firen- 
ze; ha diretto due Commis- 
sariati distaccati in Sicilia, 
dove ha anche svolto l’inca- 
rico di Capo di Gabinetto e 


mobile a Enna, così come è 
stato Capo della Mobile a 
Crotone e, appunto, a Trie- 
ste. 

A capo dell’Ufficio dal 
gennaio 2017, ha condivi- 
so con tutti i colleghi della 
Squadra mobile triestina 
numerosi successi investi- 
gativi, conla positiva esecu- 
zione di diverse operazioni 
antidroga, a presidio delle 
aree sensibili, a contrasto 
dei reati contro la persona 
(sono state svolte indagini 


sto dei reati predatori e con- 
tro il patrimonio, nonché in 
materia di criminalità orga- 
nizzata e immigrazione 
clandestina. 

Grazie al lavoro di squa- 
dra e nell’ambito delle inve- 
stigazioni dirette dalla Pro- 
cura del capoluogo giulia- 
no, inquesti annisono poco 
meno di 600 le persone trat- 
te in arresto e quasi 700 
quelle denunciate 

Il Dirigente lascia Trie- 
ste, città alla quale è rima- 
sto molto legato, portando 
con sé il ricordo dei luoghi, 
dei numerosi colleghi e ami- 
ci, che ringrazia, unitamen- 
te ai vertici istituzionali cit- 
tadini. 

Da domani, primo set- 
tembre, si insedierà il Pri- 
mo dirigente Antonio Sfa- 
meni, proveniente dalla 
Squadra mobile della Que- 


LA DENUNCIA DEL SINDACATO SIULP 
«Altrove non c’è posto 
Migranti accolti 

nei presidi di Polizia» 


«In questi giorni alcuni dei nu- 
merosi richiedenti asilo giunti 
a Trieste, dopo le pratiche di 
identificazione sono rimasti 
nei presidi di Polizia invece di 
trascorrere il periodo di qua- 
rantena fiduciaria previsto dal- 
le norme anti Covid nelle strut- 
ture di accoglienza preposte, 
per mancanza di posti disponi- 
bili. E successo per diversi gior- 
ni». Lo denuncia Fabrizio Ma- 
niago, segretario generale 
Siulp Trieste (Sindacato italia- 
no unitario lavoratori Polizia), 


rividimigranti, molto numero- 
si, hanno acuito una situazio- 
ne già difficile sotto il fronte 
dell'ordine pubblico, sanita- 
rio, logistico, di assoluta caren- 
za di personale operante, di 
doppi e tripli turni e di totale 
abnegazione dei colleghi sui 
quali si scarica un fenomeno 
ampiamente conosciuto e pre- 
vedibile e perciò non più emer- 
genziale, con effetti sulla stes- 
sa celerità della procedura. Af- 
flussi simili - commenta Mania- 
go - mettono in crisi il sistema 


dizioni che creano un evidente 
nervosismo tra i cittadini stra- 
nieri che si trovano obbligati a 
rimanere in spazi molto ristret- 
ti per giorni, mettendo anche 
in seria difficoltà gli agenti, 
che fronteggiano diverse e le- 
gittime richieste senza dispor- 
rediunalogistica adeguata. Al 
termine dell’identificazione - 
continua - le persone dovreb- 
bero essere ospitate in locali 
adeguati». 

Il segretario del Siulp ag- 
giunge: «Chiediamo che le 
strutture di accoglienza prepo- 
ste si facciano carico della siste- 
mazione e dell’alloggio sgra- 
vando la Polizia di un compito 
che non le compete se non in 
un limitatissimo frangente 
temporale afferente al dovero- 
so fotosegnalamento». 

«Sono anni che il Siulp rap- 
presenta questa situazione, 
ma non si riesce a trovare una 


Dirigente della Squadra su otto omicidi), a contra-  sturadi Messina. — aggiungendo che «i recenti ar- diaccoglienzaeportanoacon- soluzioneaccettabile». — 
L'intervento stradale nella zona di Servola IL CANTIERE riferica, che, pur essendo —INBREVE 
; . î stretta e utilizzata in larga par- 
Via Zara chiusa al traffico I Li 
ia Zara chiusa altraf- | transito anche da chi è diretto Polizia locale Polstrada 
LAFOAAI ALOE x ° : fico daieri perilavo- | daServolaverso Valmaura. Autovelox: Sant'Andrea, Ricercato a Gorizia 
SÌ T ua il selciato n porfido ri necessari al rifaci- Il cantiere, come indica an- viale Miramare e 202 i arrestato a Fernetti 
mento completo del- | che un avviso pubblicato dal 


«a, 


CSS 


Undettaglio di via Zara in una foto scattata ieri sera da Massimo Silvano 


la pavimentazione in porfido, 
connuovi “cubetti”. 

Un intervento atteso dai re- 
sidenti di Servola, che vedrà 
anche il potenziamento della 
rete di smaltimento delle ac- 
que meteoriche. Gli interven- 
ti sono iniziati nella parte bas- 
sa della strada, per prosegui- 
re, a tratti, fino a via Soncini, 
inalto. 

Nel corso dei prossimi mesi 
saranno assicurati gli accessi 
pedonali alle case presenti, 
che si affacciano lungo la via, 
per limitare al massimo i disa- 
gi agli abitanti dell’arteria pe- 


Comune di Trieste, durerà 
complessivamente 90 giorni, 
per una spesa di 150 mila eu- 
ro. 

Lo scorso anno la strada è 
stata già interessate dai lavori 
di sostituzione delle tubazio- 
ni dell’acqua e del gas da par- 
te di AcegasApsAmga, con 
uno scavo e varie derivazioni 
trasversali ripristinate con 
asfaltatura momentanea, per 
evitare assestamenti, in atte- 
sadi collocare il porfido defini- 
tivo. — 

MI.BR. 
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Questa settimana, fino al4 
settembre, le pattuglie del- 
la Polizia locale conl’auto- 
velox si posizioneranno 
lungo i seguenti assi stra- 
dali: passeggio Sant’An- 
drea, strada statale 202 
(ex Gvt) e viale Miramare. 
In caso di maltempo verrà 
posizionato in uno dei box 
fissi presenti in città. La Po- 
lizialocale ricorda che l’in- 
tenzione non è sanziona- 
re, ma farrispettare il limi- 
te di velocità per garantire 
maggiore sicurezza sulle 
strade. 


La Polizia stradale ha arre- 
stato un cittadino rumeno 
del 1974 dando così esecu- 
zione a unordine di carcera- 
zione emesso dalla Procura 
della Repubblica di Gorizia 
relativo al reato di ricetta- 
zione. Il fatto risaliva al 
2008 eilrumeno è stato con- 
trollato nei pressi dell’ex va- 
lico di Fernetti a bordo diun 
furgone con cui stava la- 
sciando il nostro Paese. Do- 
po le formalità di rito, è sta- 
to accompagnato in carcere 
per scontare la pena di due 
annidireclusione. 
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Lalotta conle sardine riproduce 
il dualismo tra Trieste e Venezia 


Li chiamano anche acciughe o alici 
ee ri ‘ipi7:: MllRP===: 


“Le sardelle magna i morti” 
mi disse una baba in pescheria 


ALESSANDROMARZO MAGNO 


sardoni non sono pesci, 

sono una filosofia di vita. 

Il mondo si divide tra chi 

preferisce il branzino al 
sale e chi i sardoni fritti (e se 
poi c'è chi non mangia pesce, 
vabbè: ognuno ha i suoi pro- 
blemi). Non crediate chela ci- 
tazione sia casuale: ero arri- 
vato a Trieste da un paio d'an- 
ni e ai due candidati sindaco 
nelle elezioni amministrati- 
ve del 1993 era stato chiesto 
quale fosse il loro piatto pre- 
ferito. Uno rispose branzino 
al sale, l'altro sardoni fritti. 
Fueletto quello del branzino 
al sale, con mia grande sor- 
presa (e non solo per questio- 
niittiche). 

La scoperta del pianeta sar- 
donia Trieste è avvenuta pia- 
no piano. Ero arrivato da Ve- 
nezia pieno di pescatorie cer- 
tezze che sono state a poco 
poco sgretolate. Per esempio 
a Venezia il saor si fa con le 
sardelle, a Trieste per il sa- 
vor si usano i sardoni. Punto. 


L’autore 


Non c'è discussione. «Le sar- 
delle magna i morti» mi disse 
una baba che la sapeva lun- 
ga, per significare che mai si 
sarebbe sognata di mangiare 
quella robaccia buona appe- 
na peril gatto. Eio mivedevo 
queste scene apocalittiche 
del Golfo di Trieste pieno di 
cadaveri spolpati dalle sar- 
delle, mentre i sardoni assi- 
stevano a distanza con aristo- 
cratico aplomb. Dopodiché a 
Venezia nel saor ci mettiamo 
l'uvetta e i pinoli a Trieste nel 
savor proprio no, ma la re- 
sponsabilità non è dei sardo- 
ni. 

Permettetemi una digres- 
sione, una variazione sul te- 
ma piscatorio. Un giorno in 
una nota pescheria del cen- 
tro cittadino (sì, proprio quel- 
la a cui state pensando, un!'i- 
stituzione più o meno come 
il Caffè San Marco o il Buffet 
da Pepi) vedo un cestone 
stracolmo di grancevole. Suc- 
cede: una volta si pesca que- 
sto, una volta quello, la notte 
precedente la campana ave- 


Alessandro Marzo Magno è nato a Venezia, ha vissuto e lavorato a 
Trieste, ora abita in prevalenza a Milano, dove gli manca il pesce 
dell'Adriatico che si procurava o dagli Zane, a Rialto, o da Michele, in 
via San Cilino. Bene, ma non benissimo, i sardoni del supermercato 
milanese sotto casa, confezionati a Porto Viro. Come razione K 


possono anche andare. 


Alessandro Marzo Magno. Il suo 
ultimo lavoro pubblicato è 
"L'inventore di libri. Aldo 
Manuzio, Venezia e ilsuo tempo" 
(EditoreLaterza, 2020) 


va suonato per le grancevo- 
le. Erano tante per cui costa- 
vano poco (regola del merca- 
to, spesso dimenticata da chi 
pensa che i prezzi li faccia il 
Grande Fratello) e le scruta- 
vo con attenzione per vedere 
se ce ne fosse qualcuna con 
le uova. «La ga elcoralo» è se- 
gno di grande apprezzamen- 
to a Venezia, se le grancevo- 
le (ma anche le canocchie o i 
granciporri) hanno il corallo 
sono più buone, le si mangia 
più volentieri, hanno quel 
nonsoché in più in grado di 
renderle maggiormente ac- 
cattivanti. Quindi, sfoderan- 
do il mio migliore sorriso, do- 
mando alla signora (sì, pro- 
prio lei): «Ma femmine non 
ne avete?» Ricevo in risposta 
un'occhiata pietosa e un lapi- 
dario: «Quele le mandemo a 
Venezia». Così, dopo aver 
scoperto che a Trieste il sa- 
vor si fa coi sardoni, ho pure 
appreso che si mangiano 
grancevole maschio (e qui ci 
sta la citazione del celeberri- 
mostriscione appeso allo sta- 
dio dai tifosi del Napoli in 
una partita contro il Como: 
«Voi co' maschi, noi co' fem- 
mine»). 

Dunque, a Trieste ci sono 
soprattutto due modi di con- 
sumare i sardoni: fritti o 
“apannati”. Ora, su fritti ci si 
intende facilmente, anche se 
poi non è detto che sia sem- 
pre uguale il modo di man- 
giarli. Io per esempio ingollo 
rudemente pure la lisca e 
compatisco chi sta lì a perder 
tempoa curarli, a Chioggia si 
mangianole teste, ma i chiog- 
giotti, si sa, giocano in un al- 
tro campionato. Quel che 
sconcerta, invece, sono i sar- 
doni “apannati”.Ivetri si ap- 
pannano quando, perla diffe- 
renza di temperatura tra 
esterno e interno, si ricopro- 
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no di un velo di umidità, in 
genere accade in auto, d'in- 
verno: non si vede una maz- 
za — klinz in triestino — e si 
spara contro il cristallo il ri- 
scaldamento alla massima 
potenza, dopo un po' si disap- 
panna, generalmente prima 
dalla parte del passeggero co- 
sì chi guida continua a non 
vedere un klinz. Ma il sardo- 
ne “apannato”? Non ci si ve- 
de attraverso? E offuscato? 
Umido? Molliccio? Macché, 
è semplicemente impanato, 
oppure panato, se proprio vo- 
gliamo essere filologici. 

Comunque è chiaro: il sar- 
done “apannato” è la versio- 
ne marina della Wiener Sch- 
nitzel. Chiunque sia stato in 
Austria sa che si impana e 
frigge un po' di tutto: pollo, 
cavolfiori, cipolle, funghi, ol- 
tre che le fettine di coscia di 
vitello (che non sono nemme- 
no lontanamente parenti del- 
la costoletta alla milanese, 
ma questa è un'altra storia). 
Una regola aurea della cuci- 
na del tempo che fu è che si 
usava quel che si aveva: a 
Trieste era più facile avere 
sardoni che fettine di carne e 
quindi siimpanavano quelli. 

Il sardone condivide con al- 
tre creature marine il dubbio 
privilegio di avere più nomi. 
I branzini nel Tirreno diven- 
tano spigole, i cefali muggi- 
ni, ma i sardoni di nomi “al- 
tri” ne hanno addirittura 
due: alici (a Genova e Napo- 
li) e acciughe (a Palermo). E 
poi — sembrerà incredibile — 
si possono cucinare in altri 
modi che non siano fritti o 
apannati: in padella con 
aglio e rosmarino (Liguria), 
al forno con aglio, capperi e 
una spruzzata di aceto (Vene- 
zia), al forno ripieni con pan- 
grattato aglio e prezzemolo 
(Sicilia) o anche semplice- 
mente infilzati su uno stec- 
chino e messi sulla griglia, a 
mo' dispiedini. 

Rimane tuttavia irrisolto il 
mistero sul perché si usi un ac- 
crescitivo per il pesce più pic- 
colo (sardone) e un diminuti- 
vo peril pesce più grande (sar- 
della o sardina). Il dualismo 
Trieste-Venezia si riproduce 
anche nell'uso metaforico del 
nome di questi pesci: se nel 
Golfo si dice «butar sardoni» 
in laguna è più comune «tirar 
sarde».Il significato è il mede- 
simo: tentare un approccio, 
tendenzialmente di carattere 
più erotico che sentimentale. 
Sarebbe interessante capire 
se in questo particolare fran- 
gente siano più apprezzate le 
sarde o i sardoni, me qualche 
dubbio sulle prime può esse- 
re lecito averlo, visto cheman- 
gianoi morti! 


14 


Otto tonnellate di sardoni e sardelle rimaste 


Pesca-miracolo 


Situazione verso la normalità, 
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5 LUGLIO 2000 
"OTTO TONNELLATE DI SARDONI E 
SARDELLE RIMASTE NELLE RETI» 


Alle elezioni 
amministrative 

del 1998 il candidato 
che li preferì 

al branzino al sale 
vinse la sfida 


Lieta sorpresa in psscherna 


Slamane sardoni 
a 30 lire al chilo 


È O npprigno iggss insa ds | 
Rientro dalle colazie 
I pellegrinaggio < 


DIUFMII A 


e 
9 SETTEMBRE 1950 


"LIETA SORPRESA IN PESCHERIA: 
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Quelli pescati 

con la saccaleva 
risultano migliori 
degli sfortunati 
colleghi finiti 

nelle reti a strascico 


1881-2021 23 


Comunque c'è sardone e 
sardone: i sardoni sono tutti 
uguali, ma qualcuno è più 
uguale degli altri. Quelli pe- 
scati con la saccaleva (rete 
tondaasacco) risultano quali- 
tativamente migliori dei loro 
sfortunati colleghi finiti nelle 
reti a strascico. Queste reti, ol- 
tre a essere un disastro per il 
mare se usate troppo intensi- 
vamente e con maglie troppo 
fitte (ovvero quel che è rego- 
larmente accaduto per decen- 
ni nel mare Adriatico), com- 
promettono la qualità del pe- 
scato: tirano su tutto e schiac- 
ciano i pesci fra loro. Sardoni 
esardine—in questo caso uni- 
ti nella morte — perdono le 
squame e risultano bruttarel- 
li e stortignacchi; se presi con 
lasaccaleva, invece, rimango- 
nointegri, sono più belli da ve- 
dere e più buoni da mangia- 
re. Se poi la pesca avviene 
conla luna giusta, meglio an- 
cora. 

La cattura del pesce azzur- 
ro in genere, e dei sardoni in 
particolare, è una faccenda 
che illumina le notti sul Gol- 
fo.Le barche da pesca, infatti, 
utilizzano potentissimi fari al 
quarzo per attirare i pesci ver- 
so le reti e vedere d'estate lo 
specchio di mare davanti alla 
città segnato da punti lumino- 
sissimi costituisce uno spetta- 
colo nello spettacolo. Viene 
spontaneo pensare a quanto 
tutto più difficile dovesse es- 
sere nel passato, quando biso- 
gnava illuminare il mare con 
il fuoco di legna. Le barche da 
pesca portavano a poppa una 
gabbia di metallo dove veni- 
va acceso il fuoco, non a caso 
in Dalmazia si è conservato il 
nome “brazere” anche se or- 
maile braci servono solo a cu- 
cinare il pesce e non più a pe- 
scarlo. Ogni barca da pesca 
doveva uscire in mare con al- 
meno un'altra barca a rimor- 
chio carica di legna. È stata 
questa secolare attività di pe- 
sca, e non il fabbisogno di le- 
gno per le costruzioni edili o 
navali, ad aver “spelato” di bo- 
schi e alberi le coste di Dalma- 
zia, Istria e Carso. La quantità 
dilegna che si bruciava a ogni 
stagione di pesca era imma- 
ne, difficile persino da imma- 
ginare. Secondo quanto scrit- 
to dalcompianto Marino Voc- 
ci, che alla pesca dei sardoni 
ha dedicato tante amorevoli 
ricerche, una sola stagione di 
catture nel distretto di Spala- 
to comportava un consumo 
dilegname pari a quello servi- 
to per la costruzione della ba- 
silica della Salute, a Venezia. 

Sardoni: una delizia del pa- 
lato che ci viene dall'acqua e 
dal fuoco. — 
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di. Così ha ri- 
sposto, sbagliando, la con- 
corrente dell’Eredità, nella 
puntata del 18 dicembre 
2018, interrogata sul signi- 
ficato dell’espressione in 
triestino nel celebre pro- 
gramma preserale di Raiu- 
no. Ragionamento appa- 
rentemente corretto: “bu- 
tar”, ovvero buttare via, li- 
berarsi del pesce povero 
per aspirare a più raffinate 
proposte ittiche. “Mangia- 
reconingordigia” era un’al- 
tra delle quattro opzioni tra 
cui scegliere: buttar giù, in- 
gollare, senza assaporare il 
gusto. Poteva starci, alme- 
no per i non autoctoni che 
ignorano la basica preliba- 
tezza del sardone dalla tri- 
plice panatura. Ultima op- 
zione, “adulare in modo ser- 
vile”, la definizione meno 
credibile: mai il pesce pove- 
ro, pescato a un anno di vi- 
ta, dall’inconfondibile pa- 
sta bianca, piccolo e molle, 
si presterebbe a basse ma- 
novre di adescamento culi- 
nario. Troppo candido e 
giovane. Forse la definizio- 
ne, per lo meno nell’adula- 
re, si attaglia di più al suo 
equivalente mascolino sici- 
liano, che finisce in rete più 
scafato, al terzo anno di vi- 
ta e sulle tavole arriva più 
scuro, lungo e compatto, 
pronto aimpalmare pecori- 
no, uvetta, pinoli a seconda 
delle ricette provinciali. 
“Butar sardoni” in dialetto 
triestino non può che esse- 
re corteggiare, ovvero pa- 
sturare il pesce, dargli da 
mangiare, allettarlo insom- 
ma, prima di prenderlo 
all’amo. Il rito esplicito del 
flirtare espresso in una me- 
tafora che ha dentro il prin- 
cipe della cucina locale. 
Nella lingua parlata e sulla 
tavola, l’alice o acciuga, 
compendia l'essenza del sa- 
pervivere triestino. Il piace- 
re immediato delle papille 
gustative che sposa la fanta- 
sia di un piacere (magari... 
della carne). — 


LITRO;Avog 10M 


gu cuge vano Cont casS Spsc Duc pa pm: 22 
n = 


AMI 


mr uni, 


Storie di pescatori e peschiere 


L’azzurro dei sardoni 
Da Barcola all'Istria 
I] pesce più popolare 


Dai prezzi calmierati del Gma all'arrivo del Sardon day 


FABIO DORIGO 
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sardoni, sar- 


dunìci, capesante, capelon- 
ghe, caperòzzoli. Ale, done, 
che el sol magnale ore, àle àle, 
siora Nina, che el magna anca 
per vù». Il Piccolo del 29 otto- 
bre 2003 pubblica la «maldo- 
brìa» di sior Bortolo di Carpin- 
teri&Faraguna. La Pescheria 
Centrale ha chiuso i battenti il 
31 dicembre 1998. Il Salone 
degli incanti non è per il pesce 
e le grida sono destinate all’ar- 
te. A Santa Maria del Guato 
non si espongono più sardoni 
(o branzini) ma lumache in 
plastica riciclata della Crac- 


kingArt. Segno de tempi. 

1888. «Nella settimana scor- 
sa vennero vendute 76 qualità 
e cioè chilogrammi 28.214 e 
pezzi 5407. La quantità massi- 
ma che si vendettero furono 
guatto (7.362 chilogrammi, la 
quantità minima furono sardo- 
ni (11 chili)» si legge nella cro- 
naca dal mercato del pesce de 
Il Piccolo dell’11 ottobre. Nel- 
lastessa settimana si vendette- 
ro 67 aragoste e 23 astici. 

1892. «La pesca della sardel- 
le e dei sardoni va male» si leg- 
gesul“gazzettino istriano” del 
Piccolo del 26 agosto. Quasi 
unnecrologio. 

1902. «In relazione al me- 
moriale dei pescatori di Isola 
che chiedevano libertà di pe- 
sca fino a mezzo miglio maritti- 
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mo della costa, si deliberava 
che la pesca delle sardelle e dei 
sardoni venga dichiarata libe- 
ra in tutte le acque» (“Il Picco- 
lo”, 26 ottobre). 

1947. «Abbondanza di pe- 
sce. Terminato il plenilunio no- 
tevoli quantitativi di pesce so- 
no rifluiti nella pescheria al- 
quanto in secca. La giornata di 
ieri ha segnato un'insolita ab- 
bondanza di sardoni, che sono 
stati venduti ad un prezzo va- 
riabile dalle 60 alle 100 lire al 
chilogrammo». (“Il Giornale 
di Trieste”, 12 giugno). 

1948. «Eccezionale afflusso 
di pesce in questi giorni: anche 
ieri sono arrivati 400 quintali 
di sardelle e sardoni, venduti 
al prezzo, rispettivamente, di 
180 e 60 lire al chilo». (“Ulti- 
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missime”, 10 maggio). 

1950. «Questa mattina le 
massaie hanno avuto una lieta 
sorpresa, recandosi alla Pe- 
scheria centrale: i sardoni, ap- 
pena catturati dai pescatori e 
ancora guizzanti, stavano scin- 
tillando sulle bancarelle ed il 
loro prezzo era di lire 30 alkg. 
Era la prima volta da molto 
tempo, che si assisteva a un fe- 
nomeno simile» (Ultimissime 
notizie, 9 settembre). Merito 
del Governo militare alleato 
(Gma)che ha ripristinato l’uso 
del certificato di esportazione. 

1998. Sardoni esplosivi. 
«Sembrava un film di guerra, 
con i pescatori a controllare a 
distanza quello strano oggetto 
tondo pieno di spuntoni. In ef- 
fetti si trattava di una mina. È 
successo ieri mattina attorno 
alle 8, circa 3 miglia al largo 
del castello di Miramare. A 
quell'ora l'equipaggio del pe- 
schereccio Acquario stava riti- 
rando a bordo le reti quando, 
in mezzo a sardoni e sardelle, 
ha fatto la sua comparsa l'ordi- 


gno» (“Il Piccolo”, 28 marzo). 

2000. «Sette, forse otto ton- 
nellate di sardoni e sardelle. I 
pescatori triestini esultano, la 
battaglia sulle mucillagini è 
stata vinta. Le dodici barche 
più attrezzate che sono scese 
in mare l'altra notte sono tor- 
nate cantando vittoria: il pe- 
sce azzurro riempiva più di mil- 
le casse. Il prezzo infatti conse- 
guentemente è crollato: dalle 
90milalire a cassa di lunedì al- 
le 20-25 mila lire di ieri» (“Il 
Piccolo”, 5 luglio). 

2001. “Manca il ghiaccio, 
sardoni gettati in mare” titola 
il Piccolo il 31 maggio. Oltre 
duemila casse di sardoni sono 
finite in acqua. La cooperativa 
dipesca ha avuto ordine di spo- 
stare tutti i macchinari per la 
produzione del ghiaccio nell'a- 
reaex Gaslini. 

2002. Primo giornata a Bar- 
cola del “Sardon day”, la festa 
che ha preso il posto della sa- 
gra della sardella. «Oltre tren- 
ta le casse di sardoni utilizzate 
per accontentare gli avvento- 


1- Ugo Borsatti, Festa della sardella, 1978 

2 - Pietro Opiglia, Pescheria nuova, 1913 

3 - Ugo Borsatti, Festa della sardella, 1978 

4- Ugo Borsatti, Festa della sardella, 1978 

5 - Giornalfoto, Pescatori sul molo di Trieste, 1952 
6- Ugo Borsatti, Festa della sardella, 1978 


ri, quasi mille i chilogrammi di 
pesce consumato» riportò “Il 
Piccolo” del 14agosto. 

2008. I “Sardoni barcolani 
vivi” vincono la trentesima edi- 
zione del Festival della canzo- 
netriestina conil brano “No vo- 
levo la vinjeta” (Il Piccolo, 28 
dicembre). 

2018.Esceillibro “Sua mae- 
stà elsardon” di Mariella Deve- 
scovi Damini (Edizione Mgs 
Press). La maggioranza chie- 
de quasi sempre i “sardoni im- 
panai” che, come dice l’adagio 
triestino, “xe la morte sua” (“Il 
Piccolo”, 9 marzo). 

2019.Aluglio a Santa Croce 
si tienela gara di “sardoni in sa- 
vòr” con in giuria i sindaci del- 
la provincia di Trieste. Solo 
che i sardoni sono spariti. «E 
stata una stagione difficile per 
il pesce azzurro, con sardoni 
sempre introvabili che hanno 
raggiunto il record assoluto di 
prezzo all'ingrosso: 16,02 eu- 
ro al chilo» scrive “Il Piccolo” 
del 27 agosto. 

2020. «Ci sono anche i sardo- 
ni, quelli triestini, da tirare 
maldestramente soprattutto 
alle donne, e quelli che trasfor- 
mano la menzogna in verità» 
scrive Pino Roveredo sul Picco- 
lo del 16 gennaio. 

I sardoni, anche tirati, non 
fanno male. Sono pesci azzur- 
ri di piccolo calibro. Altrove si 


SARDELLE E SARDONI 

«AI NOSTRI PIÙ VECCHI PESCATORI 
RECA MERAVIGLIA CHE 
QUEST'ANNO SIA MANCATA 
COMPLETAMENTE LA PESCA DELLE 
SARDELLE. | NOSTRI PESCATORI 
CERCANO D'INGEGNARSI COLLA 
PESCA DEI SARDONI». IL PICCOLO 
DELLA SERA, 20 LUGLIO 1892 
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LADRI DI SARDONI 

«AUDACE FURTO IN PIENO GIORNO. 
IERI NEL POMERIGGIO, FRA IL TOCCO 
E LE 2, AUDACI LADRI ENTRARONO 
INUNO DEI MAGAZZINI DELLA 
PESCHERIA E RUBARONO NOVE 
FRA BARILI E MASTELLI PIENI DI 
SARDINE E SARDONI SALATI». IL 
PICCOLO, 23 NOVEMBRE 1911 
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SARDONI...CAMENTE 

«GLI UOMINI NON DECREPITI SONO 
RICHIAMATI QUASI TUTTI E LE 
DONNE GUARDANO | POCHI RIMASTI 
CON OCCHIO... DI "TRIGLIA", MENTRE 
GLI UOMINI, SCETTICI, 
RISPONDONO... 
SARDONI...CAMENTE». IL PICCOLO 
DELLA SERA, 23 MAGGIO 1915 


7 -Ugo Borsatti, Sagra del pesce, 1975 
8 - Ugo Borsatti, Festa della sardella, 1978 


chiamano alici o acciughe. Ma 
a Trieste piace esagerare. — 
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«Non sono una nostra esclusiva» 


Sono il pesce più amato e popolare di 
Trieste, grazie al basso costo dovuto alla 
loro abbondanza a mare. Qui si chiama- 
no “sardoni”, nel resto d’Italia acciughe 
o alici: come gli sgombri e le sardine fan- 
no parte del pesce azzurro, così detto per 
il colore che lo caratterizza. «Sono pesci 
molto salutari, ricchi di grassi buoni, gli 
omega3, e poco contaminati dall’inqui- 
namento, perché si nutrono di plancton, 
alla base della piramide alimentare», rac- 
conta Diego Borme, biologo 
dell’Ogs-Istituto nazionale di oceanogra- 
fiae geofisica sperimentale, che a questo 
pesce ha dedicato la tesi di dottorato. 
Sui sardoni barcolani ci sono però miti 
da sfatare: «Non si tratta di una razza 
esclusiva di Barcola. Le acciughe sono 
forti migratori: durante l’estate si avvicinano alle coste, so- 
prattutto nei pressi di foci fluviali, perché vengono qui a de- 
porre le uova e vitrovano acque ricche di plancton. Ma d’in- 
verno, quando con la bora le acque iniziano a raffreddarsi, 
si spostano a profondità maggiori, scendendo in Istria, nel 
Quarnero e al largo di Ancona». Nel mito però c’è anche del- 
laverità: grazie alle acque locali, molto ricche di nutrimen- 
to, d’estate le loro carni diventano di colore biancastro, 
molto gradevoli e succose. E sono davvero freschissime, 
perché trovandosi in una zona molto vicina alla terraferma 
ilpassaggio dal mare al piatto è davvero rapidissimo. — 

GIULIA BASSO 


Il pescatore 


«Però i barcolani sono i migliori» 


In un certo senso è vero, che non ci sono 
più isardoni di una volta. Negli ultimi de- 
cenni nel nostro Golfo la quantità di pro- 
dotto è diminuita, così come la taglia me- 
dia. Ma resta invariata la qualità: i sardo- 
ni barcolani continuano a essere davvero 
speciali rispetto agli altri. Ad affermarlo è 
il napoletano Salvatore Pugliese, trasferi- 
tosi a Trieste ormai mezza vita fa per por- 
tare avanti la tradizione del nonno e del 
bisnonno, entrambi pescatori. La pesca 
dei sardoni è stagionale, da maggio a otto- 
bre, e avviene nel buio profondo della not- 
te, quando il mare nei pressi di Trieste vie- 
ne illuminato dalle luci delle lampare. Lu- 
ci sempre più rade, perché se negli anni 
ee ‘90lebarcheoperativeerano27,oggiso- 
MASSIMOSILVANO no solo cinque. «L’Adriatico è un enorme 
catino e con i metodi di pesca usati da Chioggia a Ravenna, 
ben diversi dalla tradizionale pesca triestina con lampare e 
reti a circuizione, lì pescano molto di più, a nostro discapi- 
to», sostiene Pugliese, che è titolare della cooperativa Mega- 
ride. Nel Golfo poi la superficie di acque da battere con le 
lampare è ridotta: sono tante le zone dove la pesca è vietata 
e non si può andare oltre le quattro miglia e mezzo, che se- 
gnano il confine con la Croazia. Ma è vero che i sardoni bar- 
colani sono i migliori: «Qui, a differenza di quelle pescate in 
Croazia e Dalmazia, le alicihannola carne bianca. Ciò garan- 
tisce alpesce un sapore decisamente più intenso». — 
G.B. 


La chef Il cantante 
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«Insoliti con gli spaghetti» I brani sono “Versetti sardonici” 


Quelli classici sono marinati, impanati e 
fritti, oppure in savor, ma i sardoni sono 
perfetti anche per prepararci un sugo per 
la pasta o ripieni e passati al forno. Sono 
un classico della cucina locale e possono 
essere proposti in mille declinazioni. «So- 
no un pesce sano, con poche calorie maric- 
co di nutrienti. Purché siano freschissimi 
incucina dannotanta soddisfazione: l’uni- 
cafaticaè la pulizia. Io per esempio preferi- 
sco diliscarli sempre prima della cottura», 
spiega Michela Fabbro, chef e titolare del 
ristorante Rosenbar di Gorizia. Qualche 
proposta insolita? «Gli spaghetti con i sar- 
doni, che rifanno il verso a quelli meridio- 
nali conle alici, impiegando, oltre a pomo- 
dorini, aglio e peperoncino, un’erba delle 
nostre parti: il finocchio selvatico marino. 
Aperti a libro e chiusi a due a due, come un fagottino, i sardo- 
ni sono ottimi con un ripieno di pane grattugiato, prezzemo- 
lo, aglio, cui si può aggiungere un buon montasio stagionato 
o perfino dei pezzettini di salame. Con i sardoni marinati si 
può preparare una specie di panzanella con pane raffermo 
ammollato in succo di pomodoro e arricchito con sedano, ci- 
polla, olive e capperi, mentre per un savor nostrano alle cipol- 
le si possono aggiungere fiori essiccati di finocchio. Infine, ai 
sardoniimpanatie fritti sipossono accompagnare gli innume- 
revoli radicchi locali di stagione: unmixdaleccarsi i baffi». — 
G.B. 


Per partecipare nel 2008 al Festival della 
canzone triestina con il loro primo brano, 
“No volevo la vinjeta”, dedicato al famige- 
rato bollino autostradale sloveno tanto 
osteggiato dai triestini, avevano bisogno 
diun nome. S’erano conosciuti da ragazzi- 
niin parrocchia a Barcola, e perricordarlo 
lascelta cadde su “Sardoni Barcolani”, tipi- 
caindicazione esposta all’esterno delle pe- 
scherie triestine. «Ma serviva una nota in 
più, perché i sardoni in pescheria mica era- 
notroppoarzilli, perciò per scherzo uno di 
noi suggerì di aggiungerci la dicitura “Vi- 
vi”», racconta Riccardo Valente, voce e chi- 
tarra della celebre band triestina. «Era un 
nome sufficientemente ridicolo, che anco- 
ra adesso, dopo 13 annie quasi 50 canzoni 
all’attivo, cisembra azzeccato. Tanto che, 
quando abbiamo deciso di raccogliere i nostri testi in un libric- 
cino, conla nostra editrice ci è sembrato inevitabile chiamar- 
lo “Versetti sardonici”». Un modo per “buttar sardoni” a Sal- 
man Rushdie? Chissà... Poi però un brano a questo pesce la 
bandtriestina non l’ha mai dedicato, nonostante il suo perso- 
nale bestiario negli anni sia cresciuto: ha cantato di cinghiali, 
di musati, di cocai, di pedoci (facendo stavolta il verso a Kaf- 
ka) e di pantegane. Ma una canzone triestina sui sardoni, ri- 
corda Valente, esiste: l’ha scritta il mitico Lorenzo Pilat, che 
suunsound anni’70 cantava “Conla faccia de sardon”. — 

G.B. 
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CAFFETTERIA IN TRIESTE 


Panificio Pasticceria Travan sempre attenti nel proporvi 
prodotti di qualità vi ricorda che ci trovate in 
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FURIO BALDASSI 


hiedete a un triestino, un trie- 

stino qualsiasi, se gradisce un 

piatto di alici. Come minimo vi guarderà strano. 

Perché qui quel tipico pesce ha un nome e un nome 
solo. Si chiama sardone, arriva da Barcola, enonha bisogno 
di alcun altro marchio di origine. È diverso per pezzatura, 
per tipo di carne, per tutto. Si trova qui e basta, e come tanti 
prodotti è entrato a far parte dell'immaginario collettivo, da 
qui all’Istria. Alla vicina penisola, anzi, è legato uno degli 
aneddoti più gustosi che si ricordino a proposito dei sardo- 
ni. A Isola, sede, quando ancora era Italia, di ben tre stabili- 
menti che inscatolavano pesce, a un certo punto venne a 
mancare il parroco. Per le esequie bisognava aspettare per 
svariati giorni l’arrivo del vescovo da Trieste. Ma erano anni 
decisamente meno tecnologici, e anche conservare un cor- 
pocreava dei problemi. Non sembrò strano, dunque, che un 
pescatore, con grande rispetto, per carità, propose di metter- 
lo in savor, tra olio e cipolla. Ma, aneddoti a parte, con quel- 
la preparazione, fritto o impanato, resta un piatto unico e 
inimitabile. Anche e soprattutto nell'Europa dei tarocchi. — 


Joe Bastianich: «Che bello t 


Il defunto in savor 


| Enizdo rintumati Ga tri ua c'è pebo Il Marcato ittico all'angrrano 


«Santa Maria del guato» 


L'ad 


“SANTA MARIA DEL GUATO" 
IL31 DICEMBRE 1998 CHIUDE I 
BATTENTI LA PESCHERIA 
CENTRALE APERTA NEL LONTANO 
AGOSTO DEL 1913. LA BASILICA DEL 
PESCE (RIBATTEZZATA DAI 
TRIESTINI "SANTA MARIA DEL 
GUATO") ERA STATA PER 85 ANNI IL 
TEMPIO DEI SARDONI 


lrar sardoni» 


Il manager e musicista conosce bene il piatto. Ma confessa di non aver mai sentito il famoso motto 


ELISA RUSSO 


l “Restaurant Man” (co- 

me titola uno dei suoi li- 

bri, best seller come tutto 

ciò che tocca) per eccel- 
lenza, Joe Bastianich, nato 
nel Queens da una famiglia di 
ristoratori emigranti di origi- 
ni istriane, ha costruito un im- 
pero (sulle orme della mam- 
ma Lidia): possiede 17 risto- 
ranti nel mondo e assieme al- 
la famiglia Farinetti ha porta- 
to Eataly a New York. Viticol- 
tore (una delle sue aziende 
agricole è a Cividale), volto 
noto della tv con “MasterChef 
Italia” e “Italia's Got Talent” 
ma anche conduttore di pro- 
grammi musicali: la musica 
rock è la sua passione, ha 
all'attivo l’album “Aka Joe” e 
quest'estate la sua tournée 
con la Terza Classe ha fatto 
tappa a San Giusto per il festi- 
val Trieste Calling The Boss. 


«Durante il tour voglio parla- 
re solo di musica», ha premes- 
so, ma se si tratta di tornare 
conla mente alle sue radici, fa 
conpiacere un'eccezione. 

Le sue origini sono istria- 
ne e la sua cultura culinaria 
(anche locale) è molto am- 
piamaè nato aNewYork, in- 
glese di madrelingua, quin- 
di devo chiederglielo: sa co- 
sasonoisardoni? 

«Sì certo - risponde Bastiani- 
ch -. Mi piacciono. E so che so- 
no una parte della vostra gran- 
dissima cultura a Trieste». 

Dove li ha mangiati per la 
prima volta? 

«Ovviamente in famiglia, si 
facevano a casa nostra, la mia 
mammame li fa ancora». 

Edovel’ultima volta? 

«Senza dubbio si vanno a 
mangiare a Trieste, dal mio 
amico Bruno Vesnaver, alla 
“Trattoria da Giovanni” in Via 
San Lazzaro. Quello per me è 


il posto dei sardoni per eccel- 
lenza». 

Scommetto che i sardoni 
alla triestina, però, a New 
Yorknonliavete. 

«Eh non saranno la stessa 
cosa. In America si chiamano 
“sardines”». 

Nel suo vocabolario c’è 
qualche espressione in dia- 
letto triestino? 

«Parlavo triestino con mia 
nonna, sicuramente mi viene 
ancora fuori qualche frase, 
ma devo essere nel posto». 

Ha mai sentito l’espressio- 
ne dialettale “tirar sardo- 
ni”? 

«Oddio, no. Che signifi- 
ca?». 

Per dirlo con eleganza: 
“fare la corte, provarci con 
unaragazza”.Maiusata? 

«No, ma è bellissima. Mi pia- 
ce. Tirar sardoni. Giuro che la 
userò il prima possibile». 

Lo sa che un luogo comu- 


Azzurro non sportivo 


STEFANO DONGETTI 


sardoni sono una varietà del cosiddet- 

to “pesce azzurro”, benché nessuno di lo- 

ro rappresenti l’Italia in alcuna competizione sportiva. 

Di natura schiva e d’intelligenza vivace, i sardoni danno 
ilnome all'omonimo pesce pur chiamandosi anche alici o En- 
graulis Encrasicolus, nome usato dai sardoni per darsi un to- 
no quando prenotano un tavolo al ristorante. Plinio il vec- 
chio, nella sua Naturalis Historia, parla poco o nulla dei sar- 
doni e secondo i maggiori naturalisti moderni ormai è trop- 
po tardi per chiedergliene il motivo. Quello che Plinio il Vec- 
chio non poteva di certo sapere è che i sardoni sono ricchi di 
omega 3 e che oggi, perrimediare alla loro salubrità, sempre 
più persone li friggono nell’olio di palma. I migliori sardoni 
sono quelli barcolani, molto più ricercati a tavola rispetto ai 
sardoni di Altura o di Chiarbola per ovvi motivi. Incontrando 
un sardone, al giorno d’oggi è ritenuto offensivo dirgli che le 
sue carni sono tenere e gustose. Persino nei ricettari tali 
espressioni sono ormai state sostituite da: “simpatico”, “sti- 
molante”, “attraente”. E anche sui sardoni mi pare d’aver det- 
to tutto. — 


ne associa istriano a “tir- 
chio”, o magari in senso più 
ampio “parsimonioso”? 

«Risparmio uguale guada- 
gno! Io odio gli sprechi in qua- 
lunque campo, quindi non è 
per niente negativo. Mio pa- 
dre mi ha insegnato l’unica ve- 
rità immutabile sulla condi- 
zione di un ristorante: per ave- 
re successo in questo settore, 
il miglior istinto che si possa 
avere è essere dei grandi, fot- 
tutissimi spilorci. Mia madre 
era più romantica: iniziò dal 
nulla per approdare al rango 
dichef». 

Per lei cosa significa esse- 
reistriano? 

«E una cosa molto complica- 
ta, è un concetto che cerco 
sempre di spiegare e non è 
semplice. E tutto lì. Un miscu- 
glio di storie e di culture. E un 
discorso complesso: magari 
un giorno ci faccio un docu- 
mentario». — 
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Vr emiename [La tradizione alimentare RL 


) Istria prima dell'ultima guerra formava con Trieste 
la regione Venezia Giulia che ben si addiceva a una 
regione che porta ancora gli evidenti e intatti segni 
della civiltà romana. Il nome di Venezia portava il 

nome a tutta la penisola data la forte impronta che la stessa 
esercitava su tutto o gran parte dell'Adriatico orientale per 
idioma, architettura, costumi e abitudini alimentari delle 
cittadine costiere e dell'interno. 


Le tradizioni gastronomiche tendono la mano ancora una 
volta alla filologia per svelare presenze etniche insospettate 
testimoniandoneleconseguenzedelle varie influenze. Lecittà 
costiere a carattere tendenzialmente borghese, soprattutto 
dell'Istria come Capodistria e Parenzo, data la continua 
attività commerciale con Venezia si contrapponevano alle 
città di Pirano, Isola, Cittanova e Rovigno che invece venivano 
influenzate dai continui contatti dei pescatori chioggiotti. 


I diversi influssi commerciali si distinguevano anche a 
tavola, con la localizzazione di ricette talvolta simili sulle 
coste e all'interno della penisola, tanto da poter far disegnare 
idealmente una scheda geografica di tutto il territorio della 
Venezia Giulia non marcata da aree amministrative ma dalla 
tradizione culinaria. 


Le tradizioni culinarie si diversificano sul territorio non solo 
nel corso delle stagionima anche perle varie ricorrenze. Nella 
settimana di Pasqua i pasti risultavano frugali non solo per 
il digiuno pre pasquale ma anche per le difficoltà a volte nel 
reperire la materia prima mentre il Venerdì o Sabato Santo 
le cucine esplodevano di ricette conservate dallo speziale 
del paese. Piatti di pesce che oltre alle diversità territoriali 
si sovrapponeva inoltre localmente per le diverse etnie ivi 
residenti. 


Le tradizioni della tavola si diversificavano anche nelle 
tradizioni del Giorno di Pasqua, che nei piccoli paesi costieri 
o dell'interno trovavano le donne di casa a portare a benedire 
le focacce, le fugasse, le pinze, le colombine o le titole, che al 
rientro a casa venivano disposte sulla tavola accompagnate 
da piatti semplici e consumate con i familiari accompagnate 
dal miglior vino disponibile, mentre nelle grandi città 
l'incontro pasquale avveniva alla Messa Grande, così da 
poter sfoggiare vestiti, polsini dorati, colletti e cravatte. 


La Venezia Giulia in generale era un territorio prettamente 
basato sull'agricolturacon unaterra aridache accompagnata 
al ben più ricco mare diventavano fonti di sussistenza e 
sopravvivenza. A Fiume e Pirano un detto riportava "La varietà 
del pesse, un'otantina, la varia col cambiar de le stagioni”. 
Non a caso il pesce è stato principale protagonista sia delle 
mense povere che di quelle raffinate. Il savor de pesse, le 
sarde salate, accompagnavano tutto l'anno il lavoro dei 
contadini nei campi. 


La terra forniva la polenta sostitutiva al pane che si 
accompagnava solitamente con il pesce fritto o sughi 
coma la salsa sporca o la salsa di cagoie (lumache). Non 
mancavano le paste, i bigoli, accompagnati da sardele 
salade, caparozzoli e pedoci. Così recitava una ricetta: 


Lavare bene le sardelle prima in acqua e aceto, poi in acqua 
corrente, dislicarle e tagliarle a pezzetti. Farle saltare nell'olio 
con aglio, aggiungere il vino e del pepe e versarle, dopo aver 
tolto l'aglio, sui bigoli fumanti, cotti in acqua poco salata. 


IN OCCASIONE DEI 140 ANNI DE “IL PICCOLO” 


MARTEDÌ 31 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 29 


I punti di riferimento dei nostri rioni 
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L'attuale titolare è succeduta 25 anni fa alla mitica fondatrice Elena, di cui la latteria di quartiere ha mantenuto il nome 


Quel piccolo bar gestito in via Tonello 


da Rita e il marito, gli angeli di S 


LASTORIA 


Micol Brusaferro 


eno male 
che esiste 
<< questo pic- 
colo gran- 


de bar. Qui si chiacchiera, si 
sta insieme. E, quando serve 
qualcosa, Rita e suo marito so- 
no sempre pronti ad aiutare. 
Per noi anziani del rione sono 
due angeli». Così una signora 
descrive illavoro di Maria Rita 
Vitale, titolare della latteria 
“da Elena” in via Tonello, a 
San Vito. Si tratta appunto di 
un piccolo bar latteria dove, 
come in ogni analogo locale 
storico presente in qualche an- 
golo della città, dentro si può 
trovare un po’ di tutto: alimen- 
tari di vario genere, latticini, 
grandi barattoli di caramelle, 
bibite, dolci. E naturalmente il 
caffè, che ogni giorno contri- 
buisce a far radunare in que- 
sto posto tanti residenti. E così 
accade da oltre 60 anni. «Il no- 
me è della precedente proprie- 


LA RESPONSABILE DEL LOCALE 
MARIA RITA VITALE DIETRO IL BANCONE 
E, SOPRA, CON I CLIENTI-AMICI (SILVANO) 


«Orario continuato 
dalle 7 alle 21. Stare 
qui sempre non pesa: 
le gratificazioni 
superano i sacrifici» 


taria — spiega Rita — che aveva 
avviato la sua prima attività ne- 
glianni’40, anche se si era spo- 
stata in questa zona più tardi. 
Io sono qui da 25 anni, sono 
del rione e all’epoca cercavo 
un'occupazione, quindi ho de- 
ciso di investire tutto in questo 
spazio, che nel tempo è diven- 
tato un luogo di aggregazione 
soprattutto per gli anziani, an- 
che se adesso purtroppo con le 
norme anti-Covid all’interno 
non possono starci in tanti, ed 
è un peccato». 

Alla latteria Rita dedica tut- 
ta la giornata, «con un orario 
continuato dalle 7 alle 21, per- 
ché forniamo anche un servi- 
zio in più. C'è chi ha bisogno 
non solo di qualche prodotto 
che abbiamo, ma magari an- 
che di un farmaco, e così ci or- 
ganizziamo per recapitarglie- 
lo. I supermercati in quest’a- 
rea non mancano, ce ne sono 
diversi, e sono grandi. Quiire- 
sidenti vengono in effetti per 
le piccole cose, spesso quando 
manca qualcosa nella spesa 
già fatta, o un ingrediente 
dell’ultimo minuto, ma anche 


sehanno altre necessità, oppu- 
re qualche urgenza. Così sia- 
modiventati un punto diriferi- 
mento per tanti, fornendo 
quel supporto e quell’aiuto 
che va al di là di una bottiglia 
dilatteo unatazzinadicaffè». 

Le persone sedute ai due ta- 
volini presenti ora all’interno 
tengono a sottolineare quanto 
Rita sia preziosa per i residen- 
ti:«E fondamentale», dice Gra- 
ziella Franzol, lì insieme a un 
gruppo di amiche», sia lei che 
il marito per noi sono indispen- 
sabili. Grazie a loro nel tempo 
abbiamo passato bellissimi 
momenti e superato anche le 
difficoltà che si sono presenta- 
te». Una delle donne sedute ac- 
canto è tra le clienti più longe- 
ve del posto: 60 anni di caffè 
“spesi” nella latteria, un’abitu- 
dine iniziata con la precedente 
proprietaria e continuata con 
quella attuale. 

Tra il via vai di persone c’è 
anche qualche giovane: sono i 
lavoratori della zona ma an- 
che«iragazzi che un tempo ve- 
nivano nei condomini vicini 
perché qui abitavano i loro 


an Vito 


nonni», ricorda Rita, «e ogni 
tanto passano, nostalgici, a 
comprare magari quello che 
proprio i nonni erano soliti un 
tempo regalare loro, facendo 
tappa nella latteria». Come al- 
tri piccoli locali storici, anche 
qui non c’è nessuna grande in- 
segna aindicareilbar fuori. En- 
trando poi colpisce il tripudio 
di prodotti, tantissimi, stipati 
lungole pareti, oltre che tra gli 
scaffali, il banco e il frigo. Non 
mancanulla, qualsiasi cosa ser- 
vain una cucina quisi trova. 

E insomma un impegno co- 
stante, ogni giorno, per Rita. 
Che non si ferma mai, per oltre 
12 ore di fila, dietro al banco- 
neeasistemare tutto, senza so- 
sta. «Fino a 15 anni faero sola, 
poi fortunatamente è arrivato 
anche l’aiuto di mio marito. 
Trascorrere qui così tanto tem- 
po non mi pesa, è la vita, è un 
lavoro che comporta sacrifici 
ma che mi ha dato anche tante 
gratificazioni. Su tutte la possi- 
bilità di incontrare persone 
che nel corso degli anni mi han- 
noarricchita».— 
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Il programma in ripresa da domani 
Teatro e voga con risata 
Allo “Spazio Malacrea” 
riprendono corsi e lezioni 


IPROGETTI 


Annalisa Perini 


al primo settembre 
riprendono i corsi 
allo “Spazio Mala- 
crea”, in via Mala- 
crea 3, promossi da “La Stra- 
da dell'Amore Odv”, associa- 
zione di volontariato a soste- 
gno delle persone diversa- 


mente abili. 

Attiva dal 2004, ha come fi- 
nalità la solidarietà sociale e 
l'integrazione con il territo- 
rio diragazzi e adulti portato- 
ri di disabilità lieve. Promuo- 
ve progetti per avviare a una 
vita indipendente, autono- 
ma e integrata nella comuni- 
tà, offrendo così appoggio an- 
che alle famiglie, e siadopera 
perorganizzare gruppi che fa- 
voriscano l'interazione, lo 


svago, l'espressività e l’acqui- 
sizione di abilità sociali. 

Lo “Spazio Malacrea” è con- 
cesso in comodato d’uso 
dall’assessorato alle Politi- 
che sociali del Comune che fa 
capo a Carlo Grilli all’Anffase 
a “La Strada dell'Amore”. I 
corsi, organizzati con un con- 
tributo del Comune e in colla- 
borazione con gli assistenti 
sociali, sono attivi da diversi 
anni. 

Per poter partecipare alle 
iniziative è necessario diven- 
tare soci dell’associazione, 
con la sottoscrizione di una 
tessera annuale (perinforma- 
zioni e iscrizioni: telefono 
040/ 2333886 o al 334/ 
6861544, mail: lastradadella- 
more2004@gmail.com). 

I corsi proseguiranno sino 
a luglio prossimo e sono “Ci- 


CARLO GRILLI 
ASSESSORE COMUNALE 
ALWELFARE 


La sede è concessa 

in comodato d'uso 

dal Comune ad Anffas 
e ''La Strada 
dell'Amore Odv" 


neforum” con Giulio Mara- 
spin (il lunedì dalle 14.15 al- 
le 16.15), “La voce del corpo” 
conFrancesco Amerise (lune- 
dì 16.30-18), “Yoga della risa- 
ta” con Sharon Cerniani 
(martedì e venerdì 10.30- 
11.30), “Spazio gioco” con 
Pietro De Micheli (martedì 
16-18), “Ginnastica Dolce” 
con Marija Sanja Viviani 
(mercoledì 15-16), “La no- 
stra fiaba” (giovedì 14.30 
-16) e “Rilassamento musica- 
le creativo” (giovedì 16.15 
-17.45), entrambi con Ameri- 
se, e “Teatro Dialettale” con 
Laura Salvador (venerdì 
16-18). 

Da ottobre verrà attivato 
anche il laboratorio di “Rica- 
moe cucito” con Angelica Ga- 
briella Cioaca.— 
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I SORRISI DI GIOVANNI 


Il cliente allegro 


A portare ogni giorno una 
ventata di allegria nel bar è 
Giovanni Capeller, sempre 
con il sorriso e la battuta 
pronta. «Rita è simpatica e 
brava», racconta lo stesso 
Giovanni: «Vengo qui quoti- 
dianamente, abito poco lon- 
tano, ma non scelgo la latte- 
ria solo per bere qualcosa, 
questo è anche un punto di ri- 
trovo per tante persone. Qui 
stiamo proprio bene, inmez- 
zo a molta gente simpati- 
ca». 


I RICORDI DI GRAZIELLA 


«La mia salvezza» 


«Questa latteria è stata la 
mia salvezza», ricorda a sua 
volta Graziella Franzolono, 
che venne adabitare nella zo- 
na 43 anni fa: «Non conosce- 
vo nessuno, qui ho trovato 
tanti amici, con i quali abbia- 
mo festeggiato insieme com- 
pleanni e anniversari. E du- 
rante illockdown Rita e ilma- 
rito sono stati fondamentali, 
conla spesa recapitata a ca- 
sa a sostegno di chi aveva bi- 
sogno». 


LE ABITUDINI DI MARIO 


Affezionatissimo 


«Vivo in questo rione dal 
1982 e da allora vengo 
ogni giorno qui nella latte- 
ria a bere il caffè», spiega 
infine Mario Snaidero: «So- 
no un cliente storico. Sono 
stato per molti anni un 
idraulico, conosco tante 
persone, ho girato parec- 
chio per il mio lavoro, ma 
qui sono sempre passato 
volentieri perché c'è una 
bella atmosfera. E anche 
adesso continuo a venir- 
ci». 
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A 700 anni dalla sua morte, un’opera unica per compiere un viaggio alla 
scoperta di Dante e del suo tempo: dal primo incontro con Beatrice al 
suo impegno politico, alla partecipazione alla battaglia di Campaldino e 
le altre vicende storiche che hanno coinvolto la sua famiglia. Il libro di 
Alessandro Barbero è un’occasione per conoscere davvero il tempo in cui 
è vissuto l’uomo che ha segnato profondamente la cultura occidentale. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 31 


IL DISSERVIZIO RICONDUCIBILE ALLA FIBRA OTTICA CHE SERVE LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DELL'AREA EST DELLA PROVINCIA 


Muggia e San Dorligo, comuni “scollegati” 


Enti senza rete da domenica a ieri pomeriggio. Smentite da Trieste le voci che davano la colpa ai lavori in galleria Foraggi 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Perl’intera giornata di dome- 
nicae fino aieripomeriggioi 
comuni di Muggia e San Dor- 
ligo della Valle sono rimasti 
senza collegamento inter- 
net. La causa? Un problema 
occorso alcavo della fibra ot- 
tica alservizio degli enti pub- 
blici dell’area Est della pro- 
vincia di Trieste, il Comune 
di Muggia e quello di San 
Dorligo della Valle, per l’ap- 
punto. Non sono stati segna- 
lati disservizi, invece, nei rio- 
ni della periferia orientale 
del capoluogo, tra Valmau- 
ra, Servola e Borgo San Ser- 
gio. Dopo un giorno e mezzo 
di “isolamento”, il servizio è 
stato ripristinato intorno al- 
le 16diieri. 

Inunprimo momento, ieri 
mattina, come possibile cau- 
sa del disservizio, si era par- 
lato deltranciamento del ca- 
vo di “alimentazione dati” 
nell’area della galleria di 
Montebello, dove sono in 
corso gli ormai noti lavori di 
riqualificazione del vecchio 
tunnel tra piazza Foraggi e 
la zona di via Baiamonti. 
Successivamente però, co- 
me spiegato in prima battu- 
ta dall’assessore ai Lavori 


pubblici del Comune di Trie- 
ste Elisa Lodi, interpellata 
sull'accaduto, è emersa una 
situazione potenzialmente 
diversa: «Non pare ci sia sta- 
to un tranciamento del cavo 
ma un guasto indipendente 
dailavoriin corso nella galle- 
ria, come constatato dai tec- 
nici Insiel giunti sul posto». 
Cosa confermata alcune ore 
dopo dalla stessa Lodi, che 
ha voluto puntualizzare che 
«non è stato tranciato alcun 
cavo dall’impresa, ma c'è un 
problema conla fibra. Ilavo- 
ri in galleria quindi non c’en- 
trano». 

Ma a Muggia per ore, nel 
corso dell’intera mattinata 
di ieri, dopo che alcune avvi- 
saglie del mancato collega- 
mento alla rete si erano avu- 
te gà sabato sera, si è conti- 
nuato a parlare appunto di 
cavi tranciati accidental- 
mente a causa dei lavori alla 
galleria di piazza Foraggi. Il 
distretto Asugi di Muggia, 
stando a fonti interne allo 
stesso Comune di Muggia, è 
rimasto esente da disservizi 
in quanto equipaggiato con 
una strumentazione di “ri- 
serva” che interviene in caso 
di problemi di questo gene- 
re. Il Comune di Muggia, al- 


le prese con la raccolta delle 
liste dei candidati per le am- 
ministrative di ottobre, ha 
dovuto procedere a sua vol- 
ta all'espletamento delle pra- 
tiche connesse grazie all’uti- 
lizzo di un collegamento 
esterno. 

Sono insomma giornate 
convulse quelle che in questi 
giorni stanno succedendosi 
di là dell’Ospo, con le ultime 
liste che si stanno presentan- 
do per sfidarsi alle prossime 
comunali. La prima cittadi- 
na Laura Marzi, riguardo il 
disservizio informatico, for- 
tunatamente superato in 
tempi relativamente brevi, 
ha voluto evidenziare come 
«l'emergenza sanitaria ha 
fatto, sin da subito, emerge- 
re con forza il ruolo priorita- 
rio della digitalizzazione e 
della comunicazione onli- 
ne. L'accesso a una connes- 
sione stabile è fondamenta- 
le per chiunque, ma ancor 
più per la pubblica ammini- 
strazione che, quotidiana- 
mente, lavora ed eroga servi- 
zi avvalendosene. E tutto 
questo risulta decisivo in 
giornate come queste carat- 
terizzate da scadenze inde- 
rogabili».— 
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Ss Dai È. 


I disagi più grossi a Muggia: qui si stanno presentando le liste elettorali 


L'INIZIATIVA DELLA GIUNTA 


Da Grozzana a piedi 
per capire meglio 
territorio e criticità 


Prenderà il via venerdì, con 
la prima passeggiata che 
partirà alle 15.30 da Grozza- 
na, il ciclo di camminate nel 
territorio di San Dorligo del- 
la Valle per approfondire lo 
stato dell’area e capirne le 
necessità. 

L’iniziativa è dell’assesso- 
rato per l’Ambiente, che fa 
capo a Davide Stokovac, 
«perché dobbiamo guarda- 
re alla valorizzazione del 
paesaggio, dell’agricoltura, 
delle comunitàlocali». 

Le passeggiate saranno 
guidate da Paola Cigalotto e 
toccheranno Sant'Antonio 
e Moccò, Hervati, San Giu- 
seppe della Chiusa, Bagnoli 
della Rosandra, Dolina, Cro- 
gole, Prebenico, Caresana, 
Crociata, Aquilinia, Franco- 
vez, Puglie, Domio, Matto- 
naia e Lacotisce. Per infor- 
mazioni: urbanistica-urba- 
nistika@sandorligo-dolina 
.it. (u.sa.) 


L'INCIDENTE LUNGO IL RACCORDO AUTOSTRADALE 


Auto si cappotta al Lisert 
Soccorsi il conducente 
e ilsuo cane: traffico in tilt 


Ugo Salvini /DUINO AURISINA 


Traffico in tilt, lunghe code 
e molto spavento, ma fortu- 
natamente senza feriti. Ha 
infatti provocato solo note- 
voli disagi alla circolazio- 
ne, ma nessun danno alle 
persone, l'incidente avve- 
nutoieri nelprimo pomerig- 
gio a Duino Aurisina, sul 
raccordo autostradale nei 
pressi del casello del Lisert. 
UnaBmw che stava proce- 
dendo lungo il raccordo in 
direzione di Monfalcone si 


è ribaltata. La vettura, tra 
l’altro, trainava anche un 
carrello. L'incidente è avve- 
nuto poco prima della sta- 
zione di servizio di Duino 
Nord: le cause del cappotta- 
mento sono ancora in fase 
diaccertamento. 
Fortunatamente il condu- 
cente dell’automobile è riu- 
scito a uscire dalla vettura 
molto rapidamente, met- 
tendosi in salvo, in buone 
condizioni. Il cane che era 
con lui, invece, è rimasto 
all’interno dei veicolo, an- 


agio ARA cla di 


Il pompiere con ilcane soccorso 


ch’esso per fortuna privo di 
ferite, soltanto molto spa- 
ventato. 

Sul posto sono accorsi i Vi- 
gili del fuoco, i sanitari del 


118 e una pattuglia della 
Polstrada. 

Il proprietario della Bmw 
si è fatto visitare sul posto 
dai sanitari, rinunciando 
poi a ulteriori cure, visto 
che le sue condizioni sono 
apparse sostanzialmente 
buone. I Vigili del fuoco 
hanno poi provveduto a 
estrarre il cane dall’abitaco- 
lo. 

Notevoli invece i proble- 
mialla circolazione: nell’ar- 
co di pochi minuti, in dire- 
zione del Lisert si è formata 
una lunga coda, con auto- 
mobili, camion e turisti con 
camper e caravan. L’auto- 
strada è stata bloccata per 
un’ora, per essere riaperta 
dopo che la carreggiata è 
stata liberata. 

Gli agenti della Polstrada 
hanno provveduto a effet- 
tuare i rilievi. — 
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Le richieste all'Ufficio mobile del Comune 
Le priorità di Opicina: 
verde e limiti di velocità 


IRECLAMI 


OPICINA 


ontrolli più severi 
all’interno della “zo- 
na 30”, «per combat- 
tereilvizio ditanti au- 
tomobilisti, che non tengono 
conto del limite di velocità». È 
la richiesta più frequente regi- 
strata ieri mattina, nel corso 
della puntata fatta a Opicina 
dall’Ufficio mobile del Comu- 


ne, nell’ambito dell’iniziativa 
denominata “Comune in movi- 
mento”. La maggiore preoccu- 
pazione espressa dai residenti 
del principale centro dell’alti- 
piano riguarda l’indisciplina 
degli automobilisti. Un tema, 
quello del traffico, che è stato 
toccato pure da quanti hanno 
chiesto «una maggiore illumi- 
nazione in prossimità del qua- 
drivio», lamentando i pericoli 
per i pedoni che attraversano 
lastradavicino alla rotatoria. 
Forte anche l’attenzione sul- 


L'Ufficio mobile nei pressi del mercato rionale. 


la «scarsa manutenzione della 
vegetazione che cresce nell’a- 
iuola centrale». Richiesta del- 
lo stesso tenore formulata in 
relazione ai giardinetti di piaz- 
zale Monte Re e di via Dober- 
dò. Qui si svolge il mercatino 


rionale e numerosi frequenta- 
tori hanno evidenziato l’oppor- 
tunità di collocare unwc chimi- 
co. Oggi l'Ufficio mobile sarà a 
Prosecco, dalle 10 alle 12.— 
U.SA. 
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Un capitolo dedicato in Ritorno oscuro" 


Spunta il libro fantasy 
ambientato tra le calli 


ILVOLUME 


n libro fantasy am- 
bientato anche tra 
le calli di Muggia. 
E “Ritorno oscu- 
ro”, lavoro di Simone Chial- 
chia, terzo volume della saga 
di James Biancospino, dopo 
“Le sette pietre magiche” e “I 
giorni dell’ardesia”. Sarà pre- 
sentato a Muggia alla biblio- 
teca “Guglia” venerdì 3 set- 
tembre alle 18. Il protagoni- 
sta è James Biancospino, ra- 
gazzo di Cividale come il gio- 
vane autore, classe ’91, cre- 
sciuto in un piccolo paesino 
del Natisone dove ha sempre 
nutrito una fervida immagi- 
nazione determinata, come 
da lui stesso confermato, 
«proprio da quell’ambiente 
incontaminato». Il legame 
conla natura e gli animali so- 
no un caposaldo della sua 
persona. Un ragazzo, James, 
come tanti, con difficoltà a 
trovare la propria strada e ca- 
pire cosa fare nella vita. Tut- 
to cambia quando accidental- 
mente viene coinvolto in 
uno scontro tra i rappresen- 
tanti delle forze antagoniste 
del bene e del male. Dopo un 
percorso nel passato e dopo 
avventure avvincenti e attua- 
li in più angoli del pianeta, a 
causa di un trauma il prota- 
gonista si trova ad affrontare 
undifficile percorso di reden- 
zione. 
Romanzo di formazione, 
invita il lettore a riflettere su 
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La copertina del libro 


YS 


quale sia il vero significato di 
giusto e sbagliato e da quale 
parte schierarsi. In questa ter- 
za parte della saga, un intero 
capitolo è ambientato a Mug- 
gia, tappa ideale e suggesti- 
va di questo nuovo itinerario 
trarealtà e fantasia. Il capito- 
lo, intitolato “Here comes re- 
venge” dal titolo di una famo- 
sa canzone dei Metallica, de- 
scrive con dovizia di partico- 
lari la cittadina, con il leone 
marciano della portiera e la 
facciata trilobata del duomo, 
la casetta addossata alle mu- 
ra del castello, all’interno del- 
la quale il protagonista vede 
scorrere intvle immagini del 
ponte del diavolo di Cividale 
del Friuli crollato. Da Mug- 
gia c'è anche una deviazione 
oltre confine per fare riforni- 
mento. Nei fantasy come nel- 
larealtà.— LU.PU. 
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LE LETTERE STAGE ALL’ASUGI Pandemia 
INo vax 
3 i - 3 ; mi hanno stufata 
po tegdI | Laureande in Medicina argentine ricevute in Comune 
ue gestori INo vax mi hanno stufata! In 
e disservizi Luque Estefania Lis e Soler Za- un mondo devastato da guer- 


I posti auto di via Cadorna e 
via Diaz — due strade paralle- 
le a pochissima distanza l’u- 
na dall’altra — sono gestiti da 
due società di parcheggi di- 
verse: Park S. Giusto per via 
Cadorna, Esatto pervia Diaz. 
L’unico segnale che denota 
la differenza è un minuscolo 
logo su tabelle e parcometri, 
pressoché impossibile da in- 
dividuare. Qualche giorno 
fa, ho parcheggiato invia Ca- 
dorna. Non riuscendo ad uti- 
lizzare iparcometri di via Ca- 
dorna, estremamente com- 
plessi come confermato an- 
che da altri utenti che tenta- 
vano invano di farli funziona- 
re, ho fatto qualche metro in 
più e ho ottenuto il ticket da 
un parcometro di via Diaz. Al 
mio ritorno, ho trovato 
sull'auto una contravvenzio- 
ne di €18 da parte di Park S. 
Giusto perché esibivo il tic- 
ket di un gestore diverso. Po- 
sto che due gestori diversi 
per due strade vicinissime è 
un’assurdità, ma che non è 
prevedibile una soluzione a 
ciò nel breve termine, sareb- 
be per lo meno auspicabile 
che: 1) Park S. Giusto si ado- 
perasse per rendere i suoi par- 
cometri più semplici da usa- 
re 2) I gestori rendessero per- 
fettamente chiare per gli 
utenti le rispettive aree di 
competenza 3) I gestori non 
adottassero misure vessato- 
rie verso utenti che hanno re- 
golarmente pagato la sosta. 
Ezio Fantuzzi 


Ricordi del Tit 
Unatarga 
"salva code" 


Sull'onda del “a’marcòrd” su- 
scitatami dall’interessante se- 
gnalazione del lettore Bruno 
Cavicchioli del 24 agosto 
scorso, mi permetto di rac- 
contare quanto successe a 
me e alla mia famiglia in Au- 
stria nell’ormai lontanissima 
estate 1950. 

In quel tempo mio padre or- 
ganizzò per se e i suoi cari un 
viaggio, che dove farci supe- 
rare un grave lutto familiare, 
in Austria pervisitarla fino al- 
la mitica Vienna. Usammo la 
500 B “familiare” con inserti 
inlegno. 

Al confine di Tarvisio/Coc- 
cau, presidiato dai britannici 
(la polizia austriaca era lì so- 
lo per presenza), nessun pro- 
blema in quanto i nostri docu- 
menti erano da cittadini del 
Tlte Trieste era governata an- 
che dagli inglesi del Gma, co- 
sì come la Carinzia e la Bassa 
Stiria. 

Ricordo che allora l’Austria, 
da poco uscita dalla guerra 
perduta dal Reich, era divisa 
in quattro zone di occupazio- 
ne militare (britannica, statu- 
nitense, francese, russa). 
Quindi per gli inglesi chi veni- 
va da Trieste con documenti 


zya Fatima Isabel, due giovani 
studentesse universitarie ar- 
gentine, accompagnate dal pro- 
fessor Franco Grossi dell'Uni- 
versità degli Studi di Trieste (fo- 
to) sono state ricevute ieri nel 
salotto azzurro del palazzo co- 
munale. 

Le due giovani con origini italia- 
ne e della nostra regione sono 
al sesto anno di Medicina e sa- 
ranno impegnate in un tirocinio 
semestrale all'Azienda ospeda- 
liera universitaria di Trieste, più 
precisamente nella Clinica chi- 
rurgica, diretta dal professor Ni- 
colò De Manzini. Il progetto rien- 
tra nell'ambito di una conven- 
zione sottoscritta dall'Ospeda- 
le universitario di Trieste con la 
Facoltà di medicina dell'Univer- 
sidad National del Nordeste, 
che ha sede a Corrientes, nel 
Nord dell'Argentina, e punta a 
favorire e promuovere l'acco- 
glienzadi tirocinanti laureandi. 


regolariera a posto. ! 
Stessa cosa accadde al valico : 
del Semmering, dove c'erala ! 
linea di demarcazione fra la ! 
zona inglese e quella russa, ! 
ma proprio il controllo russo ! 
poteva invece presentare ! 
qualche problema. Detto con- ‘ 
trollo era strettissimo: ispe- ' 
zione meticolosa per gli auto- ! 
mezzi perfino con degli spec- 
chi sotto il pianale, totale ! 
svuotamento degli interni, ‘ 
controllo del serbatoio, per- : 
quisizione individuale, ore | 
di attesa senza capire il per- ' 
ché... Mah... ! 
Quindi, passato subito ilcon- ' 
trollo britannico ci presen- ! 
tammo a quello sovietico, | 
pronti a quanto sopra. Già il ! 
posto di blocco era tetro: filo ' 
spinato, torrette di guardia, ! 
armi in vista, percorso a ! 
zig-zag, soldati col muso du- ! 
ro e sospettoso. i 
Inece, dopo pochi secondi ' 
sorrisi, saluti militari, gesti di ! 
amicizia, sbarra alzatae “Da- | 
vai, davai...” (“Avanti, avan- | 
ti”). Miracolo! Mio padre ! 
non si chiese il perché: salu- ' 
tò, accese il motore e via per | 
Vienna. 
Anche lì a Vienna, nei bloc- ' 
chi stradali fra le quattro zo- ! 
ne incui era divisa la città, ! 
stesso risultato. Controllo oc- : 
cidentale quasi nullo, con- ' 
trollo russo saluti e “Davai, : 
davai”. 
Era bella Vienna nella parte : 
libera, con già leluci, lamusi- ' 


cadi Anton Karas, qualche tu- 
rista: la parte sovietica inve- 
cescura, povera, ancora mol- 
to distrutta dai bombarda- 
menti, atmosfera da “Terzo 
Uomo” (vedi Orson Welles, 
AlidaValli, ecc.). 
AI ritorno a Trieste, ci chie- 
demmo spesso il perché del 
comportamento dei russi fin- 
ché un amico, che più volte 
era stato in Austria per lavo- 
ro, ce lo spiegò. Allora la tar- 
ga automobilistica di Trieste 
(Zona Adel TIt), praticamen- 
te sconosciuta in Europa, era 
diversa da quella italiana in 
quanto di colore bianco, con 
i numeri e le sigle in nero e 
con lo scudo alabardato ros- 
so in alto a destra. Era molto 
simile alla targa svizzera e a 
quella i duri ma sempliciotti 
soldati russi credettero, pas- 
sandoci perineutrali e rispet- 
tatissimi elevetici. Quindi 
porte aperte e Davai, davai... 
Ecco spiegato il “miracolo”! 
Cose d’altri tempi. “A°mar- 
cord”, vecchio TIt della mia 
giovinezza. 

Fabio Ferluga 


Velocità e sanzioni 
Sulla "202" 
Tir pericolosi 


Gentile direttore, 
sulla Statale 202, la super- 
strada per intenderci, nel 


tratto che va dal centro città 
alla Zona industriale Est vige 
il limite di velocità di 50 
km/h. Sono stato sanzionato 
mediante accertamento con 
autovelox perché procedevo 
alla velocità di 63 km/h e mi 
sono stati decurtati 3 punti 
dalla patente. Corretto, nul- 
ladadire: dura lex sed lex. 
Ho imparato la lezione e da 
allora mi attengo scrupolosa- 
mente alla prescrizione ma 
sono terrorizzato dagli auto- 
treni che regolarmente mi 
lampeggiano minacciosa- 
mente quasi tamponandomi 
perché non possono effettua- 
reil sorpasso. 
A questo punto chiedo corte- 
semente all'autorità compe- 
tente quali siano le motiva- 
zioni di una restrizione così 
severa in una strada a scorri- 
mento veloce e ancor meglio 
se è possibile rivedere il limi- 
te. Resto inattesa di un corte- 
se riscontro. 

Mauro Pocecco 


Migranti 
Accogliere non spetta 
alla Polizia 


I corposi rintracci dei giorni 
scorsi hanno messo in risalto 
quanto non si stia dando la 
giusta attenzione a ciò che 
sta accadendo su questoterri- 
torio riguardo dell'immigra- 


zione clandestina provenien- 
te dalla “rotta balcanica”. Le 
forze di Polizia in questi gior- 
ni sono state messe a dura 
prova dalla notevole mole di 
lavoro, complice gli scarsi or- 
ganici a disposizione e le 
strutture del tutto inadegua- 
te a gestire un fenomeno del 
genere. 
Riteniamo però che il peggio 
di questa situazione emerga 
nel fatto che gli operatori di 
polizia, terminate le opera- 
zioni diidentificazione e sbri- 
gate le pratiche previste per 
legge, abbiano dovuto "ospi- 
tare" per lungo tempo nei 
propri uffici i "rintracciati" in 
attesa di essere collocati in 
strutture attrezzate. 
E evidente che c’è stata una 
grossa difficoltà a collocare 
così tante persone in così po- 
cotempoinstrutture deputa- 
teaquesto compito. 
Nonspetta però alla Polizia e 
alle forze dell'ordine anche 
questo compito. 
Preoccupa che anche in que- 
sto, ancormaggiormente ora 
per quanto potrebbe accade- 
re a seguito della crisi afga- 
na, nonci sia già una macchi- 
na organizzativa ben oliata 
che stabilisca in tempi brevis- 
simi adeguate sistemazioni. 
Le forze di polizia non devo- 
no diventare la valvola di sfo- 
go del fenomeno immigrazio- 
ne: aognuno il suo compito. 
Lorenzo Tamaro 
segretario provinciale Sap 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


31 AGOSTO 1971 


- La facciata nascosta del palazzo dell'ex Questura, in piazza S. Antonio 
Nuovo, angolo via XXX Ottobre, rientra nel restauro dei palazzi del cen- 
tro. Spariti i teloni, le facciate rimesse a nuovo daranno lindore e decoro. 
- La locale segreteria repubblicana, dopo un'indagine denominata "un'i- 
dea per Trieste", proporrà alle altre forze politiche l'istituzione di un as- 
sessorato all'ecologia per l'inquinamento ed ogni altra forma di degra- 


do dell'ambiente. 


- Nel quadro di un nuovo assetto, che si intende dare ai due nosocomi, 
dal prossimo anno i bambini non nasceranno più all'Ospedale maggio- 
re, come succedeva fino adora, ma all'Ospedale infantile ''Burlo Garofo- 


lo" 


- A seguito di una riunione della Consulta rionale di Borgo San Sergio, si 
è concordato di reperire tre aule per la scuola media, che il Comune 
avrebbe individuato nell'ambito dell'oratorio. 

- La Giunta comunale di Muggia ha deliberato su di un provvedimento ri- 
guardante la viabilità nel centro storico. In dettaglio è stata chiusa al 
traffico ed al posteggio delle automobili la piazza Marconi. 


ALBUM 


Lo psichiatra Crepet all’ateneo 


Lo psichiatra Paolo Crepet ieri 
ospite dell’Università di Trie- 
ste, sorpreso mentre legge Il 
Piccolo (foto Peteani). Crepet, 
che da educatore ed esperto 
del disagio giovanile in questi 
mesi difficili ha parlato molto 
ai ragazzi e alle famiglie, ha 
partecipato a una conferenza 
inpresenza organizzata dall’a- 
teneo per i suoi futuri studen- 
ti: ai giovani ha parlato di for- 
mazione, lavoro e soprattutto 
di futuro: senza peli sulla lin- 
gua, perché «alla mia età si 
puòdire ciò che si pensa: c’era- 
noil tempo e i modi per evitare 
il ricorso alla Dad anche que- 
stanno, come penso avverrà». 


re, da eventi naturali apoca- 
littici, da femminicidi impu- 
niti e disgrazie varie, dovere 
parlare ancora e scrivere di 
No vax è veramente scorag- 
giante e stucchevole; eppure 
l'argomento mi ossessiona, 
non mi dà pace. Non soppor- 
to piùiloro borbottii inconsi- 
stenti, le elucubrazioni pseu- 
do-scientifiche, le giustifica- 
zioni senza fondamento, l'in- 
terpretazione fasulla della 
giustizia e dello Stato. Han- 
no fattoiloro comodi, hanno 
svicolato, si sono sottratti al 
dovere e alla coscienza. Ades- 
so, se si ammalano di Co- 
vid-19-e sisono ammalati in 
tanti tra i non vaccinati - si 
pentono. Si fanno curare a 
spese dello Stato, quello stes- 
so che a suo tempo hanno 
sbeffeggiato: mi sembra 
un’ingiustizia. Quei soldi do- 
vrebbero essere impiegati in 
altre cause, umanitarie e me- 
ritevoli, non per curare chi 
ha rifiutato l'unica arma vali- 
da perla lotta alla pandemia, 
indifesadituttala comunità. 

Edoarda Grego 


Tramdi Opicina 
Ordine di servizio 
insufficiente 


Siè individuato nel manovra- 
tore il responsabile dell’inci- 
dente del tram di Opicina 
dell'agosto 2016. Ancora 
una volta l’azienda, in que- 
sto caso Trieste Trasporti, si 
nasconde dietro all’errore 
umano. L'esperto ha stabilito 
che l'ordine di sevizio 62 era 
sufficiente a garantire la sicu- 
rezza! Mi permetto di dissen- 
tire e ricordo agli esperti che 
nelle Ferrovie dello Stato la 
circolazione di un treno 
straordinario è annunciata 
alla linea e laddove un tem- 
po il personale interveniva 
nel controllo degli incroci, 
sulle linee a semplice binario 
l'annuncio veniva dato per 
iscritto al personale di mac- 
china e viaggiante, di tutti i 
treni in circolazione nell’in- 
tervallo ditempo. Per iscritto 
e con sottoscrizione e conse- 
gna della copia dell’ordine. 
In caso di mancata compren- 
sione di uno degli attori il tre- 
no che precedeva, il supple- 
mentare doveva fermarsi su- 
gli scambi d’ingresso della 
stazione ignara e bloccare l’u- 
scita del treno incrociante. Il 
supplementare o lo straordi- 
nario esponeva un segnale: 
era bandiera verde a destra, 
se ricordo bene. L’ordine di 
servizio 62 è o era molto sem- 
plificato con regole molto 
più blande, pur trattandosi 
di una linea a semplice bina- 
rio con un possibile annun- 
cio verbale e inteso verbale 
attraverso la ricezione radio. 
Interessante notare che nella 
zona tutti sanno che persino i 
cellulari di ultima generazio- 
ne non captano il segnale di 
rete. Ci si chiederà come mai 
non sia successo nulla nei 
cento anni precedenti: pen- 
so che ci siano state disposi- 
zioni più precise e cogenti. 
Forse l’esperienza dei mano- 
vratori suppliva alle carenze 
regolamentari con qualche 
segnale non regolamentare 
mautile. 

Elio Gurtner 
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ILPICCOLO 
MORSI DILINGUA 
Con Max di Miramare 


i “quatro gati sbrovai” 
di tradizionale memoria 
rischiano di diventare cinque 


Nostà esser setico, credime! Quel xe la rincanazion de l'arciduca 
Massimiliano. 

Chi? 

Max po! 

Che Max? 

E gato, el gato de Mìramar. Lu ghe salta ‘dsso a le babe coi cani 
perché no ‘1 pol veder i cani che ghe pissa sui alberi. Lu ghe ga 
sempre tignù a Miramare no‘lpolsoportarunaroba compagna. 

A Massimiliano ghe da fastidio che i cani ghe pissi sui alberi? 

Se capissi! Lu se devi gaverrincarnà positamente int'un gato. 

Ma và là, và là! Massimiliano se ga rincarnà int'un gato, e ti de 
sicuro te serincarnerà int'un dindio. 

Ho qualche perplessità anch’io che Max, l'ormai celebre gatto 
di Miramar, sia la reincarnazione di Massimiliano d'Asburgo; 
certo è che se gato era sempre ben presente nel dialetto triestino 
adesso, suppongo, lo sarà ancora di più e— chissà — al già ampio 
repertorio dialettale in merito al Felix catus, forse si aggiungerà 
qualcosa di nuovo. Noi ave- 
vamo (abbiamo, per chi par- 


Anche il dialetto la ancora il dialetto) i qua- 
associa al felino tro gati sbrovai: non sono 
concetti come la furbizia “scottati’, come vorrebbe il 
mariserva verbo sbrovar (scottare) 


ma solo “pochi”, in quanto 
quatro, e perciò “avviliti, 
mogi-mogi, delusi, mortifi- 
cati”, inquanto sbrovai (restar deluso, infatti, si dice anche restar 
scotà). Se el gato sbrovà si tradurrebbe in italiano con “gatto fru- 
stato”, caminar a gato invece, o con tanto di miagolio, a gato- 
gnau, andrebbe correttamente tradotto con “camminare gatto- 
ni”, “gattonare”. Se esser del gato si traduce con “non aver via di 
scampo, essere a terra, esser fritto”, esser gato, invece, vale “esser 
furbo”. Ma, poiché alla furbizia si associa spesso una destrezza di- 
sonesta, ecco che gato talora vale “ladro, approfittatore”. So an- 
cami che quela ditava mal: i ga el gato in casa! commenta l’esper- 
to in economia. Quanto alle locuzioni, gaver el gato sul fogaler è 
un modo per dire che c’è miseria, che non c’è niente da mangia- 
re. Infatti, se sopra il focolare dove si cucina ci sta il gatto, vuol di- 
re che il fuoco è spento e che non c’è niente in pentola. A barba de 
gato poi non è altro che un modo di ormeggiare la barca: con le 
due ancore a prua messe conle cime (o catene) a 90 gradi. Gaton 
infine è lo squalo manzo, raro nell’Alto Adriatico. Tutto questo 
peril maschio, perla gata, invece, tanto per restare nell’ittiologi- 
co, abbiamo varie specie di pesci, come la gata nostrana o gata de 
fango (il gattuccio), la gata s’ciava (lo squalo gattopardo) e quel- 
li, iBlennidi, che più comunemente noi diciamo strighe (gataro- 
sola, gatarosola d’aspreo, gatarosola cola cresta). Poi c'è il prover- 
bio anacolutico Chi sparagna la gata magna e, per finire, il salace 
mododidire restara petenarla gata, che non altrimenti si tradur- 
rebbe che col “rimanere zitella”. La gata qui non è certo il grazio- 
so animale, poiché a pettinarlo possono tanto le zitelle quanto le 
maritate, senza che questo esercizio sia da considerarsi un malin- 
conicoripiego, ma è “quella” della zitella sola, alla quale, inman- 
canza di più consistenti trastulli, nonresta che pettinarsela. 

www.nereozeper.it 


molte sorprese 


ILCALENDARIO 
Il santo Raimondo Nonnato 
Il giorno è il 248°, ne restano 122 


Ilsole  sorgealle6.23tramonta alle 19.47 
La luna tramontaalle 1541 
Il proverbio Ci sono due modi 
per far muovere gli uomini: 

l'interesse la paura (Bonaparte) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via. Stock 9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040 78444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Belpaggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306288; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; strada per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
località Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 


Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana g/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m° 46,7 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 43,5 


Valori della frazione PM,, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 5 
Via Carpineto ug/m 5 
Piazzale Rosmini ug/m 4 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 66 
Basovizza ug/me 67 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Elisabetta in pensione dà un altro valore al tempo 


Ho lavorato come assistente 
sanitaria fino al 2002, per poi 
fareil coordinatore pedagogi- 
co nell'ambito dei servizi edu- 
cativi delComune di Trieste fi- 
noal2018. 

Il pensionamento mi ha per- 
messo di dare un altro valore 
altempo. Ho iniziato così a cu- 
rare diversamente le amicizie 
e i rapporti familiari. Ciò che 
prima facevo con la fretta, 
schiacciata da mille impegni, 
adesso riesco a farlo con la 
giusta calma. Mio figlio Euge- 


a 
’ 


nio, inoccasione della pensio- 
ne, ha regalato ame e mio ma- 
rito Adriano una crociera intor- 
no al mondo. Siamo partiti da 
Venezia i primi giorni di gen- 
naio, ma non siamo riusciti a 
terminare l'intero viaggio. L'8 
marzo, infatti, siamo rimasti 
bloccati nel porto di Albany, in 
Australia, a causa dell'emer- 
genza Covid-19. Siamo rien- 
trati in Italia, a Genova, a fine 
aprile, saltando tutte le tappe 
asiatiche. E stata un'esperien- 
za divertente e molto interes- 


ELISABETTA 


sante, un modo per vedere il 
mondo e fare nuove amicizie 
di diverse nazionalità; con al- 
cune di queste siamo rimasti 
ancora in contatto. Durante la 
crociera ci siamo rilassati, ma 
abbiamo anche preso parte a 
diverse attività, andando a 
ballare, alteatro e partecipan- 
do a dei tornei di burraco. L'e- 
mergenza sanitaria ci ha co- 
stretto a cambiare alcune del- 
le abitudini che avevamo a 
bordo, anche se il disagio, tut- 
tosommato, è stato limitato. 


GLIAUGURI DI OGGI 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 


ELENA E FRANCESCO 
Felice 25esimo anniversario amamma e papà con amore dai 
vostri figli: Matteo, Giulia, Agnese e Chiara 


ROSSANA 
"150 xe rivai anche perti"'. 
Tanti auguri da tutta la family 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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CULTURE 


Laricorrenza 


Nella città giuliana il maestro nel 1945 aveva trovato una prima rigenerazione dopo le accuse di adesione al nazismo 


Cinquant'anni fa l'ultimo concerto a Trieste 
di von Karajan con i Berliner Philharmoniker 


LASTORIA 


CRISTINA BONGIORNO 


mperituro. Grazie alla 

musica, grazie all’instan- 

cabile attività sul podio e 

in sala di registrazione, 
campione persino nella nuo- 
vatecnologia, Herbertvon Ka- 
rajan tiene a battesimo i pri- 
mi prototipi di Cd che hanno 
una capacità di soli 60 minu- 
ti, ma leggenda vuole che sia- 
no stati portati a 78 per adat- 
tarvi la Nona Sinfonia di Bee- 
thoven da lui diretta. E però 
Trieste la prima città che per- 
mette la rigenerazione del 
Maestro e dove lui con gratitu- 
dine ritornerà un’ultima vol- 
ta 50 anni fa, il 3 e 4 settem- 
bre 1971, a capo dei Berliner 
Philharmoniker per un con- 
certo al Politaema Rossetti or- 
ganizzato dalla Società dei 
Concerti. Ormai la musica è 
cambiata. Karajan il maestris- 
simo, ricco come Creso e cin- 
to di alloro, arriva alla cloche 
del suo jet privato nel settem- 
bre del 1971. Nel 1945, finita 
la guerra con il crollo del Ter- 
zo Reich, proveniente da Co- 
moera stato trovato aggirarsi 
nei pressi della stazione men- 
dico, finto cieco, in compa- 
gnia della seconda moglie 
Anita Gutermann. Ci avrebbe 
pensato la famiglia Tripcovi- 
ch-de Banfield a fornirgli soc- 
corso e protezione, interce- 
dendo presso il Governo Mili- 
tare Alleato che tra le altre era 
impegnato nel programma di 
denazificazione e Karajan 
rientrava nelle liste. 

Tutta colpa dell’infausta 
tessera di partito che nel 
1933 l’ambiziosissimo musici- 
sta aveva preso nella natia Sa- 
lisburgo, mai ritirata, scaduta 
ma rinnovata due anni dopo. 
Aspingerlo nonè tanto la poli- 
tica quanto la consapevolez- 
zadidoverpagare pegno aHi- 
tler per ottenere il posto di di- 
rettore a Aquisgrana. Indele- 
bile è anche la macchia 
dell’ossequiosa ’Anschluss 
Sonate” per celebrare l’annes- 
sione tedesca dell’Austria, 
sempre in competizione con 
Wilhelm Furtwangler, che Hi- 
tler gli continuerà a preferire 
anche se senza tessera. Que- 
stiipeccati del passato emen- 
dati dalla fulgida carriera riav- 
viata grazie alla contessa Ma- 
ria Tripcovich che sistema la 
coppia sbandata in un appar- 
tamento di piazza Venezia, 
ma soprattutto dà a lui l’op- 
portunità di tornare sul po- 
dio. «A Karajan - racconta in 
un libro Liliana Ulessi - fu così 
accordato il consenso di diri- 
gere i concerti. Fu un succes- 


- 


Herbert von Karajan Trieste con i Berliner Philharmoniker, in una delle rare foto dei concerti del3 e 4 settembre 1971 al Politeama Rossetti (Museo Teatrale Schmidl) 


La fuga 
Nel dopoguerra 

si era finto cieco 
trovando riparo 
nella casa 

dei Tripcovich 


Museo 
Allo Schmidl 

è conservata 

la bacchetta 
della storica 
esecuzione 


Il ritorno 


Non era più reietto 

in fuga da tedeschi 
sovietici e Alleati bensì 
riverito come uno 

dei più grandi direttori 
d’orchestra 


so straordinario, da delirio... 
Un programma raffinato e dif- 
ficile, arricchito da una strug- 
gente esecuzione della “Pate- 
tica” di Cajkovskij», il volano 
per planare poi a Venezia. In 
una frase il destino dell’uo- 
mo: «Dopo un lunghissimo si- 
lenzio, scoppiarono  scro- 
scianti, commossi, gli applau- 
si di tutto il pubblico. Fu in 
quel momento, irripetibile, 
che La Fenice consacrò indis- 
solubilmente alla gloria Her- 
bert von Karajan» e da lì di- 
vampò in tutto il mondo, per 
sempre. 

Lui sarà nel’47 e’51 ancora 
a Trieste, mentre il museo 
Schmidl custodisce la bac- 
chetta dell’ultima sua esecu- 
zione in città, non più reietto 
infuga da tedeschi, sovietici e 
Alleati, bensì riverito come 
uno dei più grandi direttori 
d’orchestra di tutti i tempi. E 
inevitabilmente, si fa divo. 
Flirt da rotocalco inclusi, uno 
con l’attrice polesana Alida 
Valli, nata Altenburger von 
Marckenstein und Frauen- 
berg. L’altro lo porta all’altare 
perla terza volta. Eliette Mou- 


ret, diciottenne modella di 
Dior, dotata pittrice e fotogra- 
fa, conosciuta nel 1958, a 50 
anni, a bordo di uno yacht a 
Saint Tropez. Gli darà due fi- 
glie, Isabel e Arabel, a cui la- 
scia un patrimonio di qualche 
centinaio di milioni racchiusi 
nello scrigno della sua opera 
omnia in 25 cd. Sulbeethove- 
niano “Inno alla Gioia” della 
Nona, che originariamente si 
chiamava Allemande, nell’a- 
dattamento da lui orchestra- 
to e nella sua interpretazio- 
ne, diritti d’autore inclusi, è 
caduta la scelta come inno 
dell’Unione Europea, e non 
pochi costituzionalisti italia- 
ni hanno storto il naso. Per il 
passato nazista del direttore, 
per alcuni versi nazionalisti 
di Friedrich Schiller - benché 
la melodia europea sia senza 
parole - e per esser stato im- 
piegato ufficialmente in varie 
cerimonie del Terzo Reich pri- 
ma, e anche prettamente te- 
desche poi. Chi non avesse 
mai ascoltato altro di von Ka- 
rajan, morto nel 1989, sappia 
che ascolta l'Inno alla Gioia 
nella sua versione. — 


Venerdì a Venezia la presentazione 


Il Premio Mattador 
alla Mostra del Cinema 


VENEZIA 


Il Premio Mattador approda alla 78° Mostra del Cinema 
di Venezia. Venerdì, alle 13, all'Hotel Excelsior del Lido 
nello Spazio della Regione Veneto e Veneto Film Com- 
mission, saranno presentati al pubblico il Premio Interna- 
zionale perla Sceneggiatura Matador, dedicato a Matteo 
Caenazzo, ilnono volume “Scrivere leimmagini. Quader- 
ni di sceneggiatura” e i nuovi percorsi proposti peri giova- 
ni cineasti, partecipanti delle prossime rassegne, iMatta- 
dor Workshop. A Venezia ci saranno il regista Mirko Loca- 
telli e la sceneggiatrice Giuditta Tarantelli (Strani Film), 
Gianluca Novel, Friuli Venezia Giulia Film Commission, 
la giuria del Mattador 2021, Andrea Rocco, Cineuro- 
pa-Bruxelles, il direttivo del premio, Mauro Rossi, Re- 
sponsabile Eut-Edizioni Università Trieste e Jacopo Ches- 
sa, direttore Fondazione Veneto Film Commission. Per i 
saluti istituzionali interverranno i rappresentanti del Co- 
mune di Venezia e dell’Università Ca’ Foscari. Coordine- 
rà Marcello Pedretti, sceneggiatore, vincitore del Matta- 
dor 2016. — 
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MITTELFEST / LA PASSEGGIATA 


Scoprire Cividale con le cuffie 
uidati dalla voce di un umanoide 


Esperienza di teatro partecipato ideata dalla compagnia tedesca Rimini Protokoll 
dal cimitero, al campi, ai Magazzini, cento minuti per camminare e cambiare 


Roberto Canziani 


"Remote Cividale", ideato 
dalla compagnia tedesca Ri- 
mini Protokoll, è uno spetta- 
colo strano. Anzi, non è uno 
spettacolo. E un'esperienza 
alla quale partecipare. Se ne 
esce un po' frastornati , tra- 
sformati, impensieriti alme- 
no. La puoi fare anche tu. Co- 
mel'ho fatta io, a Cividale. 

Mittelfest - il festival che fi- 
no a domenica 5 settembre 
mobilita l'intera città con 
spettacoli e concerti - propo- 
ne "Remote Cividale" ogni 
giorno, al mattino o al pome- 
riggio, a chi ha curiosità e lo 
stimolo per impegnarsi in 
una passeggiata urbana, in 
compagnia di sconosciuti 
che questa curiosità condivi- 
dono. 

L'appuntamento che ti dan- 
no è al cimitero. Non per un 
malinteso senso del maca- 
bro. Ma perché il cimitero, 
che probabilmente frequenti 
poco, è il luogo dove potrai 
cominciare una riflessione, 


Un momento di ''Remote Cividale" dei Rimini Protokoll Foto Luca d'Agostino 


non banale, su ciò che separa 
i vivi (che ti stanno attorno) 
dai morti (che invece stanno 
là sepolti dalla terra). Ma an- 
che su ciò che separa l'uma- 
no dall'artificiale. Il singolo 
dal gruppo. L'esperienza dal- 
la conoscenza. 


Cuffie in testa, timuoverai 
dentro al cimitero, sosterai 
davanti alletombe, percorre- 
rai i viali seguendo le indica- 
zioni di una voce femminile 
che da lontano (questo è il si- 
gnificato di Remote) suggeri- 
sce di camminare, di stare fer- 


mi, di guardare, di pensare. 
Molto di più del navigatore 
che haiin macchina. 

Sarai in gruppo: sarete 
una trentina di camminatori. 
In realtà, in mezzo a quella 
piccola società, sarai solo. So- 
lo con quella voce, chetisiin- 


fila nelle cuffie. La voce vi gui- 
derà per strade a te scono- 
sciute, per viottoli al margi- 
ne della città, filari di viti, 
campi di ulivi, terreni falcia- 
ti. Vi farà riflettere sul fatto 
che ciò che avoi sembra natu- 
ra, è invece paesaggio agrico- 
lo, artificialmente modella- 
to. Che ogni frutto di quegli 
alberi diventerà oggetto di 
consumo. Prodotto per un 
mercato. Natura uguale de- 
naro. Sempre più spesso. 

Mentre cammini, la voce ti 
svelerà la propria natura. Di- 
gitale, sintetica, un algorit- 
mo che non ha esperienza 
del mondo, ma lo compren- 
de grazie alle tue azioni. E al- 
le tue reazioni. E un umanoi- 
de, quella voce: è intelligen- 
za artificiale. 

Avolte tisembrerà ironica, 
spiritosa. A volte ti infastidi- 
ranno i suoi comandi. Gira a 
destra, Cammina sul marcia- 
piede. Attraversa la strada. 
Adesso entra in quell’edifi- 
cio. 

Avevi deciso di fare questo 
gioco? Ora dovrai stare al gio- 
co. Anche quando i compiti si 
faranno più difficili. O impre- 
vedibili. Sai ballare? Balla. 
Puoi correre? Corriamo. 

"Remote Cividale" - e i Ri- 
mini Protokoll, che l'hanno 
ideato - si collocano dentro 
un filone teatrale, che conta 
sempre più esempi e prende 
il nome di "teatro partecipa- 
to". Un teatro che prescinde 
da personaggi, interpreti, vi- 
cende. E forse anche dagli 
spettatori. Perché in questo 
momento tu sei soltanto un 
camminatore. È un esercizio 
sull'esperienza, sul quotidia- 


no, sul vivere una città, che 
osservata in questo modo, as- 
sume significati diversi. O ad- 
dirittura li assume per la pri- 
ma volta. Perché camminia- 
moinuncerto modo? Perché 
scegliamo sempre certi per- 
corsi? Ci avevi mai pensato? 
Dopo 100 minuti di"Remo- 
te Cividale" scoprirai di esse- 
re un po' cambiato, almeno 
nel modo di vedere le cose. E 
questo, per il teatro, è già un 
beltraguardo. — 


RASSEGNA A MANIAGO 


I Matt Bianco 
Britti e Irene Grandi 
a “Vocalia” 


Tre concerti in un fine setti- 
mana, dal 23 al 25 settembre, 
nel Teatro Verdi di Maniago, 
alle 21, riportano il pubblico 
alla seduzione della voce 
umana, in questa edizione di 
“Vocalia” dedicata al blues e 
alle sue mille forme. Fra i pro- 
tagonisti, i britannici Matt 
Bianco (sabato 25), quelli di 
“Half a minute” e “Whose si- 
de are you on?”, che a Mania- 
goterranno il primo di due so- 
li live italiani (il secondo sarà 
al Blue Note di Milano). Alex 
Britti, in coppia con Flavio 
Boltro, trombettista jazz, si 
esibirà il 23, mentre Irene 
Grandi sarà a Maniago il 24. 
In tour con “Io in blues”, sarà 
accompagnata da Saverio 
Lanza alla chitarra, Piero Spi- 
tillialbasso, Fabrizio Morgan- 
tialla batteria e dal’hammon- 
dista Pippo Guarnera. 


LUTTO 


Addio Ed Asner 
famoso 

per Lou Grant 

e Papa Roncalli 


L'attore Ed Asner, 9l anni 


ROMA 


È morto a 91 anni l’attore e 
doppiatore televisivo e cine- 
matografico americano Ed 
Asner, vincitore di cinque 
Golden Globe e di sette Em- 
my. Era diventato famoso 
negli anni ’70 con l’iconica 
sitcom «The Mary Tyler 
Moore Show» in cui inter- 
pretava il giornalista burbe- 
ro Lou Grant. In Italia è no- 
to soprattutto come l’anzia- 
no Papa Roncalli in una mi- 
niserie su Giovanni XXIII di- 
retta da Giorgio Capitani. 
Nel 2009 aveva doppiato il 
vedovo Carl Fredericksen 
in «Up», film d’animazione 
della Pixar, premiato da cin- 
que Oscar. Nato nel 1929 a 
Kansas City, in Missouri, 
aveva lavorato in una fab- 
brica d’auto prima di appro- 
dare a Broadway e in tv. 
Progressista, è stato eletto 
per due volte alla guida del 
sindacato degli attori, la 
Screen Actors Guild. — 


MITTELFEST / TEATRO 


‘My Husband'" in scena oggi al teatro Ristori Foto Peter Uhan 


Nove attrici per “Mio marito” 
non eroine soltanto donne 
anche brutte, cattive e corrotte 


Oggi al teatro Ristori il testo 
della scrittrice macedone 
Buzarovska e della regista 
slovena Djilas: «In ogni scena 
ognuna si può riconoscere» 


Rossana Paliaga 


Semplicemente donne, non 
eroine; le protagoniste dello 
spettacolo My husband/ Mio 
marito, in programma oggi a 
Mittelfest (ore 21.30, teatro 
Ristori) sono anche “brutte, 
stupide, bugiarde, cattive, cor- 


rotte”. Di loro parlano due 
donne: la scrittrice macedone 
Rumena BuZarovska, autrice 
dei racconti dai quali è tratto 
l'adattamento, e la regista slo- 
venalvanaDijilas. 

L’idea di base è che la parità 
potrà essere raggiunta quan- 
do non pretenderemo dalle 
donnediessere tutte straordi- 
narieo, come dicono in manie- 
ra provocatoria le autrici del- 
la produzione, «quando un 
numero equivalente di donne 
sciocche potrà rivestire ruoli 
di potere, come lo permettia- 


mooraagli uomini». 

Lospettacolo del Teatro na- 
zionale di Ljubljana Drama co- 
glie le donne nei loro momen- 
ti “off’, quando nessuno le ve- 
de e non recitano la parte che 
viene loro imposta. Sono mo- 
gli che appartengono ad am- 
bienti diversi e hanno partner 
diversi ma condividono l’in- 
soddisfazione perirapporti di 
coppia, della quale sono in 
buona parte corresponsabili 
per decisioni e atteggiamenti 
sbagliati. Ne parliamo con la 
regista Ivana Djilas. 


la 


v 
RR 


Che tipo di visione della 
donnaviene proposto dalte- 
sto? 

«Noi donne non ci conside- 
riamovittime, ma combatten- 
ti.Enella maggiorparte dei ca- 
si ci rendiamo bene conto del- 
la nostra situazione. Rumena 
risolve magnificamente lo ste- 
reotipo dell’immagine femmi- 
nile e di tutti i testi dai quali ci 
aspettiamo ci spieghino come 
sia difficile essere donna. La 
cosa più divertente è che uno 
spettacolo dal titolo Mio mari- 
to non tratti in realtà di uomi- 
ni, madi donne che parlano di 
sé». 

Quali sono i temi che ave- 
temaggiormente evidenzia- 
to nella produzione? 

«Il fatto che ogni scena sia 
in un certo senso la storia di 
una qualsiasi di noi. Dietro a 
ogni singola donna c'è un 
gruppo di donne che si ricono- 
sce in una determinata situa- 
zione. Forse i nostri destini so- 


nodiversi, ma ciascuna ha vis- 
suto l'umiliazione, la violen- 
za, è apparsa stupida, ha desi- 
derato attenzione, ha vissuto 
la crisi dell’invecchiamento, 
ha provato il gelo di un lungo 
rapporto. Questo è il fronte 
delle donne che si riconosco- 
no e sostengono reciproca- 
mente». 

Quale delle storie l’ha toc- 
cata maggiormente e per- 
ché? 

«Ho amato più di tutte una 
storia che alla fine non ho uti- 
lizzato nello spettacolo. Rac- 
conta della visita a un'amica 
nella sua nuova e bella abita- 
zione, a un’amica che vive la 
vita che la protagonista ha da 
sempre desiderato. Ma que- 
sta storia sarebbe stata suffi- 
ciente per l’intero spettaco- 
lo». 

Le pare che ci siano man- 
canze ostereotipi diffusi nel- 
la rappresentazione della 
prospettiva femminile? 

«Quando abbiamo iniziato 
alavorare ho chiesto alle attri- 
ci di immaginare quali sareb- 
bero state le aspettative del 
pubblico rispetto a uno spetta- 
colo con questo titolo, inter- 
pretato da nove donne. Beh, 
non le avremmo realizzate 
perché si tratta di un allesti- 
mento che non prevede com- 
petizione tra donne, invidie e 
pathos e non si nasconde die- 
tro alla convinzione che que- 
sto accada da qualche parte in 
Macedonia. La bellezza di 
questo sguardo sulle donne è 
rappresentarle forti anche 
quando hanno toccato il fon- 
do. Di renderle consapevoli 
delle loro carenze. Dalle attri- 
cicisi aspetta siano belle, cura- 
te, in forma, che cantino, dan- 
zino, e noi dimostreremo che 
ne siamo capaci. Poi iniziere- 
mo anche a parlare e ci fare- 
mosentire!». 
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APPUNTAMENTI 


Alle 21 
"After Love" all'Ariston 
in versione originale 


Il film d'esordio dello scritto- 
re e regista anglo-pakistano 
Aleem Khan “After Love” 
(GB, 2020, 89"), dramma al 
femminile sullo scontro di 
culture tra il mondo occiden- 
tale e quello musulmano, sa- 
rà in programma al cinema 
Ariston in versione originale 
sottotitolata oggi alle 21. La 
proiezione è organizzata da 
La Cappella Underground in 
collaborazione con il British 
Film Club e Teodora Film. 
“After Love”, selezionato alla 
Semaine de la Critique del Fe- 
stival di Cannes 2020, è stato 
presentato al Bfi London 
Film Festival e alla Festa del 
Cinema diRoma, 


Alle 16.30 
Un mondo di storie 
sull'ebraismo 


Un Mondo di Storie ritorna 
per offrire a bambini e adulti 
l'opportunità di viaggiare 
con la fantasia. L'appunta- 
mento che attinge dalla tradi- 
zione sefardita è fissato per 
oggi dalle 16.30 alle 18.30 al 
Museo Ebraico “Carlo e Vera 
Wagner” in via del Monte 5 
ed è rivolto a bambini dai 4 
anni. Richiesta la prenotazio- 
ne via email (biblio@ac- 
cri.it) eil Green pass. 


Alle 20.30 
Cose dell'altro mondo 
ad Archeologia di sera 


Oggi, dalle 20.30, al civico 


museo d’Antichità “J.J. Winc- 
kelmann”, si terrà il quinto 
appuntamento della rasse- 
gna Archeologia di Sera 
2021 dal titolo “Cose dell’al- 
tro mondo. L'inferno degli 
antichi”. Ingresso libero da 
piazza della Cattedrale 1fino 
ad esaurimento dei posti 
(massimo 99) . Per l’accesso 
alcomprensorio museale ser- 
veil Green pass . La serata ini- 
zierà alle 20.30 con il prelu- 
dio musicale di Federico Ros- 
signoli (liuto, chitarra rina- 
scimentale ) che darà voce a 
“Quando la Commedia di- 
venne Divina”. 


Alle 20.30 

Ai cori di Duino 

Luca Sacher 

Oggi, alle 20.30, alla sede dei 


cori di Duino, il giovane e ta- 
lentuoso pianista Luca Sa- 
cher regalerà una serata con 
un repertorio di pezzi da 
Scarlatti, fino a Scriabin e De- 
bussy. Prenotazioni all'indi- 
rizzo: devinskimladinskikro- 
zek@gmail.com. In caso di 
maltempo il concerto verrà 
posticipato al primo settem- 
bre allo stesso orario. 


Alle 21 
Julius&Friends - Kugy 
a San Giusto 


Viene rappresentata questa 
sera alle 21, nel Cortile delle 
Milizie del Castello di San 
Giusto, “Julius & Friends — 
Kugy e i suoi amici animali”, 
azione scenico-musicale in- 
terpretata da Ilaria Zanetti e 
Cristina Santin, che raccon- 


ta, con le parole di herr dok- 
tor e pagine musicali in te- 
ma, la sua passione zoofila, 
costellata di aneddoti e di 
protagonisti, come ilcane To- 
ni, ilbabbuino Beniamino, il 
gatto Muz, la marmotta Mot- 
tele. Kugy, che interpretò al 
meglio lo spirito di una Trie- 
ste dove già a metà ’800 esi- 
steva un’associazione contro 
imaltrattamenti degli anima- 
li, ebbe modo di misurarsi 
con organismi viventi di va- 
ria natura e, naturalmente 
con il mitico Zlatorog, signo- 
re del Triglav. 


Domani 
"La sopravvissuta" 
all'ex Lavatoio 


Domani, alle 18.30, all'ex La- 
vatoio di San Giacomo, l'asso- 


ciazione culturale Nina pre- 
senta il libro: “La sopravvissu- 
ta” di Irma Hibert, pubblica- 
to da Battello Stampatore. 
Dialoga con l'autrice Cristina 
Melchiori. Letture scelte in- 
terventi musicali di Gabriele 
deLeporini. Prenotazione ob- 
bligatoria 3475625738. 


Domani 
Fotocamera con vista 
presenta i corsi 


L'Associazione culturale Fo- 
tocamera con vista riprende 
l'attività per i soci. Domani si 
svolgerà un open dayal Caffè 
Stella Polare dalle 18 alle 20 
e in quell'occasione ci saran- 
no anche anticipazioni sui 
corsi che si svolgeranno nel 
2022. Per informazioni tele- 
fonareal3450373311. 


CONFERENZE 


“Lignum Amicus” 
al Seminario 
racconta gli alberi 
monumentali 


Venerdì il primo incontro in via Besenghi 
con il tecnico comunale Francesco Panepinto 


Annalisa Perini 


L'albero, indispensabile ami- 
co dell'uomo, è al centro del 
progetto “Lignum Amicus” 
che si propone di far conosce- 
reil contributo del patrimonio 
verde alla qualità della vita, 
con spunti e approfondimenti 
perl'educazione alla sostenibi- 
lità ambientale. Da oggi l'ini- 
ziativa, ideata e realizzata da 
Trieste Solidale in collabora- 
zione con il Seminario Vesco- 
vile e Civibank, torna con un 
breve ciclo di incontri al Semi- 
nario in via Besenghi. Oltre a 
tre interventi correlati al sud- 
detto tema, con inizio alle 17, 
verranno proposti, alle 16.15, 
due appuntamenti di caratte- 
re informativo a cura della 
Croce Rossa, sezione provin- 
ciale di Trieste. Il 3 settembre 
si parlerà de “Gli alberi monu- 


mentali e storici di Trieste e gli 
alberi autoctoni del Carso trie- 
stino” sarà il primo incontro di 
questo pomeriggio prettamen- 
te attorno all'argomento “Li- 
gnum Amicus”, con Francesco 
Panepinto, responsabile 
dell'Unità Tecnica Alberature 
e Parchi del Comune di Trie- 
ste che sottolinea: «Gli alberi 
monumentali sono un patri- 
monio storico, socioculturale 
ediidentità, maè utile riflette- 
re anche su quantola storia, la 
cultura e l'economia delle co- 
munità locali siano sempre sta- 
te condizionate dai molteplici 
doni degli alberi, come il le- 
gno, i frutti, il loro fungere da 
riparo e il loro essere fonti di 
leggende». 

La conferenza sarà precedu- 
ta dall’illustrazione delle ma- 
novre salvavita di disostruzio- 
ne pediatrica e sugli adulti, a 


Gli alberi monumentali presenti nel Giardino pubblico 


cura della volontaria CRI Ti- 
ziana Rosone, con esecuzione 
su manichino. Venerdì 10, a 
cura di Don Samuele Cecotti, 
direttore della Biblioteca del 
Seminario Vescovile di Trie- 
ste, il tema sarà “La Croce di 
Cristo, Vero Albero della Vi- 
ta”. «Secondo la Rivelazione 
biblica — spiega il sacerdote - 
l’Albero della Vita è presente 
all’inizio della storia umana e 
al suo compimento, essendo 
così presenza protologica ed 
escatologica. Tra il primo Al- 
bero e l’ultimo sta la Croce del 
Dio Incarnato che disse di Sé: 
“Io sono la Vita” (Gv 14, 6).La 
Croce di Cristo è Albero della 
Vita prefigurato dall’Albero 
dell'Eden e glorioso nella Ge- 
rusalemme Celeste». 

Venerdì 17 la pittrice Caroli- 
na Franza propone “Dipingia- 
mo con radici, cortecce e fio- 


ri”. Scienza, arte e fede si in- 
contrano armoniosamente 
nella sacra arte dell'icona e l'ar- 
tista offrirà una dimostrazio- 
ne operativa della realizzazio- 
ne di un esempio di quest'ulti- 
ma, dalla tavola di legno, pas- 
sando per la tela di lino e pro- 
cedendo con i colori estratti 
da cortecce, radici, fiori e frut- 
ti, fino alla stesura della resina 
finale. L'incontro sarà prece- 
duto, a cura della volontaria 
Cri Emanuela Contu, dall’illu- 
strazione della rianimazione 
cardio-polmonare nella fase 
di primo soccorso, con mano- 
vre su manichino. Ingresso 
gratuito fino a esaurimento 
posti, incontri al chiuso in ca- 


so di maltempo. 

Info: triestesolida- 
le@gmail.com lo) 
3488042240. — 
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DOMANI 


“Ti porto al sicuro” 
L'emigrazione ebraica 
torna al Museo Wagner 


Gianfranco Terzoli 


Replica straordinaria per lo 
spettacolo dinarrazione mul- 
timediale itinerante che, at- 
traverso disegni dal vivo e 
musica, racconta la storia e 
lememorie dell’emigrazione 
ebraica da fine ‘800 a metà 
‘900 attraverso il porto di 
Trieste. Domani alle 20.30 al 
Museo Ebraico Carlo e Ver 
Wagner va in scena “Ti porto 
alsicuro”.Eilporto sicuro do- 
ve approdano, fuggendo dal- 
la violenza delle persecuzio- 
ni antisemite molte donne, 
bambini e uomini è quello 
della nostra città, da dove 
guardare con rinnovata spe- 
ranza al futuro. A raccontare 
le vicende, emerse da docu- 
menti d’epoca (diari, artico- 
li, materiali d'archivio spesso 
poco noti o addirittura inedi- 
ti), selezionati e assemblati 
da Tullia Catalan del Diparti- 
mento di Studi Umanistici 
dell’Università di Trieste, An- 
nalisa Di Fant del Museo 
ebraicoe dallo storico e coor- 
dinatore del progetto, Tom- 
maso Chiarandini - saranno 
le voci degli attori Roberta 
Colacino e Maurizio Zacchi- 
gna, mentre l’illustratore Co- 
simo Miorelli disegnerà dal 


"Ti porto al sicuro" 


vivo le storie e Davide Casali 
e Manuel Figheli accompa- 
gneranno in musica gli spet- 
tatori. «A Trieste c'è stata 
unarichiesta di replica—spie- 
ga Chiarandini — a testimo- 
nianza dell'interesse per il 
progetto, accolto postitiva- 
mente dal pubblico. A colpi- 
re è stata soprattutto la sua 
multimedialità. A ogni rap- 
presentazione, poi, lo spetta- 
colo cambia, a seconda dell'i- 
spirazione che deriva 
dall'ambiente». 

I1 5 settembre, poi, lo spet- 
tacolo arriverà a Fiume, 
nell'ambito della Giornata 
europea della cultura ebrai- 
cainpartnershipo conla loca- 
le Comunità ebraica. L'in- 
gresso è libero, con Green 
Pass e su prenotazione scri- 
vendo a:  tiportoalsicu- 
ro2021@gmail.com.— 


CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 
Josep 

di Aurel. 


Il gioco del destino e della fantasia 
18.30 

diR.Hamaguchi. 

Afterlove 

Anteprima. Di Aleem Khan (v.0.5/t) 


16.30 


21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Come un gatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 
16.15,18.00, 20.00, 2115 

Paola Cortellesi, Antonio Albanese, L. Argentero. 


Fast & furious 9 16.15,18.45,2115 —Candyman 19.30, 21.45 
Laragazza conilbraccialetto Fast & furious 9 17.30, 20.00, 21.15 
16.20,19.40 Free guy - eroe per gioco 20.45 


Candyman 17.50 
Frammenti dal passato 18.45 
con Hugh Jackman e Rebecca Ferguson. 

The suicide squad 2 21.00 
Croods 2 - Una nuova era 16.15 
The Sparks brothers 21.00 


THE SPACE CINEMA 

Centro commile Torri d'Europa - 16 inmeno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertutti film. 


Come ungatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 
15.30, 16.30, 18.15, 19.15, 21.00, 22.00 


Falling: storia di un padre 
16.30, 18.45, 21.00 
die con Viggo Mortensen, dal Festival di Cannes. 


Me contro te 
Il mistero della scuola incantata 
15.00, 16.00, 17.00,18.00,19.00 


Me contro te - Il film 
16.00, 17.05, 18.15,19.30 


Frammenti dal passato 
Reminiscence 15.45,18.40, 21,30 


The suicide squad - Missione suicida 
16.40 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Come ungatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 17.40,2100 


Falling - Storia diun padre 17.15,20.40 
Me contro te 17.15,19.20 


The suicide squad - Missione suicida 
18.30 


Candyman 2115 
Fast & furious 9 18.00, 21.00 
Frammenti dal passato 

Reminiscence 18.00, 2115 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Comeungatto in tangenziale 


Ritorno a Coccia di Morto 1740,20.20 
Me contro te 17.30 
Fast & furious9 20.00 


Il gioco del destino e della fantasia 
17.30, 20.10 


“After Love" di Aleem Khan 


CARIA 


STRACCIA 


DE 


Viale XX Settembre 39/E - Trieste 


6 Mercoledì 15 Settembre parte la 
stagione dei corsi di cartapesta 
da CartaStracciaLab. 

Oltre alle tecniche della cartapesta 
tradizionale quest'anno ci saranno 
delle novità... 

Per ricevere il calendario e tutte le 
info su orari e costi scrivere a 
cartastraccia.lab@gmail.com ?? 


MARTEDÌ 31 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


E pi 
iene 


a Quattro giornate di incontri con protagonisti di 


FINCANTIERI 


informazione, cultura, scienza, economia, 
ambiente e sport. Con uno sguardo particolare 


FRANCESCAFRESA* 


Un giornale da leggere e sfo- 
gliare nell'arco di quattro 
giornate, con una ricca co- 
pertina a disegnare l’attuali- 
tà del momento in questo pri- 
mo lungo fine settimana di 
settembre. 

Ritorna il giornalismo di 
| qualità con uno sguardo par- 
ticolare agli scenari futuri 
che vanno delineandosi, in- 
sieme ai grandi protagonisti 
Mi dell’informazione, della cul- 
tura, della scienza, dell’eco- 
i nomia, dello sport, dell’am- 
biente e della televisione, 
che si alterneranno ogni ora 


rivolto agli scenari futuri che vanno delineandosi 


sul palco della Fincantieri 
Newsroom in piazza Unità 
d’Italia a Trieste: una gran- 
de arena multimediale che 
sarà un grande studio televi- 
sivo per oltre venti ore di di- 
rette. Un giornale da sfoglia- 
re, dicevamo: con la pagina 
della cronaca, quella inter- 
nazionale conle crisi in atto, 
a iniziare dall’Afghanistan. 
Quella dell'emergenza sani- 
taria, dopo mesi di lotta 
(non ancora vinta) alla pan- 
demia, con competenti 
scienziati a discuterne; la po- 
litica nazionale e locale e so- 
prattutto l'economia, con al- 
cuni tra i più autorevoli sog- 


getti a parlarcene; ma anche 
temi più popolari, a iniziare 
dallo sport, per ripercorrere 
conlevocieivoltiche ci han- 
noraccontato Europei di cal- 
cio e Olimpiadi la magica 
estate azzurra. Per finire 
con la cultura, gli spettacoli 
eilcinema. 

E da quest'anno Linkriser- 
verà grande spazio ai giova- 
nicon un palinsesto di inizia- 
tive dedicate: con Link to 
play abbiamo creato un nuo- 
vo concept con una sequen- 
za di appuntamenti suggesti- 
vi e “confidenziali”, a tu per 
tu con alcuni protagonisti 
dell’informazione del no- 
stro tempo che sanno parla- 
re alle giovani generazioni. 
Nel villaggio di Link anche 
una postazione Rai, main 
media-partner dell'evento 
condirette, interviste e colle- 
gamenti e uno spazio riserva- 


to alla libreria Ubik dove sa- 
ranno in vendita i libri dei 
protagonisti del Festival e 
dove sarà possibile effettua- 
re il firmacopie. Link 2021 
sarà caratterizzato da una 
sempre maggiore consape- 
volezza e presa di posizione 
rispetto ad alcune questioni 
di interesse generale e social- 
mente rilevanti in questo 
particolare periodo storico 
di ripresa post pandemia. A 
cominciare dalla parità di ge- 
nere. Già nella scorsa edizio- 
ne abbiamo aderito alla 
Campagna europea “No Wo- 
man No Panel” nella convin- 
zione che il pensiero, la con- 
cretezza, la professionalità e 
la sensibilità femminile pos- 
sano e debbano godere di 
maggior peso, presenza e 
considerazione. — 
*curatrice Link Festival 


e 
E i 
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S7 


22-26 SETTEMBRE 


24-30 OTTOBRE 


20-25 NOVEMBRE 


30 SETTEMBRE- 5 OTTOBRE 


30 OTTOBRE - 3 NOVEMBRE 


L'AMORE PER | VIAGGI! 


TOUR DA TRIESTE CON ACCOMPAGNATORE E VISITA EXPO INCLUSA 


38 


Il virologo 
alù: «Valutare l'ipotesi 
el vaccino obbligatorio 
er i lavoratori pubblici» 


MARCO BALLICO 


redo 
che an- 
drebbe 
attenta- 
mente 
valuta- 


ta, come per altre malattie vira- 
li di largo impatto per la salu- 
te, l'opportunità di imporre 
l'obbligo della vaccinazione, 
quantomeno per le categorie 
che svolgono attività pubbli- 
ca». Giorgio Palù, componen- 
te del Cts e presidente del cda 
dell’Aifa, recente autore con 
Massimo Clementi di “Virosfe- 
ra”, viaggio nella virologia 
(editore La nave di Teseo), an- 
ticipa alcuni temi di dibattito 
di “Un vaccino per amico”, in 
programma venerdì 3 settem- 
bre alle 18 a Link Festival. Con 
la conduzione di Carlotta Man- 
nu (Tg1), protagonista anche 
lo scienziato e accademico 
Mauro Giacca. 

Palù, la quarta ondata è 
conseguenza delle vacanze? 

«Quasi sicuramente sì. An- 
che sei virus a trasmissione re- 
spiratoria d’estate solitamen- 
te si mitigano, le vacanze por- 
tano ad aggregazioni. I nume- 
ri tuttavia non vanno confron- 
tati con quelli di un anno fa. 
Nel 2020 venivamo da un lock- 
down, i casi erano molto infe- 
riori perché non facevamo dia- 
gnostica a tutti, ma anche la cli- 
nica è non poco cambiata. Allo- 
ravedevamo positivi sintoma- 
tici, oggi la maggior parte dei 
contagiati è pauci o asintoma- 
tica. E poicisonoivaccini». 

Chi la preoccupa di più tra 
inonvaccinati? 

«Le categorie della Pa. Medi- 
ci e personale sanitario, mal- 
grado il decreto che porta alla 
sospensione dal lavoro, oltre a 
insegnanti, forze armate, for- 
ze dell’ordine che hanno quo- 
te di non vaccinati dal 15% al 
30%». 

La Delta è molto contagio- 
sa. Più difficile raggiungere 
l’immunità di gregge? 

«Non basterà vaccinare il 
70% della popolazione per 
proteggere i non vaccinati. Si 
dovrà salire all’80-90%. Non è 
però di immunità di gregge 
che si dovrebbe continuare a 
parlare, data la biologia delle 
nuove varianti, la globalizza- 
zione e l'impossibilità di vacci- 
nare efficacemente larga par- 
te degli 8 miliardi di abitanti 
del pianeta, ma dell’importan- 
za di disporre di un vaccino ef- 
ficace contro tutte le varianti 


GIORGIO PALÙ 


COMPONENTE DEL CTS, È 
PRESIDENTE DEL CDA DELL'AIFA 


«La terza dose servirà, 
per decidere sui tempi 
di somministrazione 
attendiamo ancora 
studi precisi» 


che sia in grado di prevenire l’e- 
vento malattia grave». 

La campagna vaccinale è 
soddisfacente? Si è fatto il 
massimo? 

«Il commissario Figliuolo ha 
fatto un miracolo, ma ora assi- 
stiamo a un certo rilassamen- 
to». 

Finito 
pass? 

«C'è stata la dispersione pro- 
dotta dalle vacanze. Non di- 
mentichiamo però gli effetti 
benefici del Green pass che, ol- 
tre a garantire maggior prote- 
zione dal contagio specie in 
luoghi pubblici e affollati, ha 
spinto molti giovani trai20ei 
29 anniavaccinarsi». 

Siarriverà all’obbligo? 

«Io credo che la vaccinazio- 
ne sia un dovere per le persone 
che svolgono attività e funzio- 
ni pubbliche, dovere non solo 
sul piano sociale, ma anche sul 
piano etico ed economico. Del 
resto anche a un non giurista 
appare contraddittorio il fatto 
che, essendo il vaccino gratui- 
to e l’atto vaccinale volontario 
perlegge, ci sia uno strumento 
come il Green pass che, di fat- 
to, obbliga avaccinarsi». 

La terza dose servirà? E 
quando? 

«Con la riduzione progressi- 
va della protezione dal conta- 
gio, specie negli anziani e nei 
più gracili, la terza dose servi- 


l’effetto Green 


«Iniezioni ai figli adolescenti, comprendo i 
genitori bombardati e confusi. In altri Paesi 
parlano uno-due esperti oltre alle istituzioni, qui 
predicano in moltissimi, specie nei talk show tv» 


rà. Ma la risposta anticorpale 
dura almeno sei mesie i linfoci- 
ti in memoria perdurano oltre 
l’anno. Per decidere i tempi di 
somministrazione attendia- 
mo studi precisi. Il Cts in ogni 
caso ha già raccomandato la 
terza dose perimmunodepres- 
si, trapiantati, pazienti oncolo- 
gici e dializzati e auspico ven- 
ga presa in considerazione an- 
che per gli over 80, per chiare 
esigenze di sanità pubblica». 

Comprende le perplessità 
dei genitori nelvaccinare i fi- 
gli giovani? 

«Anche sulla base degli ulti- 
mi approfondimenti della 
Commissione tedesca sui vac- 
cinicirca l’effetto avverso prin- 
cipale per gli adolescenti, 0s- 
siala miocardite, ilrapportori- 
schi-benefici tra 12 e 19 anni è 
totalmente a vantaggio del 
vaccino. Dopo di che il dibatti- 
to è scappato di mano. In altri 
Paesi parlano uno-due esperti 
oltre alle istituzioni, da noi pre- 
dicano in moltissimi, specie 
neitalkshow tv. Capiscoi geni- 
tori bombardatie confusi». 

Lei, a scuola, manderebbe 
soloivaccinati? 

«Ai giovani serve la didatti- 
ca in presenza. Inutile parlare 
di vaccini ai soggetti tra 0 e 12 
anni, mancano ancora irisulta- 
ti degli studi. Ma, sulla scuola, 
i temi sono principalmente al- 
tri. Vaccinare tuttii docentie il 
personale di servizio. Conside- 
rare turni didattici per evitare 
intasamenti e congestioni in 
aula. Sui trasporti, da troppi 
mesi si continua a non interve- 
nire in funzione preventiva. E 
pure nelle classi non si è pensa- 
to a prevedere sistemi di espul- 
sione forzata dell’aria». 

Le cure sonoinarrivo? 

«A ottobre arriveranno 4 
nuovi inibitori specifici della 
replicazione di Sars-CoV-2. 
Per i farmaci c’è voluto un po’ 
di tempo, ma restano un aiuto 
fondamentale nel caso, com'è 
questo, di una malattia acuta. 
Ci permetteranno di trattare a 
casaipazienti. Una delle lezio- 
ni da imparare dalla pande- 
mia è non a caso l’urgenza di 
rinforzare la medicina del ter- 
ritorio». 

C'è una data in cui l’incu- 
bo finirà? 

«Lascio le previsioni agli aru- 
spici televisivi. L'incubo finirà, 
come pertuttiivirus pandemi- 
ci, quando da pandemico il vi- 
rus diventerà endemico. Au- 
spichiamo di trovarci già in 
una prima fase di coabitazione 
endemica con il virus. E conti- 
nuiamo a vaccinare in quanto 
l'immunità è il principale fatto- 
re che condiziona l’adattamen- 
to evolutivo del virus alla no- 
stra specie. Nessun vaccino ha 
mai selezionato virus a patoge- 
nicità aumentata». — 


i data aaa 


|a ncaca 


Scenari 
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Matano: giornalismo necessario 
per far luce sulle fake News 


SARA DEL SAL 


appuntamento è 

fissato per sabato 

4 settembre alle 

20 nella Fincan- 

tieri Newsroom 

nel panel “Buon 
pomeriggio Italia”, ma Alberto 
Matano si fermerà anche do- 
menica a Link Festival. Sabato 
dialogherà con Serena Borto- 
nee con Maria Volpe sulla nuo- 
va modalità di “edutainment” 
della Tv del pomeriggio, che 
coniuga intrattenimento e at- 
tualità. «Trieste mi è entrata 
nel cuore», spiega Matano che 
è anche Presidente del Premio 
Luchetta 2021. 


VOLTOTV 
ALBERTO 
MATANO 


Giornalista, Matano ha vis- 
sutoin prima persona i cambia- 
menti di una professione co- 
melasua. «Conisociale larivo- 
luzione tecnologica abbiamo 
assistito al funerale del giorna- 
lismo. In realtà il racconto de- 
gli inviati è quantomai crucia- 
lein questo momento in cui se- 
guiamole notizie dall’Afghani- 
stan. Il Covid è un altro esem- 
pio di quanto i giornalisti sia- 
no fondamentali anche per fa- 
re luce sulle fake news». E a 
proposito di fake, «questo - ag- 
giunge Matano - è un fenome- 
no che mi riguarda personal- 
mente, perché quando si di- 
venta personaggi pubblici si 
deve fare i conti con quello che 
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ci circonda e ogni giorno esco- 
no notizie anche su di me. Io 
consiglio sempre di affidarsi ai 
grandi organi di stampa per ot- 
tenere delle informazioni cre- 
dibli». 

Matano negli ultimi anni è 
arrivato nelle case degli italia- 
ni come conduttore di “La vita 
in diretta” e come giudice di 
“Ballando conle stelle”: «Il ser- 
vizio pubblico ha dei doveri 
nei confronti del pubblico - af- 
ferma -non deve quindi fare so- 
lo una corretta informazione, 
ma anche fare compagnia al 
pubblico. In un programma co- 
me il mio posso affrontare an- 
che tematiche complesse o ca- 
si di cronaca cruenti, così co- 
me analizzare il costume e i 
cambiamenti della società. In 
questa ottica ci sta anche un 
programma come Ballando 
conle stelle che mi diverto mol- 
to a fare e che nasce dal genio 
di Milly Carlucci. Lei, con la 
sua arte, mette insieme ingre- 
dienti diversi e attraverso il bal- 
lociraccontalarealtà». — 
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Focus 
sulla 
nuova 
Modalità 
di fare tv 
nella 
fascia 
oraria 
preserale 
«I| 
servizio 
pubblico 
deve dare 
notizie 
corrette 
ma anche 
Stare con 
la gente» 


L*NA 


FESTIVAL DEL GIORNALISMO 


Il gruppo 


Il sostegno 
di Fincantieri 


Fincantieri rinnova il sostegno 
a Link, anche col Premio Fieri 
Fincantieri a De Masi. Il gruppo 
è il principale costruttore nava- 
leoccidentale: a Trieste cisono 
sede centrale e centro proget- 
tazione navi da crociere, a Mon- 
falcone ilgrande stabilimento. 


Donne e informazione 


Le regole 


Incontri gratuiti 
d'obbligo prenotare 


Link Festival sarà accessibi- 
le gratuitamente dietro pre- 
sentazione del green pass, 
con prenotazione obbligato- 
ria per ogni appuntamento 
agli sportelli Ticket Point a 
Trieste in corso Italia, da lune- 
dì a sabato (8.30 — 12.30 e 
15.30 — 19) e, da giovedì per 
tutta la durata del festival an- 
che al desk Ticket Pointall'in- 
gresso della Fincantieri New- 
sroom: al desk si potranno 
anche effettuare prenotazio- 
ni lastminute peri posti anco- 
ra disponibili, 30 minuti pri- 
ma dell'inizio di ogni incon- 
tro. Informazioni: linkfesti- 
val.it.— 


Le iniziative 


Collegamenti 
e streaming live 


Il Piccolo avrà una postazio- 
ne con interviste e live su ilpic- 
colo.it, con streaming live di 
ogni incontro. Due gli Specia- 
li della sede Rai Fvg venerdì e 
sabato. Ci sarà Radio Anch'io 
e Zapping. Su repubblica.it la 
Serata anteprima. 


Progetto, partner 
e postazioni speciali 


Link Festival, progettato dalla 
curatrice Francesca Fresa col 
direttore editoriale Giovanni 
Marzini, è organizzato da Fede- 
rico Prandi per Prandicom Co- 
municazione & Marketing ed è 
promosso in partnership con 
Fincantieri, col contributo del- 
la Regione Autonoma Friuli Ve- 
nezia Giulia e la coorganizza- 
zione del Comune di Trieste, 
col sostegno inoltre di Fonda- 
zione CRTrieste, di Crédit Agri- 
cole Friuladria, sotto l'egida di 
Fnsi e Ordine dei Giornalisti. 
Mediapartner sono Raie il quo- 
tidiano Il Piccolo, entrambi con 
postazioni speciali per intervi- 
ste, dirette e collegamenti. 


Dal Tgs di Curzi al misteri d'Italia 
le sfide della ‘’pioniera’’ Sciarelli 


FEDERICA GREGORI 


anca poco all’8 
settembre, quan- 
do si riaffaccerà 
intva salutare il 
suo pubblico al 
termine di quella 
siglaiconica, scandita da un te- 
ma musicale impresso nelle 
menti di tanti spettatori. Pochi 
giorni prima, però, sarà a Trie- 
ste, ospite al festival del giorna- 
lismo Link: è Federica Sciarel- 
li, per tutti storica conduttrice 
e autrice di “Chi l’ha visto?” di 
cui regge il timone dal 2004, 
maanche giornalista ed ex con- 
duttrice del Tg3 — in Rai dal 
1987 — assegnata dal direttore 
di allora Sandro Curzi alla re- 
dazione politica, tra le prime 
donne ad assumere tale incari- 
co in un telegiornale. Chi me- 
glio di lei, quindi, per parlare 
di attualità e giornalismo “al 
femminile”, tema che sarà al 
centro della manifestazione 
venerdì 3 settembre alle 12, in- 
sieme ad altre due protagoni- 
ste dell’informazione, Emma 
D'Aquino e Giovanna Botteri. 
«Se mi sento una pioniera? 
Quando vinsi una borsa di stu- 
dio ed entrai al Tg3 da prati- 
cante - racconta Sciarelli - al 
politico donne non ce n'erano, 
agli altri telegiornali non si ve- 
devano neanche da lontano. 
Venendo da 4 anni in Senato 
all’Ufficio informazioni parla- 
mentari, quindi conoscendo l’i- 
ter parlamentare delle leggi, 
mi trovai subito bene. Curzi mi 
adorava, ma dava la sensazio- 
ne che fosse meglio un uomo 
analfabeta che una donna: c’'e- 
ra stupore, perplessità. Corra- 
dino Mineo, caporedattore, 
donna o uomo che fossi, ti 
mandavain giroeti faceva cre- 
scere solo se lavoravi. Stavo in 
quella che era considerata la 
redazione principe dei tg ma 
ovviamente mi davano tutte le 
cose relative a “i giovani” (re- 
pubblicani, della Figc.) e “le 


donne”. Ricordo, e sembra im- 
possibile, che la legge sulla vio- 
lenza sessuale non c’era, cioè 
era un reato contro la pubblica 
morale, non contro la perso- 
na: e quello aspettava me. 
Ognivolta che la legislatura ca- 
deva e la legge doveva essere 
ripresentata ero sempre lì a ri- 
petere: non è possibile che lo 
stupro sia come fare pipì con- 
tro un muro. Poi per fortuna le 
cose sono cambiate, in quel 
senso e anche nell’accesso del- 
le donne alle redazioni». 
«Trieste ha pagato un tribu- 
to altissimo in termini di san- 
gue - continua -. Al Tg3 sono 
stata collega di Ilaria Alpi: io al 
politico, lei agli esteri. E c’era 
questo vostro operatore, Mi- 
ran Hrovatin, amatissimo dal- 
la redazione. Quando sono 
passata a “Chi l’ha visto?” mi 
sono posta il problema di cosa 


FEDERICA SCIARELLI 


GIORNALISTA, DAL 2004 CONDUTTRICE 
E AUTRICE DI "CHI L'HA VISTO" 


«Quando ho iniziato 
di giornaliste nelle 
redazioni politiche 
non ce n'erano: 
suscitavano stupore» 


«Sono stata collega 
di Ilaria Alpi e Miran 
Hrovatin: non potevo 
non indagare 

sulla loro Morte» 


fare perIlaria e Miran. D’accor- 
do con Luciana, la mamma di 
Ilaria, che credeva nell’inno- 
cenza dell’unico condannato 
Hashi, mi misi a indagare. Ven- 
ne fuori il nome di Jelle, perso- 
naggio chiave della vicenda, 
grazie anche al contributo di 
Chiara Cazzaniga che conosce- 
va l'arabo come Ilaria: abbia- 
mo lavorato quasi un anno, è 
stato difficilissimo ma alla fine 
abbiamo trovato Jelle che ha- 
scagionato Hashi. Il mandante 
finale però nonsisa ancora eri- 
mane questo senso di vuoto». 

Quella 2021-2022 sarà la 
34.a edizione di “Chi l’ha vi- 
sto?”: ascolti sempre altissimi 
per uno dei più longevi pro- 
grammi tv, con share ragguar- 
devoli perfino durante gli Eu- 
ropei di calcio. Una trasmissio- 
ne cui Sciarelli ha impresso un 
forte cambiamento verso il 
giornalismo d’inchiesta con 
uno sguardo sempre più atten- 
to e sensibile ai fatti d’attuali- 
tà. Non solo utile strumento di 
ricerca fino a risoluzioni ecla- 
tanti, ma uno spaccato d’Italia 
unico, come quasi nessuno rie- 
sce a fare. «In realtà — annota — 
fu il direttore Paolo Ruffini a 
volere una giornalista. Comin- 
ciaicon Elisa Claps e Denise Pi- 
pitone: poi ho introdotto, sulla 
scia di un programma solido, 
novità dove c’era un vuoto, le 
inchieste sui grandi latitanti 
ad esempio, Provenzano, Ghi- 
ra, Messina Denaro o, visto 
che oggi dobbiamo fare i conti 
con i social, le truffe romanti- 
che. E, dal momento che sia- 
mo un osservatorio e raccon- 
tiamole storie del Paese, i fem- 
minicidi, icui numeri mi lascia- 
no allibita, esplosi come se gli 
uomini non avessero più freni. 
Noiliabbiamotrattati fin dall’i- 
nizio, anche in accordo con le 
famiglie, non come scomparse 
ma sempre come omicidi con 
occultamento di cadavere pro- 
prio per fare aprire gli occhi al- 
le persone». 
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FESTIVAL DEL GIORNALISMO 


FINCANTIERI 


2 > 5 SETTEMBRE 2021 
Piazza Unità d’Italia, Trieste 


La partecipazione è gratuita fino a esaurimento dei posti a sedere. 
L'accesso è consentito con la presentazione del Green Pass. 


La prenotazione è obbligatoria con ritiro del biglietto presso il Ticket Point, 
Corso Italia 6/c, orari: lunedì - sabato 8.30 > 12.30 | 15.30 > 19.00 


Dalle ore 16.00 di giovedì 2 settembre e per tutta la durata del Festival, 

le prenotazioni si possono effettuare anche al desk Ticket Point all'ingresso 
della Fincantieri Newsroom 

orari: 10.00 > 12.30|16.00> 21.00 


In caso di mancata presentazione entro 10 minuti dall’orario d'inizio dell'incontro 
la prenotazione non sarà più valida e i posti verranno riassegnati agli ingressi last minute. 


Nella Fincantieri Newsroom è obbligatorio indossare la mascherina, i posti a sedere 
non sono numerati e a coloro che abbandonano la sala nel corso dell'incontro 
non sarà più consentito rientrare. 
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Dir. La Repubblica Fondatore Last Minute Market consegna il Premio Pianeta 21, Corriere della Sera 
consegna il Premio e Campagna Spreco Zero CARMELA PACE Pres. Unicef Italia ELIANA LIOTTA 
CHIARA MIO con Carlo Muscatello con Andrea lacomini Scrittrice, comunicatrice scientifica 


Pres. Crédit Agricole Friuladria 
con Omar Monestier 

Direttore Il Piccolo 

e Messaggero Veneto 
Giampiero Massolo Pres. /SPI/ 


res. Assostampa FVG 


12.00 
GIORNALISMO: LA FORZA DELLE DONNE 
GIOVANNA BOTTERI 
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12.00 
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FEDERICA SCIARELLI MARIA LATELLA GIOVANNA BOTTERI 


“Chi l'ha visto?” Rai 3 
con Cristiano Degano Pres. ODG FVG 
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MASTERCLASS SPORT 
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Sky Sport 
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GIORGIO ZANCHINI “Radio Anch'io” 18.00 7 Musicista, Ambasciatore Unicef 
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Prof King's College, Londra GUERRA ALLE FAKE NEWS Sociologo, Prof. Emerito 
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SABRINA TINELLI 
Head of editorial Content Chora Media 


Dir. Scuola di Giornalismo di PG 
con Francesco De Filippo 
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COMMENTI 4 


LE IDEE 


NIENTE OSTACOLI DALL'UE 
PER IL GREEN PASS 


embra proprio che qualcuno si 

sia messo d’impegno a rendere 

l’Europa indigesta ed incom- 

prensibile alla maggioranza dei 
cittadini! Da ultimo, nell’acceso dibat- 
tito sull’obbligo di vaccinazione per 
gli insegnanti, qualcuno ha sostenuto 
la tesi - palesemente falsa, diciamolo 
subito — che il Green pass sarebbe in 
contrasto con le normative europee. Il 
rischio però è che questa affermazio- 
ne, per quanto strampalata, faccia più 
presa del solito sull’opinione pubblica 
e possa rafforzare la posizione dei 
no-vax proprio perché viene dal mon- 
do della scuola che si suppone capace 
di distinguere tra verità e menzogna. 
Tutto nasce dalla risoluzione n. 2361 
(2021) del Consiglio d’Europa, ma bi- 
sogna ammettere che l’esistenza di di- 
verse istituzioni, europee ed interna- 
zionali, spesso con nomi estremamen- 
te simili, e con sede nelle stesse locali- 
tà (Bruxelles, Strasburgo, Lussembur- 
go), nonaiuta ad orientarsi. 

In questo caso la confusione è tra il 
Consiglio europeo (o Consiglio Ue) e 
il Consiglio d'Europa. Il primo è uno 
dei tre principali organi dell’Ue, quel- 
lo in cui siedono i capi di stato e di go- 
verno dei 27 stati membri, ed ha sede 
a Bruxelles. Il secondo ha sede a Stra- 
sburgo ma soprattutto non ha niente a 
che fare con l'Unione europea. 

Il Consiglio d’Europa infatti è un or- 
ganismo internazionale, istituito nel 
1949, cioè 8 anni prima della Comuni- 
tà Economica Europea (Cee), con prin- 
cipale missione la difesa dei diritti 
umani (ma anche la democrazia e lo 
stato di diritto). Una sua particolarità 
è che la Gran Bretagna è stata tra i 
membri fondatori (assieme all’Italia e 
ad altri 8 stati, tutti membri dell'Ue) 
perché più a suo agio rispetto al pro- 
getto di integrazione europea su base 
economica e storicamente allergica a 
cessioni di sovranità, anche se limita- 
te. Un altro aspetto curioso, che da so- 
lo meriterebbe un approfondimento, 
è che anche la Turchia entrò a farne 
parte solo qualche mese dopo (nell’a- 
gosto dello stesso 19491). 

Oggi il Consiglio d’Europa conta 
ben 47 stati membri, ovvero 20 in più 
dell'Unione europea, in maggioranza 
appartenenti all'Europa geografica, 
tra cui alcuni “vicini” dei Balcani occi- 
dentali (Albania, Bosnia Erzegovina, 
Montenegro, Nord Macedonia, Ser- 


GIORGIO PERINI 


Il Green pass 


bia), qualche membro (Ungheria, Po- 
lonia) che, almeno in questo momen- 
to, facciamo fatica a figurarci porta- 
bandiera dei valori fondanti del Consi- 
glio d’Europa, qualche Repubblica 
dell’ex Unione Sovietica e la stessa Fe- 
derazione Russa! Va da sé che la neces- 


sità di arrivare a un compromesso tra 
realtà così eterogenee (i concetti di de- 
mocrazia, stato di diritto ma soprattut- 
to di diritti umani differiscono non po- 
co da un membro all’altro) renda ine- 
vitabile un forte annacquamento del- 
le sue risoluzioni, che del resto non so- 
no assolutamente vincolanti! 

Ciò nonostante la risoluzione citata 
non sposa alcuna posizione no-vax, 
ma mira soltanto a contemperare le 
necessarie campagne di vaccinazione 
con i diritti individuali (per esempio 
al risarcimento di eventuali danni, ad 
una corretta campagna di informazio- 
ne ed, anche — questo sì- a rifiutare il 
vaccino). 

Per di più la Corte europea dei dirit- 
ti dell’uomo, che è un’emanazione del 
Consiglio d’Europa e ha sede anch’es- 
sa a Strasburgo (e anche in questo ca- 
so non deve essere confusa con la Cor- 
te di Giustizia europea — organo giuri- 
sdizionale dell'UE, con sede nel Lus- 
semburgo), ha respinto il ricorso pre- 
sentato da quasi 700 pompieri france- 
si contro l’obbligo di vaccinazione nel 
loro paese. Come si vede, non solo è 
una gigantesca bufala sostenere che il 
green pass violi le norme europee, ma 
la stessa Corte dei diritti dell’uomo 
sembra essere andata oltre alle “racco- 
mandazioni” del Consiglio d’Europa! 


VOX POPULI 


PINOROVEREDO 


SE FOSSI TUTTO QUELLO CHE NON SONO 


e fossi un afgano maledirei le 

intelligenze e le anime dei 

conquistatori occidentali, in- 

tendo quelli che con lezioni 
di democrazia sono venuti a libera- 
re le nostre terre dalla tirannia, sal- 
vo poi scappare con la viltà dei di- 
sertori abbandonandoci alla trage- 
dia. Se fossi un afgano farei indos- 
sare a quella fuga i nostri cappotti 
di pietra, quelli che t'impediscono 
l’uso del movimento, parola, ragio- 
ne. Se fossi un afgano spiegherei a 
quella civiltà liberale cosa si prova 
a strapparsi il cuore lanciando tuo 


figlio oltre il muro della salvezza, 
oppure gli direi delle donne che in 
nome di un’infamia maschilista 
vengono sotterrate, cancellate, vio- 
lentate e uccise nella persona e di- 
gnità. 

Se fossi un afgano chiederei alle 
civiltà occidentali il motivo delle lo- 
ro barriere per non fare passare la 
nostra salvezza, noi non siamo cat- 
tivi, siamo solo maledettamente di- 
sperati. Ed infine, se fossi un afga- 
no, chiederei alla superbia delle po- 
tenze mondiali, il significato e sen- 
so della parola... Democrazia. 


— UNA SCUOLA 

GIÀ PIENA DI PROBLEMI 
RIAPRE DI NUOVO 
NELL'INCERTEZZA 


FRANCESCO JORI 


uri i banchi, dicevano e dicono i vecchi veneziani. 

Durissimi quelli che si preannunciano alla vigilia di 

un nuovo anno scolastico ad alto rischio, il terzo 

dell’era-Covid: si parte (il 6 in Alto Adige, il 13 in 
Trentino, il 16 in Friuli-Venezia Giulia, il 13 in Veneto perele- 
mentari e medie e il 16 perle superiori) con una precarietà di 
antica data che sisomma a quella di un’incerta attualità. Con 
il viatico di una stagione tormentata per gli oltre 8 milioni di 
studenti con le rispettive famiglie, e peri 730 mila insegnan- 
i. 

Sarà dura fin dalla prima campanella. Qualcosa si è fatto, 
in questa tumultuosa estate ma nella sostanza il 2021-2022 
siaprein maniera analoga a quella dei tanti, troppi preceden- 
ti:lo sottolinea conimplacabile evidenza Antonello Giannel- 
li, alla guida dell’associazione presidi. Cominciando dalla ca- 
renza di aule, con la materiale impossibilità in molti casi di 
far rispettare il metro di distanza previsto dalle misure an- 
ti-Covid: sono tantissime le classi con oltre 25 studenti, con 
punte superiori a 30. Per potersi mettere in regola, mancano 
all'appello 20mila aule. A questo deficit congiunturale se ne 
aggiunge uno di lungo corso, legato a un’edilizia scolastica 
scalcinata. L’età media delle 40mila sedi statali è di oltre mez- 
zo secolo, e almeno un decimo presenta seri problemi struttu- 
rali. Rimangono ancora 
presenti molti dei nodi evi- 


Qualcosa si è fatto denziati dal rapporto Cen- 
durante l’estate ma sis del 2014: amianto, ve- 
nonbasta. Troppi nodi tri rotti, coperture da rifa- 
sonorimasti re, intonaci a pezzi, im- 
senza soluzione pianti elettrici e idraulici 


malconci. Ci sono ancora 
situazioni in cui i genitori 
devono portare da casa anche la carta igienica. 

Nonva meglio sul fronte del personale. Le cattedre vacanti 
sono 112mila, 80mila delle quali assegnate; ma solo 38mila 
sono coperte dalle immissioni in ruolo, con la necessità di ri- 
correre a massicce ondate di supplenze. Altrettanto nel setto- 
re dei non docenti. E per entrambi si somma il nodo vaccina- 
zioni, irto di carenze e diincognite malgrado gli sforzi dell’ul- 
tima ora. Per completare il quadro, l'autentica bomba tra- 
sporti: per disinnescare la quale non si è fatto e non si sta fa- 
cendonulla di sostanziale, al di là dell’ingorgo di parole. 

Mail vero detonatore rimane il Covid, che potrebbe ripor- 
tare alla devastante esperienza di una didattica a distanza da 
tutti bocciata eppure incombente. I danni micidiali degli ulti- 
mi due anni sono impietosamente documentati dai dati In- 
valsi, specie in materie-cardine come italiano e matematica, 
manon soltanto: con l’aggravarsi delle differenze territoriali 
tra nord e sud, ma con cali vistosi che investono anche il nor- 
dest. Oggi, dopo i 13 anni del ciclo elementari-medie-supe- 
riori, a ridosso della maturità il 44 per cento degli studenti 
non raggiunge il livello minimo di apprendimento in italia- 
no, addirittura il 51 in matematica. Un deficit non rimediabi- 
le, che oltretutto si scaricherà sul sistema universitario per 
chi proseguirà gli studi, compromettendo il futuro di una ge- 
nerazione. A fronte di questo quadro desolante, spicca la per- 
la di un passaggio del protocollo d’intesa siglato il 13 agosto 
scorso tra ministero e sindacati: nel caso di impossibilità di 
applicare le misure previste, “tenete aperte le finestre”. Si sal- 
vichipuò. — 


INCONTRO BIDEN-BENNETT 
ASSE PIÙ SOLIDO USA-ISRAELE 


ALFREDO DE GIROLAMO -ENRICO CATASSI 


Washington, il primo ministro 

israeliano Naftali Bennett ha dovu- 

to attendere un giorno prima di es- 

sere ricevuto dal presidente degli 
Stati Uniti Joe Biden nello Studio Ovale del- 
la Casa Bianca. Visita riprogrammata a cau- 
sa del devastante attentato di Kabul, dove 
hanno perso la vita 13 marines. 

Tempi infelici per il successore di Trump 
conilritiro dall'Afghanistan a tenere banco, 
diventato nel corso dei giorni una fuga fret- 
tolosa e caotica. Debacle amara e bagnata 
disangue che ha provocato non pochi dubbi 


sulla gestione dell'amministrazione Biden 
nella regione. Situazione paragonabile, per 
memoria storica e vicinanza geografica, ai 
tragici eventi del 1979, quando l'ambascia- 
ta statunitense a Teheran venne assaltata 
dagli studenti islamici e il personale preso 
in ostaggio. Crisi che si risolse nel 1981 con 
l'accordo di Algeri e la fine del sequestro. 
Mache intanto era costata la mancata rie- 
lezione del presidente democratico Jimmy 
Carter, travolto dalle critiche. Di Carter, l'al- 
lora giovane senatore del Delaware Joe Bi- 
den, era un protetto e di strada in questi an- 


ni ne ha fatta molta: «Ho conosciuto tutti i 
leader israeliani da Golda Meir in poi». Ha 
detto in tono amichevole e paternalistico, 
durante il lungo faccia a faccia, il quasi ot- 
tantenne inquilino della Casa Bianca al suo 
giovane interlocutore israeliano. 

Gradito ospite che merita essere ricorda- 
to, per la prima volta dopo 12 anni, non era 
Benjamin Netanyahu. Bennett - nato ad Hai- 
fa da genitori americani nel 2013 eletto alla 
Knessetha dovuto rinunciare alla doppia na- 
zionalità - è cresciuto politicamente alla cor- 
te di re Netanyahu, prima di venirne caccia- 
to ed intraprendere un percorso solitario 
nella sfera della destra nazionalista israelia- 
na, alla guida del piccolo partito Yamina. 

Qualche dote nell'hasbara (parola ebrai- 
ca che significa saper dare una presentazio- 
ne positiva e selettiva dei fatti politici che ri- 
guardano Israele) in prestito dal leader del 
Likud pare comunque averla presa, se nei 
50 minuti di colloqui è riuscito, con il suo 
fluente inglese, a strappare a Biden tutte le 
suerichieste, o quasi. 


Fra tutte quella più impellente, la promes- 
sa che l'Iran “non otterrà mai” un'arma nu- 
cleare. Sebbene Biden ha espresso l'opinio- 
ne di preferire una soluzione prudente, ha 
ammesso che ci sono “altre opzioni” sul ta- 
volo in caso di fallimento, probabile, delle 
trattative. 

Semaforo verde ad una risposta preventi- 
vaisraeliana all'Iran, ormai prossimo nell'ar- 
ricchimento dell'uranio al potenziale rag- 
giungimento della realizzazione di una te- 
stata atomica. 

Nel momento della più bassa credibilità 
internazionale a stelle e strisce, il politico di 
lungo corso e di fede obamiana conferma 
l'interesse ad un solido rapporto protettivo 
nei confronti del prezioso alleato medio- 
rientale, offrendo il rafforzamento del siste- 
ma di difesa missilistico, in funzione del 
mantenimento del vantaggio militare sui 
suoi nemici nella calda area. Dimostrazione 
che nell'era di Biden si può lavorare bene e 
in sintonia anche senza Trump e Netanya- 
hu.— 
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DAFSAT TO ANNI 
CAMPO DI SAN GIOVANNI 


SEGRETERIA@CGSTRIESTE.IT 
392 520 0396 


L'incertezza su Calvano 
condiziona Il mercato 

In caso di lungo stop 
congelati i partenti 


Il centrocampista uscito in barella contro il Seregno verrà 
sottoposto ad accertamenti sul perone infortunato 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Ultimo giorno di calciomer- 
cato etante situazioni da mo- 
nitorare in casa alabardata. 
Mauro Milanese è a Milano 
sia per sfruttare qualche 
eventuale occasione, ma an- 
che per parare prontamente 
eventuali problemi, visto 
che di situazioni fluide se ne 
sonocreate parecchie. 

A complicare le cose in ca- 
sa Triestina l'infortunio di 
Calvano, uscito in barella sa- 
bato sera al Rocco. Il centro- 
campista ha un serio proble- 
maalperone, necessita di ac- 
certamenti per capire se si 
tratta di distorsione o di una 
piccola frattura: gli eventua- 
li tempi di recupero ballano 
da un mese e mezzo a quat- 
tro. In questo range c’è tutta 
la differenza del mondo: nel 
primo caso Calvano restereb- 
be in lista e rientrerebbe a ot- 
tobre, nel secondo caso sa- 
rebbe fuorilista fino a genna- 
io, quando sarebbe pronto 
perilrientro. 

Ecco perché al momento 
la Triestina tiene ancora 
bloccato Rizzo, la cui parten- 
za per Pescara dopo l’arrivo 
di Angiulli sembrava immi- 
nente. Ed ecco perché non si 
possono accontentare al mo- 
mento nemmeno i desideri 
diPaulinho, che avrebbe ma- 
nifestato la volontà di rien- 


trare in Brasile. Quindi situa- 
zione a centrocampo da va- 
lutare attentamente fino al 
gong di stasera alle 20, con 
possibili permanenze, movi- 
mentio arrivi a sorpresa. 

A proposito di fuori lista, è 
destinato a questa casella 
Coppola, che per risolvere il 
suo problema di tendinite 
dovrà ricorrere a un inter- 
vento chirurgico che gli per- 
metterà di tornare disponibi- 
le solo nel 2022. Pertanto 
Riccardi resterà sicuramen- 
te a fare il quarto difensore 


Fuori lista Struna 

e Maracchi. Gatto 
potrebbe andare 

al Cesena per Zecca 


centrale. Resteranno fuorili- 
sta anche Struna, col quale 
si troverà una soluzione, e 
Maracchi: al triestino co- 
munque l'Unione ha dato va- 
rie opzioni di uscita piutto- 
sto che resti fuori lista, fra 
cui la permanenza in socie- 
tà, spetta poi al ragazzo fare 
una scelta. Andrà via nuova- 
mente in prestito invece Du- 
baz: come si era capito dai 
primi impegni ufficiali, Gian- 
nò infatti ha vinto il ballot- 
taggio per essere il vice Lo- 
pez nel ruolo di terzino sini- 


stro. 

Movimenti in corso anche 
nel settore offensivo: a Sar- 
no, che con la Triestina ha 
ancora un anno di contratto, 
sono stati proposti degli ac- 
cordi biennali da Picerno e 
Potenza, ma il giocatore ha 
rifiutato. Pare ci siano dei di- 
scorsi in piedi anche con 
Avellino e Teramo. 

Situazione in divenire an- 
che per Gatto, che potrebbe 
essere al centro di uno scam- 
bio conil Cesena che coinvol- 
gerebbe Giacomo Zecca, op- 
pure con la Pro Vercelli (in 
questo caso sarebbero Gian- 
luca Clemente o Mattia Ro- 
landoa fare il percorso inver- 
so). In ogni caso, anche in 
partenza di uno dei due, per 
coprire i tre ruoli dietro la 
prima punta al momento c’è 
una certa abbondanza: Di 
Massimo, De Luca, Petrella, 
Procaccio e Galazzi, oltre ap- 
punto e Sarno e Gatto. 

Riguardo invece al brasi- 
liano ThomasBrey, è un’ope- 
razione eventuale che si può 
fare con calma essendo il gio- 
catore svincolato ein ogni ca- 
so l'intenzione della Triesti- 
na era di mandarlo in presti- 
to. Intanto dopo una sola 
giornata comincia il valzer 
delle panchine. Parravicini, 
il tecnico del Renate, si è di- 
messo: al suo posto c'è il ri- 
torno di Roberto Cevoli. — 
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LE IMMAGINI 


Le ultime ore 
per gestire 
arrivi 

e uscite 


Nelle foto Bruni sopra Calva- 
no infortunato portato fuori 
dal campo del Rocco in ba- 
rella. A fianco il centrocam- 
pista in azione. Sotto Gatto 
contro il Seregno: potrebbe 
lasciare l'Unione 


L'evento nato a Gradisca 


Da giovedì ritorna il Torneo Rocco 
In lizza anche Unione e Udinese 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Il Torneo “Nereo Rocco” torna 
a proporsi come vetrina privile- 
giata del calcio giovanile inter- 
nazionale. Ritorna dal 2 al 7 
settembre il tradizionale Mun- 
dialito per club nato a Gradi- 
sca d'Isonzo, che lo scorso an- 
no era rimasto fermo ai box 
per l'emergenza Covid. 

Otto le squadre, suddivise 
in due gironi, per dare la cac- 


cia al titolo lasciato vacante 
dal Deportivo Cali: Bologna 
(penultimo campione, nel 
2018), Udinese, Rijeka e nazio- 
nale di Malta nel gruppo A, 
Triestina nel girone B con Ko- 
per, Pordenone e Venezia. Un 
torneo più “local” viste le circo- 
stanze, dunque, ma non per 
questo meno affascinante. Pec- 
cato per l'inedita concomitan- 
za con il torneo “gemello” del- 
le Nazioni, che completerà l'e- 


dizione di aprile della kermes- 
se dedicata alle nazionali con 
un torneo femminile (per 
club) denominato Female 
Football Tournamentsotto l'e- 
gida della Ism Gradisca oltre 
che del comitato organizzato- 
re dello stesso “Nazioni”. Con- 
comitanza di date e rischio di 
sovrapposizioni sui campi 
(scongiurato) che hanno la- 
sciato qualche strascico. «So- 
nodispiaciuto per questa situa- 


zione che non abbiamo creato 
noi- commenta Franco Bonan- 
no, patron del Trofeo Rocco - 
Tradizionalmente la nostra 
kermesse si svolgeva in settem- 
bre e avevo proposto all'altro 
torneo di organizzare qualco- 
sa insieme dopo la pandemia. 
La proposta fu snobbata e ora 
ci troviamo nelle stesse date e 
con un torneo femminile per 
club». Quanto all'assenza di ga- 
re a Gradisca, «avevamo fatto 
richiesta per il Colaussi, forse 
l'amministrazione non ci ha ri- 
tenuti abbastanza importanti 
dopo 35 anni nei quali abbia- 
mo portato il mondo nella no- 
stra città einregione». 

Gara inaugurale (Triesti- 
na-Venezia, 17.30 di venerdi) 
e finalissima si svolgeranno al 
“Campagnuzza” di Gorizia. La 
35esima edizione sarà presen- 


Franco Bonanno, patron 
delTorneo Rocco 


tata giovedì alle 18 al Nuovo 
Teatro Comunale gradiscano, 
con un folto parterre di ospiti 
d'onore. Saranno consegnati i 
tradizionali Premi allo Sport: 
all'allenatore dell'Udinese Lu- 
ca Gotti peri tecnici, a France- 
sco Cosatti di Sky nella catego- 
ria giornalisti, a Domingo Blan- 
co (vicepresidente e main 
sponsor della Pro Gorizia) trai 
dirigenti, al pistard Jonathan 
Milanilriconoscimentodiatle- 
ta dell'anno. Previsti anche ri- 
conoscimenti alla memoria di 
mister Giuliano Zoratti, con- 
dottiero dell'Itala San Marco 
dei miracoli, e di Alberto Go- 
deas, generoso volontario. Infi- 
ne una menzione speciale per 
la pesista paralimpica Laura 
Culot (Shultz Medea) e la 
squadra dello Sci Club 2 di 
Ronchi dei Legionari. — 
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L'11 luglio il trionfo della finale europea conquistata nella notte magica di Wembley 
Il commissario tecnico: «Sempre emozionante la gente che ti ferma per ringraziare» 


Italia, Mancini 50 giorni dopo 
«Ci guardano con altri occhi» 


IL COLLOQUIO 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A FIRENZE 


inquanta giorni do- 

po, l’Italia più bella, 

divertente e diversa 

di gran parte della no- 
stra storia riannoda il filo con 
casa azzurri. Cinquanta sono i 
giorni da campioni d’Europa e 
da primi della classe dentro a 
un calcio che, oggi, ci guarda 
in un modo nuovo. Roberto 
Mancini, ct della Nazionale, ei 
suoi ragazzi hanno il volto sor- 
ridente e la coppa tra le mani 
lungo i corridoi e sulle pareti 
di Coverciano accanto alle Na- 
zionali di Pozzo, Valcareggi, 
Bearzot e Lippi, gruppi che 
hanno saputo vincere. 

Cosa ha colpito di più Manci- 
ni dalla notte di Wembley ad 
oggi che riprende il cammino 
con vista sul Mondiale in Qa- 
tar tra quindici mesi? «Ovun- 
que sia andato ho incontrato 
gente che mi diceva grazie: 
grazie per averci resi felici. Ec- 
co, ogni volta ho sentito unbri- 
vido, sia che fosse un bambino 
a dirmelo o un signore di ot- 
tant’anni perché il successo eu- 
ropeo è la vittoria di 60 milioni 
diitaliani, diogni età». Chiede- 
re al nostro ct di andare oltre 
quando si parla di emozioni o 
sentimenti non è compito faci- 
le: il Mancio è fatto così, pro- 
fondo nelle riflessioni, ma, al- 
lo stesso tempo, estremamen- 
te riservato nelle esprimerle. E 
allora «grazie», perlui, vuol di- 
re molto, se non tutto. 

La notte di Wembley, quella 
che ha riportato aRomala cop- 
pa dopo 53 anni, ha trasmesso 
una scossa di adrenalina anco- 
ra lontana dall’esaurirsi e ha 
mostrato all'Europa un volto 
inedito dell’Italia. «Qualcosa è 
cambiato nella nostra perce- 
zione all’estero: adesso — così 
il ct azzurro — non siamo più 
quelli che si difendono e basta, 
anche se restiamo quelli che si 
difendono meglio. Adesso chi 
pensa alla nostra Nazionale 


Roberto Mancini, 56 anni, è commissario tecnico della Nazionale azzurra dal 14 maggio 2018 


pensa ad una squadra che cer- 
ca sempre di vincere, in caso o 
in trasferta, contro avversari 
sulla carta più deboli e contro 
avversari più quotati». Manci- 
nièlanostraimmagine e fonte 
di ispirazione, ma cinquanta 
giorni dopo non vuole sentirsi 
definire il maestro di una nuo- 
va via. «Abbiamo vinto così, 
ma - dice - si può arrivare al 
successo in altre maniere e la 


IL CASO 


storia del calcio italiano lo rac- 
conta». La gratitudine, spesso, 
si è trasformata, per noi, in un 
assist alla rovescia quando per 
gratitudine i vari ctvincenti so- 
no ripartiti in blocco da chi li 
aveva portati al trionfo. Per 
Mancinila gratitudine è un va- 
lore, ma non un assioma, così, 
la ripartenza azzurra post Eu- 
ropei vivrà sulla meritocrazia, 
seppurdentro a un gruppo che 


Infortunio al perone, Belotti deve lasciare il raduno 


FIRENZE 


Andrea Belotti (nella foto) 
non verrà sostituito nono- 
stante l’infortunio al perone 
lo costringa alasciare il radu- 
no di Coverciano. Il capita- 
no del Torino si è fatto male 
sabato durante la partita 
contro la Fiorentina e gli ac- 
certamenti effettuati ieri 
mattina lo costringono al 
forfait: in attesa di essere vi- 
sitato dai medici del proprio 
club si teme uno stop di al- 
meno quattro settimane. Be- 
lotti verrà quindi sottoposto 
anuovi controlli: lo staffme- 


dico granata, infatti, ha pro- 
grammato per la giornata di 
oggi altri esami per valutare 
l’infortunio occorso al gioca- 
tore. Il Gallo ha già lasciato 
il ritiro della Nazionale e si 
prepara al rientro anticipa- 
tosotto la Mole. — 


havissuto la scuola «mancinia- 
na» dal maggio di tre stagioni 
faaoggi. «Nontemo uneffetto 
appagamento, perché cono- 
sco bene i miei ragazzi: voglio- 
novincere sempre. E, poi, ci so- 
no giocatori che non erano 
all'Europeo, magari per colpa 
degli infortuni, e che ci posso- 
no dare una mano: alla squa- 
dral’ho detto subito, anche chi 
è rimasto a casa, ma è stato 
con noi in questi tre anni ci ha 
aiutato a conquistare il titolo». 
L'Italia più bella, divertente e 
inedita si rimette in moto per 
blindare la qualificazione ai 
Mondiali. Mancini invita, con 
eleganza, i club a «scommette- 
re sugli italiani» e lo fa ricor- 
dandoilcaso Matteo Ricci. 

«L'abbiamo convocato lo 
scorso marzo e ci aveva fatto 
un’ottima impressione: quan- 
do ho letto che, a 27 anni, era 
rimasto senza club ho prova- 
to una brutta sensazione», sot- 
tolinea. Ricci un club l’ha tro- 
vato, a Frosinone, ma, Ricci, 
per Mancio, diventa l’emble- 
ma di qualcosa che non torna. 
A tornare sono i conti della 
sua Italia. «Possiamo ancora 
migliorare», sorride. Sessan- 
ta milioni di grazie lo hanno 
commosso. — 
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OGGI ULTIMO GIORNO DI TRATTATIVE 


Linea verde per la Juve 
L'acquisto di Ihattaren 
ipoteca per il futuro 


Gianluca Oddenino /ToRINO 


Dentro o fuori. Stasera chiu- 
de uno dei mercati più com- 
plicati e folli di sempre, basta 
ricordare che per la prima 
volta due mostri sacri come 
Messi e Ronaldo hanno cam- 
biato maglia nella stessa ses- 
sione (e il Real sta facendo di 
tutto per prendere il quasi 
svincolato Mbappé dal Psg of- 
frendo 180 milioni di euro), 
ma in attesa degli ultimi col- 
pi last minute e dell’imman- 
cabile conto alla rovescia do- 
po tre mesi di trattative, la 
sensazione di incompiuto re- 
gna sovrana in tante squa- 
dre. La lista dei giocatori in 
esubero si mischia con quella 
degli obiettivi mancati, men- 
tre la situazione più delicata 
coinvolge la Juventus. 

Nonc'è solola falsa parten- 
za a pesare sugli umori bian- 
coneri, un solo punto in due 
partite ela prova sconcertan- 
te contro l'Empoli, ma unari- 
voluzione figlia della restau- 
razione allegriana che fatica 
adecollare. L’addio di Ronal- 
do ha complicato la situazio- 
ne, e non solo perché di col- 
po è sparita una vera e pro- 
pria assicurazione del gol, 
mentre a centrocampo il can- 
tiere è aperto. La Juve resta 
sempre alla finestra per Icar- 
di e Pjanic, ma i piani sono 
benaltrie passano dal proget- 
todiunalineaverde conlava- 
lorizzazione dei giovani già 
presenti inrosa o che lo saran- 
no nel futuro prossimo. L’o- 
perazione Kaio Jorge dei pri- 
mi di agosto è stata ripetuta 
con l'acquisto di Mohamed 
Ihattaren, trequartista del 
2002. Sotto la regia di Mino 
Raiolai bianconeri si garanti- 
sconoiltalentuoso marocchi- 
no-olandese del Psv per 5-6 
milioni di euro, anche se il 
giocatore non resterà a Tori- 
noeverrà girato in prestito al- 
laSampdoria. 

Ihattaren a 17 anni e 303 
giorni è diventato il più giova- 
ne marcatore del Psvin com- 
petizioni europee, superan- 
doil precedente record di Ro- 
naldo, ed è stato definito co- 
me uno dei più promettenti 


Mohamed Ihattaren 


baby-campioni in Olanda. La 
Juve guarda avanti, mentre 
deve risolvere gli attuali pro- 
blemi con le proprie forze. 
Servirà tempo e pazienza, vi- 
sto che dal mercato difficil- 
mente arriveranno rinforzi 
dell’ultim’ora, anche se la so- 
sta delle nazionali non aiute- 
rà il lavoro di Allegri. Alla ri- 
presa degli allenamenti, in- 
fatti, mancheranno ben 15 
giocatori bianconeri all’ap- 
pello (alla Continassa resta- 
no Rabiot, due portieri di ri- 
serva, Rugani e De Sciglio 
più gli infortunati) e a settem- 
bre incombe il trittico Napo- 
li-Champions-Milan. 
L'operazione rimonta scu- 
detto non si annuncia delle 
più semplici peril tecnico, an- 
che se nel 2015era partito an- 
che peggio con due sconfitte 
nei primi 180 minuti di cam- 
pionato, visti i tanti nodi da 
sciogliere in una squadra da 
ricostruire. La Juventus ha 
pensato anche al ritorno di 
Pjanic in cabina di regia, ieri 
c’è stato l’incontro con il suo 
procuratore a Milano, però il 
club e l'allenatore dopo lun- 
ghi ragionamenti hanno pre- 
ferito spegnere il ritorno di 
fiamma. L’idea è puntare sui 
giovani, senza ritardare di 
unaltro anno il lancio di que- 
sto progetto, ma allo stesso 
tempo il grosso degli investi- 
menti verrà fatto nella prossi- 
ma stagione. Non solo riscat- 
tando Chiesa, ma compran- 
do il centravanti del futuro: il 
viola Vlahovic è il primo no- 
me di un mercato che chiude 
edè già pronto a ripartire. — 
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A Tokyo Gilli e Trimi trascinano la Nazionale 
Sono Paralimpiadi rosa 
Perle azzurre 22 podi 
«Noi donne vincenti» 


LASTORIA 


Alberto Dolfin /ToKYo 


Italia paralimpica 
va di fretta e mette 
la freccia grazie al- 
le sette medaglie di 
ieri. Manca ancora quasi tut- 
ta l’ultima settimana ai Gio- 
chi di Tokyo, mai 115 ragaz- 
zi di Luca Pancalli stanno stu- 
pendo il mondo e, mettendo 
nel carniere altri due ori nel- 


la vasca dell’Aquatics Centre 
conle donne di ferro del nuo- 
to Arjola Trimi (100 stile libe- 
ro S3) e Carlotta Gilli (200 
misti SM13), hanno pareg- 
giato i successi dei colleghi 
olimpici: 10 a 10. La maggior 
parte dei podi, ben 22, è al 
femminile, più uno misto 
(nuoto) contro gli 11 maschi- 
li. Il vantaggio rosa, al mo- 
mento, è anche per il metallo 
più prezioso: 6 ori a 4 per il 
gentil sesso. Le medaglie 
complessive sono già 34, per- 


Arjola Trimi oro nei 100 sl 


ché ai trionfi che hanno rag- 
giunto la doppia cifra si ag- 
giungono 11 argenti e 13 
bronzi che issano la delega- 
zione azzurra in ottava posi- 
zione nel medagliere. Ne 
mancano soltanto sei per 


eguagliare il record olimpico 
di 40 podi, stabilito proprio 
qui a Tokyo meno di un mese 
fa, a voler proseguire il «gio- 
chino» della sfida agli olimpi- 
ci, che più che altro è stata 
un’ispirazione visto che tanti 
dei medagliati ribadiscono 
di aver ammirato le imprese 
di Jacobs, Tamberi, Ganna, 
Paltrinieri e degli altri assi az- 
zurri, immaginandosi come 
sarebbero state le loro gare 
dalì a poco. Pressoché impos- 
sibile, invece, tentare di avvi- 
cinare quello paralimpico 
della prima edizione dei Gio- 
chia Roma 1960, perché era- 
no altri tempi, altre classifica- 
zioni e il confronto non può 
reggere: per pura statistica, 
furono 82 le medaglie di cui 
28ori, 30 argenti, 24 bronzi. 
Più papabile tentare l’im- 
presa di raggiungere la se- 
conda edizione con più me- 


daglie, quella di Seul 1988, 
in cui debuttò una certa 
Francesca Porcellato, che 
nella notte ha dato ilvia alla 
sua undicesima partecipa- 
zione tra estive e invernali, 
sfrecciando con la handbi- 
ke nella cronometro al cir- 
cuito ai piedi del Monte Fuji 
dove Filippo Ganna ha sfio- 
rato il podio. 

Oltre alle tante possibilità 
di medaglia tra le corsie, una 
vera garanzia in questa Para- 
limpiade, il paraciclismo e 
l’handbike guidati da Porcel- 
lato e Luca Mazzone voglio- 
no lasciare il segno nelnome 
di Alex Zanardi, grande tra- 
scinatore del movimento a 
Londra 2012 e Rio 2016. A 
proposito di Brasile, cinque 
anni fa le medaglie furono 
39 (10 ori, 14 argenti, 15 
bronzi). Dunque, è già gran- 
de Italia e di frecce nell’arco 


ne abbiamo ancora, non più 
compound come Maria An- 
drea Virgilio (ieri bronzo), 
ma con l’arciera piemontese 
Elisabetta Mijno, che in pri- 
mavera ha rinunciato alla 
qualifica olimpica per specia- 
lizzarsi in ortopedia al Cto di 
Torino. Oppure la scatenata 
Assunta Legnante, che oggi 
vuole sorprendere nel disco 
prima di cimentarsi anche 
nell’amato getto del peso in 
cui è imbattuta ai Giochi da 
Londra 2012. A proposito di 
donne che vanno forte, se- 
gnatevi l'appuntamento di 
sabato 4 settembre (ore 
14,26). Tre italiane corrono 
per l’oro nei 100 metri T63: 
Martina Caironi, Ambra Sa- 
batini e Monica Contrafatto. 
Tira di nuovo aria di Notti 
Magiche allo Stadio Olimpi- 
co di Tokyo. — 
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Allianz, la carica contagiosa di Konate: 
«Sono in forma, potremo divertirci» 


Il lungo si sta facendo apprezzare e anche in allenamento è un'esplosione di energia. Si prepara 
al debutto ufficiale in Supercoppa sabato a Trento: «Non vediamo l'ora di cominciare» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Tra i più in forma dell'Al- 
lianz che, con la sfida di Su- 
percoppain programma sa- 
bato a Trento darà ilvia uffi- 
ciale alla nuova stagione, 
Sagaba Konate è pronto a 
prendersi sulle spalle il pe- 
so della sua nuova squadra. 

Ha convinto tutti in que- 
ste prime settimane in bian- 
corosso e nell'unica uscita 
amichevole finora disputa- 
ta contro gli austriaci del Ka- 
pfenberg. 

Reduce da una stagione 
positivain Grecia conlama- 
glia del Paok Salonicco, arri- 
va a Trieste per confrontar- 
si con un campionato com- 
petitivo come quello italia- 
noecrescere. 

ALLENAMENTO I ferri 
dell'Allianz Dome sono già 
sotto stressa nemmeno un 
mese dall'inizio della prepa- 
razione. Battute a parte, Ko- 
nate è uno che quando ne 
ha la possibilità affonda vo- 
lentieri le mani nel cane- 
stro. Sarà senza dubbio un 
bel vedere peri tifosi che, a 
qualche anno di distanza 
dall'addio a Mosley, ritrove- 
ranno sul parquet un ele- 
mento estremamente fisi- 
co. Vederlo in allenamento, 
comunque, è stimolante: 
Sagabe gioca, lotta con 
grande energia e si impe- 
gna, in queste prime setti- 
mane si è già ritagliato un 
ruolo importante. 

L'impressione, la stessa 
avuta nel corso dell'amiche- 
vole di Cividale contro Kap- 
fenberg, è che aldilà dell'e- 
secuzione degli schemi il 
giocatore capisca il gioco e 
questo gli consente, ad 


esempio, di essere estrema- 
mente utile in difesa dove, 
grazie ai suoi aiuti, è già di- 
ventato un punto di riferi- 
mento per i suoi compagni 
disquadra. 

«Mi sento molto bene, ho 
ottime sensazioni sul mio 
stato di forma - ha confer- 
mato ieri il giocatore al ter- 
mine della seduta pomeri- 
diana disputata all'Allianz 
Dome - Cistiamo allenando 
molto bene, stiamo lavoran- 
do tanto e credo che alla lun- 
ga raccoglieremo i frutti di 
questa preparazione. Ci 
aspetta un campionato mol- 
to dinamico, nel quale cor- 
rere sarà fondamentale per 
essere competitivi e in que- 
sto senso ci stiamo prepa- 
rando bene. La squadra ha 
il morale molto alto e tutti 
lavorano intensamente - 
conclude Konate - ascoltan- 
do tutto quello che arriva 
dallo staff tecnico e cercan- 
do di mettere in pratica le in- 
dicazioniricevute. Che cam- 
pionato mi aspetto? Una 
stagione con delle soddisfa- 
zioni, sia a livello personale 
che di squadra. Sarà il cam- 
po adare ilresponso e man- 
ca davvero poco e non ve- 
diamol'ora». 

SUPERCOPPA Si avvici- 
naa grandi passi il primo im- 
pegno ufficiale della stagio- 
ne. Dietro l'angolo, dopo la 
gara disabato pomeriggio a 
Trento, anche l'esordio ca- 
salingo dell'Allianz che lu- 
nedì sera, sul parquet 
dell'Allianz Dome, affronte- 
rà la neopromossa Bertram 
Tortona. 

Un match che riporterà a 
Trieste due ex che hanno la- 
sciato un ottimo ricordo co- 


e da 


Konate,i inmaglia bianca, a rimbalzo nella partitella in famiglia Foto Bruni 


me Chris Wright e Jamarr 
Sanders. Sono 2350 i bi- 
glietti messi a disposizione 
della tifoseria, modalità di 
acquisto e prezzi saranno 
comunicati a breve dalla so- 
cietà biancorossa. C'è curio- 


sità per vedere quale sarà la 
risposta degli appassionati 
a oltre un anno dalle ultime 
gare disputate con la possi- 
bilità di aprire al pubblico. 
Lo scorso anno, sempre in 
Supercoppa, contro Dolo- 


miti Energia Trento, 
De’Longhi Treviso e Umana 
Reyer Venezia la disponibi- 
lità all'interno del palazzo 
non aveva superato le mille 
unità. — 
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FORMULA 1 


Hamilton al veleno 
dopo il Gp di Spa: 
«Una farsa, 

solo per i soldi» 


ROMA 


“Non per soldi... ma per de- 
naro” era il titolo di una 
commedia diretta da Billy 
Wilder. Più o meno lo stes- 
so concetto contenuto nel- 
le parole avvelenate con le 
quali Lewis Hamilton si è 
scagliato contro gli organiz- 
zatori del GP del Belgio di 
Formula 1. Rei, secondo il 
campione del mondo, di 
aver messo in scena «una 
farsa», i tre giri dietro la sa- 
fety car sotto il diluvio ab- 
battutosi domenica sul cir- 
cuito di Spa-Francor- 
champs. Sufficienti ad uffi- 
cializzare l'ordine di arrivo. 
«Le uniche persone a rimet- 
terci sono stati i tifosi che 
hanno pagato bei soldi per 
vederci gareggiare», ha 
scritto il pilota Mercedes su 
Instagram. Al fine, è il so- 
spetto, di non essere co- 
stretti a restituire i soldi dei 
biglietti. «Siamo stati man- 
dati fuori per una ragione e 
una sola» ha rincarato Ha- 
milton, mentre «avremmo 
dovuto semplicemente 
chiudere, non mettere a ri- 
schio i piloti e soprattutto 
rimborsare i tifosi che sono 
ilcuore del nostro sport». 
Stefano Domenicali, am- 
ministratore delegato della 
F1, ha però decisamente 
smentito che dietro la deci- 
sione di correre comunque 
cisiano state pressioni com- 
merciali ed, anzi, ha aperto 
alla possibilità di un rimbor- 
so. Intervistato da Motor- 
sport, alla domanda se la 
F1 avrebbe ottenuto ugual- 
mente il pagamento della 
quota da parte degli orga- 
nizzatori in caso di manca- 
ta partenza, Domenicali ha 
precisato: «Assolutamente. 
Per questo motivo dico che 
considerare il via della gara 
come un qualcosa di colle- 
gato ad un rapporto com- 
merciale è sbagliato». — 


BASKET IN CARROZZINA 


Castelvecchio entusiasta con ambizioni, appello ai normodotati 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Atleti diversamente abili e nor- 
modotati assieme. Nella stes- 
sasquadra. A sudare perla stes- 
sa maglia. Se esiste un riscon- 
tro concreto al termine “inte- 
grazione”, lo si trova nel ba- 
sketin carrozzina dove da tem- 
pole società hannola possibili 
tà di iscrivere a referto anche 
unatleta non disabile. 

Lo sanno bene anche a Gra- 
disca d'Isonzo, dove la Poli- 
sportiva Nordest Castelvec- 
chio - datempoaiverticinazio- 
nali - si accinge ad affrontare 
una nuova stagione. E fra gli 
obiettivi, perchè no, c'è anche 
quello di aggiungere al roster 
unatleta normodato. «La fede- 
razione consente da tempo 
questa pratica - fa sapere il pre- 
sidente Egone Tomasinsig - 
quindi se qualcuno volesse ci- 
mentarsi in questa esperienza 


Dario Benedetti 


di sport e di vita, ne saremmo 
felicissimi. Abbiamo tanti 
obiettivi e una stagione inten- 
sa ci attende». Il primo atleta 
normodotato nella storia della 
Polisportiva Nordest era stato 
Alberto Tomasinsig. 

Intanto la Castelvecchio si 
accinge a ritornare sul par- 
quet: a giorni il via agli allena- 
menti in preparazione delle 
importanti manifestazioni cui 
i gradiscani parteciperanno 
nei prossimi mesi. Debutto uf- 
ficiale il 16 e 17 ottobre, a Gra- 
disca, con il tradizionale Tor- 
neo Internazionale Alpe Adria 
saltato l’anno scorso a causa 
del Covid. La kermesse, orga- 
nizzata dalla Nordest, giunge 
al quarto di secolo e vedrà la 
partecipazione dei Carinthian 
Broncos, della Nipic Rieti, del 
Cus Catania e la stessa Castel- 
vecchio. La coppa Fair play sa- 
rà dedicata ad Alfredo Tinu- 


nin. 

Nella prima settimana di no- 
vembre la società organizzerà 
il primo torneo internazionale 
“Città di Gradisca”. «Si rico- 
mincia con rinnovato entusia- 
smo - assicura il presidente - la 
serie Bè da qualche anno la no- 
stra categoria ma l'intenzione 
rimane quella di arrivare ai 
play-off e provare a giocarci il 
ritorno in massima serie». Lo 
staff dirigenziale è rimasto 
quasi lo stesso. Il coach sarà in- 
vece Filippo Chiarello con aiu- 
to allenatore Gianluca Cappel- 
lazzo. La squadra sarà rinforza- 
ta da alcuni arrivi, tra cui spic- 
cano due interessanti atleti da 
Vicenza: Valerio Dal Ben e Da- 
rio Benedetti, oltre ai riconfer- 
mati sloveni Matej Arh e Haris 
Kuduzovic. «Si spera nell’inse- 
rimento di nuovi giocatori e 
giocatrici italiane che devono 
rappresentare il futuro per un 


necessario ricambio genera- 
zionale. E, magari, di atleti nor- 
modotati». La società rivolge 
anche un appello per coinvol- 
gere nuovi volontari che vo- 
gliano affiancare lo storico di- 
rettivo: «Serve una mano per 
far continuare questo impor- 
tante movimento, che non ha 
solo una valenza regionale», 
così il presidente. Confermato 
il sostegno degli sponsor, dal 
marchio Castelvecchio con la 
famiglia Terraneo all'impe- 
gno del presidente di Segafre- 
do Group Massimo Zanetti 
conil marchio La San Marco. 

Il roster: Davide Braida, En- 
rico Ambrosetti, Gianluca Cap- 
pellazzo, Roberto Mucchiut, 
Matteo Fiorino, Manon Ri- 
vron, Izet Sejmenovic, Eniko 
Vitalios, Vladimiro Della Rove- 
re, Haris Kuduzovic, Matej 
Arh, Valerio Dal Ben, Dario Be- 
nedetti. — 
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PALLANUOTO FEMMINILE 


Orchette rinnovate 
«Vogliamo centrare 


una comoda salvezza» - 


Presto altri innesti 


Al raduno la squadra che affronterà il campionato di Al 
Cergol, ‘veterana"' a 20 anni: «Un gruppo promettente» 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


La nuova Pallanuoto Trieste 
femminile è in rampa di lan- 
cio verso la nuova stagione. 
Nella mattinata di ieri allo 
Stabilimento balneare Auso- 
nia si è riunita la squadra che 
affronterà il campionato di 
Serie A1 che inizierà presumi- 
bilmenteil 23 ottobre. 

Tanti i volti nuovi presenti 
al raduno come Francesca 
Colletta, prelevata dalla Vela 
Ancona e Isabella Riccioli, 
campionessa d’Italia con l’O- 
rizzonte Catania che ha ab- 
bracciato il progetto triestino 
allargando una rosa giovane 
edentusiasta. Dodici le atlete 
presenti al primo allenamen- 
to, alla presenza del direttore 


ILARIA COLAUTTI 
ALLENATRICE DELLA PALLANUOTO 
TRIESTE 


sportivo Andrea Brazzatti 
che non nasconde le iniziati- 
ve di mercato tutt'altro che 
chiuso: «L'obiettivo di ogni 
anno è quello di fare un passo 
in più. Voglio inaugurare la 
stagione dando il benvenuto 
ai nuovi innesti e augurando 
ilmeglio a chi ha scelto di par- 
tire-ha raccontato il ds-cer- 
cheremo di fornire al nostro 
tecnico una rosa competiti- 
va, per questo seguiamo nuo- 
ve giocatrici che spero possa- 
no unirsi a noi già nei prossi- 
mi giorni». 

Ancora presto per parlare 
di obiettivi, mentre nel corso 
della settimana è fissata la riu- 
nione tra club e federazione 
che farà luce sulla formula 
della Serie A1. «Quest'anno 


La Pallanuoto Trieste algran completo Foto Silvano 


volevo ragazze che avessero 
voglia di abbracciare il no- 
stro progetto e iniziassero la 
stagione con la voglia di di- 
mostrare il proprio valore ed 
è proprio la rosa che ho di 
fronte - ha spiegato il tecnico 
Ilaria Colautti - Sono ampia- 
mente soddisfatta degli arri- 
vi ,in attesa di qualche altro 
bnuovo inserimento. Il no- 
stro obiettivo? Migliorare. Lo 
scorso campionato siamo ri- 
maste nella parte bassa della 
classifica e di conseguenza 
quest'anno vorremmo rag- 
giungere una salvezza tran- 
quilla, allontanando l’ansia 


di dover lottare fino all’ulti- 
ma giornata per mantenere 
un posto nella massima se- 
rie». 

Lavoglia di ripartire traspa- 
re anche dalle parole della 
classe 2001 Lucrezia Lys Cer- 
gol, tra le più esperte in rosa 
nonostante la giovane età: 
«Quest’annorispetto alla pas- 
sata stagione c’è stato un bel 
turnover. Ho sensazioni mol- 
to positive sulla stagione che 
sta per iniziare — ha aggiunto 
l'attaccante alabardata—il no- 
stroè unteam giovane che ha 
molta voglia di lavorare e so- 
no contenta di ricominciare. 


Quest'anno puntiamo prima 
di tutto a divertirci pensando 
adinaugurare la stagione sor- 
retti da un’identità di gruppo 
che ci permetterà di misurar- 
ci alla pari con tutte le altre 
squadre. Alcune compagne 
hanno più esperienza di altre 
e sicuramente sapranno co- 
me trasmettere i giusti consi- 
gli alle giocatrici più piccole — 
ha concluso Cergol - il grup- 
poè affiatato e con molte atle- 
te ho condiviso un percorso 
in Nazionale. Sono certa che 
sapremo fare bene perla qua- 
lità del nostro collettivo». — 
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PALLANUOTO 


Il torneo amatoriale debutta 
con settanta giocatori 


TRIESTE 


Un pomeriggio davvero da ri- 
cordare. Nemmeno le condi- 
zioni meteo non proprio ago- 
stane hanno fermato la pri- 
ma edizione di “Tutti Pazzi 
per la Pallanuoto”, torneo 
amatoriale per non tesserati 
organizzato dallo staff della 
Pallanuoto Trieste e ospitato 
nel campo a mare allestito 
all’Ausonia. 

Numeri di tutto rispetto 
quelli fatti registrare dalla 
manifestazione: sei squadre, 
70 giocatori impegnati in ac- 


(di cui una decisa ai rigori), 
un centinaio di magliette e 
gadget vari distribuiti, che 
hanno fruttato un contributo 
che verrà interamente devo- 
luto in beneficenza alla Lilt 
(Lega Italiana Lotta di Tumo- 
ri) di Trieste. Si è giocato per 
quasi tre ore senza sosta. Il 
torneo è stato realizzato con 
la collaborazione di Pizzeria 
Mangiafuoco, MeT Promo, 
Osteria da Baffo, Despar e 
Stabilimento Balneare Auso- 
nia. E adesso l’appuntamen- 
to è per l’estate del 2022 e la 
seconda edizione di “Tutti 


TENNIS 


Alvisi e Mair sono le sorprese 
nelle qualificazioni 
della Cmg Cup al Tc Triestino 


TRIESTE 


Si è visto subito dell’ottimo 
tennis nel primo turno delle 
qualificazioni della nona edi- 
zione della “Cmg Tennis 
Cup”, torneo Itf femminile 
con montepremi di 25.000 
dollari organizzato dalla Po- 
lisportiva Maremonti sui 
campi del Tc Triestino. 

Le sorprese più grosse so- 
no arrivate dalle due “wild 
card” assegnate dalla Fede- 
razione Italiana Tennis a 
Eleonora Alvisi e Laura Mair 


—”r r\ 


MESS Sf LT a 


Scattato iltorneo al TcT 


che, pur essendo entrambe 
senza ranking Wta, hanno 
superato, rispettivamente, 
la spagnola Claudia Hoste 
Ferrer (n.696 Wta) ela croa- 
ta Ena Kajevic (1203). Alvisi 
si è imposta in soli due set 
7/6 6/1 mentre Mair ha do- 
vuto ricorrere al match tie- 
break per poi imporsi 3/6 
6/3 11/9. L’altra testa di se- 
rie eliminata è Sara Cambo- 
gi (844) che ha ceduto il pas- 
so all’ucraina che vive in Ita- 
lia Krystyna Pochtovyk 4/6 
6/3 10/7.Ha destato un’otti- 
maimpressione la più quota- 
ta delle “quali”, Martina Col- 
megna, che, dopo aver per- 
soiprimidue game, ne ha in- 
filati dodici consecutivi con- 
tro l’ostica Alessandra Maz- 
zola. 

Oggi, oltre alturno conclu- 
sivo delle qualificazioni che 
inizierà alle 9.30, prendono 
ilvia anche i tabelloni princi- 


pali di singolare e di doppio. 
Nel singolare saranno subi- 
to in campo ben quattro te- 
ste di serie: l’italiana n. 6 
Bianca Turati, la georgiana 
n.7 Sofia Shapatava e lama- 
cedone n. 8 Lina Gjorcheska 
giocheranno tutte alle 15 
contro, rispettivamente, la 
britannica Amanda Carre- 
ras, l’austriaca Elena Karner 
e l’australiana Olivia Tjan- 
dramulia. Alle 16.30 sarà la 
volta della svedese n. 4 Mir- 
jam Bjorklund che affronte- 
rà Angelica Moratelli in quel- 
lo che dovrebbe essere il mat- 
ch clou di giornata. Le prime 
tre teste di serie del tabello- 
ne principale Francesca Jo- 
nes, Cagla Buyukakcay e Te- 
reza Mrdeza inizieranno le 
loro fatiche mercoledì. Oggi 
inizia anche il torneo di dop- 
pio con favorite la lituana Ju- 
stina Mikulskyte e l’austra- 
liana Tjandramulia. — 


qua, nove partite disputate PazziperlaPallanuoto”. — 
Pallavolo Calcio 

Europei donne Pordenone, Paci 

Italia ai quarti verso l'esonero 


L'Italia approda ai quarti 
dell'Europeo femminile di 
pallavolo grazie al successo 
per 3-1 sul Belgio (25-14, 
23-25, 25-17, 25-12) alla 
Stark Arena di Belgrado. 
Per le azzurre un primo set 
sempre in vantaggio, un se- 
condo combattuto ma vinto 
dalle avversarie, una terza e 
una quarta frazione nelle 
quali Sylla e compagne han- 
no dettato il ritmo e colto la 
sesta vittoria consecutiva. 
L'Italia giocherà domani al- 
le 17 contro la vincente tra 
Russia e Bielorussia. 


Esonero da record in serie 
B: a causa della batosta 
dell’altra sera a Ferrara 
conla Spal (5-0), e dopo so- 
le due giornate di campio- 
nato, il Pordenone ha deci- 
so di interrompere il rap- 
porto di collaborazione 
con Massimo Paci, giunto 
inFriuli solo due mesi fa. Il 
tecnico ex Teramo aveva 
raccolto le redini di Mauri- 
zio Domizzi, che verso il 
termine della scorsa sta- 
gione a propria volta era 
subentrato in corsa ad Atti- 
lio Tesser. 


CALCIO COPPA REGIONE DI SECONDA CATEGORIA 


Il Muggia 2000 regola il Breg 
Exploit esterno del Vesna 
Ok Opicina e Montebello 


TRIESTE 


Da ora si comincia a fare un 
po’ più sul serio. L'obiettivo è 
quello di arrivare pronti per 
l’inizio delcampionato e dun- 
que cosa c’è di meglio di tre 
domeniche consecutive di 
Coppa Regione? Quella di Se- 
conda categoria è intitolata a 
Carlo Basso. Diciotto gironi 
di quattro formazioni e due 
di tre con incontri di sola an- 


data. Ai sedicesimi di finale 
si qualificano la vincente di 
ognuno più le dodici migliori 
seconde. 

Per quanto riguarda le 
squadre triestine, nel girone 
T l’Opicina piega il Primorje 
per3-2 grazie alle reti di Taw- 
gui, Cortellino e Nait. Nel gi- 
rone S/T, cioè gli unici a tre 
compagini con sfide incrocia- 
te tra chi è destinato a riposa- 
re, il Vesna passa a Pieris per 


2-0 con i bersagli di Vidali e 
Prelaz. Nel girone U il Monte- 
bello Don Bosco regola per 
3-2 il Campanelle con i gol di 
Dicorato (2) e Fontanella; 
per gli sconfitti a bersaglio La- 
ghezza con una doppietta. 
L’altra sfida in programma, 
Cgs-Costa International è sta- 
tarinviata a data da destinar- 
si con i secondi ancora alle 
prese con i tesseramenti vi- 
ste le non facili pratiche che 
riguardano ben 28 stranieri. 
Dalla neo costituita società 
però ci fanno sapere che è sta- 
to tutto risolto e che già nel 
prossimo fine settimana la 
squadra sarà regolarmente 
in campo. E sarebbe stata 
pronta anche in questi giorni 
per affrontare gli stessi stu- 
denti, cosa però invece im- 
possibile per gli avversari. 


Nel girone V il Muggia 
2020 supera in trasferta il 
Breg per 3-1 conle reti di Co- 
ciani, Pippan e R. Bertocchi; 
perilteamdi San Dorligo del- 
la Valle la marcatura è di Ni- 
gris. Infine il Trieste Football 
Academy batte per 2-1 il Mu- 
glia conle esultant di Reggen- 
te e di Paliaga, per i riviera- 
schi riponde il solo Surez. Do- 
menica 5 settembre con ini- 
zio alle ore 17 cisarà la secon- 
da giornata, queste le parti- 
te: Opicina-Vesna; Turria- 
co-Primorje; Cgs-Campanel- 
le; Costa International-Mon- 
tebello Don Bosco; Breg-Mu- 
glia Fortitudo; Muggia 
2020-Trieste Academy. La 
terza giornata, come detto, si 
disputerà la domenica se- 
guente. — 

MASSIMO UMEK 
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Men of Honor - L'onore... 
RETE 4, 21.25 


Doppia colpa 
RAI 3, 21.20 


Hawaii Five-0 
RAI 2, 21.20 


Mamma o papà? 


CANALE 5, 21.20 giochi e altre suggestioni per viaggare 


D. Time - Il tempo di Lady D. 
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avvenuta il 31 agosto 1997, il documentario vuole 
ricordare Lady Diana, come interprete unica del 


Steve segue la squadra 
in un caso di omicidio. 
Scopriranno che la vit- 


> ; 1 tima era un contrab- 
Nel giorno dell’anniversario della sua tragica morte, bandiere che stava tra- 


sportando una partita 
di diamanti. Tani, tro- 


suo tempo, capace di influenzare e comprendere lo va il vero colpevole di 
spirito degli ultimi trent'anni del XX secolo. 
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22.50 Downton Abbey Serie Tv 
23.30 The Good Wife Serie Tv 
2.50 ImenùdiBenedetta 
Lifestyle 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 

20.35 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 

21.05 Ascolta, sifa sera 


21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol musica 


RADIO 2 


14.00 Radio2 Hits 
16.00 Tutti Nudi 
18.00 Caterpillar Estate 
20.00 Radio2 Hits 


21.00 Late Show 
24.00 Radio2 Hits 


RADIO 3 


19.50 Radio3 Suite- Panorama 

20.30 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival "Orchestra 
del Festival di Budapest" 

23.00 IlCartellone - Rassegna 
Musica Inaudita: Assolato 


DEEJAY 


10.00 Deejay Chiama Italia 
12.00 CiaoBelli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Deejay Summemight 


CAPITAL 

13.00 Capital Records 
17.00 TgZero 
20.00 Vibe 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 
24.00 Extra con Alex Paletta 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
10.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Davide Rizzi 
18.00 Vittoria Hyde 
21.00 M20Hot Summer 


23.00 Deejay Time inthe Mix 


un vecchio omicidio. 
RAI 3 


8.00 
10.15 
11.10 
11.55 
12.00 
12.25 
12.55 
13.15 


Rai 


Agora Estate Attualità 
Elisir d'estate Attualità 
Doc Martin Serie Tv 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Doc Geo Documentari 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR Piazza Affari Att. 
T63-L.I.S. Attualità 

Il Commissario RexSerie Tv 
Eccezzziunale... 
veramente Film 
Commedia ('82) 

Geo Magazine Attualità 
Meteo 8 Attualità 
19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 Via Dei Matti Spettacolo 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Doppia colpa Film 
Thriller ('18) 


23.10 Visionari Documentari 


13.05 Fenomeni paranormali 
incontrollabili Film 
Drammatico ('84) 
Agents secrets Film 
Azione ('04) 

Piccola peste Film 
Commedia (‘90) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Rullo di tamburi Film 
Western ('54) 

23.05 L'Indiana Bianca Film 
Western ('53) 


15.10 Natiieri Serie Tv 

17.15 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Brave and Beautiful 
Serie Tv 

Loveisinthe air 
Telenovela 

La confessione 

di unmarito Film 
Drammatico (115) 
Riviera Serie Tv 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

2.20 NatiieriSerie Tv 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.05 
15.45 


17.25 
18.55 


15.25 
17.30 


19.15 
20.05 


19.10 
20.10 


21.10 


22.95 
0.55 


SKY CINEMA 


21.00 Underworld: Blood Wars 
Film Sky Cinema Action 
Tolo Tolo Film Sky 
Cinema Comedy 

Tutti i soldi del mondo 
Film Sky Cinema Drama 
Ritorno all'Isola di Nîm 
Film Sky Cinema Family 
Nove lune e mezza Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Ballistic Film 

Cinemal 

Midnight in Paris Film 
Cinema 2 

Al cuore si comanda Film 
Cinema 8 

Laregola del sospetto 
Film Cinemal 
Lasignora dello zoo di 
Varsavia Film Cinema 2 


21.15 
21.15 
22.45 
23.00 


Evan (Guy Pearce), in- 
segnante di filosofia in 
un college prestigioso, 
è il primo sospettato 
della scomparsa di una 
studentessa. Il detective 
Malloy, comincia a rac- 
cogliere prove che sem- 
brano confermare... 


RETE 4 4 


6.10 Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 
Tg4 Telegiornale Att. 
Stasera Italia Attualità 
Hazzard Serie Tv 
Distretto di Polizia Serie Tv 
Detective in corsia Serie Tv 
Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Flikken Coppia In Giallo 
Serie Tv 

Amico, stammi lontano 
almeno un palmo Film 
Western('72) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.25 MenofHonor-L'onore 
degli uomini Film 
Drammatico ('00) 

0.10 Lalegge della notte Film 
Azione (16) 


RAI 5 23 Raik; 


17.25 |concerti della Cappella 
Paolina Spettacolo 
Elliott Erwitt, il silenzio 
ha un bel suono Doc. 
Rai News - Giorno Att. 
Serge Lifar: a passi di 
danza verso il futuro 
Documentari 

Prossima fermata 
Australia Documentari 


In guerra Film 
Drammatico (18) 


Devolution, una teoria 
Devo Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


9.00 Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Primo appuntamento 
(1 Tv) Spettacolo 
Primo appuntamento 
Spettacolo 

The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


6.35 
6.55 
7.45 
9.45 
10.50 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


15.30 
16.35 


19.00 
19.45 
19.50 


18.25 


19.20 
19.25 


20.15 
21.15 


23.05 


11.50 
14.50 
18.20 


21.25 


22.50 
0.10 


SKY UNO 


17.30 Chivestelasposa 
Spettacolo 

18.30 Family Food Fight 
Australia (1° Tv) 
Lifestyle 

19.35 Cuochi d'Italia Lifestyle 

20.30 RTL102.5 Power Hits 
Estate 2021 Spett. 

0.30 Antonino Chef Academy 
Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


16.10 Thelastship Serie Tv 
17.00 TheLastKingdom Serie Tv 
17.50 The100SerieTv 

18.45 Gotham Serie Tv 

19.35 Thelast ship Serie Tv 
20.25 TheLastKingdom Serie Tv 


21.15 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 


Heroes Reborn Serie Tv 
The 100 Serie Tv 


22.05 
23.00 


Anni ‘50: il nero Carl 
Brashear (Cuba Goo- 
ding Jr.) vuole diventa- 
re sommozzatore della 
Marina americana. Ma 
il suo “maestro” (Ro- 
bert De Niro) fa di 
tutto perché non supe- 
ri il corso... 

CANALE 5 i) 
6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tg - Mattina Attualità 
Morning News Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 
Brave and Beautiful (1° 
Tv) Serie Tv 
Loveisintheair(1°Tv) 
Telenovela 
Inga Lindstrom - Una 
Sorpresa Dal Passato 
Fiction 
Caduta libera Spettacolo 
Tg5 Prima Pagina 
Attualità 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Paperissima Sprint 

Spettacolo 


21.20 Mammao papa? Film 
Commedia ('17) 


23.25 Belli di papà Film 
Commedia (115) 


RAI MOVIE 24. Rai 


12.15 Café Express Film 
Commedia ('80) 

The Missing Film 
Western('03) 

Arriva Sabata! Film 
Western ('70) 

Sette ore di fuoco Film 
Western ('65) 

Urlatori alla sbarra Film 
Musical ('60) 

Borg McEnroe Film 
Biografico (117) 
Labattaglia dei sessi 
Film Biografico ('17) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.10 Law&Order-|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Vienna criminale Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Tatort - Scena del 
crimine Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 


14.45 
15.30 
16.30 


18.45 
19.59 


14.00 
16.25 
18.05 
19.40 


21.10 


23.00 


11.05 
13.05 


17.05 
19.15 


21.10 


22.10 
23.10 


1.10 


SKY ATLANTIC 


16.15 TheNevers Serie Tv 
18.15 TheNight0f- Cosaè 
successo quella notte? 
Serie Tv 

In Treatment Fiction 
InTreatment (1? Tv) 
Fiction 

Billions Serie Tv 

The Deuce - La via del 
porno Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.10 
18.00 


20.15 
21.15 


23.15 
0.10 


PersonofInterest Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Dark Blue Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Personof Interest Serie Tv 
Shades of Blue Serie Tv 


Major Crimes Serie Tv 
Dark Blue Serie Tv 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.55 
23.45 


Nicola (Antonio Alba- 
nese) e Valeria (Paola 
Cortellesi), divorziati 
da anni, quando en- 
trambi ricevono un’al- 
lettante proposta di 
lavoro all’estero, non 
sanno come fare con i 
tre figli. 


ITALIA 1 db 


6.50 Mike &Molly Serie Tv 
745 ElmerFuddCartoni 
8.15 IlTulipano Nero Cartoni 
8.45 Hilary Cartoni Animati 
9.10 Mila E Shiro Cartoni 
9.35 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

Bones Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

| Griffin Cartoni Animati 
American Dad Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Mom Serie Tv 
Superstore (1° Tv) Serie Tv 
Will & Grace Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
19.30 CSISerie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Terminator Genisys 
Film Fantascienza ('15) 
Terminator 2 - Il giorno 
del giudizio Film 
Fantascienza ('91) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Unciclone inconvento 
Serie Tv 
Tutto può succedere 
Fiction 
Il restauratore Fiction 
Provaci ancora Prof! 
Fiction 
21.20 Mister Ignis - L'operaio 
che fondò un impero 
Film Biografico (13) 
23.40 Volevofarela rockstar 
Serie Tv 
145 VociNotturne 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.45. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.40 The Closer Serie Tv 
16.35 Colombo Serie Tv 
18.25 Bones Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 
21.10 The mentalist Serie Tv 
22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.35 Delitto Sul Lago Film 
Drammatico (16) 
2.30. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
3.45. Tgcom24 Attualità 


10.25 
12.25 
13.05 
139.45 
14.95 
15.00 
15.25 


15.55 
16.50 
17.15 


18.05 
18.20 


23.50 


15.15 


17.10 
19.25 


TOP: N 


con il corpo o con la mente. 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Eden, un Pianeta da 
salvare Documentari 
The Diana Story 
Documentari 

18.00 The GoodWife Serie Tv 
20.00 TgLa7 Attualità 


20.35 In Onda Attualità 


23.30 Coco Chanel &Igor 
Stravinsky Film 
Drammatico ('09) 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 


CIELO 26(ci-)(0) 


17.15. Buying & Selling 
Spettacolo 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

La seconda casa nonsi 
scorda mai Documentari 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Un amore per caso Film 
Commedia ('15) 


La fine dell'innocenza 
Film Commedia ('76) 


14.00 AcacciaditesoriLif. 
15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 
Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
19.30 Nudoe Crudo Lifestyle 
21.20 Ilboss del paranormal 
Spettacolo 
23.20 WWE Smackdown 
(1° Tv) Wrestling 
1.10 Mountain Monsters 
Documentari 
3.00 Uominidi pietra 
Documentari 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


17.00 


145 
4.15 


9.30 


18.00 
18.30 
19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


17.40 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 
10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 


Ce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 
2020 : 


12.35 Macete (stag 
2020/2021/2022) . 
13.00 II notiziario straordinario 
13.20 Ilnotiziaripore 13.20. 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 
16.30 Sveglia Trieste - tai chàl 


20. 
16.45 Seolo Trieste - pilates 
2020 


17.10 Ilnotiziario - meridiano - r 
17.90 Triesteindiretta 
18.35 Seglla Trieste - ginnastica 
olce 
19.05 Macete stag 
2020/2021/2022 
19.30 Il notiziario ore 19.3 
20.05 Macete King 
2020/2021/2022) 
20.30 Ilnotiziario-r2021" — 
21.05 Film: Il buono, il brutto eil 
morto. — 
23.00 Il notiziario -r2021 
13.30 Aspettando Il Caffe dell 
Sport 5120.2021 2022) 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrfvg. 

14.20 Inviaggio con Silvio 
Ocogaso 

14.30 L'universo e'... replay 

15.00 City folk 

15.30 Artevisione magazine 

16.00 Le parole piu' belle 

16.30 Itinerari collezione 

16.50 Mediterraneo 

17.25 Robotics, tra arte e 
robotica 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi scuola 

20.15 Shaker 

21.05 Tuttoggi Il edizione 

21.20 Trincee del mare 

22.05 Folkest 2017 

22.35 Alpe adria 

23.00 Nautilus 

23.30 Tuttoggilledizione-r 


14.00 Peccatoe seduzione 
Film Thriller (118) 

15.45 Ingioco einamore Film 
Commedia ('17) 

17.30 Unmatrimonio da sogno 
Film Commedia ('18) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.30 RTL102.5 PowerHits 
Estate 2021 Spettacolo 

0.30 lovengo ogni giorno Film 
Commedia ('14) 

2.15 LadyKiller Documentari 


NOVE NOVE 


15.50 Il delitto della porta 
accanto Documentari 
Delittia circuito chiuso Doc. 
Ristoranti da incubo - 
Tutto in 24 ore Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo 
21.25 Innocenti bugie Film 
Azione ('10) 
23.25 Operazione Mafia 
nigeriana Attualità 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko- Misteritra le 
Montagne Serie Tv 
Padre Brown Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Delta Force Film 
Azione ('86) 

Delta Force 2 - Colombia 
Connection: Il massacro 
Film Azione ('90) 


17.40 
19.30 


20.20 


15.00 
17.00 


21.10 


23.00 


100 Uccidili tutti Film 
Azione (17) 
3.00 Cassandre 5: Ritorno di 


fiamma Film Giallo ('17) 


RAI3 BIS 


14,20: il cartone animato "YOYO - 
"E jere une volte". 21.20: "Pasoli- 
ni ei suoi anniin Friuli" di A. Pillo- 
sio, egli spot della Questura di — 
Udine e ARLeF per la sicurezza dei 
cittadini. 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11,05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in liigua friulana; 11.19: 
Radar: La N/R "Laura Bassi" in 
Artico. "SISSA Hosting-In/visible- 
cities-Contaminazioni deltali. "C 
come cervello" di Marcello Turco- 
ni". Terapie innovative al "Burlo 
Garofolo ' di Trieste; 14.00: Pome- 
riggio estate: incontri, cultura, 
ambiente, società. All'interno le 
rubriche "A tutto WEB"e "Lo 
sport che fa bene". 15.00: Gr FVG; 
19.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30: GrFVG. 
Feo per gli italiani în 


stria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo lo spettacolo 
storico-musicale "Savorgnan Il 
Tristano" del Lumen Harmoni- 
cum, e l'ultima edizione del pre-, 
mio letterario dialettale "Favelà". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58 EMA] 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; QUE Primo 
turno: Magazine del mattino; —. 
segue Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca IE 8.10: Primo 
turno: In studio Romeo Grebe- 
nsek; 10: Notiziario; 10.10: Primo 
tumo; LL: Studio D Èstivo; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 13.00; 
13-20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; . 
14.10: Terzo turno; 17: Notiziario 
e cronaca regionale; 17.30: Libro 
dan Nomadi brez oaze — 2.pt; 
18: Parliamo di musica; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR della sera; 
Musica leggera slovena; 19.36: 
Chiusura. 


MARTEDÌ 31 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


7A Slo i = 
0g ISS oa ww n eee ea 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
— [—— —r.__ail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: tempo nel complesso variabile, 
conlocalirovescisulla Liguria e instabili- 
tàdiumasulleregioni di Nordest. 


Nuvolosità variabile con prevalenza 
ditempo soleggiatoma anche conla 


Forni di, possibilità di qualche pioggia sparsa Centro: giormata variabile, con rovesci 
Sopra e diqualche temporale, più probabili sile ina 
di notte su bassa e costa, di pomerig- troserasuMarchee Romagna 


gio sui monti e alta pianura. Venti a 
regime di brezza. 


Sud: giornata nel complesso soleggia- 


ta. 

DOMANI 

Nord: tempoinprevalenzastabile eso- 
leggiato. 

Centro: giornata stabile e con sole 
prevalente sututte le regioni. 

Sud: tempo variabile tra sole e qualche 
nube sparsa; instabilità diuma sulla Pu- 


gliaelocalmente suisettori interni. 
firnii Ve] Fia! 
TEMPERATURE IN REGIONE ol det 
È x | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ MIN! MAX! UMIDITÀ ! VENTO. CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 15 15 ‘Ancona 9 27 
, î î î î ! ! Ù ! tene 23 24 Rosta 13_23 
Trieste i 17,5: 223: 44% :28km/h Pordenone | 129: 241: 70% | 22km/h Barcellona 20 20 Bari 18_27 
Monfalcone ' 15,0! 243! 52% '18km/h Tariso —! 78! 155 84% 'l7kmh = Belgrado le 14° Bologna 16 27 
reso 100 190) B 15 15 Bol 10 25 
FORA RIDARE Gorizia‘ 1311282: 56% '24kmh Lignano! 179239! 74% i29km/h Broeles 14 19° Cogli —20 29 
minima i 12/15 | 16/19 Udine ! 1001227! 79% !l6km/h Gemona : 191201: 82% 123kmh Budapest 19 14° Catania 01 30 
massima 1 24/08 ; 20/24 Grado : 1681241! 72% :19km/h Tolmezzo ! 1281191! 82% !2Ikm/h Franco orte 15 15 Genova 19 23 
media a 1000m 14 Cervignano ! 12,81 234! 81% ‘'23km/h FomidiSopra: 8,3 1153 91% »18km/h Kingertar Li 3 L Aquila li ci 
mediaa2000m 7 Lisbona 18 19° Milano 14 26 
fuor: ASS e 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid I6_ 20 Perugia 13 26 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pam 10 14° RColaira 22-98 
DOMANI INFVG Trieste calmo i 238 0,03m Praga IO 12 Roma I5_28 
i î î Salisburgo 12 15 Taranto 20 30 
| . Monfalcone i calmo i 2386 0,03m Stoccolma 10 10 Torino 5 25 
Tempo stabile con cielo sereno o Grado calmo i 246 0,04m Varsavia 14 14 Treviso 14 24 
poco nuvoloso. Venti a regime di Lignano i cam 240! 0,06m "= (fee E 
brezza. temperature massime in 
aumento. NIE l | 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza: giovedì tempo bello e 
stabile. Venti a regime di brezza. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Mascherarsi - 10 L'impasto fangoso fertilizzan- 
te del Nilo - 11 Dà ordini alla gang - 12 Una polvere usata in co- 
smesi - 15 Prodotto Interno Lordo - 16 Non crede nell'aldilà - 17 
Quello santo è dolce - 19 Fondo di damigiane - 20 Il sistema che 
si adotta - 22 Proibito in centro - 24 Amano pavoneggiarsi - 26 Im- 
portante arteria del collo - 28 Un mantra induista - 29 Una celebre 
composizione di Ravel - 31 Netto rifiuto - 32 Le allunga l'attesa - 33 
La tecnica jazzista di suonare con la voce - 35 Un'abbreviazione da 
siti Internet - 37 La cellula nella teca del fungo - 38 Un parto della 
mente - 40 Le... opera che non finiscono mai - 41 | pattini in linea. 


VERTICALI: 1 Un film di James Cameron - 2 Woody attore - 3 Fi- 
losofo napoletano - 4 Prefisso per sangue - 5 Solo a metà - 6 Se 
ci capovolgete - 7 Il genere di Fedez - 8 Lo è un problema pieno di 
difficoltà - 9 Un'imbarcazione da canottieri - 13 Un “ma” di Cicerone 
- 14 Ben a fuoco - 17 Dirigersi qui! - 18 Le sa 
leggere il musicista - 20 Noti i suoi Sassi - 21 
Antico ut - 23 II lato sinistro della nave - 24 Lo 
compie l’aviatore - 25 Fare allo stesso modo - 
27 Ci precedono nell’incrocio - 30 Il gioco col 
settebello - 31 Il nero del croupier - 33 L'un- 
dici di Ferrara - 34 Avviso di Ricevimento - 36 
Sostanza colloidale - 37 Il pianto nei fumetti - 
39 Il famigerato Capone - 40 Sigla di Siracusa. 


e CLIMATIZZA LA TUA ESTATE RE 
HITACHI FC Fuji Electric 040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i 144. 
massima : 28/29 
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ARIETE Ln 
21/3- 20/4 

Il periodo è importante, ma dovete saper pro- 
cedere con calma. Potreste passare una sera- 
ta molto favorevole in compagnia di chi vi sta 
a cuore. Siate più diplomatici. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Avrete capacità di giudizio, acume per gli affa- 
ri e senso del dovere, così che la giornata cor- 
rerà su binari di meritata tranquillità. Più tem- 
po per le persone che amate. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Dovrete stare attenti a non farvi influenza- 
re da persone inesperte riguardo la gestio- 
ne del vostro denaro. Alcuni di voi potrebbe- 
ro avere difficoltà di concentrazione. 


CANCRO « 
22/8-22/7 e 


Possibilità di piccoli successi nel lavoro, 
avete degli ottimi influssi, ma sarebbe op- 
portuno non strafare. Sara bene scegliere 
più attentamente i programmi da seguire. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Un incontro con una persona che vi stima vi 
ridara fiducia nelle vostre possibilità di affer- 
mazione. Vita sociale intensa e stimolante, 
Soprattutto per chi è solo. Rilassatevi. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 ® 
Controllate il vostro stato d'animo e cerca- 
te di essere meno apprensivi. L'ansia po- 
trebhe farvi vedere degli ostacoli che in real- 
tà non esistono. Accettate un invito. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Non lasciatevi condizionare dalle piccole 
questioni della vita di tutti i giorni. Oggi ave- 
te infatti la possibilità di emergere. Un pizzi- 
co di ottimismo in più. Relax. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Vi sentirete molto attivi e pieni di nuove idee. 
Anche il lavoro ne riceverà un'impronta deci- 
siva, tuttavia non tralasciate di ultimare i vec- 
chi impegni. Rivedrete un vecchio amico. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Le stelle vi invitano al risparmio e all'ocula- 
tezza in vista di un viaggio di piacere. Una 
vacanza romantica e piacevole da dividere 
conla persona amata. Riposate di più. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Gli astri in posizione favorevole prometto- 
no una giornata di sorprese e avvenimenti. 
Con coraggio cambiate la vita sentimenta- 
le, Incontri molto divertenti in serata. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Vi attende una giornata concludente sotto va- 
ri aspetti. Importanti i colloqui, gli accordi, gli 
spostamenti. Lasciate ampio spazio alla vita 
sentimentale, 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Per voi è importante soprattutto la mattina- 
ta. Saprete disporre molto bene peri prossi- 
migiorni. Non lasciatevi condizionare da nul- 
la edevitate le discussioni prolungate. 


Rif. 883 VIALE RAFFAELLO SANZIO zona 
residenziale e ben servita soleggiato ap- 
partamento ampia metratura ingresso, 
ampio soggiorno, cucina abitabile, 3 grandi 
camere, 2 servizi finestrati, armadi a muro, 
2 balconi e 20 mq di soffitta. Interni da ri- 
modernare. Classe F EPgl 122,35 € 145.000 
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Rif. 995 ZONA INDUSTRIALE/VIA RESSEL 
vendiamo capannone in ottime condizioni su 
due piani per complessivi 2.250mq + area 
esterna carrabile di 1.400mq. Struttura con 
solai in cemento armato e muratura. Due 
montacarichi. Riscaldamento per la parte 
uffici. Accesso autostradale a meno di 1 
km. € 950.000 
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Rif. 878 FABIO SEVERO/TRIBUNALE Affit- 
tiamo prima casa ingresso, ampio soggiorno 
con angolo cottura, matrimoniale, bagno 
completo e ripostiglio. Condizioni interne 
perfette, arredamento nuovo e moderno. 
Inclusi nelle spese riscaldamento e acqua. 
Comodissimo mezzi e servizi. Classe E Ipe 
86,23. € 470/mese + spese 


Rif. 862 PAISIELLO in moderno complesso 
di qualità con ottime parti comuni e curato 
giardino condominiale proponiamo soleggia- 
to piano alto con 2 ascensori composto da 
ingresso, grande soggiorno, cucina abitabi- 
le, 2 camere, doppi servizi, ripostiglio e bel 
terrazzo vivibile a pianta quadrata. Interni da 
rimodernare. Classe F EPgl 115,16 € 108.000 


Rif. 882 SAN VITO/CAMPI ELISI proponia- 
mo piano alto con ascensore, soleggiato, 
vista aperta, composto da ingresso, soggior- 
no, cucinino, grande camera matrimoniale, 
bagno completo con doccia e finestrato, ri- 
postiglio, balcone vivibile. Palazzo moderno. 
Classe F EPgl 129,71 € 70.000 
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Rif. 869 TRIBUNALE ADIACENZE In pa- 
lazzo moderno proponiamo luminoso ap- 
partamento adatto anche uso ambulatorio/ 
ufficio, composto da ampio ingresso, cucina, 
soggiorno, ampia stanza, doppi servizi, due 
comodi ripostigli e cantina. Interni da rimo- 
dernare. Classe E Epgl 114,57 € 150.000 
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Rif. 877 VIALE XX SETTEMBRE LATERALE 
palazzo d’epoca con tetto e facciate ristrut- 
turate proponiamo ampia metratura compo- 
sta da ingresso, grande salone con ampie 
vetrate e balcone su strada, cucina open 
space, 4 camere, 2 bagni completi, riposti- 
glio e cantina. Classe G Ipe 613,6 € 260.000 


GRETTA in piccola oasi immersa nel verde 
proponiamo casetta completamente da ri- 
strutturare composta da due livelli per un to- 
tale di circa 80mq + soffitta. Ampio cortile e 
posti auto. Classe G EPgl 674,55 € 100.000 


Rif. 872 MUGGIA FRONTEMARE con spettaco- 
lare terrazzo di 140 mq appartamento in palazzo 
moderno composto da ingresso, ampio salone, 
cucina abitabile, 3 camere, stanza guardaroba, 
2 bagni completi, cantina e posto auto doppio 
coperto in autorimessa. Ottime finiture. Possibi- 
lità acquisto ulteriori due posti auto ad € 15.000 
cadauno. Classe F EPgl 192,28 € 390.000 


SAN GIACOMO in bella palazzina proponia- 
mo soleggiato appartamento con affaccio 
sul verde composto da ingresso, cucina abi- 
tabile, piccola zona giorno, grande camera 
matrimoniale, bagno completo finestrato e 
balcone. Termoautonomo con interni in ot- 
timo stato. € 72.000 


Rif. 871 SAN GIACOMO in silenzioso con- 
dominio proponiamo soleggiato piano alto 
senza ascensore composto da ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, due camere, 
bagno completo finestrato e ripostiglio. Buo- 
ne le condizioni interne con condizionatore, 
porta blindata e serramenti vetrocamera. 
Classe G EPgl 183,33 € 68.000 


Rif. 988 VIA GIULIA/VIA KANDLER elegan- 
te palazzo d'epoca 1 appartamento lumino- 
so e silenzioso di circa 120mq composto da 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, 3 ca- 
mere, 1 studiolo, bagno e cantina. Interni da 
ristrutturare con ottime potenzialità, riscal- 
damento autonomo. Posizione comoda mez- 
zi e servizi. Classe G Ipe 127,55. € 145.000 


Rif, 865 SAN GIOVANNI in silenziosa pa- 
lazzina nel verde proponiamo soleggia- 
to appartamento composto da ingresso, 
grande cucina abitabile, soggiorno, camera 
matrimoniale, bagno completo finestrato e 
ripostiglio. Perfetti serramenti vetrocamera 
e arredamento compreso. Classe G Epgl 
150,67 € 78.000 
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Rif. 880 VIALE D'ANNUNZIO elegante pa- 
lazzo con ascensore piano alto ristrutturato 
ingresso, soggiorno, grande cucina abitabile, 
2 camere matrimoniali, doppi servizi, terraz- 
zo a pianta quadrata e cantina. Termoauto- 
nomo, condizionatore, videocitofono e porta 
blindata. Classe F EPgl 97,51 € 178.000 


Rif. 875 PIAZZA VENEZIA in signorile palaz- 
zo d’epoca con ascensore, soleggiato piano 
alto di ingresso, salone con 2 ampie finestre, 
grande cucina abitabile, 2 camere, bagno e 
ripostiglio. Ottimi gli interni con porta blin- 
data, serramenti vetrocamera, eleganti pa- 
vimenti e porte d'epoca originali. Classe F 
EPgl 112,25 € 337.000 


Rif. 957 CAMPANELLE vendiamo ufficio di circa 
105mq completamente ristrutturato (2017) uti- 
lizzato come ambulatorio medico con 3 ampie 
vetrine su strada: ingresso reception, 3 ampi 
uffici/ambulatori, 1 magazzino, 2 bagni (uno per 
disabili) con antibagni. Riscaldamento e raffre- 
scamento autonomi. Possibilità di acquisto libero 
o già a reddito. Classe D Epgl 283,92 € 68.000 


immobilitrieste. 
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Rif. 881 LARGO BARRIERA adiacente 
in zona pedonale riservata ma di grande 
passaggio proponiamo locale commerciale 
(con bagno e antibagno) con storica osteria 
triestina con tavoli interni e dehors esterno. 
Ulteriori informazioni presso nostri uffici. 
Classe D Epgl 845,62 € 200.000 


Rif. 868 STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA/PIAZZA- 
LE GIARIZZOLE complesso commerciale in palazzo 
moderno composto da locale commerciale/negozio 
370mq ca 6 vetrine su strada, unico ambiente open 
space, bagni, docce, spogliatoi (E 260.000+iva) 
Classe G Epgl 52,515; magazzino carrabile 100mq 
ca soffitti alti (€ 55.000+iva); ufficio 165mq ca (E 
150.000+iva) Classe G Epgl 491,68. € 465.000 


Rif. 808 MUGGIA VIA FRAUSIN centralissi- 
mo vendiamo posti auto coperti e scoperti di 
nuova realizzazione. € 9.000 


Rif. 979 VIA FABIO SEVERO/VIA CANTU’ in 
soleggiato palazzo moderno, appartamento 
piano alto composto da ingresso, grande 
cucina abitabile, soggiorno, 2 matrimoniali, 
bagno completo finestrato, 2 balconi e can- 
tina. Ottime condizioni interne serramenti 
vetrocamera e porta blindata. Classe F Ipe 
146,64 € 111.000 
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